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Tutto noto, tutto vero. 

«Mi meraviglia che il Corriere della 
Sera apra la campagna elettorale 
insieme a l’Unità con notizie 



vecchie di due mesi. Che l’antitrust 
A stesse facendo indagini 
su un mio presunto conflitto 
" di interessi è una cosa nota. 


Colpisce che il Corriere, che è un 
giornale moderato e di tutti, si sia 
messo all’altezza de l’Unità». 

Pietro Lunardi, ministro delle Infrastrutture 

Ansa 13 febbraio 


Ha arruolato i peggiori fascisti 

Sono alleati di Berlusconi anche Tilgher e Fiore, protagonisti degli anni più bui 
Dopo Rauti e Saya si ingrossa la schiera. L’Udc si ribella: no agli impresentabili 


Da Arcore 
a Salò 

Antonio Padellaro 

N o a candidati impresentabi¬ 
li, ha detto Lorenzo Cesa, 
segretario Udc e gli va da¬ 
to atto di aver pronunciato, final¬ 
mente, parole chiare di ripulsa nei 
confronti dell’incredibile numero 
di fascisti arruolati da Silvio Ber¬ 
lusconi, intento a raschiare il bari¬ 
le dell’elettorato nero e della de¬ 
cenza. Da Rauti ai teorici di Forza 
Nuova e delle razze superiori, il 
presidente del Consiglio non si 
ferma davanti a nulla sfidando la 
vergogna del mondo intero, spe¬ 
riamo per l’ultima volta. Sarebbe 
come se Chirac si fosse alleato 
con Le Pen o la Merkel con i neo¬ 
nazisti tedeschi, un patto ignomi¬ 
nioso che avrebbe sicuramente da¬ 
to luogo, in tutte le nazioni civili, 
a una rivolta morale prima che po¬ 
litica. In Italia, invece, niente: l’in¬ 
tesa tra Arcore e Salò non ha su¬ 
scitato reazioni percepibili, perfi¬ 
no quando è venuta a galla la di¬ 
sgustosa vicenda Saya. Come i 
lettori dell’Unità sanno (e molti 
altri lettori di molti altri giornali 
non hanno invece avuto la fortuna 
di sapere) stiamo parlando di quel 
soggetto, leader di un partitino de¬ 
dito all’esaltazione di fascismo e 
nazismo, tempo fa costretto agli 
arresti domiciliari per oscure atti¬ 
vità parapoliziesche. Costui, pas¬ 
sa il tempo (oltre che a insultare e 
minacciare ripetutamente Furio 
Colombo e i giornalisti dell’Uni¬ 
tà) a vantare la propria devozione 
nei confronti di Silvio Berlusconi, 
di cui si proclama fedele alleato 
politico, senza essere stato mai 
smentito. Non una voce di prote¬ 
sta si è levata dai galantuomini di 
Forza Italia, evidentemente abi¬ 
tuati a ingoiare di tutto. Non un so¬ 
spiro dal presidente di Alleanza 
Nazionale, forse frenato da vec¬ 
chi istinti camerateschi. Quanto ai 
Casini e ai Follini erano così con¬ 
centrati sulla difesa dei valori da 
non accorgersi del lugubre velo 
nero con cui il loro candidato pre¬ 
mier li stava incartando. Adesso 
Cesa ammette che i fascisti sono 
impresentabili. Vedremo se li pre¬ 
senteranno. 


IL PIÙ GRANDE SDOGANAMENTO della 


Sindaco di Termoli 


Staino 


destra estrema voluto e curato personalmen¬ 
te dal premier. Imbarazzato silenzio di Fini. 
Cesa (Udc) ora dice: sono personaggi impre¬ 
sentabili. Nessun segnale da centrodestra 
Sulle minacce di Saya. Vasileapagina2 


Forum 

L’AMBASCIATORE DI ISRAELE 

Gol: l’Europa 
ci aiuti a 

FERMARE HAMAS 

a pagina 10 


_ L’intervista _ 

Linda Giuva 

Archivio Gelli 
i Misteri 
d’Italia 

Gravagnuolo a pagina 6 


Corruzione, 
chiesto l’arresto 
per deputato Udc 

■ Richiesta d’arresto per Remo 
Di Giandomenico, deputato del 
partito di Casini e sindaco dimis¬ 
sionario di Termoli. Il parlamen¬ 
tare è finito al centro dell’inchie¬ 
sta sugli scandali della Sanità nel 
Basso Molise. In carcere dal 2 
febbraio anche la moglie, Patri¬ 
zia De Palma, primario del repar¬ 
to ginecologia dell’ospedale cit¬ 
tadino. Aborti clandestini, tan¬ 
genti, corruzione, abuso d’uffi¬ 
cio: questo lo scenario emerso 
dall’inchiesta. 

Fierroapagina8 



que$TA 
molta nessun 
cotmrro 

CON Gii ITA¬ 
LIANI. 
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Bertinotti cancella la candidatura di Ferrando 


Dopo le dichiarazioni dell’esponente della minoranza su Nassiriya e Israele è polemica nel Prc 


STRASBURGO 

Bolkestein 
50 mila no 
«all’idraulico 
polacco» 

IN CINQUANTAMILA hanno 
partecipato alla manifesta¬ 
zione dei sindacati europei 
per chiedere la modifica del¬ 
la direttiva Bolkestein. Una 
pacifica contestazione men¬ 
tre nell’Europarlamento si 
svolgeva il dibattito sul nuo¬ 
vo testo della direttiva servi¬ 
zi, al voto domani. 

Sergio Sergi a pagina 11 



FUORI dalle liste. La 
decisione su Marco 
Ferrando è stata pre¬ 
sa, sarà ufficializzata 
nei prossimi giorni 
dalla segreteria. Ma 
lui dice: Rifondazione 
ha ceduto ai diktat 
esterni 

■ di Simone Collini 


Il trotzkista Ferrando non sarà nelle li¬ 
ste di Rifondazione comunista. Le mi¬ 
noranze annunciano battaglia, ma 
Bertinotti è deciso ad andare fino in 
fondo. Quanto dichiarato da Ferrando 
su Israele e sulle vittime di Nassiriya, 
è «incompatibile» con la linea del par¬ 
tito. Da qui la decisione, che verrà ra¬ 
tificata venerdì dalla segreteria. 

a pagina 4 


Vescovi _ 

Ruini resta 
presidente 
della Cei 
ma a tempo 

■ di Roberto Monteforte 


Benedetto XVI ha 
deciso di riconferma- 
re il cardinale Ruini 
alla guida della Cei. 

Ma a tempo: «donec 
aliter provideatur», 
cioè «finché non si 
provveda altrimen¬ 
ti» . Una riconferma parziale per il 
cardinale che il prossimo 6 marzo 
vede scadere il suo terzo mandato 
alla presidenza dei vescovi italiani 
e che domenica prossima compierà 
i 75 anni, l’età delle dimissioni. L’« 
era Ruini» continuerà, forse sino al 
prossimo ottobre. Ma l’avvicenda¬ 
mento è deciso. Il Papa ha chiesto ai 
vescovi di indicare il nome del pos¬ 
sibile successore 

a pagina 7 


Commento 


Unione 

Litigare 

stanca 

Gianfranco Pasquino 

A desso sappiamo che la strada 
prescelta per la stesura del 
programma del centro-sinistra non 
era esattamente la migliore. Si sta 
anche imparando che neppure la 
sua presentazione ha costituito il 
punto più alto di concordia e di uni¬ 
tà di intenti conseguibile da uno 
schieramento che si propone di go¬ 
vernare, davvero, con tutte le con¬ 
traddizioni che esistono e con tutti i 
problemi che rimangono. Ai molti 
problemi ereditabili dal governo 
Berlusconi non sembra il caso di 
aggiungerne altri evitabili. Tutta¬ 
via, il gioco al massacro che è co¬ 
minciato anche grazie ad alcuni 
elementi nel centro-sinistra, appa¬ 
re già francamente andato oltre mi¬ 
sura. Frutto di arroganza, ignoran¬ 
za, compiacenza, segnato dalla rin¬ 
corsa verso le proprie nicchie elet¬ 
torali, seppur minime, prodotto per¬ 
verso di una pessima legge elettora¬ 
le, questo insieme di comportamen¬ 
ti deve essere stigmatizzato e, nella 
misura del possibile, capovolto. 

segue a pagina 24 




morte accidentale 
di un anarchico dUoSr assetta 

in edicola con l’Unità 

V 



il grande 

di darlo fo e franca rame 


l’Unità 


puoi acquistare questo vhs anche su internet: www.unita.it/store 

oppure chiamando il nostro servizio clienti allo 02/66505065 (lunedì - venerdì dalle ore 9 alle 14.00) 


U\ nostra Storia: il ‘68 non passa mai 


Toni Jop 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


. o everything, turn tum tum, 
W | there is a season tum tum 
tum, a time to be bom a time to 
die...», è una giostra circolare questa 
vecchia canzone di Pete Seeger can¬ 
tata dai Byrds, una sorta di tritatutto, 
come lo è, in fondo, l’Ecclesiaste cui 
si ispira per cogliere dal corso delle 
cose quel vortice epico al quale si 
aggrappa la disarmante insensatez¬ 
za della giostra umana. Abbiamo 
trovato la canzone giusta. Ora pen¬ 
siamo al tempo che da solo può rac¬ 
chiudere e rappresentare il senso del¬ 
la vita e della storia, cerchiamo il 
tempo finito in cui tutto, ogni evento 
sembra concentrarsi e incrociarsi, in 
un gioco di rimandi irripetibile, sfi¬ 
nente e poetico, denso e leggero, 
sanguinoso e luminoso. 

segue a pagina 18 


Vladimir? E allora? 

GLI ESPONENTI della destra di sua proprietà non perdono oc¬ 
casione per citare Vladimir Luxuria. Appena uno del centrosini¬ 
stra comincia a parlare in tv, Fini, Casini o Calderoli cercano di 
zittirlo ricordandogli che è alleato di Vladimir Luxuria. Nienteme¬ 
no. E chi è poi Vladimir Luxuria? Nel suo sito Internet si possono 
leggere articoli sui diritti civili e proposte, tra le quali la più para¬ 
dossale e provocatoria è: catturare Bin Laden, mandarlo a Casa¬ 
blanca e farlo operare perché possa sperimentare cosa significa 
essere donne in Afghanistan. Iscritto all 'anagrafe come Vladimiro 
Guadagno, questo candidato non è stato processato per corru¬ 
zione di magistrati o di finanzieri. Non si è arricchito con leggi ad 
personam e non ha fatto ministro un razzista secessionista, fa¬ 
cendogli sfregiare la Costituzione. È vero, si trucca quasi quanto 
Berlusconi, ma non si crede Napoleone e non offende Gesù Cri¬ 
sto. Perciò, anche Ruini dovrebbe riconoscere che Vladimir Lu¬ 
xuria è un candidato migliore del boss di Bossi, Fini e Casini. 



l’Unità + € 8,90 Vhs “Morte accidentale di un anarchico”: tot. € 9,90;l’Unità + € 5,90 Libro “Primarie de l’Unione”: tot. € 6,90; 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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Alessandra Mussolini: non 
accetto veti, Tilgher 
e Fiore sono con me 
Il premier aveva avuto l’ok 



OGGI 


Saya continua a insultare 
«la bestia rossa». Ma sa 
di essere impresentabile 
e cede il posto alla moglie 


Mussolini, Tilgher, Flore: 


arrivano 



Ora è ufficiale, la destra più estrema, i condannati per banda armata, gli squadristi entrano 
nel condominio di Berlusconi. E il loro camerata Saya adesso minaccia anche D’Ambrosio 


■ di Vincenzo Vasile /Roma 


ECCOLI In un posto di Roma che si chiama 
Sala delle Bandiere, venerdì mattina un bel 
po' di cupi labari appariranno affratellati nell 1 
alleanza elettorale con Berlusconi. Appunto, 


l'annuncio dell'accor¬ 
do concluso per l'ele¬ 
zione di quattro parla¬ 
mentari fascisti che 

siederanno nel settore della sedi¬ 
cente Casa delle Libertà nel nuovo 
Parlamento, verrà dato da Berlu¬ 
sconi e da Alessandra Mussolini, 
Alla presenza di Adriano Tilgher e 
Roberto Fiore. Protagonisti, chi 
per cognome, chi per inchieste giu¬ 
diziarie, o curriculum politico, del¬ 
la vicenda più torbida, marginale e 
limacciosa della destra estrema ita¬ 
liana. E' l'operazione più grossa di 
sdoganamento, personalmente cu¬ 
rata dal presidente del Consiglio 
che giunge in porto, con il corolla¬ 
rio di un effetto-collante dei cocci 
sparsi della rissosa diaspora fasci¬ 
sta. I diversi personaggi coinvolti 
hanno tutta una storia di reciproche 
accuse. Ma tra i tanti galli nel polla¬ 
io dell'ultradestra è arrivata adesso 
la parola pacificatrice del premier, 
che ha dichiarato di aver diretta- 
mente trattato con gli interessati, e 
ha soprattutto garantito candidatu¬ 
re ed elezioni. In imbarazzo, Paolo 
Bonaiuti già ieri sera minimizzava: 
raccordo 1’abbiamo fatto solo con 
la Mussolini, non con Tilgher. Ma 
la Mussolini ha chiuso i giochi: 
«Non accetto veti, Fiore e Tilgher 
sono con me. Berlusconi aveva 
avuto disco verde dagli alleati». 

Già per Pino Rauti, reperto 
post-bellico dell'estrema destra, tut¬ 
tavia un posto è stato trovato nei 
giorni scorsi come "indipendente" 
nelle liste di Forza Italia, e solo non 
si sa se la richiesta di altri posti ver¬ 
rà soddisfatta. Per Alternativa so¬ 
ciale (che raggruppa la Mussolini, 
Tilgher e Fiore), invece, le modali¬ 
tà dell'abbraccio dovrebbero essere 
diverse: alcuni indipendenti neri 
dentro le liste di Fi, altri nella lista 
di As, in cui si spera di convogliare 
il voto ultrà, lista che che - essendo 
associata alla coalizione - può far 
calare al due per cento il "tetto" ri¬ 
chiesto per evitare lo sbarramento 
dalla nuova legge elettorale. 
Stupisce e sconcerta il silenzio de¬ 
gli alleati: An di Fini fu abbandona¬ 
ta dalla maggior parte di questi 
nuovi accoliti della Cdl e fioccaro¬ 


no insultanti attacchi personali. Ma 
non sembra intimorire il vicepre¬ 
mier la prospettiva di un tavolo co¬ 
mune post-elettorale con Rauti, 
Mussolini, Tilgher, Fiore. L'Udc di 
Casini fino a ieri aveva semplice- 
mente voltato la faccia dall'altra 
parte. Ma si segnala una resipiscen- 
za.Il segretario Lorenzo Cesa ha 
cercato di aprire in extremis il caso: 
«L'accordo con i gruppi più radica¬ 
li della destra non può prevedere la 
candidatura al Parlamento di perso¬ 
naggi impresentabili al pari di Fer¬ 
rando e Caruso nell'Unione. Su 
questo nel centrodestra siamo d'ac¬ 
cordo tutti». Si vedrà. Un silenzio 
assordante invece continua ad av- 

Per un pugno di voti 
il Cavaliere vuole 
sdoganare anche 
la destra più torbida 
legata all’eversione 


CALDEROU-BERLUSCONI 

Vignette sataniche, 
è lite nel governo 

Calderoli ha deciso: in¬ 
dosserà una maglietta con 
sopra le vignette sataniche. 
Berlusconi non vuole per 
evidenti motivi di opportu¬ 
nità ma lui insiste: «Se alla 
luce di questa dichiarazio¬ 
ne è difficile separare le 
due posizioni, quella di mi¬ 
nistro da quella di dirigente 
politico, bene - aggiunge 
Calderoli - certamente non 
ho il minimo problema a 
rassegnare le mie dimissio¬ 
ni, anche se però penso 
che, in tale seconda ipotesi, 
ne seguirebbero altre dai 
ministri della Lega». «Que¬ 
stioni del genere - prose¬ 
gue Calderoli - sono trop¬ 
po importanti per poter es¬ 
sere ricondotte in logiche 
di maggioranza».. 


volgere l'episodio «minore» ma 
emblematico, denunciato dal l'Uni¬ 
tà : cioè i maneggi di Berlusconi 
sull'estrema destra che hanno coin¬ 
volto un personaggio come Gaeta¬ 
no Saya, presidente del Nuovo Msi 
Destra nazionale, con tanto di foto 
ricordo della signora a palazzo Gra¬ 
zioli e impegno di collaborazione 
elettorale. Anche ieri nuove frasi 
minacciose sono comparse nel sito 
web del movimento: stavolta con¬ 
tro Gerardo D’Ambrosio, raffigu¬ 
rato come Joker di una carta da po¬ 
ker, «Ricercato, Nemico Pubblico 
numero 1. Quest’uomo è colpevole 
di alto tradimento, attentato alla 
Costituzione, eversione e vilipen¬ 
dio al presidente del Consiglio». 
Questa prosa si accompagna a un 
proclama di Saya, che sotto il mot¬ 
to Dio Patria Famiglia annuncia di 
dimettersi da presidente per «passa¬ 
re alla storia» e più prosaicamente 
affidare alla moglie il ruolo di pre¬ 
sidente. Saya augura « al sig. Presi¬ 
dente Berlusconi una brillante vit¬ 
toria». L’appello è rivolto al pre¬ 
mier, perché «non consegni la Na¬ 
zione in mano alla bestia rossa, la 
protegga da questo cancro malefi¬ 
co, il comuniSmo! Dio sia con Lei, 
il popolo è con Lei. Resto sempre a 
sua disposizione. Comandi Eccel¬ 
lenza». Tradotto, qualcuno ha for¬ 
se fatto capire a Saya di essere im¬ 
presentabile, e così il compito di 
«affrontare le elezioni di aprile e 
l’alleanza con la Casa delle Liber¬ 
tà» passa alla signora. 


ini invi alleati 


Roberto Fiore 



♦ Roberto Fiore, già promotore negli anni Settanta 
del gruppo eversivo Terza posizione non ha mai 
scontato una condanna 5 anni e 6 mesi per 
associazione sovversiva e banda armata, prescritta 
dopo un periodo di latitanza in Inghilterra. Rientrato 
in Italia ha creato Forza Nuova con grande 
dispendio di risorse finanziarie. Si ispira alla 
Guardia di Ferro ultracattolica e antisemita che 
imperversò in Romania negli anni Trenta. È 
fortissima la presenza di Fn nelle curve degli stadi. 


Adriano Tilgher 



♦ Adriano Tilgher è stato il braccio destro di 
Stefano Delle Chiaie con cui fondò negli anni 
Novanta una Lega nazionalpopolare. 
Riprendendo la sigla del Fronte nazionale di Junio 
Valerio Borghese cercò di unificare i vari gruppi,e 
finì per essere espulso dal Msi-FiammaTricolore 
di Pino Rauti. Conduce campagne antisemite 
contro le «lobby ebraiche ispiratrici della 
globalizzaizone». Ha aderito nel 2004 al gruppo di 
Alternativa sociale fondato dalla Mussolini 


Dai giornalisti 
solidarietà all’Unità 

«L'Associazione Stampa Ro¬ 
mana denuncia il silenzio e le 
mancate risposte degli organi¬ 
smi preposti alla sicurezza sulle 
gravissime e reiterate minacce 
ai colleghi Furio Colombo e Vin¬ 
cenzo Vasile, oltre che al giorna¬ 
le l'Unità». 

Il sindacato dei giornalisti roma¬ 
ni ricorda che «negli ultimi gior¬ 
ni i colleghi sono stati bersaglia¬ 
ti da una campagna di intimida¬ 
zioni, da parte di una organizza¬ 
zione politica, il Nuovo Movi¬ 
mento Sociale Destra Naziona- 
le«. 

Stampa Romana si dice «solida¬ 
le con i colleghi e con I 1 Unità per 
l'inquietante tentativo di mette¬ 
re a tacere l'informazione« e au¬ 
spica »un solerte intervento del¬ 
le autorità per impedire ogni ul¬ 
teriore attacco alla libertà di 
stampa«. 

L'Associazione Giornalisti al 
Quirinale esprime piena solida¬ 
rietà a Vincenzo Vasile, e a Furio 
Colombo, oggetto di minacce e 
intimidazioni ad opera di un mo¬ 
vimento di estrema destra. La li¬ 
bertà del giornalista va tutelata 
sempre e comunque, fa sapere 
l'AGQ, ogni attacco alla libertà 
di espressione e di stampa è un 
attacco ad ogni giornalista. 


Imbarazzo e finte smentite. Ma è solo facciata 

I centristi balbettano, Bonaiuti mette le mani avanti. I neri dicono: «Sono tutti d’accordo» 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


ALTOLA’ DI FACCIATA 

«Intesa con Tilgher? No a 
candidati impresentabili»: 
l’Udc non vuol mettere la fir¬ 
ma sull’alleanza con i neo fa¬ 
scisti Alessandra Mussolini 

e i «cavalieri neri» Tilgher e Fiore 
riuniti in Alternativa Sociale. La 
tregua siglata a colazione fra Berlu¬ 
sconi, Fini e Casini con i vitaminici 
sondaggi è saltata la sera. Una mos¬ 
sa tattica, più che altro. Pierferdi- 
nando Casini non ha voluto mettere 
la sua faccia e il suo nome in quell’« 
intesa è fatta» annunciata trionfal¬ 
mente da Adriano Tilgher nel po¬ 


meriggio: venerdì alle 11 presenta¬ 
zione ufficiale nella conferenza 
stampa dei tre neo fascisti con Ber¬ 
lusconi. Andrebbe in fumo quel 
vantaggio che, nei sondaggi, ve¬ 
drebbe una rimonta del centrode¬ 
stra, è la preoccupazione di Casini. 
Il timore è che «quel punto debole 
dell’Unione con le candidature di 
Luxuria, Caruso e Ferrando» non 
può più essere sfruttato, «perché 
questi sono peggio...». Sono neo-fa¬ 
scisti duri e puri, infatti. Pieferdi- 
nando Casini è saltato sulla sedia di 
Montecitorio all’annuncio dell’in¬ 
tesa (e dei «tre o quattro seggi» pro¬ 
messi dal premier alla nipote del 
Duce): ha chiamato il segretario 
Udc Lorenzo Cesa volato a Bruxel¬ 
les e ha impresso il suo stop: «L'ac¬ 


cordo con i gruppi più radicali della 
destra non può prevedere la candi¬ 
datura al Parlamento di personaggi 
impresentabili al pari di Ferrando e 
Caruso nell'Unione». Forse non era 
informato dell’eslusione del 
trozchista Ferrando dalle liste. Casi¬ 
ni lo è, «e se Bertinotti ha eslcluso 
Ferrando, noi dobbiamo fare altret¬ 
tanto». Effetto immediato: la repen¬ 
tina quanto apparente retromarcia 
annunciata da Paolo Bonaiuti, por¬ 
tavoce del premier: «Non c'è nessu¬ 
na intesa con Adriano Tilgher», ve¬ 
nerdì conferenza stampa «del presi¬ 
dente Berlusconi esclusivamente 
con l'onorevole Alessandra Musso¬ 
lini». Smentita di facciata, tant’è 
che la nipote del Duce lo ribadisce: 
«Non accetto veti da nessuno. Fiore 
e Tilgher sono dentro Alternativa 
Sociale», spetta a Berlusconi rispet¬ 


tare «accordi già presi». Se la ve¬ 
desse lui con gli alleati. 

L’intesa con i neo-fascisti era già 
stata annunciata dal premier poco 
schizzinoso, ma Casini non vuole 
rovinare «quel trend positivo che di¬ 
mostra come sia stata giusta sia la 
strategia di Berlusconi che la no¬ 
stra», ovvero le distanze prese da 
Casini e anche da Fini. Il vantaggio 
sarebbe di «mezzo punto in più a 
settimana» per il Corriere della Se¬ 
ra. Certo è che i vitaminici sondag¬ 
gi presentati da Berlusconi agli alle¬ 
ati a pranzo sono positivi anche gra¬ 
zie alle frattaglie di estrema destra. 
Alla fine lo stesso Cesa annuncia: 
«Saremmo avanti al Senato e quasi 
pari alla Camera». I centristi parlan¬ 
do di «clima sereno», tanto da «far 
digerire a Berlusconi persino Folii¬ 
ni» al tavolo del programma per 


l’Udc con Tremonti per Fi e Moffa 
per An. «Poche punzecchiature e 
poche risposte», raccontano: il pre¬ 
mier ha dovuto rinunciare allo slo¬ 
gan del «contratto» («se vuole lo 
chiami così ma non sarà lui a scri¬ 
verlo), i leader di An e Udc parlano 
di «programma» in dieci punti. Un 
decalogo. Non è chiaro di che son¬ 
daggi si tratti, dicono siano «i soliti, 
Doxa e Pagnoncelli». Sul sito del 
governo solo uno dell’Ekma ricer¬ 
che: l’Unione al 51,5% e la Cdl al 
47,5. Ma la presunta rimonta della 
Cdl «non va calcolata sulle coalizio¬ 
ni», spiega Andrea Ronchi, portavo¬ 
ce di An, ma «sulla somma di quello 
che prendono i partiti, i vari 1%». 
Dai radicali «salmoni» ai neo-fasci¬ 
sti. E sedersi a fianco di Fiore, Til¬ 
gher o della stessa Mussolini vanifi¬ 
ca il lifting politico di Fini. 


Bassanini: superate le 500.000 firme per il referendum 

«Senza i partiti non ce l’avremmo mai fatta». Oggi deputati e senatori depositeranno le loro richieste 


LA DATA non è delle migliori, ma 
tant’è. Dopodomani, venerdì 17, 
verranno depositate le firme per 
chiedere il referendum sulla riforma 
costituzionale. La raccolta è termi¬ 
nata domenica, superando abbon¬ 
dantemente la soglia minima delle 
500mila, ma ora la sfida è far arriva¬ 
re le firme a Roma. Spiega il senato¬ 
re diessino Franco Bassanini, porta¬ 
voce del coordinamento nazionale: 
«Quelle spedite per posta dieci gior¬ 
ni fa ci stanno arrivando soltanto 
ora. Stiamo consigliando a tutti di 
utilizzare corrieri privati o venire di¬ 
rettamente a Roma a portarcele». 

In realtà, che il referendum si farà 
non c’è dubbio. La scorsa settimana 
hanno presentato la richiesta 15 con¬ 
sigli regionali (il minimo richiesto è 
di cinque): 14 Regioni governate 
dal centrosinistra più la Lombardia. 
Oggi lo chiederanno anche deputati 
e senatori dell’Unione (basterebbe 
un quinto degli uni o degli altri) ai 
quali si uniranno anche Domenico 


Fisichella e Giulio Andreotti. «Ab¬ 
biamo voluto offrire ai cittadini 
l’opportunità di essere anche loro 
promotori del referendum», spiega 
Bassanini motivando la scelta di 
procedere comunque con la raccol¬ 
ta delle firme. 

Il voto sarà molto probabilmente 
per giugno, dopo la formazione del 
nuovo governo e l’elezione del nuo¬ 
vo capo dello Stato. «Se la campa¬ 
gna referendaria sarà in discesa o in 
salita, lo determinerà la vittoria o 
meno del centrosinistra», spiega il 
senatore della Quercia. Il perché è 
presto detto. Scenario numero uno, 
vince il centrodestra: la Lega ha già 
annunciato che di fronte a una mag¬ 
gioranza di no romperà con la Cdl; è 
tutto interesse della Cdl far avere 
maggiori poteri al presidente del 
Consiglio e aumentare il numero 
dei giudici della Consulta di nomina 
parlamentare. Scenario numero 
due, vince il centrosinistra: «Di 
fronte a un governo e a una maggio¬ 


ranza parlamentare di centrosinistra 
- dice Bassanini - voglio proprio ve¬ 
dere se la Cdl e in particolare An e 
Udc si batteranno per il sì». 

Nei giorni scorsi si è aperta una que¬ 
stione: perché i partiti del centrosini¬ 
stra, dopo aver duramente contesta¬ 
to la riforma costituzionale in Parla¬ 
mento, si sono scarsamente impe¬ 
gnati nella raccolta delle firme? Ar¬ 
gomento sollevato da Galli della 
Loggia sul Corriere della Sera e ieri 
rilanciato da “Pancho” Pardi sul- 
VUnità. Dice ora Bassanini, che già 
aveva replicato al primo intervento: 
«Se fosse vero che i partiti non si so¬ 
no impegnati, non ce l’avremmo 
mai fatta a raccogliere le firme ne¬ 
cessarie». Un conto, sottolinea il 
portavoce del comitato promotore, 
è organizzare convegni e dibattiti, 
un conto portare a buon esito un’im¬ 
presa non semplice come la raccolta 
delle firme. «Basti pensare che non 
è stato possibile, come avevamo 
prospettato all’inizio, scaricare da 


internet i moduli per la raccolta in 
facsimile, dato che per legge i mo¬ 
duli devono essere stampati su for¬ 
mato carta da bollo, cosa che le nor¬ 
mali stampanti non possono fare. 
Abbiamo allora dovuto far svolgere 
il lavoro in tipografia, a Roma, e poi 
spedire i moduli in tutta Italia. Una 
spesa sostenuta dai Ds, dato che il 
comitato disponeva di un fondo che 
non superava gli 8mila euro. Senza 
parlare del fatto che i moduli dove¬ 
vano essere portati negli uffici co¬ 
munali per farli vidimare, che le fir¬ 
me dovevano essere raccolte in pre¬ 
senza di un autenticatore, che poi i 
fogli dovevano essere portati all’uf¬ 
ficio elettorale del comune di resi¬ 
denza dei firmatari. E che in ogni 
passaggio bastava l’assenza di un 
timbro per annullare un intero mo¬ 
dulo con tutte le 38 firme in esso 
contenute. Senza il supporto di par¬ 
titi, sindacati e associazioni, non ce 
l’avremmo mai potuta fare». 

Simone Collini 


TGRAI 

di Paolo Ojetti 


rrgì 


Nella certezza che i teleutenti siano 
rintronati come i polli con l’aviaria, il Tgl — 
tramite il pastone di Pionati - ha raccontato 
che i berluscones sono unitissimi, hanno un 
programma meraviglioso (dove?), che il 
centrodestra ha sorpassato Prodi, che 
l’Unione è divisa su tutto. Questa versione dei 
fatti, oltre che propagandistica, è del tutto 
falsa. Berlusconi voleva tornare da Vespa a 
firmare un secondo “contratto” di fanfaluche, 
ma è stato placcato: niente contratto, niente 
buffonate da caudillo sudamericano. Non 
solo (Pionati ha glissato come uno slittino), 
ma hanno messo Follini fra le ruote di 
Berlusconi, facendolo impazzire di rabbia. 
Finché la “verità” rimarrà nel grembo di 
Pionati, si partoriranno solo mostriciattoli. 


Tg2| 


La guerra che c ’è in Iraq 


Gerardo Greco invia dagli Stati Uniti alcune 
immagini della guerra irachena. Un 
guerrigliero insulta Bush e poi, mostrato il 


kalaschnikov di precisione e nove pallottole, 
inizia la mattanza. E’ un cecchino, preciso, che 
abbatte uno dopo l’altro soldati americani di 
guardia, ai posti di blocco, sui blindati di 
pattuglia. Sono-come dice il Tg2-immagini 
choc? No, purtroppo sono immagini e basta di 
una guerra che da troppi mesi viene censurata 
affinché venga presto dimenticata. È la guerra 
vera, con i cecchini che sparano e altri che 
cadono sotto le full metal racket nemiche. 


Tg3| 


Polli e l ’ energia, tutto in ritardo 


Il crepuscolo del governo di Napoleone si 
staglia sul generale Inverno e sulle malattie 
dei polli. Il Tg3 mette le due notizie in fila, così 
non ci sono dubbi: per i polli, i ritardi sono 
stati gravi e la situazione sottovalutata; per il 
gas, c’è di peggio: con la scusa che di gas ce 
n’era a tonnellate, non si sono fatti 
investimenti e diversificazioni, l’Eni 
monopolista s’è goduto i dividendi e lo Stato 
ha incassato. Una bella scheda rivelava, fra 
l’altro, che energia pulita e alternativa sono 
possibili ed economicamente valide. 
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Sventola foglietti con 
i «sondaggi americani» 
ma non dice 
chi li ha fatti, e quando 


Con qualche nervosismo 
ha risposto a chi domanda 
chi sarà il premier: 
«Scherziamo? Sono io» 


Al tavolo del programma 
per l’Udc siederà Follini 
Il capo del governo fa 
buon viso:«Va benissimo» 


Beriusconi: niente contratto, ma i 10 comandamenti 

Gli alleati bocciano l’idea di fare un bis del 2001 : il centrodestra si presenterà agli elettori 
con dieci punti striminziti. Sembra più un «decalogo» che non un progetto di legislatura 


■ di Marcella Ciarnelli / Roma 


NON SI CHIAMA più contratto, ma program¬ 
ma «in dieci punti seri». Definizione che al Ge- 


stampa estera 
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sù della politica non dispiace. Dieci. Un buon 
numero. Come i Comandamenti. In famiglia 


«Scomparso in azione» 


La vendita mediatica 


Santo Berlusconi 


usa non andare oltre 
nelle indicazioni. Al¬ 
l’apparenza quello di 
ieri è stato il giorno 

della tregua nel tridente della Casa 
delle libertà che si è ritrovato a Pa¬ 
lazzo Chigi per una colazione chia¬ 
rificatrice. In realtà la questione 
non è chiusa al termine di una riu¬ 
nione per i centristi «cinicamente 
costruttiva». Ognuno ha bisogno 
della propria visibilità e c’è da 
scommetterci che Berlusconi non 
rinuncerà ad un’ altra firma pubbli¬ 
ca del documento pur concordato 
con gli altri, per insistere su una 
strada che cinque anni fa lo ha vi¬ 
sto vincente. Gli serve. Anche per 
riaffermare che il capo è lui. L’uni¬ 
co momento in cui ieri Berlusconi 
ha tradito un certo nervosismo è 
stato infatti quello in cui gli è stato 
chiesto se il 24 febbraio, giorno ul¬ 
timo per la presentazione del pro¬ 
gramma e per l’indicazione del 
candidato premier, sarà fatto pro¬ 
prio il suo nome. «Ma che scher¬ 
ziamo? Certo che sono io» ha con¬ 
fermato il premier allarmato e stiz¬ 
zito come un bambino cui sia stata 
fatta la minaccia di togliergli il gio¬ 
cattolo preferito. 

Il premier ha offerto un antipasto 
di sondaggi ai suoi ospiti, rappre¬ 
sentanti con evidenza della serie A 
della coalizione, visto che tutti gli 
altri, a cominciare dalla Lega non 
sono stati invitati, e non l’hanno 
presa bene stando alle dichiarazio¬ 
ne della De di Rotondi e dei socia¬ 
listi di De Michelis che aspettano 
di poter consumare almeno una 
merenda con Berlusconi, illuden¬ 
dosi di poter portare un contributo 
al programma della coalizione. 
«Siamo in testa al Senato e alla Ca¬ 
mera siamo in fase di sorpasso» ha 
detto il premier, sventolando fogli 
come al solito senza alcuna intesta¬ 
zione, attribuiti ad un istituto di 
sondaggi americano, quindi per 
lui non condizionato. I numeri e le 
percentuali gli sono serviti per in¬ 
vitare gli alleati che negli scorsi 
giorni non avevano mancato di 
prendere le distanze e fare critiche 
«al massimo della coesione». L’in¬ 
vito è a mostrare «il massimo della 
compattezza» cavalcando le diver¬ 
genze «dell’Unione che è divisa su 
tutto». Per accreditare la possibile 
vittoria il premier ha esibito grandi 
sorrisi. Del fantomatico sondag¬ 
gio nel fine settimana, quando an¬ 


drà venerdì a Perugia e sabato a 
Verona, Berlusconi ha annuncia¬ 
to che ne dirà «di più». 

In realtà la ritrovata armonia è so¬ 
lo di facciata. Non appena si af¬ 
fronterà al tavolo tecnico (di cui 
fa parte anche Marco Follini che 
per Berlusconi «va benissimo») 
la stesura del programma torne¬ 
ranno le divisioni e le differenze 
anche se, conferma il premier, il 
campo d’azione sarà quello dei 
cinque anni di governo. Ci sarà 
una nuova semina». Così sarà il 
fisco uno degli argomenti più dif¬ 
ficili da affrontare allo stesso mo¬ 
do. Come nel primo contratto il 
premier tende a ridurre le aliquo¬ 
te. Udc e An vorrebbero che le ri¬ 
sorse fossero destinate ad una po¬ 
litica per la famiglia. La Lega 
pensa già al federalismo fiscale 
ed è pronta a fare le barricate se 
non ci sarà un impegno alla difesa 
della riforma costituzionale dal¬ 
l’attacco del referendum. Nei die¬ 
ci «punti seri» ci saranno molte 
promesse, come già cinque anni 
fa. E Berlusconi non rinuncerà a 
farle in prima persona. 


I «continui tagli al budget» del comitato organizzatore che lo 
rendono «sgradito» alla città ospite, Torino e la «crescente 
opposizione» nel nord industriale: secondo il Newsweek , 
Berlusconi non è andato all’inaugurazione delle Olimpiadi 
per distogliere l’attenzione da una serie di conflitti 


«Le ultime settimane sono state un periodo di furioso 
mercanteggiare», scrive il New YorkTimes. Berlusconi è 
apparso in televisione quasi ogni sera, come sulla radio, sui 
giornali, sulle riviste. «A volte sembra che la sua strategia sia 
parlare il più possibile in modo dacoprire ogni altra voce» 


Berlusconi «sembra avere una crisi di identità», ironizza 
il Financial Times. Prima si è paragonato a Napoleone, 
poi a Gesù Cristo. Ma come riconciliare i due lati della 
personalità?. «Napoleone non è noto per il suo passivo 
stoicismo, né Gesù per le sue capacità amministrative» 



NOMINE RAI 

La destra vuole Marano a RaiDue: oggi battaglia 

Si prevede una nuova battaglia sulle nomine nel Cda Rai 

di oggi. I consiglieri di centrodestra, che ieri si sono riuniti a Viale 
Mazzini (Malgieri era assente ma oggi ci sarà), torneranno alla 
carica con il cambio in casa Lega alla direzione di RaiDue: Anto¬ 
nio Marano al posto dell’ormai «indifendibile» Massimo Ferra¬ 
no. E la Lega insisterà sul trasferimento di RaiDue a Milano, ca¬ 
vallo di battaglia elettorale. Ma nel risiko Rai è previsto un piatto 
per tutti gli appetiti: da ricollocare Alessio Gorla per FI, Matteuc¬ 
ci di An, per Sergio l’Udc aspira alla presidenza della Sipra. E la 
nomina di Marano lascerebbe libera la casella dei Diritti Sportivi, 
che potrebbe far gola al partito di Fini. Dovrà comunque essere il 
direttore generale. Meocci a proporre i nomi. I consiglieri di cen¬ 
trosinistra non intendono accettare le nomine pre-elettorali, né un 
ritorno di Marano a RaiDue, dati gli scarsi ascolti fino al 2004. 
Anche il presidente Claudio Petruccioli è contrario al «pacchet¬ 
to» in piena par condicio. Resta il buco di RaiDue, ma se Marano 
passerà sarà con un voto a maggioranza. Ad opporsi ad ogni tipo 
di nomina pre-elettorale è anche l’Adrai, associazione dei diri¬ 
genti Rai. Non si fa sentire spesso, ma ieri ha respinto le ipotesi 
che circolano da giorni. Le eventuali nomine «siano accantonate 
e rinviate a dopo il 9 aprile, quando le tutele e le garanzie della par 
condicio saranno superate», chiede l'Adrai, guidata da Franco Di 
Loreto. «Mai sinora nella storia della Rai si sono effettuate nuove 
nomine» al vertice di reti o testate in par condicio o nel «pieno di 
una campagna elettorale». Creerebbero «un pericoloso preceden¬ 
te di intervento surrettizio sulla linea editoriale del servizio pub¬ 
blico in periodo preelettorale». L’allarme nascerebbe anche dalle 
ipotesi di nomine minori: l’assunzione come dirigenti di esterni 
Rai: Andrea Assenza, ex assistente di Marcello Veneziani (legato 
ad An) all’Innovazione e Prodotto, poi Adriano De Maio. Si parla 
anche di una vicedirezione a RaiFiction per Tini Andreatta, n.l. 


IN SENATO 

La Pecorella, ultima legge ad personam 
passa con il ricatto delle candidature 


M di Wanda Marra / Roma 

È LEGGE l’ultima legge ver¬ 
gila. A camere sciolte - trat¬ 
tandosi di legge rinviata dal 
Capo dello Stato - ieri il Se¬ 
nato ha approvato il provve¬ 
dimento sull’inappellabilità 

con 159 voti a favore, 55 contrari e 
un astenuto, mentre dai banchi del¬ 
l’opposizione i senatori esponeva¬ 
no cartelli raffiguranti Silvio Berlu¬ 
sconi, vestito da Napoleone, che 
sorride a una pecorella. Nonostan¬ 
te l’ostruzionismo indefesso del 
centrosinistra, con le continue ri¬ 
chieste di verifica del numero lega¬ 
le da parte di Roberto Manzione 
(DI), ci sono volute solo 3 ore per 
liquidare i circa 100 emendamenti 
presentati dall’opposizione, e arri¬ 
vare al voto finale di una legge che 
Ciampi aveva rimandato alle came¬ 


re per aspetti di «palese incostitu¬ 
zionalità». Aspetti che, a giudizio 
dell’opposizione, sussistono nel te¬ 
sto approvato ieri, lo stesso licen¬ 
ziato dalla Camera (la disparità del¬ 
le posizioni delle parti nel proces¬ 
so, l’aggravio del lavoro, con allun¬ 
gamento dei tempi del dibattimen¬ 
to, il mutamento delle funzioni del¬ 
la corte di Cassazione da giudice di 
legittimità a giudice di merito). Ve¬ 
nerdì, la CdL non era riuscita ad ap¬ 
provare il provvedimento per conti¬ 
nua mancanza del numero legale. 
Ma ieri i senatori del centrodestra 
si sono presentati compatti per vo¬ 
tare una legge che - per sua stessa 
ammissione - serve al Presidente 
del Consiglio, assolto per prescri¬ 
zione nel processo Sme. 

La discussione si svolge in un cli¬ 
ma surriscaldato. E se nei corridoi 
di Palazzo Madama, il Ministro 
della Giustizia Castelli si rifiuta di 
commentare il testo all’esame del¬ 


l’aula, in molti attribuiscono la pre¬ 
senza massicia dei senatori della 
CdL al fatto che non sono ancora 
state rese note le liste. E dunque, 
come non dare il proprio sostegno 
a una legge salva Premier? Denun¬ 
cia nella sua dichiarazione di voto 
Nando Dalla Chiesa (Margherita): 
«Questa legislatura si chiude con 
fennesima legge ad personam, che 
porta al punto ultimo della sua ver¬ 
gogna il fatto di essere stata appro¬ 
vata a Camere sciolte. Per tutelare 
gli interessi di Berlusconi e dei suoi 
amici, scompare oggi il processo 
giusto. A pagare il conto più salato 
saranno, come sempre, i disgrazia¬ 
ti». La dichiarazione di voto più ap¬ 
plaudita dal centrosinistra è quella 
del senatore diessino Guido Calvi, 
che cita il II libro della Repubblica 
di Platone: «Noi ci identifichiamo 
in Socrate, nel suo comportamen¬ 
to, nei suoi insegnamenti e in tutti i 
filosofi della politica giuridica che 
lo hanno seguito fino ad arrivare a 
Kelsen e Bobbio. E evidente, inve¬ 


ce, che la Cdl è rimasta ferma a Tra¬ 
simaco che sosteneva il diritto di 
difendere l'interesse di qualcuno 
con la forza dei numeri prevarican¬ 
do l'interesse di tutti». La destra, 
«si conferma ferma e inchiodata a 
2500 anni fa, sorda alla saggia le¬ 
zione di Socrate che, anzi, avrebbe 
condanato». Mentre conclude tra i 
fischi il senatore Luigi Bobbio di 
An, che sostiene che la legge non 
sarebbe dovuta tornare alle came¬ 
re. Arriva tempestiva la denuncia 
di Ciro Riviezzo, Presidente del- 
l’Anm: «Ribadiamo le nostre criti¬ 
che a un provvedimento che non 
sembra migliorato a seguito delle 
modifiche che non rispondono 
nemmeno ai rilievi del Capo dello 
Stato». Mentre anche il Csm aveva 
espresso un «parere critico», come 
ha ricordato ieri il Vicepresidente 
Rognoni. 

Dunque, niente più appello se il tri¬ 
bunale assolve l'imputato. In caso 
di contestazione, il Pm dovrà anda¬ 
re direttamente in Cassazione. 


L'Ultimo apra la porta 


R agion di Stato» e «altre se¬ 
di». Sono le parole chiave 
della requisitoria dei pm di 
Palermo che l'altroieri han¬ 
no messo la parola fine, per quanto ri¬ 
guarda l'accusa, al processo al genera¬ 
le Mori e al capitano De Caprio (alias 
«Ultimo») per la mancata perquisizio¬ 
ne del covo di Riina poche ore dopo l'ar¬ 
resto del boss il 15 gennaio 1993. Un 
processo che è un caso di scuola per di¬ 
stinguere le responsabilità penali da 
quelle morali, politiche e istituzionali. 
Sul piano penale, i pm Ingroia e Presti¬ 
pino hanno chiesto al Tribunale di as¬ 
solvere i due ufficiali dal favoreggia¬ 
mento a Cosa Nostra e di dichiarare 
commesso ma prescritto l'altro favoreg¬ 
giamento: quello che consentì ai mafio¬ 


si della famiglia Sansone, che avevano 
in carico la latitanza di Riina, di portar 
via la moglie e i 4 figli del capomafia, di 
svuotare l'appartamento da cima a fon¬ 
do, di farlo ritinteggiare e ristrutturare, 
il tutto nella certezza di non esser arre¬ 
stati, né filmati, nè osservati. Ma a ben 
guardare, sul piano penale, il processo 
nasceva morto: quando i primi pentiti 
parlarono dei torbidi retroscena di 
quella clamorosa defaillance del Ros 
era già il 1997e non c 'era più tempo per 
celebrare tre gradi di giudizio prima 
che scattasse la prescrizione per ilfavo¬ 
reggiamento semplice. Salvo dimostra¬ 
re che Mori e Ultimo non perquisirono 
il covo per fare un favore alla mafia. Il 
che è indimostrabile. Anzi, come han 
detto i pm, quella scelta non fu fatta per 


«ragion di mafia», ma per «ragion di 
Stato». Traduzione: un possibile servi¬ 
zio reso a quei pezzi di Stato che aveva¬ 
no «trattato» con Cosa Nostra durante 
e dopo le stragi di Capaci e via d'Ame¬ 
lio, dunque potevano temere che il blitz 
portasse alla luce qualche traccia di 
quell'inconfessabile trattativa. Titolo 
delfilm: «Non aprite quella porta». 
Giornalisticamente, ci sono elementi 
sufficienti per avanzare questo sospet¬ 
to. Si sa che le trattative ci furono. Ma, 
penalmente, non possono essere attribu¬ 
ite con certezza a questo o quell'imputa¬ 
to. Bene han fatto i pm a tener fuori dal 
tribunale ciò che non è documentalmen¬ 
te dimostrato, limitandosi a evocare la 
«ragion di Stato». Ma, mentre si chiude 
la questione penale, il caso non si chiu¬ 


de, anzi si apre sul piano politico, istitu¬ 
zionale e anche morale. Non ci sono so¬ 
lo le aule di giustizia per accertare la 
verità, come ha ricordato Antonio In- 
groia evocando le «altre sedi» che, 13 
anni dopo, dovrebbero finalmente fare 
chiarezza. O almeno liberare gli ufficia¬ 
li dall'imbarazzante consegna del silen¬ 
zio che li ha costretti per anni ad arram¬ 
picarsi sugli specchi con versioni risibi¬ 
li o fasulle, che han reso quella scelta in¬ 
vestigativa vieppiù incomprensibile e 
sospetta. E assurdo sostenere, come fan¬ 
no Mori e Ultimo, che mantenere il ser¬ 
vizio di osservazione e di teleripresa di¬ 
nanzi al covo dopo la cattura di Riina 
era ormai «impossibile» e comunque 
«non sarebbe servito a nulla». Anche 
perché le due affermazioni si contraddi¬ 


cono l'una con l'altra. Se davvero era 
impossibile restare lì davanti a osserva¬ 
re e filmare quel che avveniva nella ca¬ 
sa del boss appena arrestato, anche un 
bambino imbranato l'avrebbe subito 
perquisita, prima di andarsene. E oggi, 
se Riina teneva carte importanti in cas¬ 
saforte, queste sarebbero in mano allo 
Stato, anziché alla mafia di Bernardo 
Provenzano, che potrebbe usarle come 
assicurazione sulla vita. Se invece l'ap¬ 
postamento fu annullato perché ritenu¬ 
to inutile, chi prese quella decisione me¬ 
riterebbe una perizia psichiatrica, visto 
che restando lì si sarebbero potuti avvi¬ 
stare, e dunque catturare, i fratelli San¬ 
sone e i loro uomini, cioè i favoreggiato¬ 
ri di Riina. I quali invece agirono indi- 
sturbati, svuotando la casa e scampan¬ 


do all'arresto. 

Se il tribunale accoglierà la richiesta 
dell'accusa, non sarà un'assoluzione, 
come immancabilmente racconteranno 
tg e gran parte dei giornali. Ma conter¬ 
rà una prescrizione per un reato com¬ 
messo. E, chiuso il processo, bisognerà 
chieder conto non più ai due ufficiali, 
che presumibilmente obbedirono a ordi¬ 
ni superiori. Ma a chi (le «altre sedi») 
quegli ordini impartì e poi nascose la 
mano. La «ragion di Stato», se può esse¬ 
re un 'attenuanteper i due ufficiali, è un ' 
aggravante per lo Stato. Da quello Sta¬ 
to (che nel '92-'93 non si chiamava an¬ 
cora Berlusconi) i parenti delle vittime 
delle stragi attendono da 13 anni una ri¬ 
sposta. Semprechè esista ancora uno 
Stato. 
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OGGI 


Bertinotti fa saltare 
il peggio di Ferrando 
«È incompatibile» 

Prodi è soddisfatto: «Nella coalizione 
io sono moderatore e bastonatore...» 


IL TROTZKISTA Marco Ferrando non sarà 
nelle liste di Rifondazione comunista. La deci¬ 
sione di non candidarlo è già stata presa dai 
vertici del partito. Ora si aspetta solo la riunio- 


■ diSimoneCollini /Roma 


ne della segreteria, in 
agenda per dopodo¬ 
mani, per ufficializzar¬ 
la. Sia Ferrando che 

le altre minoranze del Prc annun¬ 
ciano battaglia, ma Fausto Berti¬ 
notti è intenzionato ad andare fino 
infondo. 

Già dopo che il leader dell’area 
trotzkista (7% circa degli iscritti) 
aveva definito Israele «una creatu¬ 
ra storica artificiale», il segretario 
di Rifondazione comunista aveva 
preso la parola alla Direzione del 
partito per avvertire: «È gravissi¬ 


mo mettere in discussione il diritto 
di Israele ad esistere. Adesso si ri¬ 
mette in discussione tutto, compre¬ 
se le candidature». Ferrando fece 
una parziale retromarcia, e il caso 
si chiuse lì. Se non che, è poi arriva¬ 
ta l’uscita sulle vittime di Nassiriya 
e la rivendicazione del «diritto alla 
sollevazione popolare irachena 
contro le nostre truppe». Una posi¬ 
zione definita da Bertinotti «incom¬ 
patibile con la linea del partito». 
Già chi lo aveva sentito due giorni 
fa, aveva trovato un leader del Prc a 
dir poco «seccato»: «Non si può fa¬ 
re campagna elettorale in questo 
modo, dovendo ogni volta far fron¬ 
te alle critiche provocate da certe 
uscite», si era sfogato. Senza conta¬ 


re le pressioni interne al centrosini¬ 
stra, da ultimo quella di Prodi, che 
proprio ieri aveva giudicato «folle 
e sbagliata» la posizione di Ferran¬ 
do sui nostri militari uccisi in Iraq. 
Così, sono state avviate le consulta¬ 
zioni con i membri del Comitato 
politico, l’organismo delegato a de¬ 
cidere. «La revoca della mia candi¬ 
datura è la capitolazione ai diktat 
esterni», ha subito contrattaccato 
Ferrando annusando l’aria. «Il par¬ 
tito rischia di subire una umiliazio¬ 
ne pubblica e la sua stessa sovrani¬ 
tà politica è in pericolo di fronte al¬ 
le pressioni che vanno da Fini a 
Prodi». L’esponente trotzkista si fa 
forte del fatto che, stando ai reso¬ 
conti congressuali, il 41% di Rifon¬ 
dazione (sommando le varie anime 
trotzkiste più quella dell’Ernesto) 
difende il diritto della popolazione 
irachena alla lotta di liberazione. 
Non a caso Claudio Grassi, leader 
dell’Emesto (circa 25% degli iscrit¬ 
ti), si è detto contrario alla revoca 
della candidatura, così come Gigi 
Malabarba e Salvatore Cannavo, 
della Sinistra critica: «Invece di 
sanzioni disciplinari, il partito do¬ 



Marco Ferrando nel marzo 2005 a Venezia durante il 6° congresso di Rifondazione comunista Foto Ansa 


vrebbe discutere seriamente del¬ 
l’ipoteca moderata di Prodi e Fassi¬ 
no sul programma dell’Unione». 
Contestazioni che però, appunto, 
con il 41% sono destinate a rimane¬ 
re minoranza. 

Archiviato il caso, e mandato un 
avvertimento anche a Francesco 
Caruso e al suo «meglio Hamas di 
Mastella» («ha detto una cosa sba¬ 
gliata, si può sempre correggere»), 
Bertinotti conta ora di portare avan¬ 
ti con più libertà e incisività la cam¬ 
pagna elettorale. Parlando al 
“Dopo Tgl”, definisce lo «sciogli¬ 
mento della Nato» una delle parole 
d’ordine di questi anni, propone 
una «terza via rispetto a Tav sì e 
Tav no», e inserisce tra le iniziative 


da avviare nei primi cento giorni di 
governo, in caso di vittoria del¬ 
l’Unione, una «redistribuzione del 
reddito» che passi anche attraverso 
la tassazione delle rendite finanzia¬ 
rie. Ma Prodi, assicura, può star 
tranquillo: «Sono un giocatore cor¬ 
retto e attento, quindi gli sgambetti 
non li faccio, neanche per sbaglio». 
Rispetto al ‘98, sottolinea, la situa¬ 
zione è diversa: «Stavolta abbiamo 
un programma comune e alle spal¬ 
le una grande domanda di cambia¬ 
mento del Paese. Non ci dividere¬ 
mo». 

Parole gradite a Prodi, che dalla 
Spagna riconosce di avere il ruolo 
tanto del moderatore quanto del ba¬ 
stonatore, aH’intemo della coalizio¬ 


ne: «Non c’è bisogno di alzare la 
voce per usare questo ruolo. Il pro¬ 
blema è fare le cose e finora quello 
che volevo l’ho fatto». Il Professo¬ 
re dice che di fronte a certi parago¬ 
ni di Berlusconi (da Napoleone in 
su) la situazione si fa «molto peri¬ 
colosa in un Paese democratico». E 
quanto al rischio di arrivare a un pa¬ 
reggio tra gli schieramenti, sottoli¬ 
nea: «L’unica risposta a questa leg¬ 
ge è una vittoria chiara e netta del 
centrosinistra sia alla Camera che 
al Senato. Solo così finiranno i pas¬ 
si indietro. Il Paese si vince o si per¬ 
de con le elezioni. Contro i desideri 
di instabilità del centrodestra l’uni¬ 
ca risposta è una vittoria chiara del 
centrosinistra». 


USTE ELETTORALI 

Orlando e Di Pietro: 
no a certi candidati 

Leoluca Orlando espul¬ 
so dalla direzione nazionale 
della Margherita per aver so¬ 
stenuto le primarie e la candi¬ 
datura di Rita Borsellino, si 
presenta con queste creden¬ 
ziali per annunciare la sua 
candidatura con l'Italia dei 
Valori e Di Pietro. Ambedue 
criticano le «candidature fatte 
nel centrosinistra anche con¬ 
tro lo stesso programma dell' 
Unione». «Vogliono mettere 
in Parlamento - dichiara Di 
Pietro - delle persone che già 
si sa che remeranno contro». 
E s’appellano a Prodi: non ba¬ 
sta fare un buon programma, 
ci vuole anche una classe diri¬ 
gente nuova e adeguata. Alla 
Camera il simbolo sarà quello 
dell'Italia dei Valori. In Sena¬ 
to non si sa. Di Pietro ed Or¬ 
lando avevano chiesto a Prodi 
di poter inserire nel nuovo 
simbolo un riferimento all' 
Unione, ma Prodi ha rifiutato. 
In Calabria, qualche giorno 
fa, l’appello per le primarie di 
Pino Soriero, ex sottosegreta¬ 
rio ai trasporti, esponente Ds. 
«solo un rapporto fecondo tra 
Ds, Ulivo, le associazioni cul¬ 
turali, i movimenti, le liste ci¬ 
viche portatrici potranno ga¬ 
rantire un allargamento dei 
consensi a Prodi e all' Unio¬ 
ne. Mi auguro che anche in 
Calabria si possa discutere 
nel merito». Interviene il se¬ 
gretario dei Ds della Calabria, 
Nicola Adamo:«Se dovesse 
essere vera una sua candidatu¬ 
ra in un'altra lista, non sareb¬ 
be bene». Lui risponde: «Non 
solo non lascio i Ds, ma sto la¬ 
vorando per contribuire alla 
vittoria dell'Unione e di Pro¬ 
di». 


L’INTERVISTA 


FABIO MUSSI 


Il vicepresidente della Camera: «Usciamo dal Truman Show berlusconiano. Parliamo dell’Italia com’è, e come invece dovrebbe essere» 


«Abbiamo un buon programma, la destra chiede voti al buio» 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


«Bisogna uscire dal Tru¬ 
man show in cui il presi¬ 
dente del consiglio vuole 
chiudere la politica italia¬ 
na. Uno spettacolo nel 
quale trionfa quello che 
chiamerei il pensiero ma¬ 
gico: la realtà e i numeri 
veri spariscono e si descrive un mondo che 
non c'è. L'Unione deve fare lo sforzo oppo¬ 
sto: imporre un bagno di realtà, spiegare 
l'Italia più giusta e meno precaria che vo¬ 
gliamo». Fabio Mussi, leader del Corren- 
tone Ds, capolista in Liguria dell'Ulivo al¬ 
la Camera dei Deputati, è convinto che 
l'offensiva mediatica di Berlusconi non 
sposterà voti dalla sinistra alla destra. «Po¬ 
trà recuperare qualche elettore indeciso, 
ma la maggioranza dei cittadini - dice - 
continuano a pensare che lui e il suo gover¬ 
no sono stati un danno. Se noi ci dividiamo 
(e non è una buona cosa) sulla Tav è per¬ 
chè abbiamo un programma su cui discute¬ 
re. Ma loro di che discutono?». 

Lei parla di Truman show, ma il 
premier fa elenchi di cose fatte, 
porta cifre, anticipa sondaggi. Sarà 
uno spettacolo, ma il rischio che 
qualcuno lo apprezzi c'è. 

Bisogna spiegare che sono dati senza fon¬ 
damento. Nel Tmman show lui può citare 
un sondaggio americano che arriverà e che 

10 darà in vantaggio. Lo può fare perchè 
tutti hanno dimenticato che già sei mesi fa 
andava dicendo che i sondaggi lo davano 
in testa. Il pensiero magico si fonda su una 
percezione rapsodica degli eventi, per cui 
ogni giorno è un nuovo giorno, e pochi 
mettono a confronto le ultime cose dette 
con quelle pronunciate 24 ore prima. 
L'Unione è impacciata di fronte al 
pensiero magico. 

È stata in difesa. Lui appare a tutte le ore, 
noi protestiamo perché appare tutte le ore, 
e dobbiamo ribattere alle cose che lui dice 
tutte le ore. Ora basta: parliamo dell'Italia 
com'è e come dovrebbe essere. 

Che Italia vede nel programma 
dell'Unione? 

Per me è un buon programma, si può criti¬ 
carne la lunghezza, ma si vede una politica 
e un piano di riforme. È buono proprio per¬ 
chè il punto di partenza è un bagno di real¬ 
tà. 

11 problema è se tutti ci credono. Le 
polemiche sulla Tav non sono 
edificanti. 

La differenza con la destra è che noi discu¬ 
tiamo o dissentiamo su alcuni punti perchè 
c'è un testo su cui discutere. Ma loro di co¬ 


sa possono discutere? Al momento quello 
al centrodestra è un voto completamente 
al buio. Naturalmente come in tutte le coa¬ 
lizioni del mondo ci sono spine e bisogna 
trovare un punto di sintesi. In una società 
complessa c'è una complessa rappresenta¬ 
zione degli interessi. Ma non riduciamo i 
problemi dell'Italia alla Tav. Nel merito 
poi, occorre sempre ricercare il consenso 
democratico, ma non credo che l'Italia pos¬ 
sa essere tagliata fuori dalle grandi reti eu¬ 
ropee di comunicazione. 

Secondo lei la gente che idea si è 
fatta del futuro del nostro paese? 
Penso si sia consolidata l'idea che Berlu¬ 
sconi e questa destra siano un danno per il 
paese. Mi pare un'idea che non vacilla, no¬ 
nostante i toni, gli attacchi, le nuove pro¬ 
messe. Il premier potrà forse recuperare 
qualche indeciso di centrodestra, ma esclu¬ 
do che convinca elettori del centrosinistra 
a votare dall'altra parte. Vedo nei cittadini 
una forte percezione delle priorità delle 
grandi questioni sociali. È cambiata l'aria. 
Tutto quel complesso ideologico che dice¬ 
va meno regole, meno vincoli, meno tasse 


HANNO SCELTO la vetrina olimpica i 
valsusini per rilanciare la lotta contro 
la realizzazione del Tav. Alla presenta¬ 
zione del Forum: «Il grande cortile: tut¬ 
te le Valli di Susa d'Europa», all'inter¬ 
no della 8 Gallery del Lingotto (messo 
a disposizione dal Toroc, la società che 
gestisce le Olimpiadi) hanno presenta¬ 
to i progetti alternativi all'alta velocità. 
Le amministrazioni comunali della 
Val Susa la Comunità Montana, la 
Fiom e tutta una serie di associazioni 
che vanno da Legambiente all'Arci, 
dal Wwf a Libera e a II Manifesto, han¬ 
no presentato il ciclo delle manifesta¬ 
zioni in programma dal 16 al 19 feb¬ 
braio a Torino. 

Due gli appuntamenti significativi: il 
16, anniversario del trattato di Kyoto, 
dibattito, a lume di candela, «Da Kyo¬ 
to a Venaus: Tav e C02». Il 19, nella 
sede del Gruppo Abele, «Rilanciamo il 
treno della Democrazia» a cui interver¬ 
ranno fra gli altri Marco Revelli, Lu¬ 
ciana Castellina, Gianni Rinaldi e Ro¬ 
berto Della Seta. 


perchè le tasse sono un esproprio, tutto 
questo casareccio liberismo senza libera¬ 
lizzazioni, che in realtà è stato statalismo 
del privilegio, non tira più. Molti pensava¬ 
no che Berlusconi li avrebbe arricchiti, ora 
sanno che lui è diventato ancora più ricco e 
tutti gli altri più poveri. La gente vede le 
difficoltà di fine mese, vuole più giustizia, 
più lavoro stabile, meno precarietà. In po¬ 
che ore, lo scorso fine settimana, sono sta¬ 
te raccolte 1 Ornila firme autenticate in sei 
città per la proposta di legge di iniziativa 
popolare contro il lavoro precario promos¬ 
sa dal comitato "Precariare stanca". Ecco, 
parliamo dei numeri veri, quelli che riguar¬ 
dano la vita di tutte le famiglie e di tutte le 
persone. 

Con il centrosinistra 
l’Italia è cresciuta del 2%, 
il reddito medio era allineato 
a quello europeo. Oggi è 
il 93%, e si cresce dello 0,7 


Ma sono interessanti anche altri appun¬ 
tamenti: ad esempio «Decidere insie¬ 
me: la partecipazione nella costruzio¬ 
ne dei processi decisionali», con Alex 
Zanotelli; oppure «Grandi opere, gran¬ 
di interessi: infrastrutture e risorse pub¬ 
bliche tra tagli e sprechi», «Fragilità 
del sistema alpino», «Contratto mon¬ 
diale dell'energia: nuovi modelli di 
produzione e consumo» con Luca Mer- 
calli. I partiti resteranno fuori. Per Van¬ 
da Bonardo, Legambiente, «questi 
giorni non saranno il ritrovo di terrori¬ 
sti e No-Global sfegatati, ma 1'incontro 
fra grandi intelligenze per discutere co¬ 
me affrontare i problemi: quello finora 
usato dalla Legge Obiettivo è il meno 
democratico». «Ci hanno criminalizza¬ 
to» dice secco di Antonio Ferrentino, 
Ds. E sulla Tav, nel programma del¬ 
l’Unione «non c'è scritto né sì e né no. 
A Prodi avevamo invece chiesto chia¬ 
rezza sulla Legge Obiettivo, e siamo 
contenti che il programma dell'Unione 
abbia messo al centro la necessità di di¬ 
scutere sulle opere da realizzare». 


E cosa dicono questi numeri? 

Che negli anni del centrosinistra, in una fa¬ 
se difficile, perchè bisognava mettere ordi¬ 
ne nei conti, bisognava entrare nell'euro e 
si sono fatte finanziarie pesantissime, l'Ita¬ 
lia è cresciuta mediamente del 2%, misura 
pari al 70% del tasso medio europeo. Nei 
cinque anni del centrodestra la crescita 
media è stata dello 0,7%, la metà della cre¬ 
scita media europea. Dieci anni fa il reddi¬ 
to medio italiano era il 100% di quello eu¬ 
ropeo, oggi è il 93%. Nell'ultimo quin¬ 
quennio i redditi di operai e impiegati sono 
diminuiti del 2%, i redditi di dirigenti, pro¬ 
fessionisti e altri lavoratori autonomi sono 
cresciuti tra il 7 e il 10%. Vediamo il fisco? 
Vediamo. 

Col centrosinistra il 10% più povero del 
paese ha ottenuto il 13% di benefici fiscali, 
il 10% più ricco ha avuto meno del 5% di 
benefici. Col centrodestra il 10% più pove¬ 
ro ha avuto il 6% di benefici, al 10% più 
ricco è andato il 22% di benefici. Ultimi 
dati dell'Agenzia delle Entrate: l'evasione 
fiscale è stimata tra gli 80 e i 100 miliardi 
di euro. Il debito pubblico, dal '93 in co¬ 
stante discesa, è risalito al 108%. Un bilan¬ 
cio catastrofico, che ha combinato stagna- 


L’ARCIGAY non si rassegna. Ieri, san 
Valentino, ha manifestato in piazza a so¬ 
stegno dei Pacs, con lo slogan «L'Unio¬ 
ne ci ripensi se non vuole restare fuori 
dal moderno riformismo europeo». 
Sit-in, volantinaggi, lettere di protesta e 
«tanta rabbia»: così l'organizzazione de¬ 
finisce il clima tra i militanti. Le manife¬ 
stazioni, secondo il presidente naziona¬ 
le Sergio Lo Giudice - che ha manifesta¬ 
to a Bologna insieme al deputato dei Ds 
Franco Grillini - sono andate bene, «è 
stato un momento di visibilità importan¬ 
te per un disagio sociale che vogliamo 
manifestare a un centrosinistra che sem¬ 
bra rimanere sordo alle nostre richie¬ 
ste». Ma la mobilitazione di Arcigay 
non si ferma al giorno di San Valentino: 
per i prossimi giorni sono annunciate al¬ 
tre manifestazioni, e c'è chi pensa di por¬ 
tare le bandiere gay a ogni intervento del 
leader dell'Unione Romano Prodi. 
Intanto in rete gira una lettera-appello 
all’Unione, che l’Arcigay chiede venga 
inviato a Fassino, Bertinotti, Rutelli en¬ 
tro il 25 febbraio. Una richiesta pressan- 


zione e boom della diseguaglianza. Anzi, 
direi che oggi la diseguaglianza «è» la for¬ 
ma del declino. Ha ragione Prodi a dire 
che non ci potrà essere politica dei due 
tempi, prima la crescita poi la redistribu¬ 
zione. Sviluppo e riduzione delle disegua¬ 
glianze coincidono. 

Gli italiani continuano a mettere in 
cima alle loro preoccupazioni 
l'occupazione. Non è uno slogan 
dire oggi precarietà, domani 
lavoro? 

Su questo punto c'è una percezione esatta 
di quel che è accaduto. Abbiamo avuto 
bassi salari, anche per il mancato recupero 
del fiscal drag, i prezzi hanno corso libera¬ 
mente, la pressione fiscale e contributiva 

Il primo, grande obiettivo 
è ridurre la precarietà 
del lavoro, 
puntando su qualità 
formazione e innovazione 


te, perché l’Unione reintroduca i Pacs 
nel suo programma. La proposta dei 
Pacs - si legge nel testo (www.arcigay. 
it) - era una «mediazione al ribasso tra le 
esigenze di non offendere la sensibilità 
del mondo cattolico da un lato, e dall’al¬ 
tro la richiesta di un riconoscimento pa¬ 
ritario delle loro relazioni da parte dei 
cittadini esclusi dal matrimonio, più di 3 
milioni in Italia. Venire meno a questa 
mediazione azzera la discussione». For¬ 
se è una mediazione insufficiente, ma «è 
comunque accettata dalla grande parte 
dei diretti interessati. Rinunciarvi può 
significare inasprire il dibattito, radica- 
lizzando le posizioni sulla richiesta di al¬ 
largare il matrimonio anche alle persone 
dello stesso sesso, come è accaduto in 
Spagna». Nel programma manca il tema 
della lotta alle discriminazioni verso gli 
omosessuali. E il nuovo governo rischia 
conflitti non solo con gli elettori dimen¬ 
ticati, ma anche con i cittadini europei 
«che, trasferiti in Italia, si vedono priva¬ 
re di diritti civili e tutele di cui già godo¬ 
no». 


sul salario è aumentata. C'è più lavoro ne¬ 
ro e ormai il fenomeno del lavoro precario 
nelle sue infinite forme riguarda oltre 4 mi¬ 
lioni di persone. Persone che non sanno se 
fra un anno avranno ancora un lavoro, che 
non possono spendere, sposarsi, comprare 
o affittare una casa, accendere un mutuo, 
programmare l'arrivo di figli. In sostanza 
assistiamo, non solo in Italia naturalmen¬ 
te, a un processo generale di «svalorizza¬ 
zione» del lavoro. E dove finiscono tutte le 
risorse sottratte al lavoro? Alla rendita fi¬ 
nanziaria. 

Che è anche tassata pochissimo. 

Uno scandalo. Bisogna salvaguardare i ri¬ 
sparmi della famiglia, ma se uno dal nulla 
in pochi giorni guadagna milioni euro, 
possiamo pensare di tassarlo almeno nella 
media europea? 

Su quali misure puntate per il 
futuro dell'economia? 

L'intervento sul cuneo fiscale è importan¬ 
te, come il recupero del fiscal drag, biso¬ 
gna ripensare per i contratti il criterio dell' 
inflazione programmata. Ma il primo, ve¬ 
ro, grande obiettivo è ridurre la precarietà 
del lavoro. 

E per far questo bisogna 
modificare la legge 30. 

La legge 30 è solo un elemento che ha por¬ 
tato al parossismo la precarietà, tanto che 
in molte realtà produttive non viene nem¬ 
meno applicata. Noi dobbiamo mettere 
mano al codice civile e al diritto del lavoro 
e della 30 resterà poco. Il lavoro precario, 
tanto per cominciare, deve costare di più 
di quello a tempo indeterminato. 
Secondo lei Confindustria 
apprezza questo approccio? 

Gli imprenditori immagino sappiano che la 
competitività del sistema Italia non può di¬ 
pendere da precarietà e bassi salari ma dal¬ 
la qualità del lavoro e del quadro economi¬ 
co e sociale. In tutti questi anni la politica 
della svalorizzazione del lavoro ha coinci¬ 
so con la stagnazione e con la perdita di ri¬ 
levanti quote di mercato. La diseguaglian¬ 
za è dannosa per il sistema, non solo per chi 
la subisce. Bisogna percorrere la strada op¬ 
posta, investendo e scommettendo sulla 
qualità e sulla specializzazione, sulla for¬ 
mazione. E per far questo bisogna aiutare 
l'impresa innovativa, sostenendo gli inve¬ 
stimenti in ricerca, la crescita di dimensio¬ 
ne, la specializzazione produttiva. 

Ci sono le risorse per far questo? 
Sono d'accordo con Prodi. Le risorse ver¬ 
ranno dalla tassazione di tipo europeo del¬ 
la rendita e da una feroce lotta all'evasione. 
Spieghiamolo bene, perché i cittadini ne 
hanno abbastanza dell'illusionismo di Ber¬ 
lusconi e della destra. 



TORINO LINGOTTO 

«Il grande cantiere», discussione in pubblico 
del movimento no-Tav durante le Olimpiadi 


ARCIGAY 

I gay all’Unione: i Pacs tornino nel programma 
e scrivono a Fassino, Bertinotti, Rutelli 
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OGGI 


«Basta divisioni, abbiamo 
un dovere verso il Paese» 

Appello di Luciano Violante: «Possiamo vincere, niente errori 
all’ultimo miglio. Berlusconi ha fallito e si allea con gli squadristi» 



ATTENZIONE «Siamo a otto settimane dal 
voto. È il momento della responsabilità. Ab¬ 
biamo il dovere di serrare le fila e guadagnare 
insieme il consenso degli elettori. Nel 2001 ci 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


presentammo divisi e 
fummo sconfitti. Ma 
altri cinque anni co¬ 
me quelli che abbia- 

mo alle spalle il paese non se li può 
permettere». È un appello preoccu¬ 
pato quello che Luciano Violante ri¬ 
volge al centrosinistra. «Abbiamo 
una grande responsabilità - sottoli¬ 
nea - Ci sono tutte le condizioni per 
vincere e non possiamo cedere pro¬ 
prio adesso». 

L'Unione approva il 
programma e un minuto dopo 
esplodono le polemiche sulla 
Tav... 

Noi vinciamo continuativamente 
dal 2002. Nei sondaggi siamo salda¬ 
mente in testa. Possiamo vincere an¬ 
che le elezioni politiche. Abbiamo 
la responsabilità di dare fiducia al 
Paese. Il problema non riguarda so¬ 
lo la vittoria del 9 aprile. Riguarda 
l'avvenire di un Paese che attraversa 
una crisi senza precedenti, che è sta¬ 


to condannato al dileggio intema¬ 
zionale, alla crisi economica, allo 
spappolamento della società. Cia¬ 
scun dirigente delNJnione si senta 
investito del compito di vincere 
nell'unità. Serve un gesto politico, 
evidente, unitario e determinato. 

Sì ma nel centrosinistra 
queste cose si sanno, eppure 
ci si continua a dividere. 
Berlusconi ringrazia.. 

Ha poco da gioire. Il centrodestra 
deve fare i conti con cinque anni di 
disastro, con la mancanza di un pro¬ 
gramma e con le divisioni interne. 
Basti pensare alle dichiarazioni del¬ 
la Lega contro l'Udc e viceversa, al¬ 
le cosiddette tre punte, ciascuna 
contro le altre due, all'ironia di Casi¬ 
ni su Berlusconi e a Berlusconi che 
chiede il 51% per governare senza 
gli altri, a Tremonti che definisce i 
suoi alleati come «topi che attacca¬ 
no il formaggio». Poi dobbiamo te¬ 
ner conto che con la legge propor¬ 
zionale ciascuna forza politica ten¬ 
de a sottolineare la propria identità e 
a ricercare la massima visibilità. 
Detto questo, però, poiché a diffe¬ 


renza della Cdl,tra noi non ci sono 
differenze di sostanza, credo che un 
richiamo forte alla responsabilità lo 
si debba fare. Il 2001 non deve ripe¬ 
tersi. 

Il solito problema? Tante voci 
che non riescono a stare 
insieme? 

Tutte queste voci governano insie¬ 
me sedici regioni su venti, la grande 
maggioranza di comuni e province. 
Oggi siamo all' ultima partita del 
campionato. Bisogna essere concen¬ 
trati e uniti. Dobbiamo essere all'al¬ 
tezza della responsabilità che abbia¬ 
mo di fronte agli italiani. E' una re¬ 
sponsabilità nazionale. La politica è 
capacità di anteporre l'interesse ge¬ 
nerale a quello particolare. E' stato il 
centrodestra ad privilegiare gli inte¬ 
ressi particolari rispetto a quelli del 
Paese e oggi, invece, noi corriamo il 
rischio di anteporre un dato di divi¬ 
sione, più apparente che sostanzia¬ 
le, che può riconsegnare il Paese al¬ 
la destra. E questo sarebbe grave per 
noi, ma gravissimo per il Paese. Le 
riassumo i risultati di una ricerca del 
professor Baldini, un economista, 


«In questi anni 
il governo ha arricchito 
i più ricchi e impoverito 
i poveri. Con noi 
è avvenuto il contrario» 


pubblicato da La Voce. Consideran¬ 
do il 10% più povero e il 10% più 
ricco del Paese, viene fùori che du¬ 
rante il governo del centrosinistra, 
facendo leva sui trasferimenti e gli 
sgravi fiscali, abbiamo dato al 10% 
più povero il 13% e al 10% più ricco 
il 5%. 

Oggi invece? 

In questa legislatura il centrodestra 
ha dato al 10% più povero solo il 
6%, al 10% più ricco ben il 22%. E 
in più si sono intascati il fiscal drag, 
che invece noi restituivamo alle fa¬ 
miglie. Guai a riconsegnare il Paese 
nelle mani di questi signori, anche 
dal punto di vista delle istituzioni. 
Abbiamo vissuto in Parlamento cin¬ 
que anni di permanente braccio di 
ferro. Io sono grato alle deputate e ai 
deputati del mio Gruppo che insie¬ 
me all'Unione ha battuto ben 99 vol¬ 
te il governo e la maggioranza. Han¬ 
no fatto un lavoro straordinario e 
unitario. Il premier ha una certa idea 
di onnipotenza della maggioranza. 
Questo ha portato a lacerazioni isti¬ 
tuzionali, a violazioni reiterate di 
doveri parlamentari, ad insulti nei 
confronti della magistratura e della 
Costituzione. Ma non bisogna più 
riprodurre quel clima, quel meccani¬ 
smo. 

Berlusconi stringe patti anche 
con il nuovo Nuovo Msi... 

Quel partito esalta fascismo e nazi¬ 
smo ed è diretto da un personaggio 
equivoco, agli arresti domiciliari. 
Da quel pulpito continuano ad esse¬ 
re scagliati avvertimenti e minacce 


agli avversari politici. Si prende di 
mira Gerardo D'Ambrosio, mentre 
si continuano ad additare come "ne¬ 
mici" Furio Colombo e i giornalisti 
de l'Unità. Aggiungi l'ingresso nella 
CdL di pericolosi estremisti, con tra¬ 
scorsi non tranquillizzanti, come Ti- 
lgher e Fiore. Il clima torbido che il 
Presidente del Consiglio alimenta 
con i suoi discorsi e le sue alleanze 
dà spazio non ai moderati ma agli 
estremisti. 

Nel centrosinistra però ci 
sono i casi Caruso e 
Ferrando... 

Ferrando e Caruso vanno posti su 


Foto di Danilo Schiavella/Ansa 

due piani diversi. Ferrando ha tenu¬ 
to una posizione esecrabile dura¬ 
mente criticata anche da Bertinotti. 
Il suo partito deciderà se candidarlo 
e non è corretto esprimersi; ma è 

«Tra gli alleati 
del Cavaliere c’è 
persino chi 

minaccia D’Ambrosio 
Colombo e l’Unità» 


evidente il mio giudizio sulla que¬ 
stione. Per Caruso va fatto un altro 
ragionamento. In Italia, come tutte 
le società occidentali, ci sono movi¬ 
menti di contestazione che rappre¬ 
sentano sentimenti, preoccupazioni 
e aspirazioni ad equità sociale. Un 
parlamento e un sistema democrati¬ 
co devono cercare di includere an¬ 
che chi rappresenta questi movi¬ 
menti perché significa responsabi¬ 
lizzare. 

L'accusa della Cdl è: 

"L'unione è un'armata 
Brancaleone", cominciando 
dal caso Tav... 

Nel documento programmatico 
si dice no al Ponte sullo Stretto, 
non si dice no alla Tav. Si fa, an¬ 
zi, riferimento ai corridoi euro¬ 
pei. Il problema non sono né i 
Verdi né Rifondazione, né tanto 
meno la Lega che in quelle aree si 
è opposta alla Tav. Ma quello di 
fare la Tav e farla con il consenso 
delle popolazioni. Dobbiamo da¬ 
re garanzie sulla salute, sull'am¬ 
biente,su futuro della Valle. 
Senatori e deputati 
dell'Unione hanno 
sottoscritto il referendum 
sulla devolution... 

Il procedimento è avviato: si po¬ 
trà votare su richiesta delle regio¬ 
ni, dei parlamentari e dei cittadi¬ 
ni. Ed è la prima volta che un re¬ 
ferendum costituzionale è chie¬ 
sto da tutti coloro che possono 
farlo. Il problema dell'assetto co¬ 
stituzionale del Paese resta priori¬ 
tario. 

La riforma costituzionale 
dovrebbe occuparsi anche 
della Legge elettorale? 

Certo. Bisogna lavorare per dare 
un nuovo assetto istituzionale al 
Paese e di questo assetto deve far 
parte la legge elettorale. Quasi 
dappertutto le leggi elettorali so¬ 
no sottratte alle maggioranze di 
governo per evitare che queste 
facciano approvare norme a pro¬ 
prio uso e consumo. E io credo 
fermamente che il tema dell'as¬ 
setto costituzionale del Paese va¬ 
da sviluppato con l'opposizione. 
Le istituzioni non sono proprietà 
di una maggioranza politica, qua¬ 
lunque essa sia.". 
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CONGRESSO 
NAZIONALE 


Protagonisti 

consapevoli 


Prende avvio il XVII Congresso nazionale dello Spi Cgil 
che si svolge a Montesilvano (Pescara) dal 16 al 18 
febbraio. 

“Protagonisti consapevoli: pace, equità, democrazia, 
rappresentanza, tutela, organizzazione” è la parola 
d'ordine di questo congresso che raggiunge pienamente 
l'obiettivo della massima partecipazione. 

A Montesilvano la platea sarà costituita da 868 
delegati, di cui quasi la metà donne (369). 

All'appuntamento congressuale si è arrivati attraverso 
seimila assemblee (il 20% in più rispetto al congresso 
del 2002) che hanno coinvolto trecentomila pensionati, 
i quali hanno votato il documento congressuale con 
consensi pressoché unanimi. 

Straordinaria è stata nella fase preparatoria la 
partecipazione delle donne, sempre oltre il 40%, che ha 
portato all'elezione di 6 segretarie generali regionali 
donne e numerose segretarie provinciali. 

Aprirà i lavori del XVII Congresso nazionale Spi la 
segretaria generale Betty Leone. 

Concluderà il Congresso Guglielmo Epifani, 
segretario generale Cgil. 
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Per la moglie di D’Alema 
il “caso” non esiste: «Sabato 
Gelli ha salutato me e tutti 
gli altri relatori della cerimonia» 


IN ITALIA 


«Tutto il materiale 
è diviso in tre blocchi: 
politica contemporanea, 
libri e autografi acquistati» 



Linda Giuva, docente di archivistica all’Università di Siena, risponde alle polemiche sorte dopo 
la donazione all’Archivio di Stato. «Importante che quei documenti stiano in mani pubbliche» 


M di Bruno Gravagnuolo 


«UN LASCITO IMPORTANTE quello di Lido 
Gelli, che può consentirci di chiarire sia i misteri 
d’Italia sia il ruolo del capo della P2. A condizio¬ 
ne però di organizzarle scientificamente quelle 


carte. E di integrare i 
vuoti con i pieni. Con 
le carte ancora disper¬ 
se in Uruguay ad 

esempio, parte delle quali acquista¬ 
te dal Sismi...». Risponde così Lin¬ 
da Giuva, docente di Archivistica 
alLUniversità di Siena, alle polemi¬ 
che sorte attorno alla donazione 
dell’Archivio Gelli all’Archivio di 
Stato di Pistoia. Niente glamour 
dunque. E intervista rigorosamente 
professionale per la Giuva, 53 an¬ 
ni, moglie di Massimo D’Alema 
ma innamorata, molto prima di co¬ 
noscerlo, delle carte d’archivio. Al¬ 
le quali ha dedicato una vita, dopo 
una tesi di laurea sulle lotte brac¬ 
ciantili nel Foggiano, e con una 
messe di pubblicazioni scientifiche 
su Archivi pubblici e privati. 
Professoressa Giuva, stampa 
e critici malevoli accusano lei 
e il Comune di Pistoia di aver 
dato lustro a Licio Gelli, 


accettando la donazione dei 
suoi archivi, con una 
cerimonia pubblica per molti 
fuori luogo. Come replica? 

«Il caso non esiste. L’Amministra¬ 
zione archivistica italiana, la So¬ 
vrintendenza e i Beni Culturali han¬ 
no deciso di accettare la donazione. 
Sono documenti relativi alla bio¬ 
grafia di Gelli, alla sua corrispon¬ 
denza e alle sue relazioni politiche. 
Che includono autografi antichi, li¬ 
bri raccolti lungo tutta la sua vita. 
Una messe di materiali interessanti 
divisa in tre blocchi. La politica 
contemporanea, i libri e gli autogra¬ 
fi acquistati. E in più gli oggetti. 
Non mancano le carte concernenti 
l’attività poetica di Gelli. L’Archi¬ 
vio di Stato ha acquisito il tutto e la 
donazione andrà studiata e inventa¬ 
riata per essere messa a disposizio¬ 
ne degli storici. La mia presenza 
nasce dal fatto che lavoro in Tosca¬ 
na e insegno Archivistica Contem¬ 
poranea a Siena nella sede di Arez¬ 
zo. Mi occupo da anni di archivi di 
personalità e sono stata chiamata a 
dare una prima valutazione specia¬ 



Linda Giuva, docente di archivistica generale alla sede di Arezzo dell'Università di Siena Foto Ansa 


listica del materiale». 

E la cerimonia pubblica? 

«È stata organizzata al Comune di 
Pistoia dall’Archivio di Stato e dal¬ 
la Sovrintendenza. Magari con un 
eccesso di esposizione mediatica... 
C’ero io, il prof. Mola esperto della 
massoneria, il direttore generale 


degli Archivi Fallace, Carlo Vivo- 
li, direttore dell’Archivio di Stato 
di Pistoia, e Paola Benigni, sovrin¬ 
tendente regionale. Più che una ce¬ 
rimonia era una presentazione uffi¬ 
ciale dei documenti. Nell’ambito 
della quale ho tenuto una delle 
quattro relazioni. Mi sono occupa¬ 


ta dell’Archivio Gelli come esem¬ 
pio di archivi di personalità. Alla fi¬ 
ne Gelli s’è alzato e ha salutato tutti 
i relatori, me compresa. Tutto qui. 
Le inevitabili fotografie hanno fat¬ 
to il resto. Creando il “caso”». 

Un saluto di routine. E tuttavia 
apriti cielo, con Beppe Grillo a 


rimproverarvi di aver 
sdoganato Gelli. Come mai? 

«Qui c’è un equivoco culturale. 
Come se aver accettato quelle carte 
significhi ipso facto riaccreditare 
Gelli. Ma è assurdo. Al contrario, 
proprio con i documenti si fa la sto¬ 
ria. Senza documenti si può inven¬ 
tare di tutto. E questa è la differen¬ 
za tra regimi democratici e no. I pri¬ 
mi conservano le fonti e le mostra¬ 
no, i secondi le nascondono. Quan¬ 
to al merito, a parte la “quota” anti¬ 
quaria e collezionistica delle carte, 
va rilevato che il lascito è di estre¬ 
mo interesse. Aiuta a chiarire aspet¬ 
ti decisivi della storia contempora¬ 
nea, attraverso la personalità di Li¬ 
cio Gelli. Due aspetti che si illumi¬ 
nano a vicenda. Ovvio intanto che 
un archivio come quello di Licio 
Gelli è una costruzione cosciente 
della propria biografia. Un’opera¬ 
zione culturale e politica». 

Che immagine ne emerge? 
«C’è l’aspetto narcisistico e auto¬ 
celebrativo, letterario. E quello po¬ 
litico, tutto da indagare. Il che spet¬ 
terà agli storici. Ma come archivi¬ 
sta aggiungo: è necessario che le 
carte stiano nel posto giusto. In Ar¬ 
chivi di Stato con le professionalità 
adeguate e in grado di offrire garan¬ 
zie di rigore e trasparenza. Evitan¬ 
do ogni illusionismo documentario 
legato alla soggettività di chi ha as¬ 
semblato i documenti. Perciò è es¬ 
senziale stabilire il nesso tra i pieni 
e i vuoti. Tra quello che nelle carte 
c’è e quello che non c’è. E a tal fine 


occorrerà inquadrare il tutto dentro 
i misteri e i piani del protagonista. 
E dunque consultare sia le carte di 
cui ora disponiamo sia quelle che si 
trovano presso la Commissione 
parlamentare P2». 

Gli archivisti in funzione di 
filtro e raccordo per mettere 
in rete e decifrare tutto il caso 
Gelli nella storia d’Italia? 

«Sì, per costruire una mappa e of¬ 
frire agli studiosi gli strumenti di 
contesto. L’archivista è un garante 
dell’accesso. Sulla base di cono¬ 
scenze in grado di assicurare la 
comprensione dei materiali». 
Tema chiave, se pensiamo 
che il governo vuole svuotare 
gli archivi di Stato per 
riversare i fondi in un apposito 
Archivio della Presidenza del 
Consiglio... 

«Quello è l’esempio da evitare. Ci 
vogliono delle istituzioni terze per 
garantire conservazione e accesso 
ai documenti. Per questo nascono 
gli Archivi di Stato dopo la Rivolu¬ 
zione francese. La presidenza del 
Consiglio non è un organo Costitu¬ 
zionale dello Stato e quindi non 
può avere certe prerogative archivi¬ 
stiche. L’altro aspetto pericoloso è 
l’annuncio di un apposito decreto 
della Presidenza del Consiglio per 
la consultazione e l’organizzazio¬ 
ne delle carte. Il che genera enormi 
margini di arbitrio a detrimento 
della libera ricerca storica. Un caso 
senza precedenti nel mondo civi¬ 
le». 
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Ratzinger non fa strappi: 
Ruini resta presidente Cei 

Nonostante compia 75 anni il cardinale guiderà ancora la Chiesa italiana 
Ma «a tempo»: il Papa attende l'indicazione dei vescovi sul successore 


■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 


È ARRIVATA LA RICONFERMA, ma a tem¬ 
po, per il cardinale Camillo Ruini. Lo ha deciso 
Benedetto XVI. Alla presidenza della Cei vuo¬ 
le ancora il cardinale di Sassuolo, suo «vicario 


generale» per la dio¬ 
cesi di Roma. Un in¬ 
carico che Ruini ha ri¬ 
coperto ininterrotta- 

mente per tre mandati, che con i 
cinque anni da segretario generale 
della Cei (dal 1986 al 1991), fanno 
vent’anni di «governo» assoluto 
della Chiesa italiana. Un mandato 
in scadenza il prossimo 6 marzo. 
Un bel riconoscimento per il por¬ 
porato che domenica prossima 19 
febbraio compirà i fatidici 75 an¬ 
ni, l’età che di norma prevede la 
presentazione delle dimissioni da¬ 
gli incarichi «operativi» per tutti i 
vescovi. Ma per Ruini ci sarà 
un’eccezione. Come per il cardina¬ 
le segretario di Stato, Angelo So¬ 
dano, rimasto al suo posto malgra¬ 
do i 78 anni compiuti. Il Papa gli 
riconferma piena fiducia. Vuole 
ancora «il cardinale politico», il 
vincitore del referendum sulla pro¬ 
creazione assistita alla guida della 


Conferenza episcopale italiana. 
Però a tempo. Lo spiega l’asciutto 
comunicato diffuso ieri dalla Sala 
Stampa vaticana. Il pontefice usa 
la formula latina donec aliterpro- 
videatur per indicare un significa¬ 
tivo: «finché non si provveda altri¬ 
menti». Che vuole dire che di pro¬ 
roga si tratta, anche se a tempo in¬ 
determinato, e non di una riconfer¬ 
ma per un altro mandato pieno. 

È sul «fino a quando» Ruini reste¬ 
rà guida della Cei che si avanzano 
le ipotesi. Da escludere una sosti¬ 
tuzione dei vertici Cei a ridosso 
delle prossime elezioni politiche. 
Poi a maggio vi sarà l’assemblea 
generale dei vescovi italiani. È al¬ 
lora probabile che il cardinale emi¬ 
liano resti in carica sino a fine otto¬ 
bre, quando la Chiesa italiana ter¬ 
rà a Verona la sua quarta assem¬ 
blea generale. Saranno una sorta 
di «stati generali» di tutto il mon¬ 
do cattolico, e lì si definiranno le 
linee d’azione per il prossimo de¬ 
cennio. Pare che papa Ratzinger 
voglia sia ancora il cardinale Rui¬ 
ni a gestire questo delicato passag¬ 


gio. Forse proprio da quell’incon¬ 
tro potrà delinearsi il futuro gover¬ 
no dei vescovi italiani: l’inizio del 
«dopo Ruini». 

La «proroga» potrebbe essere più 
lunga ed estendersi sino ai primi 
mesi del 2007. Con una ragione: è 
dalla seconda metà del 2006 e sino 
ai primi mesi del 2007 che si ter¬ 
ranno le «visite ad limina aposto- 
lorum» dei vescovi italiani dal Pa¬ 
pa. Ma è difficile pensare che la 
«conferma» vada oltre. La decisio¬ 
ne è nelle mani di papa Ratzinger 
che ha già avviato la consultazio¬ 
ne tra i 226 vescovi «residenzia¬ 
li». Un segno chiaro di voler pro¬ 
cedere ad «un avvicendamento» 
alla guida della Cei e attraverso 
forme nuove. Una sorta di «prima¬ 
rie» avviata su indicazione del 
pontefice dal nunzio apostolico 
mons. Paolo Romeo con la lettera 
inviata a tutti i responsabili di dio¬ 
cesi lo scorso 26 gennaio. Una 
scelta «innovativa», che ha sorpre¬ 
so molti, perché fino ad oggi le 
«consultazioni» per la presidenza 
della Cei si spingevano al massi- 


La nomina del nuovo 
presidente potrebbe 
avvenire in ottobre 
subito dopo 
l’Assemblea di Verona 


mo sino ai presidenti delle Confe¬ 
renze episcopali regionali. Ora, in¬ 
vece, si è estesa a tutti i vescovi. 
L’invito è a rispondere con «corte¬ 
se sollecitudine». Entro giugno la 
consultazione potrebbe concluder¬ 
si. Il nunzio presenterà al pontefi¬ 
ce la «tema» dei più votati. Poi sa¬ 
rà il Papa a decidere. 

Così Benedetto XVI pare acco¬ 
gliere quella domanda di «colle¬ 
gialità» espressa da settori impor¬ 
tanti della Chiesa. Non è ancora 
l’elezione diretta da parte dell’epi¬ 
scopato del presidente della loro 
conferenza episcopale, come av¬ 
viene in tutti gli altri Paesi, ma po¬ 
trebbe rappresentare un primo pas¬ 
so verso questa soluzione. I nomi 
dei possibili successori circolano 
da tempo: dal patriarca di Vene¬ 
zia, cardinale Angelo Scola, all’ar¬ 
civescovo di Firenze, cardinale 
Ennio Antonelli a quello di Geno¬ 
va, cardinale Tarcisio Bertone, a 
Dionigi Tettamanzi il cardinale 
che guida l’importante diocesi di 
Milano. Ma vi sono anche altri «in 
corsa» come l’attuale segretario 
generale della Cei, mons. Giusep¬ 
pe Betori. Si vedrà. Quello che è 
da notare è che questa iniziativa 
doveva restare «riservata». Il nun¬ 
zio si è raccomandato la massima 
riservatezza. Ha invocato il «se¬ 
greto pontificio», ma la notizia è 
trapelata. E allora deve essere sor¬ 
ta la preoccupazione che questa 
amplia consultazione avrebbe po¬ 
tuto essere intesa come un «inde- 
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bolimento» della autorevolezza 
del cardinale Ruini, guida anche 
«politica» della Chiesa italiana. 
Così si può spiegare la tempestivi¬ 
tà del comunicato emesso ieri dal¬ 
la Sala Stampa vaticana, per una 
«comunicazione» che molto pro¬ 
babilmente era già in calendario. 
Una decisione sicuramente già co¬ 
municata all’interessato che, assie¬ 
me a mons. Betori, il Papa ha rice¬ 
vuto in udienza lo scorso 9 febbra¬ 
io. 

Quello che emerge è che da Jose¬ 
ph Ratzinger non ci sono da atten¬ 
dersi gesti forti di rottura. Ha il 
passo lungo il successore di 
Wojtyla, ma determinato. Quello 
che appare plausibile è che possa 
avvalersi ancora per qualche anno 
della collaborazione del cardinale 
Camillo Ruini per l’altro incarico, 
quello di suo «vicario generale per 
la diocesi di Roma». 


La carriera infinita 
del Cardinal politico 

Nasce a Sassuolo, in 

provincia di Modena, il 19 
febbraio del 1931, da una 
famiglia della buona 
borghesia. Si licenzia in 

Teologia e Filosofia 
alTUniversità Gregoriana 

e viene ordinato sacerdote 
nel '54. Dal '57 all'86 insegna 
teologia e filosofia dogmatica 
in varie istituzioni. 

È vescovo dal 1983. L'8 
giugno 86 Giovanni Paolo II 
lo nomina segretario 
generale della Cei e, il 7 

gennaio ’91, lo nomina 

vicario generale per Roma 

al posto del Cardinal Poletti e 


nel marzo dello stesso anno 
lo nomina presidente della 
Cei, riconfermando l'incarico 
nel marzo del'96 e nel 2001 
per un ulteriore quinquennio. 
Reduce dalla vittoria del 
referendum che ha visto la 
Chiesa italiana impegnata ad 
ogni livello perfarfallire la 
consultazione sulla 
fecondazione assistita, 
Ruini è spesso più «politico» 
che «pastore»: nelle sue 
prolusioni ai Consigli 
permanenti della Cei non 
mancano mai accenni alla 
agenda politica italiana, 
Dal 1940 tifa per il Bologna e 
non ha mai cambiato 
squadra. Ama leggere articoli 
di carattere scientifico. 


Aviaria, altri due cigni morti per il virus H5N1 

Il 7° e l’8° caso in provincia di Foggia e di Lecce. In Sicilia e Calabria maxi-sequestro di polli e uova 


Sofri operato di nuovo 
«Adesso respira da solo» 


M di Maristella lervasi 

L’INCUBO Salgono a otto i 
cigni con la variante letale di 
aviaria in Italia. Altri due no¬ 
bili pennuti sono risultati po¬ 
sitivi al virus H5N1, le car¬ 
casse sono state trovate in 

provincia di Foggia, tra il Lido 
del Sole e Foce Varano e a Lecce 
alle Cesine di Vemole. Il tutto ac¬ 
cade mentre nelle regioni del Sud 
- dove sono partite le prime de¬ 
nunce di casi di infezione e dove 
il ministro della Salute si era reca¬ 
to per un’ispezione - i Nas di Na¬ 
poli hanno sequestrato 80.620 
polli e 7.000 uova ed un centro di 
imballaggio. A Siracusa i carabi¬ 
nieri del Nucleo antisofisticazio¬ 
ni hanno trovato un allevamento 
di 20mila galline in libertà, cioè 
senza le reti di protezione neces¬ 
sarie per evitare contatti tra il pol¬ 


lame e gli uccelli selvatici poten¬ 
ziali portatori del contagio del¬ 
l’aviaria. A Rosolini, paesino del 
siracusano, 70 ovaiole 
“vivevano” su un terrazzo di 
un’abitazione privata. A Ciro Ma¬ 
rina (Crotone), il sindaco ha di¬ 
sposto la chiusura di un alleva¬ 
mento di 14 capannoni con den¬ 
tro 60mila galline ovaiole: la 
struttura era in pessime condizio¬ 
ni, priva del certificato di agibilità 
e delle autorizzazioni sanitarie e 
per gli scarichi reflui. E il mini¬ 
stro della Salute, Francesco Stora¬ 
ce riaccende l’allarme: «Bambi¬ 
ni, non toccate polli, anatre e altri 
volatili. Evitiamo il contagio». 
Ma non erano sicuri i polli? 
L’allerta è alta. Qualora l’influen¬ 
za aviaria dovesse diffondersi, il 
presidente del Consiglio dei mini¬ 
stri dichiarerà lo stato d’emergen¬ 
za e nominerà il capo della Prote¬ 
zione civile, Guido Bertolaso, 
commissario ad hoc. Lo prevede 
il piano nazionale di preparazio¬ 
ne e risposta alla pandemia messo 


a punto dalla Conferenza Sta¬ 
to-Regioni. 

In tutt’ Italia le segnalazioni e i ri¬ 
trovamenti di uccelli migratori 
morti, comunque, non cessano: 
aironi, cigni, oche.... Così ecco 
che il vicesindaco leghista di Tre¬ 
viso, Giancarlo Gentilini, rilancia 
l’abbattimento dei cigni: «Sono 
animali extracomunitari, vanno 
cacciati, non possono occupare il 
territorio. Se mi avessero dato ret¬ 
ta anni fa invece di deridermi non 
sarebbe in ballo la salute pubbli¬ 
ca. Via subito - intima - gli anima¬ 
li “stranieri” dai laghi e stagni tre¬ 
vigiani». Ambientalisti e animali¬ 
sti, invece, dicono «no» agli ab¬ 
battimenti indiscriminati di ani¬ 
mali. «Nessun caso di trasmissio¬ 
ne diretta da uccelli selavatici a 
uomo si è verificato fino ad oggi» 
sottolinea Massimiliano Rocco 
del Wwf». Ma un nobile pennuto 
vivo è stato ucciso nella Locride: 
era accanto a due carcasse di ci¬ 
gno lungo la spiaggia di Ferruzza- 
no Marina. Le associazioni han¬ 


no ribadito ieri nel corso di una 
riunione al ministero della Salute 
(dove Storace ha partecipato per 
dieci minuti), maggiori controlli 
sugli animali selvatici e più risor¬ 
se per effettuare le analisi (passa¬ 
re cioè, dal cosiddetto monitorag¬ 
gio passivo a quello attivo). Ma 
sulla questione soldi si brancola 
nel buio: nessuna cifra è stata fat¬ 
ta durante il tavolo di crisi. Il go¬ 
verno spera nell’aiuto dell’Unio¬ 
ne europea. «Lunedì prossimo - 
ha infatti detto il ministro per le 
politiche agricole Gianni Ale¬ 
manno - chiederò al consiglio eu¬ 
ropeo di sbloccare tutti i provve¬ 
dimenti per far fronte all’emer¬ 
genza. Fondi che non hanno avu¬ 
to il via libera perché definiti da 
Bruxelles “aiuti di Stato”». 

La carne di pollo continua a far 
paura. Otto italiani su dieci la evi¬ 
tano. Oltre 5mila le chiamate al 
cali center del ministero. Proroga¬ 
to all’aeroporto di Fiumicino, fi¬ 
no al 31 maggio, il blocco totale 
dell’importazione dei volatili. 


Dal Wwf un decalogo 
per evitare la paura 

Contro il panico aviari++a 

scende in campo il Wwf e lancia 
il vademecum anti-psicosi. Un 
documento che contiene una 
serie di informazioni mirate ad 
evitare che nel paese si diffonda 
la psicosi immotivata e che que¬ 
ste paure modifichino immotiva- 
tamente alcuni comportamenti 
degli italiani. Così nel decalogo 
del WWf, ad esempio, è spiega¬ 
to che stormi di passeri piccioni 
e gabbiani sono specie poten¬ 
zialmente non troppo esposte 
al rischio di contagio del virus 
H5N1 mentre che non corre al¬ 
cun pericolo chi tiene in casa 
animali come i canarini o altre 
specie da voliera. Secondo il 
Wwf, inoltre, non c’è motivo di 
evitare gite al lago nè di temere 
una veloce diffusione del virus 
stesso fra le altre specie. 


Adriano Sofri ancora sotto i fer¬ 
ri. Dopo il ricovero del 3 febbraio 
scorso nell’ospedale di Cisanello, 
l’ex leader di Lotta Continua è 
stato sottoposto ieri mattina ad un 
intervento di decorticazione pol¬ 
monare, resosi necessario in se¬ 
guito alla perforazione esofagea, 
avvenuta nella notte tra il 25 e il 
26 novembre dello scorso anno. 
Dal bollettino emesso nel pome¬ 
riggio, traspare un certo ottimi¬ 
smo: «Il previsto intervento si è 
svolto secondo le previsioni - ha 
spiegato il chirurgo che l’ha ope¬ 
rato, il professor Alfredo Mussi -. 
Attualmente il paziente, vigile e 
in respiro spontaneo, è degente 
presso la terapia intensiva 
sub-chirurgica della unità operati¬ 
va di chirurgia toracica». «Nei 
prossimi giorni - ha aggiunto il 
chirurgo - sarà valutato quando le 
condizioni cliniche permetteran¬ 
no di trasferirlo nella degenza or¬ 
dinaria». 

Adriano Sofri fu ricoverato d'ur¬ 
genza, la prima volta, in seguito 


alla rottura dell’esofago (sindro¬ 
me di Boerhaave) quando era an¬ 
cora recluso, in regime di semili¬ 
bertà, nel carcere di Pisa. Fu ope¬ 
rato d’urgenza e poi ricoverato 
nel reparto di rianimazione, Per 
lui un lungo e delicato decorso 
post-operatorio proseguito per 52 
giorni. Il 4 dicembre i medici si 
erano visti costretti a sottoporlo a 
tracheotomia per migliorare la si¬ 
tuazione respiratoria. Un proble¬ 
ma con cui Sofri ha dovuto com¬ 
battere a lungo fino all’operazio¬ 
ne di ieri. La lesione all’esofago, 
infatti, aveva progressivamente 
smesso di preoccupare, ma uno 
dei due polmoni faticava a torna¬ 
re alla funzionalità normale dopo 
la lesione provocata dai succhi ga¬ 
strici fuoriusciti al momento del¬ 
la crisi. I medici avevano comun¬ 
que deciso di dimetterlo il 17 gen¬ 
naio scorso e mandarlo per un 
breve periodo a casa, a Tavamuz- 
ze, pur sotto terapia antibiotica, e 
preparando così le condizioni per 
l’intervento di ieri. 
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Il gip chiede l’arresto 
di Di Giandomenico 
deputato deU’Udc 

Presentata alla Camera la richiesta per 
l’ex sindaco di Termoli: «Ci fu corruzione» 



Il Sindaco di Termoli Remo Di Giandomenico a una manifestazione accanto a Pierferdinando Casini 


di Enrico Fierro 


RICHIESTA D’ARRESTO per il deputato del- 
l’Udc Remo Di Giandomenico. L’ha avanzata 
alla Camera il gip di Larino Roberto Veneziano. 
L’esponente del partito di Casini, accusato di 


corruzione, concussio¬ 
ne, abuso d’ufficio e 
associazione per delin¬ 
quere, è finito nell’in- 

chiesta «Black Hole», «Buco nero». 
Due anni di intercettazioni telefoni¬ 
che e ambientali e di conti correnti 


passati al setaccio, che hanno per¬ 
messo di scoprire la vera e propria 
associazione a delinquere che per 
anni ha dominato su Termoli e sulla 
Asl/4. Il regno di Patrizia De Palma, 
la moglie dell’onorevole, primario 
del reparto di ginecologia dell’ospe¬ 
dale cittadino. La dottoressa - che in 
città chiamano la «generalessa» - è 
agli arresti dal 2 febbraio. Con lei, 
coinvolti nell’inchiesta, funzionari 


pubblici, rappresentanti di ditte far¬ 
maceutiche, imprenditori. Un’alle¬ 
gra combriccola che ha spremuto co¬ 
me un limone la sanità pubblica nel 
Basso Molise. Con la complicità at¬ 
tiva dell’onorevole dell’Udc, sinda¬ 
co dalla città. Carica da cui si è di¬ 
messo per candidarsi alle elezioni 
politiche. «Non abbandonerò la poli¬ 
tica», ha detto ieri Di Giandomenico 
a Montecitorio. «Sono sereno. Lotte¬ 
rò fino in fondo per dimostrare l’in¬ 
fondatezza delle accuse». Si candi¬ 
da, quindi, l’onorevole inquisito. 
Ma non in Molise, suo collegio tradi¬ 
zionale, perché qui, almeno stando 
ai sondaggi, la rielezione non sareb¬ 
be certa. Meglio scegliere lidi più si¬ 
curi. In Sicilia, dove - stando alle in¬ 
discrezioni - ci sarebbe un collegio 
addirittura “blindato”, per l’amico 
Remo. Che ha una certezza: «Devo 


scoprire se c’è qualcuno che ha orga¬ 
nizzato questo marchingegno al fine 
di togliermi dall’agone politico. 
Questa vicenda esce fuori proprio 
mentre si decidono le candidature, e 
il mio sospetto è legittimo». Solida¬ 
rietà all’amico dal ministro Carlo 
Giovanardi: «È una richiesta di arre¬ 
sto motivata da uno zibaldone di ac¬ 
cuse che sono destinate a dissolversi 
come neve al sole. Un galantuomo 
apprezzato e stimato come sindaco e 
parlamentare viene macchiato da 
una sorta di condanna anticipata». 
All’ospedale di Termoli si praticava¬ 
no aborti clandestini. Quelli che non 
era possibile fare nello studio (abusi¬ 
vo, sostengono i magistrati di Lari¬ 
no) della dottoressa De Palma. La 
primaria (abusiva, scrivono i pm) 
del reparto di ginecologia dell’ospe¬ 
dale. Un luogo del malaffare. La dot¬ 


toressa chiedeva regali per l’acqui¬ 
sto di forniture mediche («Mi mandi 
a fare un bel viaggio?», «All’aero¬ 
porto voglio la limousine») e dentro 
quel reparto aveva imposto un regi¬ 
me di terrore. Il «primariato» di gi¬ 
necologia non le spettava, era stato 
assegnato ad un altro medico. Il qua¬ 
le venne minacciato, pressato, un 
giorno finanche aggredito dalla dot¬ 
toressa e da suo fratello Nick, pic¬ 
chiato, umiliato davanti ad infermie¬ 
ri e malati e costretto a trasferirsi al¬ 
trove. Nell’ospedale di Termoli, 
scrivono i pubblici ministeri nelle 
800 pagine dell’inchiesta, lo scena¬ 
rio che si presenta è «francamente 
devastante, con carriere e private esi¬ 
stenze fagocitate». Termoli, una pic¬ 
cola Bucarest dei tempi di Ceause- 
scu. Dove tutti pagavano. Anche un 
imprenditore costretto a versare sol¬ 


di in Arizona per la coppia De Pal¬ 
ma-Di Giandomenico. Violando tut¬ 
te le leggi sulla esportazione di capi¬ 
tali all’estero. Soldi, mazzette dal 20 
al 30%, anche da imprenditori del 
Nord che dovevano costruire un in¬ 
ceneritore in città. È una delle accu¬ 
se rivolte al deputato dell’Udc. Che 
tutto sapeva. La moglie dell’onore¬ 
vole Di Giandomenico, si legge nel¬ 
le carte dell’inchiesta, era assistita 
«costantemente, in ogni sua mossa, 
dal marito impegnato in una impres¬ 
sionante quantità di cariche e di fun¬ 
zioni, e nonostante ciò particolar¬ 
mente vigile sulla gestione del¬ 
l’ospedale di Termoli». «Passate da 
Remo», era l’invito che la dottores¬ 
sa rivolgeva ai fornitori di materiale 
sanitario. Black-Hole, buco nero. 
L’enorme pozzo senza fondo della 
sanità pubblica nel Basso Molise. 


HAMMAMET 


Ucciso italiano 
ex tecnico 
della Cavese 


■ È Adolfo Milite, allenatore in 
seconda della Cavese Calcio in se¬ 
rie B nella stagione ’81-’82, l'ita¬ 
liano ucciso con una coltellata alla 
gola domenica pomeriggio ad 
Hammamet, in Tunisia. 

Secondo una prima ricostruzione 
dell'accaduto, a uccidere Milite - 
che viveva in Tunisia da una deci¬ 
na d'anni - sarebbero stati due rapi¬ 
natori, giovani del posto, che la vit¬ 
tima aveva sorpreso in casa al suo 
rientro. Sarebbe stato legato e poi 
finito con una coltellata alla gola. 
Gli aggressori sono stati poi arre¬ 
stati nel giro di 24 ore grazie a un 
«indizio» trovato nella casa: un tu¬ 
tore ortopedico, forse staccatosi 
dal ginocchio di uno degli aggres¬ 
sori nella colluttazione o nella fu¬ 
ga. 

Oltre all'ipotesi del furto in casa fi¬ 
nito male, gli inquirenti stanno va¬ 
gliando anche altre ipotesi, tra cui 
eventuali contatti di Milite con la 
malavita locale. Un anno fa l'ex al¬ 
lenatore in seconda venne coinvol¬ 
to in una storia di auto di grossa ci¬ 
lindrata, comprate in Italia e de¬ 
nunciate come rubate, che finiva¬ 
no in Tunisia per essere rivendute. 
Fu arrestato, patteggiò la pena, e 
ora era di nuovo libero. 

I carabinieri, con l'inchiesta deno¬ 
minata “Cartagine” portarono alla 
luce il traffico in cui era coinvolto 
anche un altro nocerese, Raffaele 
Della Monica, che gestiva un'atti¬ 
vità di import-export con la Tuni¬ 
sia e che come Milite aveva una 
villa ad Hammamet. 

Nato a Nocera Superiore 60 anni 
fa, Milite ebbe un momento di po¬ 
polarità come allenatore in secon¬ 
da della Cavese nella stagione cal¬ 
cistica 81-82, quando la squadra 
guidata da Rino Santin arrivò alla 
serie B. Santin lo ricorda così: «L' 
ho incontrato a Cava dei Tirreni 
neanche venti giorni, era tranquil¬ 
lo, contento di ritornare nella sua 
Tunisia che diceva ormai essere la 
sua terra. Lì sentiva felice, sereno. 
Una terra che, a differenza dell'Ita¬ 
lia, non gli aveva mai riservato 
brutte sorprese, non lo aveva mai 
accusato di cose ingiuste». 

Santin ricorda gli anni in cui lui e 
Adolfo Milite lavoravano nelle fi¬ 
la della Cavese. «Furono gli anni 
d'oro, gli anni della promozione in 
serie B - aggiunge Santin - Sin da 
allora Milite era un ragazzo sve¬ 
glio, sempre in prima linea, sem¬ 
pre pronto ad imparare e a dare di 
più. Sembra scontato dire, ora che 
è morto, che era una brava perso¬ 
na. Ma, in fondo, era proprio così». 
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Roma, miracolo Metro C: costa meno e arriva prima 

Astaldi vince la gara: il primo tratto sarà consegnato nel 2010 (invece del 2012). Risparmiati 500 milioni 


di Eduardo Di Blasi / Roma 


LA GARA per la terza me¬ 
tropolitana di Roma, la linea 
«C» che nel 2015 correrà 
per 25 chilometri e mezzo 
da piazzale Clodio, sede del 
Tribunale capitolino, alla pe¬ 
riferia sud-est della città (Cento- 
celle, Borghesiana, Pantano), 
passando per la direttrice Colos¬ 
seo-piazza Venezia-largo di Tor¬ 
re Argentina, attraversando il Te¬ 
vere di fronte a San Pietro e incro¬ 
ciando le linee esistenti nei nodi 
di piazza San Giovanni, Ottavia¬ 
no (linea A) e Colosseo (linea B), 
è stata aggiudicata ieri mattina 
presso lo studio romano del nota¬ 
io Enrico Parenti. 

La costruirà l’associazione tem¬ 
poranea di impresa capeggiata 
dalla Astaldi e composta da Via- 
nini Lavori, Consorzio Coopera¬ 
tive costruttori e Ansaldo Tra¬ 
sporti Sistemi Ferroviari. È loro 
il progetto tecnicamente miglio¬ 
re. Quello che, tra le altre cose, 


garantisce che le prime due tratte 
(T4 e T5), da piazza San Giovan¬ 
ni alla fermata Alessandrino, sa¬ 
ranno consegnate 620 giorni pri¬ 
ma del termine previsto. Invece 
che per la fine del 2012, per la fi¬ 
ne del 2010: quasi due anni in an¬ 
ticipo. Salvo ritrovamenti archeo¬ 
logici di una qualche consistenza 
(circostanza non inverosimile 
nella città abitata da tempi anti¬ 
chissimi e che vide re, Cesari e 
Papi), entro i primi mesi del 2011 
la metropolitana senza macchini¬ 
sta (sullo stesso modello già en¬ 
trato in esercizio a Torino pochi 
giorni fa) e con le porte di banchi¬ 
na che si aprono solo all’arrivo 
del convoglio, correrà da viale 
Alessandrino fino alla basilica di 
San Giovanni. 

L’Ati capeggiata dalla Astaldi ha 
anche presentato l’offerta econo¬ 
micamente più vantaggiosa (il 
18% in meno sulle opere civili, il 
16% sugli impianti elettrici, il 
14,5% sul materiale rotabile), cir¬ 
costanza che farà risparmiare alle 
casse pubbliche poco meno di 
500 milioni di euro sui circa 3 mi¬ 


liardi dell’intero pacchetto. 
«Questa è una giornata storica 
per Roma», afferma il sindaco 
della Capitale Walter Veltroni, 
che illustra i prossimi passi. I can¬ 
tieri saranno consegnati all’im¬ 
presa aggiudicatrice già da apri¬ 
le. «Di pari passo - spiega il re¬ 
sponsabile direzione concessioni 


Veltroni: «Una giornata 
storica per Roma» 

È la seconda opera 
più costosa dopo 
il Ponte sullo Stretto 


e project financing di Astaldi, Pa¬ 
olo Cetroni - partiranno i progetti 
esecutivi per le due tratte T4 e T5 
e quelli preliminari per il resto 
della linea». I progetti dovranno 
passare in prima istanza al vaglio 
della stazione appaltante, la so¬ 
cietà Roma Metropolitana parte¬ 
cipata al 100% dal Campidoglio 
e presieduta da Chicco Testa (so¬ 
cietà che ha il compito anche di 


realizzare il prolungamento della 
linea B fino a Conca d’Oro e la 
«linea D», sulla direttrice 
Nord-Sud dal quartiere Talenti 
all’Eur). Successivamente sarà il 
Cipe a doversi pronunciare sulla 
fattibilità dell’opera e sull’ulte¬ 
riore tranche di finanziamento. 
Per le prime tratte che entreranno 
in esercizio, spiega l’amministra¬ 
tore delegato di Roma Metropoli- 
tane, l’avvocato Federico Borto- 
li, l’attesa per avere il progetto 
esecutivo completo e mettersi 
quindi in moto dovrebbe aggirar¬ 
si sui sei mesi. Per le successive 
tratte (in direzione di Pantano e 
di piazzale Clodio), per le quali il 
Cipe deve ancora stanziare le 
adeguate coperture, Bortoli affer¬ 
ma: «Spero che con i cantieri 
aperti il Cipe non ritardi l’eroga¬ 
zione dei fondi. Questa città ha 
bisogno della metropolitana co¬ 
me si ha bisogno dell’acqua nel 
deserto». 

L’opera è colossale. È, in ordine 
economico, la seconda «grande 
opera» della Legge Obiettivo. La 
prima se si usa per discriminante 
la concreta possibilità d’essere 
completata (la prima «grande 


opera» è infatti il ponte di Messi¬ 
na). Nella sua tratta centrale la 
talpa meccanica (qui, dalle prime 
informazioni, sembra ne saranno 
adoperate quattro), dovrà scava¬ 
re nel delicato territorio che dal 
Colosseo a San Pietro, passa sot¬ 
to via dei Fori Imperiali, piazza 
Venezia, largo di Torre Argenti¬ 
na, corso Vittorio Emanuele e 
Castel Sant’Angelo. Circostanza 
che fa assicurare l’opera anche 
contro il cosiddetto «rischio Co¬ 
losseo». Il rischio, che si spera es¬ 
sere remoto, che nello scavo si 
possa recare danno all’immenso 
patrimonio storico presente sul¬ 
l’area. 

Rischio che si somma al «perico¬ 
lo ritrovamenti archeologici» 
che potrebbe far tardare il com¬ 
pletamento dell’opera. 


ALESSANDRIA 

Sequestro-lampo 
sventato 
Catturata 
banda italo-slava 


DOVEVA ESSERE un sequestro 
lampo: rapire la moglie di un im¬ 
prenditore, nasconderla in un 
camper per qualche ora e chiede¬ 
re un riscatto di 200mila euro. Un 
piano studiato nei particolari, rin¬ 
viato un paio di volte per proble¬ 
mi di trasferimento del camper e 
messo in atto ieri mattina. Non 
sapeva, la banda di italo-slavi, di 
essere sotto stretta sorveglianza 
da parte della polizia. Che aveva 
dislocato trenta uomini della poli¬ 
zia stradale e delle squadre mobi¬ 
li di Torino e Alessandria nella 
zona di Stazzano Scrivia, paese a 
pochi chilometri da Serravalle in 
provincia di Torino e li ha arresta¬ 
ti giusto qualche minuto prima 
che scattasse il piano. Quattro le 
persone finite in manette: due ita¬ 
liani e due rom originari della ex 
Jugoslavia. Due di loro, che do¬ 
vevano essere gli esecutori mate¬ 
riali, sono stati bloccati verso le 9 
di ieri mattina a pochi metri dal 
cancello della cascina Piasola, in 
località Monterosso di Stazzano, 
dove abitano il conte Luigi Bot- 
tazzi e la moglie Anna Maria 
Fantuzzi. E proprio la donna do¬ 
veva essere la vittima del seque¬ 
stro lampo. A far scattare l’opera¬ 
zione della polizia una telefonata 
partita alle 8,45 da una cabina 
verso la casa dei Bottazzi: «Sono 
l’impiegato delLuffìcio postale. 
Lei dovrebbe venire urgentemen¬ 
te a ritirare un pacco». 

A salire sull’auto della donna, pe¬ 
rò, è stato un agente 
“mascherato” che non era ancora 
giunto al cancello della villa 
quando alcuni colleghi hanno 
bloccato i due malviventi che si 
erano appostati per bloccare la 
vettura e rapire Anna Maria Fan¬ 
tuzzi. Pochi minuti più tardi, in¬ 
vece, sono stati fermati anche gli 
altri due componenti della banda, 
uno dei quali già agli arresti do¬ 
miciliari a Torino. In una scarpa¬ 
ta a pochi metri dal luogo del ten¬ 
tato sequestro i poliziotti hanno 
recuperato una borsa con una pi¬ 
stola giocattolo senza il tappo 
rosso e due maschere di carneva¬ 
le. 

Il piano per il sequestro era stato 
scoperto durante indagini della 
polizia stradale di Torino su un 
traffico di camion rubati. Inter¬ 
cettazioni e pedinamenti. Il quar¬ 
tetto faceva riferimenti strani che 
col traffico non c’entravano nul¬ 
la. Nelle telefonate e nei colloqui 
intercettati si parlava di una don¬ 
na che possedeva una villa con pi¬ 
scina nella zona di Novi Ligure 
(Alessandria) e che viaggiava su 
una Volkswagen Tuareg. Com¬ 
piuti i dovuti accertamenti la poli¬ 
zia è risalita fino ai coniugi Bot¬ 
tazzi predisponendo di conse¬ 
guenza il servizio di tutela, con 
due agenti di polizia che si sono 
trasferiti nella villa seguendo 
ogni spostamento di Anna Maria 
Fantuzzi. Dalle indagini, inoltre, 
è emerso che sequestratori nei 
giorni scorsi avevano già per due 
volte rinunciato all’ultimo mo¬ 
mento al blitz. Ieri, invece, il pia¬ 
no è scattato regolarmente fino 
all’intervento della polizia. Nel 
frattempo due agenti erano usciti 
di casa assieme al conte Bottazzi, 
temendo che la banda avesse 
cambiato bersaglio. Passano po¬ 
chi minuti ed ecco arrivare la tele¬ 
fonata trappola che doveva attira¬ 
re la vittima fuori dalla villa. 

Nel pomeriggio di ieri, in questu¬ 
ra, sono iniziati gli interrogatori 
degli arrestati, due dei quali si so¬ 
no avvalsi della facoltà di non ri¬ 
spondere. È invece “la mente” 
del commando a fare le prime 
ammissioni : «Ho fatto una paz¬ 
zia. Avevo bisogno di soldi per la 
mia attività». Al momento i quat¬ 
tro sono rinchiusi nella casa di re¬ 
clusione di Alessandria, oggi o 
giovedì l’udienza di convalida 
degli arresti davanti al gip. 
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Fondazione vicina al regime 
iraniano rilancia le accuse 
di blasfemia contro l’autore 
dei «Versetti satanici» 



PIANETA 


L’unione delle comunità 
islamiche italiane: querelare 
i giornali che hanno pubblicato 
le caricature di Maometto 


«Ancora in vigore la fatwa contro Rushdie» 

Teheran non dimentica la condanna a morte dello scrittore «blasfemo» decretata 17 anni fa 
Guerra delle vignette in Pakistan, assalto alle ambasciate a Islamabad, due morti a Lahore 


M di Umberto De Giovannangeli 

SALMAN RUSHDIE è ancora un «apostata» 
da eliminare. Lo scrittore «blasfemo» è un 
«dead man walking». La fatwa decretata dal¬ 
l’ayatollah Khomeini e che condanna a morte 


l’autore dei «Versetti 
satanici», resterà 
«eternamente» in vi¬ 
gore. A ribadirlo, nel 

vivo della «guerra delle vignette», è 
una fondazione legata allo Stato ira¬ 
niano. «La fatwa dell’ayatollah 
Khomeini a proposito dell’aposta¬ 
sia di Salman Rushdie resterà in vi¬ 
gore eternamente», afferma il comu¬ 
nicato della Fondazione dei martiri, 
che aveva messo una taglia di 2,8 
milioni di dollari sulla testa dello 
scrittore. Khomenei aveva pronun¬ 
ciato il 14 febbraio 1989 una fatwa 
di morte contro Salman Rushdie do¬ 
po la pubblicazione dei «Versetti sa¬ 
tanici». 

Dalla fatwa iraniana (e dalle bombe 
molotov lanciate contro l’ambascia¬ 
ta britannica a Teheran) alle violen¬ 
ze di Lahore. La «guerra delle vi¬ 
gnette» si tinge di sangue. Due per¬ 
sone sono state uccise da colpi di ar¬ 
ma da fuoco ieri a Lahore, in Paki¬ 
stan orientale, nel corso di una ma¬ 
nifestazione contro la pubblicazio¬ 
ne sulla stampa europea delle vi¬ 
gnette di Maometto. Le due persone 
uccise sono due manifestanti, colpi¬ 
ti dal fuoco di alcune guardie di si¬ 
curezza private mentre stavano cer¬ 
cando di dare fuoco alla succursale 
di una banca nel centro della città, 
secondo quanto riferito da alcuni te¬ 


stimoni. Il centro di Lahore è stato 
messo a soqquadro ieri da circa 
5-6mila manifestanti, che hanno de¬ 
vastato un ristorante di Kentucky 
Fried Chicken e un negozio della 
compagnia di telefonini norvegese 
Telenor. Sono stati attaccati anche 
un hotel Holiday Inn, una pizzeria 
della catena Pizza Hut e diversi fast 
food. La violenza di piazza esplode 
anche a Islamabad, dove la polizia 
pachistana è intervenuta con cari¬ 
che e lanci di lacrimogeni per di¬ 
sperdere una folla di circa trecento 
studenti che era penetrata nella zona 
recintata delle ambasciate a Islam- 
bad durante una manifestazione di 
protesta contro le vignette» blasfe¬ 
me». Gli studenti sono stati ricaccia¬ 
ti all’esterno della enclave delle am¬ 
basciate dopo che avevano raggiun¬ 
to la sede diplomatica dell’India, si¬ 
tuata vicino a quella britannica, sfa¬ 
sciando durante il percorso cartelli 
stradali, finestrini di automobili e le 
vetrate di una banca britannica. Gli 
studenti, alcuni armati di bastoni, 
gridavano slogan quali «Morte alla 
Danimarca» e «Espelliamo gli am¬ 
basciatori europei». 

La «guerra delle vignette» si com¬ 
batte anche a colpi di «concorsi» 
per caricaturisti. Come quello lan¬ 
ciato dal quotidiano iraniano 
Hamshahri per disegni inerenti 
l’Olocausto. Il noto vignettista au¬ 
straliano Michael Leunig ha bollato 
come «una montatura» e «uno 
scherzo di cattivo gusto» l’invio di 


una sua caricatura pubblicata da un 
sito iraniano, che insieme al quoti¬ 
diano Hamshahri, ha indetto il con¬ 
corso intemazionale per vignette su 
questo tema. Leunig, che lavora per 
il quotidiano di Melbourne «The 
Age», ha chiesto e ottenuto che la 
vignetta e le parole scritte sotto il 
suo nome fossero rimosse dal sito 
web. «Questa è una frode e un falso 


che crediamo provenga dall’Austra¬ 
lia», ha detto alla radio Abc. «Io non 
ho presentato la vignetta a voi e le 
parole non sono mie», ha puntualiz¬ 
zato Leunig al direttore del giornale 
iraniano, che ha raggiunto telefoni¬ 
camente l’altra notte. La vignetta è 
stata ritirata dal sito, ma il concorso 
continua. Come la «fatwa» contro 
Rushdie e la taglia di 100 chili d’oro 


che un capo dei Taleban afghani ha 
messo sulla testa dei vignetttisti «sa¬ 
crileghi». Più moderata e legalitaria 
è la strada perseguita dall’Unione 
delle Comunità e organizzazioni 
islamiche in Italia (Ucoii) che consi¬ 
glia alle moschee associate di «per¬ 
seguire per via legale i principali 
giornali che in Italia hanno pubbli¬ 
cato le vignette offensive...». 


■ Se non fosse giunta quella com¬ 
plicazione, proprio ieri mattina, for¬ 
se la cosa sarebbe finita lì, con qual¬ 
che polemica e niente di più. Inve¬ 
ce, il vice presidente Dick Cheney è 
finito nel bel mezzo di una rovente 
polemica con la stampa presiden¬ 
ziale che non gli perdona «il silen¬ 
zio» di quasi 48 ore su quanto avve¬ 
nuto durante una battuta di caccia 
sabato scorso nella enorme tenuta 
di 20 mila ettari nel Sud-Est del 
Texas, all’Armstrong Ranch, quan¬ 
do durante una battuta di caccia il 
vicepresidente ha ferito l'avvocato 
Harry Whittington. Nessun dubbio 
sul fatto che si sia trattato di un inci¬ 
dente, molti sospetti sul fatto che 
Cheney abbia ritardato a parlarne 
per cercare di coprire i fatti. Molta 
rabbia per il fatto, poi, che l’unico 
giornale a dame notizia sia stato il 
Corpus Christi Caller Time, un 
giornale locale, anziché la stampa 
presidenziale Chea desso non per¬ 
dona e sta facendo le pulci al vice- 
presidente e alla presunta dinamica 
dei fatti. A questo si è aggiunto uno 
sviluppo del quadro clinico del po¬ 
vero, (ricchissimo) avvocato: un 
pallino gli si è conficcato nel cuore 
e gli ha provocato un principio di 
infarto. A riferirlo è stato il dottor 
David Blanchard dell'ospedale di 
Corpus Christi, dove l'uomo è rico¬ 
verato. Whittington è stato riporta¬ 
to in terapia intensiva e gli è stata 
fatta una cateterizzazione cardiaca. 
I medici si sono accorti del proble¬ 


ma perché l'avvocato, che ha 78 an¬ 
ni, ha avuto una irregolarità cardia¬ 
ca, una fibrillazione atriale. Secon¬ 
do un portavoce dell'ospedale il pal¬ 
lino «si è spostato e si è fermato nel 
cuore provocando una irritazione e 
una infiammazione nel muscolo 
cardiaco». L'incidente gli ha lascia¬ 
to da un centinaio a 200 pallini in 
corpo che solo in parte sono stati ri¬ 
mossi. «Il cuore dell'avvocato è for¬ 
te, la sua personalità eccezionale. 
Abbiamo fiducia che ce la fara», ha 
detto il medico, spiegando che l'in¬ 
farto subito da Whitington è stato 
«silenzioso e asintomatico». Scon¬ 
giurata per ora l’infezione. Dick 
Cheney appena saputo del peggio¬ 
ramento ha chiamato al telefono la 
moglie dell’avvocato, come ha an¬ 
nunciato l'ufficio della vicepresi¬ 
denza Usa in un comunicato. Il co¬ 
municato è la prima ammissione 
pubblica dell'ufficio di Cheney su 
quanto avvenuto sabato. 

«Il vicepresidente si trovava in 
Congresso quando è stato informa¬ 
to dal suo capo di gabinetto verso le 
12:30 che Whittington era peggio¬ 
rato. Rientrato alla Casa Bianca- re¬ 
cita il comunicato - ha potuto assi¬ 
stere in televisione a parte della 
conferenza stampa dei medici. Ha 
chiamato la signora Whittington e 
le ha fatto i migliori auguri. Le ha 
detto che è pronto ad assistere in 
qualsiasi modo e che i suoi pensieri 
e le sue preghiere sono per il mari¬ 
to». 


International Herald Tribune 

Accompagnata da un testo della Anti De- 
famation League, organizzazione che si 
batte contro l’antisemitismo, la vignetta 
rappresentata qui accanto -un ebreo che 
con le sue lunghe braccia afferra e domina 
il mondo rappresentato con il simbolo del¬ 
le Nazioni Unite- è apparsa due giorni fa 
sull’lnternational Herald Tribune, come 
una sorta di pubblicità per chiedere al 
mondo arabo «la fine dell’ipocrisia». Sotto 
la vignetta -ripresa dal giornale arabo 
Akhabar al-Khalij- il testo dice: «Ogni gior¬ 
no vediamo sui media arabi caricature of¬ 
fensive, il cui spregevole antisemitismo ha 
come unico scopo quello di incitare alla 
violenza». «I musulmani si sono sentiti of¬ 
fesi -si legge ancora- dalle vignette su Ma¬ 
ometto pubblicate dalla stampa europea, 
eppure per anni non hanno fatto nulla per 
fermare l’antisemitismo presente nei loro 
media». È per questo motivo che l’Adl 
chiede ai leader arabi e musulmani «di 
mettere fine all’ipocrisia, condannando 
qualsiasi stereotipo religioso, razziale ed 
etnico», di «fermare l'antisemitismo sui 
media arabi» e di «unirsi nella lotta contro i 
pregiudizi». Vale la pena notare che la vi¬ 
gnetta, se non proprio la stessa una molto 
simile, venne già «usata» alcuni anni fa da 
un gruppo di cristiani americani di estrema 
destra -detto Cristian identity- per denun¬ 
ciare «il dominio ebreo sulle Nazione Uni¬ 
te». Il gruppo è legato a molte azioni terrori¬ 
stiche, non ultimo all’attentato di Oklaho¬ 
ma City, nel 1995, il cui autore, Timothy 
McVeigh, era molto vicino al gruppo. 
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WASHINGTON 


Incidente di caccia nel Texas 
Cheney finisce sotto accusa 
per il ferimento di un avvocato 


Iraq, in un video cecchino spara a marines 

Il terrorista dice: «Ecco un regalo per Bush». Saddam in sciopero della fame 


M di Marina Mastroluca 

REGALI A BUSH Imbrac¬ 
cia un Tabuk, versione loca¬ 
le di un fucile russo. «Sto per 
fare un piccolo regalo a Ge¬ 
orge Bush - dice, guardan¬ 
do la telecamera da dietro la 

kefiah che gli nasconde il volto -. 
Ho nove pallottole. Con ognuna 
di queste colpirò qualcuno e, da¬ 
vanti ai vostri occhi, farò un rega¬ 
lo a Bush». A parlare è un cecchi¬ 
no iracheno, mostrato in un video. 
Di lì a poco inquadrerà nel mirino 
quelli che sembrano militari ame¬ 
ricani e iracheni: cadono uno do¬ 
po l’altro. Il video è arrivato nelle 
mani di un giornalista australiano, 
Paul Me Geogh inviato del «Sid¬ 
ney Moming Herald». Le imma¬ 
gini sono sgranate, non c’è modo 
di capire davvero se lo sniper in¬ 
quadrato all’inizio sia l’autore de¬ 
gli spari, né tanto meno se abbia 
davvero ucciso le persone che ca¬ 
dono sotto a quei colpi. Per lo stes¬ 
so Me Geogh è «pura e brutale 
propaganda», destinata verosimil¬ 
mente alla guerriglia irachena, co¬ 
me altri tre video raccolti dal gior¬ 
nalista australiano nelle comunità 
sunnite irachene e che mostrano 
come confezionare bombe e lan¬ 
ciamissili fatti in casa, come pure 
scene di addestramento alle armi. 
E volti deturpati di soldati uccisi, 
forse americani. 

Immagini per mostrare ad altri 
quanto sia semplice agire, quanto 
sia facile buttare giù come birilli 
gli occupanti, il segno - secondo 
Me Geogh - che la guerriglia ira¬ 


chena è lontana dall’essere stata 
debellata, semmai il contrario. Un 
video duro, di cui si coglie l’essen¬ 
ziale, senza che abbia il valore di 
un documento, se non nell’intento 
di mostrare come la guerriglia 
possa agire in pieno giorno, in 
aree abitate, come riesca a muo¬ 
versi nella realtà urbana. 

Le immagini del cecchino spunta¬ 
no fuori dal calderone iracheno a 
pochi giorni da un ennesimo vi¬ 
deo shock sulle violenze commes¬ 
se da militari britannici a Bassora 
su quattro ragazzi, neanche servis¬ 
sero a bilanciarne lo sconcerto, 
che tuttavia non si placa. Ieri le au¬ 


torità di Bassora hanno deciso di 
confermare il boicottaggio della 
collaborazione con i militari bri¬ 
tannici di stanza nella città come 
pure con il consolato britannico. I 
rapporti, già deteriorati nel tem¬ 
po, si erano raffreddati il mese 
scorso con la perquisizione di al¬ 
cune case di poliziotti iracheni, 
eseguita da soldati britannici e da¬ 
nesi. Oggi il video del pestaggio 
ha approfondito il solco, somman¬ 
dosi ad altre ruggini. Le autorità 
di Bassora chiedono anche il ritiro 
dei 530 militari danesi se il gover¬ 
no di Copenaghen non chiederà 
scusa per le vignette su Maomet¬ 
to, mentre ieri centinaia di perso¬ 
ne hanno protestato davanti al 


quartier generale delle truppe bri¬ 
tanniche, chiedendo che lascino 
immediatamente Bassora. 

Da Londra il ministero della Dife¬ 
sa ha annunciato il fermo di altri 
due militari, coinvolti nel pestag¬ 
gio dei giovani iracheni, dopo 
quello del caporale Martin Web¬ 
ster, del Primo battaglione del 
Reggimento di fanteria leggera. 
L’inchiesta della Royal Police, si 
sostiene, «ha identificato diverse 
persone nel video e si lavora per 
identificare tutti». Le autorità bri¬ 
tanniche tengono comunque a sot¬ 
tolineare che «più di 80.000 mili¬ 
tari hanno servito in Iraq dall’ini¬ 
zio delle operazioni. Solo un pic¬ 
colo numero viene accusato di es¬ 
sere coinvolto in questi fatti». 
Sono intanto state diffuse altre im¬ 
magini del video del pestaggio, in 
cui si vede l’esplosione di una gra¬ 
nata all’interno della base militare 
prima delle violenze. In effetti, gli 
incidenti - avvenuti il 10 gennaio 
del 2004 - erano stati piuttosto 
cruenti. Un gruppo di disoccupati 
iracheni radunatosi davanti agli 
uffici del governatore per chiede¬ 
re lavoro aveva bersagliato i mili¬ 
tari britannici di guardia a sassate. 
I britannici e la polizia irachena ri¬ 
sposero con colpi d’arma da fuo¬ 
co: sei dimostranti rimasero ucci¬ 
si e undici feriti. Solo più tardi av¬ 
venne il fermo per la strada di un 
gruppo di ragazzi, poi picchiati 
selvaggiamente. 

In attesa che l’inchiesta chiarisca 
come sono andate le cose, la ten¬ 
sione sale a Bassora, come a Ba¬ 
ghdad. Ieri il processo a Saddam è 
stato aggiornato al 28 febbraio. Il 
rais in aula ha annunciato di aver 
cominciato uno sciopero della fa¬ 
me insieme ad altri imputati. 


UBANO 

Un milione in piazza per ricordare Hariri 

BEIRUT In una nuova imponente prova di forza, la seconda in 
un anno, circa un milione di persone dichiaratamente antisiria- 
ne si sono riunite sulla piazza dei Martiri a Beirut per comme¬ 
morare l'ex premier Rafik Hariri, assassinato esattamente 12 
mesi fa, ma anche per fustigare Damasco e i suoi alleati libane¬ 
si, in particolare il movimento sciita Hezbollah. Innalzando mi¬ 
gliaia di bandiere rosse e bianche con il cedro verde al centro 
simbolo del Libano, cristiani, sunniti e drusi hanno iniziato ad 
affluire da tutto il Paese verso il centro della capitale sin dalle 
prime ore del mattino, per riunirsi attorno alla tomba di Hariri, 
davanti alla grande moschea che egli stesso aveva fatto costrui¬ 
re. 

I movimenti sciiti filosiriani Hezbollah e Amai hanno disertato 
la manifestazione, che per partecipazione e intensità ha ricorda¬ 
to quella del 14 marzo scorso, che contribuì ad indurre la Siria, 
accusata dell'omicidio di Hariri, a cedere alle pressioni intema¬ 
zionali e porre fine dopo 29 anni alla propria egemonia sul Li¬ 
bano. 

II presidente filosiriano invece Emile Lahoud è rimasto al pote¬ 
re nonostante i reiterati inviti a dimettersi avanzati dalla mag¬ 
gioranza uscita vittoriosa dalle elezioni. 


LA SFIDA, LA SVOLTA. 

LA QUALITÀ AMBIENTALE E L’AZIONE 
DI GOVERNO DEGLI ENTI LOCALI 


PRIMA SESSIONE 
9,30-12,00 

Coordina 

GIOVANNA CRISPO 

Vice resp. Dip. Ambiente 
e Sostenibilità DS Napoli 

Introduzioni 

POLITICHE PER LAMBIENTE 
E GOVERNANCE LOCALE 

MARIO CONFORTO 

Resp. Dipartimento Ambiente 
e Sostenibilità DS Napoli 

I TAGLI DELLA FINANZIARIA 
CONTRO LAMBIENTE 

LEONARDO IMPEGNO 

Resp. Dipartimento 
Enti Locali DS Napoli 

Interventi 

LE QUESTIONI AMBIENTALI 
NELLAREA METROPOLITANA 

GUGLIELMO ALLODI 

Assessore al Bilancio 
della Provincia di Napoli 

DIEGO BELLIAZZI 

U.cio Programma DS 
per la Città di Napoli 
LINO BONSIGNORE 
Amministratore Delegato ASIA 
OSVALDO CAMMAROTA 
Amministratore delegato 
dell Agenzia Locale 
di Sviluppo Città del Fare 


MAURIZIO CONTE 

Portavoce SE Napoli 
NINO DANIELE 
Sindaco di Ercolano 
FRANCESCO DINACCI 
Segretario SG di Napoli 
GIUSEPPE ERRICO 
CGIL Segretario Camera 
del Lavoro di Napoli 
UGO LEONE 
Università Federico II 
F. DOMENICO MOCCIA 
Assessore al Piano Territoriale 
di Coordinamento Provinciale 
NICOLA ODDATI 
Assessore allo Sviluppo e 
Mobilità Comune di Napoli 
SALVATORE VOZZA 
Sindaco Castellammare di Stadia 


SECONDA SESSIONE 
12,00-14,45 

MODERNIZZAZIONE 
ECOLOGICA DELLECONOMIA 
CAMPANA 

Coordina 

CLAUDIO REFUTO 

Coordinamento politico 
DS Campania 

Interventi 

ANTONIO AMATO 

Capogruppo DS 
Consiglio Regionale 

MICHELE BUONOMO 

Pres. Legambiente Campania 


ANDREA COZZOLINO 

Assessore Attività Produttive 
e Agricoltura Regione Campania 

GIAMPAOLO LAMBIASE 

Resp. Ambiente DS Campania 

GIOVANNI LUBRANO di RICCO 

WWF Campania 

UGO MARANI 

Presidente IRES-CGIL Campania 

ACHILLE NATALIZIO 

Presidente S.M.A. Campania S.p.A. 

ANNA REA 

Segretaria UIL Campania 

TINO SANTANGELO 

Presidente Bagnoli Futura S.p.A. 

Conclusioni 

SERGIO GENTILI 

Responsabile 
Ambiente DS Nazionale 

ANDREA ORLANDO 

Responsabile 

Enti Locali DS Nazionale 

MARIA FORTUNA 
INCOSTANTE 

Segretaria Federazione 
Democratici di Sinistra Napoli 


Partecipano 

Parlamentari e Senatori, 
Consiglieri regionali, provinciali 
e comunali, Assessori regionali, 
provinciali e comunali, Presidenti 
e Consiglieri di Circoscrizione, 
esponenti delle forze sociali 
e delle associazioni ambientaliste 


NAPOLI, VENERDÌ 17 FEBBRAIO 2006, ORE 9,30 -14,45 
ANTISALA DEI BARONI, MASCHIO ANGIOINO 



Direzione nazionale DS Dipartimento Ambiente - Federazione DS Napoli - Sg Napoli - Sinistra ecologista Napoli 























PIANETA 


IO l’Unità 

mercoledì 15 febbraio 2006 

L’ambasciatore israeliano: 
«Gli integralisti intendono 
annientare Israele ma 
anche tutto il mondo libero» 



IL FORUM 


«Per noi la minaccia 
più grave è il nuovo 
antisemitismo 
quello dell’IsIam radicale» 


L’ANTISEMITISMO cambia e diventa più pericolo¬ 
so: è quello dell’IsIam radicale. L’allarme viene dal¬ 
l’ambasciatore israeliano a Roma, Ehud Gol, durante 
un forum con la redazione dell’Unità. «L’Europa non 
deve sottovalutare il rischio rappresentato dall’Iran 
di Ahmadinejad o dalla vittoria di Hamas». 


Gol: «Europa, aiutaci 
a contrastare Hamas» 


■ /Roma 



uropa, aiutaci a contrastare Hamas, a far 
fronte all’antisemitismo dilagante nel 
mondo arabo e musulmano, e a disinne¬ 
scare la bomba (nucleare) iraniana. È E ac¬ 
corato appello che Ehud Gol, ambasciato- 
re d’Israele in Italia, lancia dal forum or¬ 
ganizzato dall’Unità. «Gli integralisti - 
sottolinea Gol - intendo la distruzione di 
Israele come passaggio intermedio. Il lo¬ 
ro obiettivo è annientare il mondo libe¬ 
ro». 

Ambasciatore Gol, una nuova 
ondata di antisemitismo si sta di 
nuovo abbattendo sul mondo 
occidentale. Come pensa si debba 
reagire a questo fenomeno? 
«Comprendendone innanzitutto l’artico¬ 
lazione. Non siamo di fronte solo ad un 
antisemitismo classico, quello che acco¬ 
muna settori della destra radicale a seg¬ 
menti della sinistra estrema. Il dato di no¬ 
vità, quello che deve destare maggiore 
preoccupazione, è l’antisemitismo del¬ 
l’Islam radicale. Per noi è questo nuovo 
antisemitismo, supportato da regimi di¬ 
spotici e teocratici, la minaccia maggiore. 
Se ogni Paese democratico non contraste¬ 
rà con la massima fermezza questo feno¬ 
meno, a rischiare di esserne travolto non 
sarà solo Israele ma l’intero mondo libe¬ 
ro. Pensavamo che forse, con la giornata 
della Memoria intemazionale, sarebbe 
stato più facile educare le nuove genera¬ 
zioni; questo forse vale per l’Europa ma 
non in altre parti del mondo, specialmen¬ 
te nel mondo musulmano, dove l’ondata 
di antisemitismo è orchestrata da regimi 
che fanno dell’odio contro gli Ebrei e con¬ 
tro Israele la loro ragion d’essere, il pro¬ 
prio collante ideologico». 

Qual è il tratto distintivo di questo 
nuovo antisemitismo? 

«Questo nuovo antisemitismo è indirizza¬ 
to pressoché totalmente contro Israele. Per 
anni agli antisemiti classici non era facile 
dire: “Io sono contro gli Ebrei”. Per camuf¬ 
fare l’odio antisemita per lungo tempo si è 
preferito sostenere di essere contro il pri¬ 
mo ministro d’Israele, fosse Begin o Ra- 
bin, Barak o Sharon, ma mai, come avvie¬ 
ne oggi, si era giunti ad affermare esplici¬ 
tamente: “Io sono contro gli Ebrei, e con¬ 
tro il loro Stato”. La tragedia dell’oggi è 
che questo tabù è stato infranto». 
Ambasciatore Gol, l’oggi di Israele è 
anche segnato dalla vittoria 
elettorale di Hamas nelle elezioni 
politiche palestinesi; elezioni 
democratiche... 

«Come si può parlare di 100% di 
democrazia quando si instaura un’atmo¬ 
sfera di paura, di odio e di intimidazione. 
In questo clima, generato dai gruppi arma¬ 
ti palestinesi, è difficile organizzare elezio- 


«Ahmadinejad non è pazzo 
Sa bene che agitando 
la distruzione dello Stato 
degli Ebrei sarà più facile 
controllare il popolo iraniano» 


ni al 100% democratiche. Eppoi, anche 
qui in Italia Mussolini ha vinto le elezioni 
in un modo democratico, ma Mussolini 
non era certo un democratico; anche Hitler 
ha vinto in Germania con elezioni demo¬ 
cratiche, ma il problema è che gruppi non 
democratici, dediti alla violenza e alla pra¬ 
tica terroristica, possono utilizzare i mezzi 
propri di una società democratica per vin¬ 
cere, impossessarsi del potere per poi dar 
vita a regimi totalitari, dittatoriali. Voglia¬ 
mo ripetere con Hamas il tragico errore 
commesso con i regimi fascista e nazista? 
L’Europa intende commettere con Hamas 
lo stesso errore, un colpevole errore, per¬ 
petrato con Arafat?». 

A cosa si riferisce? 



Un momento del forum con l’ambasciatore israeliano a Roma Ehud Gol 


AUTAUT PI OLMERT 

«Nessun incarico di governo a Hamas o stop al dialogo» 

L’aut aut di Ehud Olmert giunge a pochi giorni dalla riunione del nuovo 
parlamento palestinese. Un parlamento in cui Hamas detiene la maggioran¬ 
za assoluta. Il premier ad interim israeliano si rivolge direttamente al presi¬ 
dente dell’Anp Abu Mazen: «Il giorno in cui il presidente Abbas affiderà a 
un esponente di Hamas E incarico di primo ministro, noi interromperemo 
tutti i contatti» con l’Autorità palestinese, ha ammonito Olmert. «Noi - ag¬ 
giunge - non negozieremo e non intesseremo rapporti con un’Autorità pale¬ 
stinese che sarà dominata in tutto o in parte da una organizzazione terroristi¬ 
ca». Il monito di Olmert giunge nel giorno in cui la Casa Bianca e il Diparti¬ 
mento di Stato Usa hanno smentito le rivelazioni del New York Times se¬ 
condo cui Washington e Gerusalemme starebbero discutendo come isolare 
e destabilizzare il movimento islamico e andare a nuove elezioni. Secondo il 
quotidiano, che cita responsabili israeliani e diplomatici occidentali anoni¬ 
mi, Usa e Israele vogliono privare E Anp di mezzi finanziari e isolarla in mo¬ 
do che, entro qualche mese, Abu Mazen sia costretto a indire nuove elezioni. 
I palestinesi insomma dovrebbero essere talmente delusi dal nuovo regime 
da far tornare al potere un Fatah riformato e migliorato. 


«Per anni e anni Israele ha denunciato, con 
dovizia di prove, che Arafat era un corrot¬ 
to. La risposta che ricevevamo è sempre 
stata: “Arafat? Un simbolo della democra¬ 
zia, un simbolo della lotta di liberazione, 
un simbolo della rivoluzione palestinese”. 
Oggi, tutti, incluso Hamas, nel mondo di¬ 
cono che Arafat era corrotto e che E Anp 
ha perso per la corruzione dilagante al suo 
interno. Non è necessario aspettare 10-20 
anni per svegliarsi; è necessario avere gli 
occhi aperti oggi, in questo momento, e 
per avere gli occhi aperti è necessario com¬ 
battere Hamas, perchè Hamas prima di tut¬ 
to è un gruppo terrorista che l’Unione Eu¬ 
ropea ha deciso di includere nella lista del¬ 
le organizzazioni terroristiche. Io non pos¬ 
so accettare il fatto che la stessa Europa 
che ha deciso di includere Hamas in questa 
lista, abbia potuto poi permettere a questo 
gruppo di partecipare alle elezioni. Noi 
Israele quando abbiamo messo fuorilegge 
il partito razzista Kach, non abbiamo poi 
permesso che partecipasse alle elezioni. 
Democrazia non vuol dire anarchia; demo¬ 
crazia non vuol dire permettere a gmppi 
antidemocratici di utilizzare la democra¬ 
zia per propagare e imporre le proprie idee 
di violenza, di odio. Hamas ha vinto non a 
causa dei problemi del processo di pace o 
solo puntando sull’odio per Israele; certo, 
esiste l’odio per Israele, ma Hamas ha vin¬ 
to a causa dell’odio sedimentatosi nella so¬ 
cietàpalestinese verso il regime corrotto di 
Arafat che l’Europa, inclusa l’Italia, ha 
aiutato per anni e anni, finanziandolo a 
non finire senza mai chiedersi dove sareb¬ 
bero andati a finire. Noi non possiamo ac¬ 
cettare Hamas prima di tutto perchè Ha¬ 
mas non accetta noi, Hamas non accetta il 
nostro diritto fondamentale a vivere. Ha¬ 
mas, anche nei discorsi di questi giorni dei 
suoi leader, non ha celato che il suo obietti¬ 
vo strategico era e resta la distruzione del¬ 
lo Stato di Israele. Hamas è parte integran¬ 
te del terrorismo intemazionale, come la 
Jihad islamica, come Hezbollah libanesi, 
come i separatisti ceceni o i ribelli musul¬ 
mani nelle Filippine o in altre parti del 
mondo. Accettare Hamas in questo mo¬ 
mento non è solo un atto anti-israeliano, è 
un atto anti-europeo, anti americano, an- 
ti-msso perché alla fine l’idea di tutti i 
gmppi terroristici, incluso Hamas, è quella 
di distmggere tutto il mondo democratico 
occidentale. La distmzione di Israele è so¬ 
lo una fase, una fase piccola, ma il loro di¬ 
segno è quello di conquistare il mondo, 
cambiare le regole del mondo democrati¬ 
co, perchè loro non accetteranno mai le re¬ 
gole del mondo democratico occidentale. 
Guardate alla violenza scatenata nel mon¬ 
do arabo e musulmano dopo la pubblica¬ 


zione su alcuni giornali europei delle cari¬ 
cature su Maometto. Dietro gli assalti alle 
ambasciate europee a Damasco, a Beimt, a 
Teheran non c’è nulla di spontaneo, per¬ 
ché a muovere le fila di questa protesta 
violenta sono regimi dispotici, aggressivi, 
come quello iraniano». 

L’Iran, per l’appunto. Per la prima 
volta ci troviamo di fronte ad un 
capo di Stato, Ahmadinejad, che 
nega la Shoah e l’esistenza dello 

«Come si può dire che 
Hamas ha vinto 
democraticamente? 
Anche Mussolini e Hitler 
sono stati eletti» 


Stato di Israele. Quali conseguenze 
politiche porta questo fatto? 

«Il problema-Iran non nasce con Ahma- 
dinejad, ma esisteva anche prima con 
tutti i precedenti presidenti, incluso 
Khatami. Era però molto comodo per 
l’Occidente, a causa degli interessi eco¬ 
nomici, sostenere che in Iran c’erano 
segnali di moderazioni, era fantastico 
dire: «Adesso l’Iran è cambiato!”. No, 
le cose non stanno così. Ieri come oggi 
a comandare è un clero sciita, capeggia¬ 
to dall’ayatollah Ali Khamenei, porta¬ 
tore di un radicalismo e di un fanatismo 
totali. Ahmadinej ad non è un pazzo, lui 
sa bene che agitando la distruzione del¬ 
lo Stato degli Ebrei sarà più facile con¬ 


trollare il popolo iraniano, in piena sin¬ 
tonia con la linea di condotta dei regimi 
totalitari arabi. Attaccare Israele, visto 
come un Satana mondiale, serve a di¬ 
stogliere l’attenzione dai problemi quo¬ 
tidiani, a far dimenticare che nonostan¬ 
te l’Iran sia un Paese estremamente ric¬ 
co il 50% della popolazione vive sotto 
la soglia di povertà. Ed ora questo Pae¬ 
se decide di puntare sul nucleare. Non 
certo perché ha bisogno di nuove risor- 

«Kadima, il partito fondato 
da Sharon risponde 
al bisogno di moderazione 
della società israeliana 
Si tratta di una terza via» 


se energetiche, ma per un altra ragione. 
Teheran intende sviluppare il nucleare 
di guerra, dotarsi dell’arma atomica 
con un solo fine: distruggere lo Stato 
d’Israele. Quando Ahmadinejad affer¬ 
ma: “Dobbiamo cancellare Israele dal¬ 
la carta geografica”, non fa retorica, ma 
esprime una volontà in fase di attuazio¬ 
ne». 

Esiste una via di uscita non 
militare da questa situazione 
così esplosiva? Esistono ancora 
dei margini per rilanciare il 
dialogo israelo-palestinese? 

«In campo vi sono due opzioni. Una è 
quella di Hamas: distruggere Israele, e per 
molte persone forse è una fantastica solu¬ 


zione: sono morti già 6 milioni di ebrei dal 
1939 al 1945, adesso ci sono 6 milioni di 
ebrei nello Stato d’Israele. Per alcuni una 
nuova “soluzione finale” sarebbe una 
grande soluzione. Voi potete accettare 
questa soluzione per cui Israele non esi¬ 
ste? L’altra soluzione è: «Due Stati per 
due popoli». Il nostro primo ministro, 
Ariel Sharon, nel novembre scorso, dalla 
tribuna delle Nazioni Unite ha affermato 
solennemente la volontà di Israele di accet¬ 
tare questa soluzione dei “due Stati per 
due popoli”. Un concetto che Israele aveva 
accettato anche nel 1947. La tragedia del 
mondo arabo è che sempre ha perso ogni 
opportunità di accettare questa soluzione, 
nel 1947, nel 1967, dopo la guerra del 
1973. L’errore più grave che si può com¬ 
mettere è ritenere che sia possibile, produt¬ 
tivo, avere un atteggiamento accondiscen¬ 
dente con i gmppi radicali: “Forse con il 
dialogo possiamo rabbonirli...”, mi sono 
sentito ripetere più volte da politici euro¬ 
pei. No, loro interpretano ogni linea morbi¬ 
da come una vittoria, come un via libera 
per continuare sulla strada della violenza e 
dell’odio». 

Anche il ritiro da Gaza è stato 
interpretato in questo modo? 

«Non ci siamo ritirati da Gaza, non 
abbiamo evacuato venti insediamenti, per 
i palestinesi; il ritiro da Gaza era un inte¬ 
resse israeliano, per la sicurezza di Israele. 
Non era possibile per noi rimanere con 
8500 coloni circondati dall’ostilità di 1,5 
milioni di palestinesi. Si è trattato comun¬ 
que di un atto di buona volontà, che Hamas 
ha invece interpretato non come un segna¬ 
le di pace da parte di Israele, ma come un 
grande segnale di debolezza. Le stesse 
aperture operate a Camp David dall’allora 
primo ministro Ehud Barak - uscire dal 
97% della Cisgiordania - furono interpre¬ 
tate da Arafat come un grande segnale di 
debolezza». 

Furio Colombo: Vorrei a questo punto 
del forum svolgere due considerazioni. 
La prima: un anno fa una parte delle di¬ 
chiarazioni dell’Ambasciatore (solida¬ 
li, come siamo sempre stati, con Israele 
) l’avremmo trovata militante e dram¬ 
maticamente «divided», cioè c’è Israe¬ 
le da una parte, c’è il mondo arabo dal¬ 
l’altra e molti di noi avrebbero detto: 
«No, un momento, ci sono tante sfuma¬ 
ture, tanti aspetti del mondo arabo». 
Ora però la posizione di Ahmadinejad e 
dell’Iran cambia il quadro di riferimen¬ 
to; è vero che c’era anche prima, ma un 
conto è esserci e un conto è venire in 
chiaro ed essere proclamata, la volontà 
di distruggere Israele, da parte del capo 
di uno dei più potenti Stati islamici. È 


una novità che si riflette sul passato, in 
un certo senso, e che ci fa capire una 
quantità di posizioni militanti di Israele 
che ci parevano eccessivamente mili¬ 
tanti quando dicevamo: «No, si può 
parlare. No, ci si deve consultare...». E 
poi, però, è arrivato questo gigantesco 
«outing» del mondo islamico con la di¬ 
chiarazione «Israele deve scomparire» 
e che ci ha portato quasi nello scenario 
di un film e un film un po’ pazzo che 
avesse voluto annunciarci una nuova 
condizione di emergenza poteva benis¬ 
simo cominciare con una descrizione 
come questa. La seconda parte della di¬ 
chiarazione è questa: vorrei ricordare 
qui il bell’articolo di Giovanni Sartori 
sulla contraddizione che ci può essere 
fra voto e democrazia, quando Sartori 
ha detto: «Attenzione, alcune delle più 
grandi tragedie del mondo si sono crea¬ 
te con il voto. La democrazia può ucci¬ 
dere se stessa». A me sembra, di vedere 
il tragico voto palestinese nella stessa 
prospettiva di Sartori, come uno di quei 
voti che indubbiamente è un voto, è in¬ 
dubbiamente democratico, ma che può 
essere inserito nella categoria di alcuni 
voti - tutti, tra l’altro, avvenuti in Euro¬ 
pa prima d’ora - che hanno segnato la 
fine, non la nascita di un processo de¬ 
mocratico. Questo, ovviamente, per chi 
tiene per la pace e per il diritto anche 
del popolo palestinese ad avere un pro¬ 
prio Stato non può che essere un segna¬ 
le di allarme, un segnale di grande pre¬ 
occupazione. 

La vittoria di Hamas è una realtà di 
fatto con cui è comunque 
necessario misurarsi. Cosa fare? 
Intervenire e distruggere Hamas? O 
intervenire politicamente per 
costringere Hamas a partire dalla 
prima condizione che è quella del 
riconoscimento di Israele? 

«A cambiare idea deve essere Hamas. 
Sono loro che devono cambiare idea; se 
domani mattina Hamas accettasse Isra¬ 
ele e decidesse di non continuare con il 
terrorismo, se l’Hamas di domani non 
fosse quello di questi anni, il negoziato 
sarebbe possibile. Ma loro non voglio¬ 
no negoziare con noi, la loro idea è di¬ 
struggerci. Chi al mondo potrebbe ne¬ 
goziare con chi dichiara, e agisce di 
conseguenza, di volerti distruggere, eli¬ 
minare dalla faccia della terra? Nessu¬ 
no può negare a Israele il diritto-dovere 
di difendersi. E difendersi significa an¬ 
che portare a compimento la barriera di 
sicurezza. Una barriera difensiva, che 
non intende imporre con la forza i nuo¬ 
vi confini di Israele; una barriera che è 
servita a salvare tante vite innocenti e 
che siamo pronti a smantellare quando i 
palestinesi porranno fine al terrorismo 
stragista». 

Israele si avvia ad elezioni di grande 
importanza. Come incide nella 
politica israeliana la malattia di 
Ariel Sharon? 


«Il ritiro da Gaza è stato 
un segnale di apertura 
ai palestinesi ma Hamas 
lo ha interpretato come 
un atto di debolezza» 


«La malattia di Sharon è una tragedia, 
personale e nazionale, perchè non è ne¬ 
cessario condividere la politica di Sha¬ 
ron per avere coscienza della sua im¬ 
portanza per Israele. Ma il partito di 
centro, Kadima, che Sharon ha costitui¬ 
to risponde a un bisogno di moderazio¬ 
ne molto forte nella società israeliana. 
Si tratta di una “terza via” per un modus 
vi vendi con l’idea di sicurezza di Israe¬ 
le, per poter continuare con il processo 
di pace, che, secondo i più recenti son¬ 
daggi, farebbe di Kadima il primo parti¬ 
to di Israele. Il primo partito dell’unica 
vera democrazia in questa parte del 
mondo. Di ciò sono orgoglioso». 

(a cura di Umberto De Giovannangeli) 
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ECONOMIA & LAVORO 




Con quasi 9 milioni di bottiglie e un balzo 
del 7,69% rispetto al 2004, l’Italia si 
conferma saldamente al quinto posto nelle 
importazioni di champagne dalla Francia 
Globalmente l’anno scorso sono state 
prodotte oltre 307 milioni di bottiglie con 
un incremento del 2% rispetto al 2004 


ollicine 



CRESCIUTE DI 13MILA UNITA 
LE IMPRESE ARTIGIANE 

Alla fine dello scorso anno, infatti, il saldo tra 
le imprese artigiane nate e quelle cessate nei 
dodici mesi passati è stato di 13.435 unità, 
pari ad una crescita dello stock di imprese 
dello 0,92%. L 1 intera crescita, tuttavia, è 
concentrata nel settore edile cresciuto in 
dodici mesi del 4,17% (+21.701 imprese). 
Elevato il numero delle iscrizioni (121 mila, il 
secondo miglior risultato degli ultimi cinque 
anni) ma il record di cessazioni (poco meno di 
108mila) ha ridotto fortemente il saldo. 


FRANCE TELECOM, UTILI RECORD 
E TAGLIO DI 17MILA DIPENDENTI 

France Telecom ha annunciato ieri un utile 
record di 5,7 miliardi di euro, il più alto della 
sua storia, assieme alla decisione di 
sopprimere 17.000 posti di lavoro per 
prepararsi a giorni che il rinnovamento 
tecnologico e la concorrenza sempre più 
agguerrita rischiano di rendere meno 
favorevoli. Il gruppo che ha accusato un calo 
del suo margine operativo dal 38,2 al 37,6% 
si attende a un'ulteriore flessione tra 1 e 2 
punti percentuale nel 2006. 


Bolkestein, SOmila no al dumping sociale 

Manifestazione a Strasburgo contro la direttiva sulla liberalizzazione dei servizi. Domani il voto 


di Sergio Sergi inviato a Strasburgo 


L’INTERVISTA 


ADDIO BOLKESTEIN? Può anche accade¬ 
re. Forse accadrà che la direttiva sulla libera¬ 
lizzazione dei servizi abbandonerà definitiva¬ 
mente il nome del suo creatore, un ex com¬ 


missario europeo ul¬ 
traliberista. Perché 
pesa la mobilitazione 
dei lavoratori euro- 

pei, che ieri sfioravano le 50 mila 
presenze per le strade di Strasburgo, 
ed è un fatto politico rilevante rac¬ 
cordo tra i due grandi gruppi al Parla¬ 
mento europeo (Ppe e Pse) che han¬ 
no deciso di sostenere un corposo nu¬ 
mero di emendamenti che fa salva la 
pressante necessità di aprire il merca¬ 
to interno anche ai servizi, per favori¬ 
re la crescita, e che scongiura il ri¬ 
schio, molto temuto, di scardinare il 
sistema sociale europeo. Domani, il 
giorno della verità, con una marato¬ 
na di votazioni che comincerà alle 10 
del mattino. 

Ieri la grande mobilitazione e un di¬ 
battito di 4 ore nell'emiciclo. Sono 
arrivate, con bus e anche aerei, dele¬ 
gazioni massicce da una ventina di 
Paesi dell'Unione. Compresi i lavo¬ 
ratori italiani di Cgil, Cisl e Uil mol¬ 
to vivaci. Anche la polizia di Stra¬ 
sburgo ha ammesso che il corteo era 
composto almeno da 3 Ornila lavora¬ 
tori. Tutti chiamati a raccolta dalla 
Ces, la Confederazione europea, con 
la parola d'ordine «Per cambiare la 
Bolkestein». Ma c'erano tanti che 
chiedevano il rigetto totale della di¬ 
rettiva con grandi striscioni. Applau¬ 
si in aula quando il presidente Bor- 
rell saluta la manifestazione «molto 
composta». A tutti ha parlato John 
Monks, il segretario generale: «Ma¬ 
nifestiamo per avere dei servizi per 
tutti, ma non solo per fare dei profit¬ 
ti». Più tardi, davanti ai deputati del 
Pse, Monks ha salutato il compro¬ 
messo: «É una vittoria della lotta dei 
lavoratori e sarebbe sbagliato non 
dirlo e non rivendicarlo». 

Il destino della direttiva è ancora in¬ 
certo. Certo è che i due grandi grup¬ 
pi, con l'accordo di compromesso, 


hanno sbloccato lo stallo. Gli emen¬ 
damenti cruciali dell'intesa ammon¬ 
tano a 25. Ma incombe anche un tota¬ 
le di 400 emendamenti di altri gruppi 
per cui le operazioni di voto saranno 
complesse. Il socialista Martin 
Schulz ha usato un'espressione colo¬ 
rita: «Abbiamo girato i piedi della 
Bolkestein nella giusta direzione», 
guardando verso un sorridente Hans 
Pòettering; capogruppo dei Popolari 
che poco prima aveva, anch'egli, va¬ 
lorizzato l'intesa. Monks ha chiesto: 
«Il Parlamento terrà conto della no¬ 
stra manifestazione»? Massimo 
D'Alema, e i deputati Zingaretti, Pan- 
zeri, Bersani, Berlinguer, Napoleta¬ 
no, Vincenzi e Sacconi, della delega¬ 
zione italiana nel Pse, sono andati in 
piazza e hanno sfilato per un lungo 
tratto. Lo stesso hanno fatto Fausto 
Bertinotti e i deputati di Rifondazio¬ 
ne, Musacchio e Catania. 

Per D'Alema il compromesso cam¬ 
bia «significativamente la proposta 
originaria perchè rimarrà il mercato 
unico e scomparirà il dumping socia¬ 
le». D'Alema ha osservato anche che 
sarebbe sbagliato votare contro l'in¬ 
tesa «cosi come farà la destra liberi¬ 
sta». Bertinotti ha replicato che gli 
«basta la destra liberista che sostiene 
il compromesso». Per Enrico Letta 
(Alleanza democratico-liberale), il 
compromesso sui servizi toglie dalla 
discussione il «totem del paese d'ori¬ 
gine» e buttare tutto via «sarebbe un 
errore». Panzeri ha ribadito, in aula, 
che l'intesa risponde «in buona parte 
alle rivendicazioni avanzate». I Ver¬ 
di e la Gue sono per il rigetto tout 
court , e anche Chiesa, eletto a suo 
tempo con Di Pietro. Il compromes¬ 
so va bene anche a Tajani (FI) ma 
«non bisogna andare oltre». Contra¬ 
ri, invece, Angelilli (An) e Borghe- 
zio (Lega). La Commissione, con il 
presidente Josè Barroso, ha afferma¬ 
to che l'esecutivo è «pronto a modifi¬ 
care entro la fine di aprile» la diretti¬ 
va se il compromesso sarà approvato 
a larga maggioranza. 





NICOLA ZINGARETTI 
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La manifestazione di ieri a Strasburgo contro la direttiva Bolkestein Foto Ansa 


COOP 

Nasce Coopernic, gigante 
della distribuzione in Europa 

BRUXELLES Nasce Coopernic, la prima e più gran¬ 
de cooperativa europea. Il nuovo gruppo di distribu¬ 
zione - che vede la luce per iniziativa dell’italiana 
Conad, della francese E.Leclerc, della tedesca Rewe, 
della svizzera Coop Suisse e della belga Colruyt - sa¬ 
rà il primo in Europa per volumi di vendita, numero 
di negozi (oltre 15mila) e addetti (circa 300mila). 
Coopernic - affermano i promotori - costituirà un’op¬ 
portunità di valorizzazione per i soci, i consumatori e 
per l’industria agroalimentare italiana nel mercato 
europeo. Si tratta, infatti, di un’operazione di ampio 
respiro strategico che garantirà l’indipendenza dei 
singoli gruppi e che permetterà, in particolare, a Co¬ 
nad di essere il principale attore del settore alimenta¬ 
re made in Italy in Europa. E che, soprattutto, per¬ 
metterà lo sviluppo di un modello cooperativo coe¬ 
rente con i rispettivi valori e identità dei gruppi pro¬ 
motori. 

Coopernic verrà presentata domani mattina a Bruxel¬ 
les alla presenza, tra gli altri, del vice presidente e 
amministratore delegato di Conad, Camillo De Be- 
rardinis. 


CREDITO 


Banca Intesa si espande a est 
Presa lucraina Ukrostbank 


MILANO Banca Intesa e l'azionista di controllo del¬ 
la banca ucraina Ukrsotsbank hanno firmato il con¬ 
tratto di compravendita per l'acquisizione 
dell'85,42% del capitale sociale dell'istituto. Un in¬ 
vestimento che all'istituto guidato da Corrado Pas¬ 
sera costerà complessivamente 975 milioni di euro. 
Dopo il perfezionamento dell'aumento di capitale 
da 60 milioni di dollari Banca Intesa acquisirà ulte¬ 
riori azioni della banca, portando la sua partecipa¬ 
zione complessiva a circa l'88,l% del capitale so¬ 
ciale di Ukrsotsbank. 

L’investimento di Banca Intesa si stima ammonterà 
complessivamente a 1,161 miliardi di dollari (cioè a 
975 milioni di euro). Nel calcolo è incluso l'aumen¬ 
to di capitale da 60 milioni di dollari, e si valuta 
dunque la banca ucraina circa 1,310 miliardi di dol¬ 
lari, cioè 5,2 volte il patrimonio netto pari a 252 mi¬ 
lioni di dollari. Con questa acquisizione, spiega una 
nota, «Banca Intesa prosegue la realizzazione della 
strategia di presidio selettivo nell'Europa Centrale 
Sud Orientale e serve una popolazione di oltre 80 
milioni di persone in sei Paesi dell'area». 


Le proposte del Pse al Parlamento europeo 

Stop all’idraulico polacco 
Ma la battaglia 
non è ancora conclusa 

M inviato a Strasburgo 


Nicola Zingaretti è il 
presidente della delegazione 
dei deputati italiani del Pse. 
Era alla manifestazione dei 
sindacati europei. La 
Bolkestein non è più la 
stessa. Perché, allora, 
preoccupa ancora? 

«Sì, la Bolkestein sta cambiando 
radicalmente. Già ora sono esclu¬ 
si dal campo d’applicazione, gra¬ 
zie al lavoro del Parlamento, i ser¬ 
vizi d’interesse generale: la sanità 
pubblica, l’istruzione e così via. 
Gli emendamenti del compromes¬ 
so tra Ppe e Pse, se saranno appro¬ 
vati, propongono la cancellazio¬ 
ne del concetto di “paese d’origi¬ 
ne” e l’ulteriore limitazione del 
campo di applicazione della diret¬ 
tiva». 

Però hanno sfilato migliaia di 
lavoratori per chiedere di 
cambiarla, e alcuni di 
ritirarla. 

«La mobilitazione è stata utile, ha 
acceso i riflettori su un tema oltre¬ 
modo complesso e ha messo in 
guardia dai pericoli contenuti nel¬ 
la direttiva. Al movimento va da¬ 
ta una risposta positiva che, a mio 
avviso, si traduce nel contribuire 
a costruire l'Europa nel segno del¬ 
la crescita, dell'inclusione e della 
solidarietà. È un errore continua¬ 
re a sostenere che nulla sia cam¬ 
biato». 

Si è detto che un lavoratore 
dell’est potrà lavorare in 
Italia e percepire il salario del 
suo paese d’origine. 

«No, non è così. La direttiva, con 
l’approvazione degli emenda¬ 
menti, esclude il “paese d’origi¬ 
ne”, e il voluto riferimento, nel te¬ 
sto, alla direttiva sul cosiddetto di¬ 
stacco dei lavoratori, garantirà in 


Ecofin, Tremoliti canta vittoria ma l’Italia resta sotto osservazione 

L’Ue promuove la Finanziaria 2006, ma solo a patto che venga attuata. Fitch: debito ancora troppo alto. E la Bce è pronta ad alzare i tassi 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


Bene (sulla carta) la Finanziaria 2006. 
Ma sul dopo si allungano fitte incognite: 
troppa incertezza sul deficit di quest’an¬ 
no e delF anno prossimo e un debito anco¬ 
ra troppo alto. Insomma, il centro-destra 
lascia un’eredità pesantissima sul fronte 
dei conti pubblici. Tanto che gli analisti 
dell’Agenzia Fitch non migliorano la sti¬ 
ma di rating AA negativa da giugno. An¬ 
che il giudizio della Commissione Ue sul 
programma di stabilità, che sarà discusso 
mercoledì dall’esecutivo di Bruxelles e 
che ieri l’Ansa ha anticipato, non fa scon¬ 
ti all’esecutivo, nonostante le declama¬ 
zioni rassicuranti da parte del ministro 
dell’Economia a margine dell’Ecofin di 
ieri. Vero è che la procedura di infrazione 
viene sospesa. «L’Italia sembra avere 


preso misure coerenti con le raccoman¬ 
dazioni del consiglio Ecofin - si legge nel 
documento - Per ora non sono necessari 
ulteriori passi nella procedura di deficit 
eccessivo». Ma tra il dire e il fare ce ne 
passa. «Alla luce dell’incertezza che cir¬ 
conda i risultati fiscali - scrivono i tecnici 
della Commissione - e della fragile situa¬ 
zione dei conti pubblici, la Commissione 
continuerà a monitorare da vicino gli svi¬ 
luppi del bilancio». 

Naturalmente Giulio Tremonti non fa 
cenno a tutto questo. «In rapporto all Ita¬ 
lia vi è la conferma sulla Finanziaria 
2006 - dichiara il ministro - di cui si ap¬ 
prezzano i contenuti e le misure efficaci 
riguardo agli obiettivi». Per la verità, E ef¬ 
ficacia è tutta d averificare. Quanto al ti¬ 


po di misure, è evidente che Bruxelles ri¬ 
conosce il merito di aver introdotto, nel¬ 
l’arco di un paio di mesi, una batteria di 
norme correttive, in gran parte «studia¬ 
te» proprio a Bruxelles durante la discus¬ 
sione della Finanziaria. Che Tremonti ab¬ 
bia tutte le intenzioni di applicare in mo¬ 
do stringente quelle regole non vi è alcun 
dubbio: è di ieri la notizia di una circolare 
che impone un forte controllo a tutte le 
misure di spesa nella pubblica ammini¬ 
strazione. Ma è altrettanto vero che le 
tendenze di fondo del bilancio non sono 
affatto state corrette. E questo Bruxelles 
lo sa molto bene. Tant’è che la Commis¬ 
sione chiede allTtalia di ridurre il debito 
verso l’obiettivo di medio termine (60%, 
oggi è al 108%) più velocemente. E non 
solo. Il documento valuta che «nel com¬ 
plesso i rischi per le proiezioni di bilan¬ 


cio contenute nel programma sembrano 
essere sul versante negativo». Non si cre¬ 
de molto agli «ingenti risparmi di spesa» 
previsti nella manovra del 2006, e in ge¬ 
nerale si prefigurano fragilità per il bilan¬ 
cio della Penisola. Le stesse messe in lu¬ 
ce da Fitch, che vede un deficit ancora so¬ 
pra il 3% l’anno prossimo (al 3,5 rispetto 
al 2,8 stimato) e un saldo primario ancora 
sotto l’l% quest’anno. Quanto al debito, 
E Agenzia prevede un livello addirittura 
superiore al 108% quest’anno (108,8%) 
e l’anno prossimo (108,2%). 

Prudente ottimismo tra i ministri econo¬ 
mici dell’Ue sul capitolo crescita. Ieri 
l’Eurostat ha diramato il flash sul Pii di 
Eurolandia nel 2005, calato all’1,3% (in 
linea con le stime della Commissione) ri¬ 
spetto al 2,1% dell’anno precedente, il 
presidente di turno dell’Ecofin, Eaustria- 


co Karl-Heinz Grasser ha ribadito che 
«lo scenario completo è molto ottimisti¬ 
co, il migliore dal 2001 a questa parte», 
pur sottolineando che «dobbiamo fare at¬ 
tenzione a ciò che può rappresentare un 
pericolo, come l'energia, l'aviaria o i 
prezzi del petrolio». Joaquin Almunia ha 
preferito la cautela. Senza nascondere i 
rischi derivanti dal caro-petrolio e dagli 
squilibri intemazionali, il commissario 
Ue ha sottolineato infatti che «alcuni in¬ 
dicatori relativi all'attività reale sono sta¬ 
ti abbastanza positivi, ma non del tutto 
rassicuranti, negli ultimi mesi del 2005 e 
all'inizio di quest'anno». Almunia e Tre¬ 
monti hanno preferito non commentare 
la politica monetaria della Bce, sui proba¬ 
bili movimenti dell'Eurotower, che il me¬ 
se prossimo dovrebbe portare il costo del 
denaro dal 2,25% al 2,50%. 


ogni caso il salario minimo del pa¬ 
ese ospitante. Attenzione, però, 
ad insistere sul fantasma del¬ 
l’idraulico polacco che minaccia 
di togliere il lavoro agli altri. Insi¬ 
stere su questo stereotipo, una 
volta assicurata la realizzazione 
di un mercato unico non al ribas¬ 
so e avendo spuntato i rischi di 
dumping sociale, potrebbe ali¬ 
mentare una sorta di campagna di¬ 
scriminatoria nei confronti dei la¬ 
voratori dell’est. Di ciò non c’è 
traccia a sinistra, ma è argomento 
della destra xenofoba che cavalca 
le paure dei paesi più ricchi». 
Quali servizi si propone di 
escludere? 

«Dopo l’esame della commissio¬ 
ne, oltre ai servizi d’interesse ge¬ 
nerale, sono stati esclusi i servizi 
finanziari, di trasporto, giuridici, i 
servizi medico sanitari, quelli ser¬ 
vizi audiovisivi, i giochi d’azzar¬ 
do, i servizi fiscali e le professio¬ 
ni. L’intesa prevede di escludere 
ancora i servizi sociali, inclusi 
quelli relativi agli alloggi sociali, 
all’infanzia e alla famiglia, i servi¬ 
zi fomiti dalle agenzie interinali, i 
servizi di sicurezza. Inoltre, il Pse 
proporrà in aula un ulteriore re¬ 
stringimento per escludere i servi¬ 
zi scolastici e culturali». 

Non è un po’ troppo? Per 
esempio: perché escludere 
le professioni? Non è un 
vostro cavallo di battaglia? 
«Infatti, le professioni sono state 
incluse per un’iniziativa della de¬ 
stra. Io credo che i rischi non sia¬ 
no più di dumping sociale, bensì 
di un testo confuso frutto di mol¬ 
teplici mediazioni. Il Parlamento 
non è responsabile di ciò. Si av¬ 
verte l’assenza di una leadership 
europea che orienti la discussione 
su un tema di grande ampiezza». 
Non sarebbe stato meglio 
bocciare la proposta e 
rinviarla alla Commissione? 
«Tutto si può fare, ma il nostro 
primo obiettivo è quello di prova¬ 
re a costmire una maggioranza 
certamente a favore del mercato 
unico, ma garantendo alti stan¬ 
dard di qualità e coesione sociale. 
Noi siamo qui per cambiare le co¬ 
se che non ci piacciono. Quando 
si dicono solo dei “no”, c'è il ri¬ 
schio di isolarsi e non contare nul¬ 
la. Io dico: proviamoci. Non pos¬ 
siamo bloccarci nella costmzione 
del mercato unico, e ciò compren¬ 
de in maniera rilevante anche i 
servizi. Il tema è: farlo nel modo 
giusto. Se c'era un limite nella ste¬ 
sura originaria, era quello di non 
aver prestato la dovuta attenzione 
a questa esigenza. Abbiamo lavo¬ 
rato in un clima di grande tensio¬ 
ne per porre rimedio a questo li¬ 
mite, a questo punto il traguardo è 
più vicino». 

ser.se. 









































ECONOMIA & LAVORO 


12 l’Unità 

mercoledì 15 febbraio 2006 


«Federazione unitaria 
per il pubblico impiego» 

Il congresso Fp-Cgil lancia la proposta a Cisl e Uil 
«Serve un welfare dei diritti che sostenga il reddito» 


M di Felicia Masocco inviata a Viterbo 

UGUALI DIRITTI si ottengono anche attra¬ 
verso la produzione e la distribuzione di beni 
pubblici. E se questa è la premessa, la critica 
alla privatizzazione dei servizi viene quasi da 


sé. Aprendo ieri l'otta¬ 
vo congresso della 
sua organizzazione, il 
segretario generale 

della Funzione Pubblica Cgil, Car¬ 
lo Podda, ha molto insistito sui dan¬ 
ni prodotti dal passaggio di mano 
di quelli che oggi si chiamano beni 
comuni, acqua, salute, istruzione, 
cultura, trasporti. «Non c'è un setto¬ 
re - dice - in cui la privatizzazione 
(o la tendenza a privatizzare) abbia 
portato efficienza o riduzioni dei 
costi peri cittadini». 

La Fp è il sindacato che nella Cgil 
organizza i medici e gli infermieri, 
i vigili del fuoco e gli operatori di 
infanzia, gli assistenti sociali e chi 
lavora nella cultura e numerosissi¬ 
me altre figure professionali che 
producono beni o servizi, pubblici 
o comuni. Lavoratori che i danni 
delle privatizzazioni li vivono due 
volte, da lavoratori appunto, e da 
cittadini. 300mila di loro sono pre¬ 


cari con tutto quel che segue in fat¬ 
to di condizioni di vita e di futuro. 
E tra chi precario non è, la forma¬ 
zione scarseggia mentre aumenta 
l'età media. «Se così stanno le cose 
la nostra idea di lavoro pubblico 
non va da nessuna parte», afferma 
Podda. E con esso i servizi pubblici 
che produce. Nel precedente con¬ 
gresso lo slogan era «Pubblico è 
meglio», quello di questa assise 
che si tiene a Viterbo è la sua evolu¬ 
zione, «Produrre beni pubblici, ga¬ 
rantire eguali diritti», ed è il punto 
di vista che la Fp porta al congresso 
della Cgil. Il messaggio è chiaro, il 


Podda: le 
privatizzazioni non 
hanno portato 
efficienza né riduzione 
dei costi per i cittadini 


paese si riprogetta definendo un 
nuovo «spazio pubblico» che non è 
anche «rendere accessibili i beni 
comuni». 

C'è in questa impostazione non so¬ 
lo un criterio di giustizia sociale ma 
anche l'obiettivo di «riequilibrare il 
reddito»: e per questo il contratto 
nazionale da solo non basta. Per 
Carlo Podda ci vuole un «welfare 
dei diritti che sostiene e produce 
reddito». Un esempio. Negli ultimi 
4 anni l'aumento dei salari da con¬ 
tratto è stato di 210 euro mensili. 
Se una famiglia deve pagarsi l'asilo 
nido o la badante il suo reddito si 
abbassa di 6-700 euro. Di qui la ne¬ 
cessità di ridefinire il potere d'ac¬ 
quisto: deve basarsi su tre leve, sa¬ 
lario, fisco, un welfare dei diritti. 
E'un argomento molto dibattuto 
nel congresso Cgil, è oggetto della 
tesi 8 presentata da Epifani e di una 
alternativa presentata da Rinaldini. 
Aggiungendo «la trasformazione 
dei servizi a domanda individuale 
in servizi di interesse generale», 


Applausi dei delegati 
per Piero Fassino, 
Franco Bassanini 
e per i rappresentanti 
di Rifondazione 


Podda non nasconde di aggiungere 
qualcosa ai modelli discussi. E 
mentre dal palco lo dice, qualcuno 
in platea commenta: «Scavalca a si¬ 
nistra la Fiom». 

Un'altra proposta, a sorpresa, è ri¬ 
volta a Fp-Cisl e alla Uilp-Uil: 
«Provare a ripercorrere la strada di 
una grande federazione unitaria del 
lavoro pubblico», «provare a co¬ 
struire forme di raccordo e organi¬ 
smi che rendano più stabili i rap¬ 
porti tra di noi». Un gruppo di lavo¬ 
ro potrebbe elaborare una proposta 
entro l'anno. Escludendo da ora 
qualsiasi ipotesi di «sindacato uni¬ 
co» e sempre ribadendo la propria 
gelosa autonomia. La proposta è 
stata accolta favorevolmente da Ri¬ 
no Tarelli (Cisl), mentre più cauta, 
ma senza chiusure, è stata la reazio¬ 
ne di Salvatore Bosco (Uil). 

Seduti in prima fila, e accolti da ap¬ 
plausi, hanno ascoltato Piero Fassi¬ 
no e Franco Bassanini per i Ds, e 
Franco Giordano e Paolo Ferrerò 
di Prc. A loro, ai politici dell’Unio¬ 
ne che si candidano a governare, 
«la richiesta di ascoltarci e di fidar¬ 
si di noi». Unita a quella di non la¬ 
sciarsi accarezzare dall'idea «che il 
risanamento si possa fare applican¬ 
do la ricetta liberista al netto di Ber¬ 
lusconi magari temperata da un po' 
di concertazione». I pubblici della 
Cgil chiedono discontinuità, altri¬ 
menti dalla categoria che per aver 
il rinnovo di un contratto è stata ca¬ 
pace di 8 scioperi generali «verran¬ 
no dissenso e azioni di contrasto». 



Gas, più consumi meno import 
il governo spera nella primavera 


■ Da ieri l’Italia sta ufficialmente mettendo mano 
alle proprie scorte strategiche di gas. Per far fronte 
ai bisogni nazionali bisogna ricorrere ai 5 miliardi 
di metri cubi stoccati come riserve ultime e mentre 
la domanda di metano continua a crescere (ieri i 
consumi sono cresciuti del 22,2%) la Russia non 
cessa di tagliare le forniture, ridotte del 12,2%. 
L’emergenza è dunque conclamata, come dimostra¬ 
no le dichiarazioni del ministro Scajola: «A meno 
di fatti eccezionali, ritengo che usciremo da questo 
inverno senza creare problemi e mettere al buio o al 
freddo le famiglie e le imprese italiane. Sono con¬ 
vinto che riusciremo a farlo». Parole che dovevano 
suonare rassicuranti, ma che in realtà confermano: 
il rischio di restare a secco esiste, benché il presi¬ 
dente dell’Authority per l’energia, Alessandro Or¬ 
tis, abbia sottolineato che «tutto sarà fatto per difen¬ 
dere in ogni caso le famiglie». Ma è una soluzione 
reale al problema potrà aversi solo da riforme strut¬ 
turali del sistema, oggi caratterizzato da «riserve in¬ 


sufficienti» e da un predominio dell’Eni che per ga¬ 
rantire più concorrenza «dovrebbe passare dal 70% 
al 50% del mercato». Nei prossimi giorni, inoltre, 
potrebbero entrare in vigore le misure del piano 
straordinario che prevede il blocco delle esportazio¬ 
ni e la riduzione dei rifornimenti di gas all’industria. 
Con l’aggravarsi della crisi energetica sale di tono 
anche la polemica politica: «Il ministro Scajola - ha 
affermato Enrico Letta della Margherita - è alla di¬ 
sperata ricerca di alibi per coprire gli errori gravi 
commessi dal governo. È vero che già a dicembre, 
su segnalazione dell’Eni, sapeva che a metà marzo 
sarebbe state esaurite anche le riserve strategiche? 
E perchè ha scelto di non intervenire subito?». Mol¬ 
to duro anche il commento del verde Alfonso Peco¬ 
raro Scanio: «Il modo in cui Putin ha trattato l’Italia 
prova l’inconsistenza della politica estera di Berlu¬ 
sconi. Dello stretto legame con Mosca rimane solo 
qualche foto del premier col colbacco». 

I.v. 


Alba De Céspedes 

Quaderno Proibito 



La Cgil compie ÌOO anni. 

In occasione della ricorrenza 

l’Unità e l’Associazione Centenario Cgil 

presentano 

ima collana di grandi romanzi 
per raccontarvi un secolo di vita 
e di lotte sociali in Italia. 



Un racconto 


Dal 18 febbraio 

in edicola con FUnità. 


6,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


puoi acquistare questo libro anche su internet: 

oppure chiamando al nostro 
servizio clienti (lunedì-venerdì dalle h. 9.00 alle h. 14.00) 
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Bazoli punta 
alle televisioni 

I bresciani della Mittel, soci Rcs, 
rilevano il 20% di Telelombardia 


Pneumatici Pirelli 
di nuovo in Borsa, 
pensando a Telecom 

Tronchetti Proverà cede partecipazioni per 
400 milioni. I sindacai chiedono garanzie 


VALORIZZARE Gli pneumatici Pirelli torna¬ 
no in Borsa. Ieri il consiglio di amministrazio¬ 
ne della società presieduta da Marco Tron¬ 
chetti Proverà ha «deliberato di intraprendere 


Il presidente della Pirelli, Marco Tronchetti Proverà Foto AnsA 


■ di Roberto Rossi / Roma 


un percorso per addi¬ 
venire alla migliore va¬ 
lorizzazione della divi¬ 
sione pneumatici (Pi- 

relli Tyres), ivi compresa la quota¬ 
zione presso il mercato telematico 
azionario di Borsa Italiana, fermo 
restando il mantenimento in capo 
di Pirelli & C. della maggioranza 
del pacchetto azionario di Pirelli 
Tyres». 

Ma non solo. Il cda di ieri ha dato 
anche il via libera a «un piano di ul¬ 
teriore concentrazione delle risorse 
nelle attività strategiche del gruppo 
attraverso la dismissione di parteci¬ 
pazioni finanziarie, per un contro- 
valore di circa 400 milioni di euro 
ai valori attuali, pari a circa la metà 


di questo portafoglio». Il rafforza¬ 
mento economico e patrimoniale 
derivante dalle operazioni decise 
dal cda, cioè la valorizzazione del 
settore pneumatici e la dismissione 
di partecipazioni finanziarie per 
400 milioni (Pirelli ha in portafo¬ 
glio pacchetti di Mediobanca, Rcs, 
Capitalia, Gim, Smi, Rcs ed Euro- 
stazioni per 800 milioni di valore) 
«consentirà alla società di focaliz¬ 
zarsi pienamente sui diversi core 
business». 

In realtà solo uno: Telecom Italia. 
Riassumendo. Pirelli che controlla 
il 56% di Olimpia che a sua volta 
detiene il 18% del colosso di telefo¬ 
nia, toma a quotare gli pneumatici 
in Borsa. La versione ufficiale è 
quella della loro valorizzazione. 
Giusto, ma non solo. Quella di cre¬ 
are valore è una formula standard. 
Anche quando la divisione pneu¬ 


matici uscì dalla Borsa nel 2003 
(allora c’erano anche i cavi) con la 
fusione tra Pirelli e Pirellina lo si 
fece per «creare valore». La verità 
è che a Tronchetti Proverà servono 
soldi per cementare la presa di 
Olimpia in Telecom. 

In piazza Affari le gomme Pirelli 
sono valutate tra i 2,8 e 3 miliardi. 
Quotando il 30% circa Tronchetti 
otterrebbe circa un miliardo di eu¬ 
ro. Che va sommato ai 400 milioni 
di partecipazioni finanziarie. Con 
1400 milioni Tronchetti Proverà af¬ 
fronterà più serenamente la dura 
trattativa con la finanziaria brescia¬ 
na Hopa per la sua uscita dal patto 
di sindacato Olimpia. Tra l’altro è 
quasi la cifra che si dovrà impegna¬ 
re per mantenere integra la presa su 
Telecom. 

Il progetto di Pirelli ha messo in al¬ 
larme i sindacati: memori ancora 
dalla vendita del settore cavi lo 
scorso giugno e del fatto che ogni 
volta che la proprietà ha voluto va¬ 
lorizzare l’attività ci sono stati tagli 
di personale Pilcem, Pemca e Uil- 
cem, hanno scritto in una nota di ri¬ 
tenere di «fondamentale importan¬ 
za» la conoscenza del progetto 
complessivo del gruppo Pirelli, in¬ 
dustriale e finanziario, e di «vedere 
confermata, per quanto riguarda la 


divisione pneumatici, la decisione 
di incrementare la produzione di 
qualità, che contribuisce a fare di 
Pirelli un colosso intemazionale». 
«Le molteplici scelte operate dalla 
proprietà, ultima in ordine cronolo¬ 
gico la dismissione del comparto 
cavi, hanno trasformato radical¬ 
mente, negli anni, la fisionomia del 
gmppo - continuano i sindacati-. 
Più precisamente, a partire dagli 
anni ‘90, le organizzazioni sindaca¬ 
li di categoria hanno dovuto siste¬ 
maticamente constatare che ogni 
valorizzazione di segmenti produt¬ 


tivi ha comportato il graduale ridi¬ 
mensionamento degli assetti indu¬ 
striali e una considerevole riduzio¬ 
ne dei livelli occupazionali». 

Nell’esprimere preoccupazione cir¬ 
ca un’operazione «che potrebbe ri¬ 
velarsi esclusivamente di politica 
finanziaria e preludere a un cam¬ 
biamento delle attuali strategie in¬ 
dustriali, i segretari generali nazio¬ 
nali sollecitano un incontro per ap¬ 
profondire le linee programmati- 
che finanziarie, produttive e le rica¬ 
dute occupazionali dell'operazio¬ 
ne». 


■ Mittel cresce nelle televisio¬ 
ni. La finanziaria presieduta dal 
numero uno di Banca Intesa Gio¬ 
vanni Bazoli che ha anche una 
partecipazione in Rcs, attraverso 
il fondo If Investimenti ha acqui¬ 
stato una quota di poco meno del 
20% di Telelombardia-Anten- 
na3. O meglio: la quota acquisita 
è in Eurovision Partecipazioni, la 
società controllata da Sandro Pa- 
renzo e partecipata da Alerion 
(circa 18%), che possiede e gesti¬ 
sce le tv locali Telelombardia e 
Antenna3. 

Mittel, si legge nel fascicolo del¬ 
la relazione trimestrale, ha anche 
sottoscritto un accordo prelimina¬ 
re per il 100% di Publimethod, 
società a controllo familiare atti¬ 
va nell’intermediazione degli 
spazi pubblicitari mediante cam¬ 
bio merce con un fatturato conso¬ 
lidato 2005 di quasi 60 milioni. 

In marzo il capitale sarà diviso 
tra Progressio Investimenti (Mit¬ 
tel, Isa, Londazione Cassa rispar¬ 
mio Trento Rovereto), la stessa 
Mittel e il management. 

Entro fine marzo la finanziaria 
scenderà nella controllata Brand 
Partners (Pepper Industries ex 
Linpart, Henry Cotton’s e Mon- 
cler) a favore di Progresso Inve- 

Sottoscritto anche 
un accordo 
preliminare 
per acquisire il 100% 
di Publimethod 


stimenti (22%), Isa (4%) mentre 
l’imprenditore Remo Ruffini sali¬ 
rà al 38,5%. 

Mittel intende mantenere le par¬ 
tecipazioni storiche in Intesa 
(0,25% del capitale), in Banca 
Lombarda (1,49%) e in Rcs 
(1,24%) perchè garantiscono vi¬ 
sibilità e ritorni economici alla fi¬ 
nanziaria, che peraltro è pronta a 
puntare sempre più nel private 
equity con un occhio in particola¬ 
re a quei settori che non soffrono 
della concorrenze cinese. 

Sono alcune delle indicazioni 
uscite dall’assemblea presieduta 
da Giovanni Bazoli che ha dato il 
via libera, in sede straordinaria, a 
un aumento di capitale di 100 mi¬ 
lioni di euro e all’emissione di un 
bond convertibile da altri 100 mi¬ 
lioni. 

«La nostra presenza in Intesa, 
Banca Lombarda e Rcs, che im¬ 
pegna buona parte dei nostri mez¬ 
zi finanziari, si giustifica col fatto 
che Mittel è considerata impor¬ 
tante in funzione della presenza 
in queste società di rilievo sul pia¬ 
no nazionale», ha sottolineato 
Bazoli. 

Per nuovi investimenti la Mittel 
guarda a settori con bassa intensi¬ 
tà di capitale (non quindi l’ener¬ 
getico e il farmaceutico) e dove 
la concorrenza cinese è meno 
sentita, come i servizi di trasporti 
e logistica e dei servizi ai media, 
che non sono attaccabili dalla ma¬ 
nodopera a basso costo o che han¬ 
no diversificato nell’Europa del¬ 
l’Est, come Pepper e Moncler, ri¬ 
levati dal fallimento della 
Linpart. 

la.ma. 



Fiorara racconta: dovevamo spartirci 110 milioni 

L’operazione non si realizzò grazie all’avvio dell’inchiesta sulla scalata ad Antonveneta 


M di Giuseppe Caruso /Milano 


ACCORDI Come spartirsi i 
110 milioni di euro di plusva¬ 
lenza, ottenuti con la com¬ 
pravendita di titoli Antonve¬ 
neta? Gianpiero Fiorani, du¬ 
rante uno degli interrogatori 

sostenuti a San Vittore davanti ai 
pm milanesi, ha spiegato di aver 
cercato una soluzione a questo 
problema assieme al finanziere 
bresciano Emilio Gnutti. 

In un primo momento lui e Gnutti 
avevano pensato a delle operazio¬ 
ni sui derivati per dividersi il 
“bottino”. Successivamente però 
lo stesso Fiorani abbandonò que¬ 
sta idea e propose invece di con¬ 
tattare l'ex gestore del Fondo 
Victoria & Eagle, Paolo Mar¬ 
mont. 

Quest'ultimo, racconta Fiorani ai 
magistrati, benché non fosse un 


esperto di finanza aveva una certa 
confidenza con banche e fondi 
esteri e avrebbe potuto essere l'uo¬ 
mo giusto in quel delicato fran¬ 
gente. Per tale ragione, Marmont 
venne convocato da Fiorani a Lo¬ 
di con T obbiettivo di verificare la 
disponibilità di fondi e banche 
con le quali operava. 

Alla fine però, ha raccontato sem¬ 
pre Gianpiero Fiorani, la sparti¬ 
zione naufragò perché l'inchiesta 
sulla scalata ad Antonveneta era 
entrata nel vivo. 

Il verbale di questo interrogatorio 
dell’ex numero uno della Bpi è 
tra le carte depositate presso il tri¬ 
bunale della libertà che ieri ha di¬ 
scusso la duplice istanza presenta¬ 
ta dalle difese di Paolo Marmont 
e di Fabio Massimo Conti (anch' 
egli ex gestore del fondo Victoria 
& Egle). I giudici del riesame si 
sono riservati di decidere sulla ri¬ 
chiesta da parte di Marmont di re¬ 
vocare l'ordine di arresto nei suoi 



Il «bottino» erano le 
plusvalenze ottenute 
dalla compravendita 
di titoli della 
banca padovana 


confronti e su quella di Conti di 
ottenere i domiciliari al posto del 
regime carcerario a cui è sottopo¬ 
sto dal 13 dicembre scorso. En¬ 
trambi sono accusati di essere pe¬ 
dine fondamentali nell'associazio¬ 
ne a delinquere messa in piedi da 
Fiorani e dal suo entourage. 

Nella richiesta di annullamento 
dell'ordine di arresto i legali di 
Marmont, che sfuggì alle manette 
il 13 dicembre scorso perché citta¬ 
dino svizzero residente oltre fron¬ 
tiera, manifestano la disponibilità 
del loro assistito a costituirsi nel 
nostro Paese in cambio degli arre¬ 
sti domiciliari. 

Niente carcere quindi , come ri¬ 
chiesto dalla procura nell'ordine 
di arresto. 

Secondo quanto detto dai suoi av¬ 
vocati nell'udienza di ieri matti¬ 
na, Marmont non è scappato in 
Svizzera, ma in quel luogo risiede 
legittimamente e inoltre non ha ri¬ 
vestito quel ruolo di «gravissima 
rilevanza» che gli attribuiscono i 
pubblici ministeri milanesi. 


Marmont, fa notare la sua difesa, 
si è dimesso nel 2004 dagli incari¬ 
chi in Bpl Suisse e nel novembre 
2005 dal fondo Victoria & Eagle. 
Il suo nome non compare mai nel¬ 
le intercettazioni acquisite dall'ac¬ 
cusa. Per i legali pertanto non si 
può dire che Marmont faccia par¬ 
te del «sodalizio criminoso» di 
cui parlano gli investigatori. 

Il vero referente in Svizzera di 
Fiorani e soci era un altro degli in¬ 
dagati nell'inchiesta, l'avvocato 
Francesco Ghioldi, ritenuto il tito¬ 
lare di numerosi conti correnti oc¬ 
culti sui quali confluivano i pro¬ 
venti delle appropriazioni indebi¬ 
te. Quanto alla posizione di Con¬ 
ti, uno dei suoi difensori, l’avvo¬ 
cato Manuela Cigna, osserva che 
«le esigenze cautelari nei suoi 
confronti si sono ormai affievoli¬ 
te». 

Ieri i magistrati milanesi che si oc¬ 
cupano dell’inchiesta Antonvene¬ 
ta hanno ascoltato per la nona vol¬ 
ta Gianpiero Fiorani, nel carcere 
di San Vittore. 


CONTRATTI 

Artigianato, 
firmata l’intesa 
applicativa 

MILANO Via libera all'intesa appli¬ 
cativa a carattere sperimentale dell' 
accordo interconfederale sul model¬ 
lo contrattuale nell'artigianato. A 
firmarla sono state Cgil, Cisl e Uil 
con Confartigianato, Cna, Casarti- 
giani e Claai. Tale intesa, spiega 
una nota del coordinamento artigia¬ 
ni della Cgia, riconferma ruolo 
compiti e finizioni del contratto na¬ 
zionale e della contrattazione regio¬ 
nale di secondo livello. Consente la 
presentazione delle piattaforme per 
il rinnovo dei contratti per tutte le 
categorie, per il periodo 2006-2008 
«L'accordo, specifico per gli arti¬ 
giani, riconferma tutte le Finzioni 
proprie del contratto collettivo na¬ 
zionale, in modo particolare su di¬ 
ritti, inquadramento, orari e salari e 
quindi la centralità solidale del ccln 
- afferma il segretario confederale 
della Cgil, Carla Cantone -. In parti¬ 
colare, viene salvaguardato il ruolo 
del contratto nazionale sconfiggen¬ 
do qualsiasi ipotesi di federalismo 
contrattuale». 


TESSILE 

Bilancio stabile 
per la tessitura 
Al via Milano Unica 

MILANO Si attesta a quasi 8,8 mi¬ 
liardi di euro il fatturato 2005 del¬ 
l’industria italiana della tessitura, 
con un calo dello 0,5% rispetto al 
2004. Sono i dati del centro studi 
Smi-Ati, presentati con l’apertura 
di Milano Unica, seconda edizio¬ 
ne della fiera del tessile che si tie¬ 
ne in questi giorni nel capoluogo 
lombardo. 

Il fatturato del settore rappresenta 
oltre il 20% della produzione com¬ 
plessiva dell’industria tessile-ab¬ 
bigliamento italiana. Per il com¬ 
mercio con l’estero, il settore si at¬ 
testa al 35% dell’attivo commer¬ 
ciale complessivo della filiera, cir¬ 
ca 4,1 miliardi. In Europa, solo le 
esportazioni verso Bulgaria, Por¬ 
togallo e Romania non hanno per¬ 
so terreno, mentre i risultati mi¬ 
gliori si hanno sulle piazze asiati¬ 
che: Giappone, Hong Kong e Cina 
(+35,3%). Sulle importazioni è 
sempre la Cina a giocare il ruolo 
determinante, con un incremento 
del 36,2% dell’import sul 2004. 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ martedì 14 febbraio 
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12 

BARI 

47 

73 

12 

20 

82 

CAGLIARI 

74 

55 

63 

27 

84 

FIRENZE 

8 
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60 
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75 
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2 

34 
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1 
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57 

83 
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60 

83 

56 
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44 
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55 

22 

TORINO 

38 

19 

82 
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83 

26 

73 

72 
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409.26 

Vincono con punti 3 € 

11,56 
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B£ 
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7 gg / Italia 296 euro 
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Internet 
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132 euro 

153 euro 
131 euro 
581 euro 
66 euro 


per informazioni 
sugli abbonamenti 


Postale consegna giornaliera a domicilio 
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma-Corso 
ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U (dall’estero Cod. Swift:BNLIITRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 
(seguendo le indicazioni sul sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento 
per consegna a domicilio per posta, coupon o internet. 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
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abbonamenti@unita.it. 


«Neirimpossibilità di farlo perso¬ 
nalmente, desidero ringraziare 
anche a nome della mia fami¬ 
glia tutti coloro che ci hanno di¬ 
mostrato vicinanza e affetto, 
aiutandoci ad affrontare un mo¬ 
mento così difficile con una par¬ 
tecipazione che ci ha colpito e 
commosso. Grazie». 

Leonardo Domenici 
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9.00-13.00 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,1898 dollari +0,001 

139,5700 yen -0,780 

0,6858 sterline +0,002 

1,5574 fra. svi. +0,001 

7,4649 cor. danese +0,000 

28,4750 cor. ceca +0,057 

15,6466 cor. estone +0,000 

8,1360 cor. norvegese +0,034 

9,3350 cor. svedese -0,003 

1,6139 dol. australiano +0,001 

1,3788 dol. canadese +0,005 

1,7689 dol. neozelandese +0,016 

251,5200 fior, ungherese +0,160 

0,5744 liracipriota +0,000 

239,5100 tallero sloveno +0,010 

3,7916 zloty poi. -0,001 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,62 2,21 

Bot a 6 mesi 98,73 2,32 

Bota 12 mesi 97,28 0,00 

Bota 12 mesi 97,54 2,41 


Borsa 

Bancari vivaci 

Borsa in lieve calo, nel finale 
della seduta, per effetto dei 
ribassi sui titoli petroliferi, 
causati dalla frenata del prezzo 
del greggio, appena sopra i 60 
dollari. Nonostante la 
performance positiva di Wall 
Street, favorita dalla diffusione 
di dati macroeconomici Usa, il 
Mibtel ha chiuso in calo dello 
0,27%, in linea con gli andamenti 
incerti delle altre piazze europee. 
Ci si attende una conferma della 
politica monetaria, con ulteriori 
rialzi dei tassi di interesse e 
questo preoccupa più i mercati 


azionari del vecchio continente 
che Wall Street. In piazza Affari 
si sono scambiati titoli per un 
controvalore complessivo di 
3,49 miliardi. Attività vivace sui 
titoli bancari, al centro di 
speculazioni e scommesse sul 
riassetto del settore. In 
particolare, continua a salire Mps 
(più 1.11%), nonostante la 
smentita di un interesse da parte 
di Intesa (meno 0,02%); stabile 
Bnl, tornano a salire le popolari 
(Bpmpiù 1,05%, Bpupiù 
1,25%) con le eccezioni di 
Popolare Verona e Novara 
(meno 0,21 %) e Popolare 
Italiana (meno 0,06%). 


Coca Cola 

Acquista Traficante 

Coca Cola Hellenic Bottling 
Company e Coca Cola Company 
hanno raggiunto raccordo per 
l'acquisizione, del 100% del 
Gruppo Traficante, produttore 
italiano di acqua minerale e in 
particoare proprietario del 
marchio Fonti del Vulture. 
Nell'acquisizione sono inclusi 
due stabilimenti di produzione 
nel Sud d'Italia nonché i marchi 
«Lilia» (acqua minerale 
naturale) e «Lilia Kiss» (acqua 
minerale gassata) noti a livello 
nazionale. Il corrispettivo 
dell'operazione, si legge in una 


nota, ammonta a 35 milioni di 
euro (compreso il regolamento di 
alcuni obblighi finanziari della 
società ma esclusi i costi di 
acquisizione). L'operazione 
verrà perfezionata entro giugno 
2006, tenendo conto 
dell'eventuale necessità di 
ottenere l'approvazione delle 
autorità competenti. 

L'Azienda Traficante è una 
storica impresa che da 110 anni 
imbottiglia l'acqua minerale 
della ricca sorgente del Vulture. 

Il mercato dell'acqua minerale in 
Italia fa registrare un consumo 
medio annuo pro-capite (circa 
180 litri) tra i più alti in Europa e 
nel mondo. 


Sogefi 

Ricavi oltre il miliardo 

Sogefi ha chiuso il 2005 
superando per la prima volta il 
miliardo di ricavi. 

È quanto risulta dai dati 
preliminari dell'esercizio scorso 
che ha visto il gruppo realizzare 
un fatturato consolidato di 
1.023,4 milioni di euro, in 
crescita del 5,9% sul 2004, un 
utile operativo di 105,6 milioni 
(+15,4%), un margine operativo 
lordo di 126,9 milioni (+15,3%) 
e un utile netto consolidato di 
44,7 milioni, in progresso del 
48,9% sul periodo di riferimento 
dell’anno scorso. 


Al 31 dicembre dell’anno scorso 
l'indebitamento finanziario netto 
era sceso a 167,3 milioni, (-36,7 
milioni rispetto a fine 2004). 

Nel solo quarto trimestre del 
2005 il fatturato consolidato si è 
attestato a 248,9 milioni (+1 % 
sull'analogo periodo 2004), il 
margine operativo lordo è stato 
pari a 29,5 milioni (+7,9%) e 
l'utile netto è ammontato a 11,3 
milioni (+4,4%). 

Il 22 dicembre 2005 la 
capogruppo Sogefi ha 
rimborsato il prestito 
obbligazionario in scadenza per 
80 milioni di euro, utilizzando 
allo scopo linee di credito a 
disposizione. 


in sintesi 


Brembo ha chiuso il 
2005 con un fatturato di 

711.5 milioni di euro, in 
crescita del 4,9% rispetto 
al 2004, il margine 
operativo lordo ha 
registrato un incremento 
dell 1 1,1 %, attestandosi a 
112,1 milioni, mentre 
l'utile netto ha raggiunto i 

40.5 milioni (+2,4%). 

Electrolux ha chiuso 

il quarto trimestre 2005 in 
rosso a causa di oneri di 
ristrutturazione per 2,09 
miliardi di corone. Il 
gruppo svedese ha 
accusato perdite nette 
per 440 milioni di corone 
svedesi (47,1 milioni di 
euro), rispetto a un utile 
netto di 748 milioni di un 
anno prima. Esclusigli 
oneri, il quarto trimestre 
risulta in utile per 1,52 
miliardi. Il fatturato è 
salitodel17,6%a33,65 
miliardi di corone. Nel 
2005 l'utile netto è salito 
del 44,5% a 1,76 miliardi 
(4,61 miliardi escluse voci 
straordinarie) su un 
fatturato di 129 miliardi. 

Michelinhachiusoil 
2005 con un aumento del 
36% dell'utile netto a 889 
milioni, una crescita del 
5% dell'utile operativo a 
1,37 miliardi di euro, un 
rialzo del 3,6% del 
fatturato a 15,59 miliardi 
di euro. Il margine 
operativo dell'8,8% è il 
più elevato dal 1999 ed è 
superiore alle attese degli 
analisti, che 
prevedevano arrivasse 
all'8,7%. 

Il gruppo Indesit ha 

chiuso il 2005 con un utile 
netto consolidato di 50,7 
milioni, dimezzato 
rispetto ai 100 milioni di 
euro del 2004. Tra gli altri 
dati, il fatturato è sceso 
dell'1,2%,a3,064 
miliardi, il margine 
operativo lordo scende 
da348,4a263,4 milioni, il 
margine operativo passa 
da198,8a122,3 milioni. 
Stabile la posizione 
finanziaria netta, a 517 
milioni. 

Il gruppo Cremonini 

hachiuso il 2005 con un 
utile netto consolidato di 

40.6 milioni di euro, quasi 
il quadruplo rispetto ai 
10,8 milioni del 2004, a 
fronte di un fatturato di 
2.128,9 milioni, in 
crescita del 6,8%, e a un 
margine operativo lordo 
di 114,2 milioni (+2,6%). 
La situazione finanziaria 
netta evidenzia al 31 
dicembre scorso un 
indebitamento di 512,1 
milioni, in miglioramento. 
Vodafone ha annunciato 
ieri al3GSM Forum a 
Barcellona di aver stretto 
un accordo di 
collaborazione con 
Google persviluppare 
servizi innovativi di 
ricerca dai telefoni 
cellulari peri propri 
clienti. Vodafone 
integrerà il motore di 
ricerca di Google su 
Vodafone live, fornendo 
ai clienti UMTSIa 
possibilità di cercare 
informazioni di ogni 
genere, ovunque si 
trovino e in qualsiasi 
momento. 
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Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 
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uff. 
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2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 
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uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 
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(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 
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(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











De 1 Longhi 

5180 

2,67 

2,67 

-0,82 

16,20 

100 

2,30 

2,68 

0,0600 

399,91 

Mittel 

9505 

4,91 

4,90 

0,14 

16,96 

143 

4,20 

4,91 

0,1000 

323,99 

#4 

18120 


9,35 


11,68 

107 

8,38 

9,46 

0,3780 


Digital Bros 

8537 

4,41 

4,40 

1,41 

1,33 

81 

4,23 

4,51 


62,21 

Mondadori 

15128 

7,81 

7,81 

-0,38 

-0,36 

734 

7,75 

7,96 

0,3500 

2026,93 



























Acegas-Aps 

15490 

8,00 

7,99 

-0,21 

3,20 

15 

7,58 

8,13 

0,2900 

438,73 

Digital M. Techn. 

69531 

35,91 

35,98 

-0,30 

12,85 

20 

30,55 

36,06 

- 

403,71 

Mondo TV 

59269 

30,61 

30,47 

-1,33 

1,83 

3 

29,80 

32,17 

0,3500 

134,81 























Acotel 

26380 










Dmail Gr. 

20048 

10,35 

10,36 

-0,20 

14,98 

91 

8,91 

10,46 

0,1000 

79,21 

Monrif 

2440 

1,26 

1,26 

1,69 

-3,37 

106 

1,25 

1,31 

0,0320 

189,00 
































Acq. De Ferr. r nc 

7048 

3,64 

3,64 


-17,27 

o 

3,61 

4,48 

0,1110 

54,83 

Ducati 

1724 

0,89 

0,89 

-0,33 

-3,19 

369 

0,89 

0,94 


141,86 

Monte Paschi Si 

8349 

4,31 

4,28 

1,11 

9,86 

16251 

3,75 

4,31 

0,0860 10557,90 

























Acq. De Ferrari 

11327 

5,85 

5,85 


-4,96 

0 

5,73 

6,46 

0,1060 

130,90 












Montefibre 

629 

0,33 

0,32 

1,25 

6,24 

105 

0,31 

0,35 

0,0300 

42,25 

Acq. Marcia 

964 

0,50 

0,50 



0 

0,50 

0,50 

0,0207 

192,50 

E 











Montefibre r nc 

741 

0,38 

0,38 

0,53 

2,68 

20 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,95 

Acq. Potab. 

32800 

16,94 

16,94 


-0,29 

0 

16,69 

17,19 

0,1000 

85,56 

Edison 

3297 

1,70 

1,70 

-0,53 

-0,23 

830 

1,70 

1,76 


7088,77 












Acsm 

4703 

2,43 

2,43 

1,08 

9,76 

54 

2,21 

2,44 

0,0700 

91,08 

Edison r 

3710 

1,92 

1,91 

-0,26 

2,24 

16 

1,87 

1,96 


211,90 

N 











Actelios 

19655 

10,15 

10,05 

3,04 

19,30 

1192 

8,51 

10,51 


229,01 

Edison w07 

1646 

0,85 

0,87 

2,29 

1,19 

7 

0,82 

0,88 



Nav. Montanari 

6487 

3,35 

3,34 

-1,77 

13,52 

130 

2,95 

3,38 

0,0800 

411,58 
























Aedes 

11230 

5,80 


-0,50 

6,48 

475 





EI.En 

59773 

30,87 

30,93 

0,62 

1,25 

38 

29,30 

30,87 

0,3500 

144,67 

Negri Bossi 

3131 

1,62 

1,61 

-1,65 

0,50 

88 

1,61 

1,77 

0,0400 

35,57 




























n _ 

3359 

1,74 

1,73 

-0,86 

7,30 

5452 

1,62 

1,79 

0,0530 

3123,08 

Emak 

9501 

4,91 

4,87 

-0,41 

2,27 

33 

4,73 

5,06 

0,1450 

135,70 

Nicolay 

7712 

3,98 

4,00 

-0,12 

-1,56 

3 

3,98 

4,30 

0,0880 

53,45 
























AemTo 

4202 

2,17 

2,18 

1,21 

6,06 

434 

2,04 

2,17 

0,0410 

1022,75 

Enel 

13310 

6,87 

6,89 

-0,28 

2,77 

29788 

6,68 

7,00 

0,1900 42326,58 












Aem To w08 

1122 

0,58 

0,58 

1,70 

7,95 

198 

0,53 

0,58 

. 

. 

Enertad 

6231 

3,22 

3,23 

1,80 

11,04 

687 

2,90 

3,22 

0,0207 

305,28 

o 











Aerop. Firenze 

26552 

13,71 

13,75 

1,29 

-0,54 

22 

12,74 

13,87 

0,0600 

123,89 

Engineering l.l. 

70829 

36,58 

36,83 

2,65 

13,96 

56 

31,90 

36,58 

0,3609 

457,25 

Olidata 

1922 

0,99 

1,00 

0,30 

-0,93 

76 

0,96 

1,04 

0,0440 

33,75 























Aisoftw@re 

2263 

1,17 

1,17 


5,60 

90 

1,11 

1,25 

. 

39,66 

Eni 

46432 

23,98 

23,94 

-1,24 

1,40 

16786 

23,65 

25,01 

0,4500 96048,51 












Alerion 

871 

0,45 

0,45 


1,51 

142 

0,44 

0,48 

0,0050 

179,93 

Erg 

37424 

19,33 

19,04 

-4,26 

-6,04 

1945 

19,33 

21,96 

0,3000 

2905,38 

P 






















Ergo Previdenza 

10686 

5,52 

5,56 

1,91 

6,63 

133 

5,12 

5,52 

0,1740 

496,71 

Pagnossin 

1641 

0,85 

0,84 

-0,85 

-4,91 

67 

0,85 

0,94 

0,0250 

16,95 

Alitalia 

2360 

1,22 




23481 





Espresso 

8388 

4,33 

4,32 

-0,51 

-2,52 

1552 

4,32 

4,68 

0,1300 

1879,27 

Panariagroup 1. C. 

12162 

6,28 

6,27 

-0,21 

13,11 

36 

5,53 

6,32 

0,1800 

284,88 































iqqqR 

in rr 

in Rn 

-n 77 

-i 7n 

8889 

q 9R 

in ss 

n RRnn 

R741 n? 

Esprinet 

24180 

12,49 

12,50 

2,52 

35,06 

582 

9,25 

12,49 

1,0000 

616,96 

Parmalat 

4227 

2,18 

2,18 

0,60 

5,61 

6074 

2,07 

2,28 


3543,61 


3483 

1,80 



8,96 

1015 





Euphon 

17579 

9,08 

9,04 

-1,17 

-1,63 

10 

8,82 

9,37 

0,6000 

64,82 

Parmalat w15 

2649 

1,37 

1,37 

0,44 

3,32 

97 

1,32 

1,43 

































120359 

62,16 

63,18 

5,41 

9,40 

74 

55,89 

62,52 

0,2400 

1229,20 

Eurofly 

11724 

6,05 

6,10 

0,59 

-3,58 

9 

5,94 

6,34 


80,87 

Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 
























Anima 

6581 

3,40 

3,40 

1,95 

10,29 

1363 

3,08 

3,40 


356,89 

Eurotech 

15436 

7,97 

7,99 

0,55 

-6,98 

398 

7,14 

8,57 


148,48 

Perlier 

1520 

0,79 

0,80 

10,13 

59,08 

6689 

0,49 

0,79 

0,0050 

38,04 
























Art'é 


in «7 

in 

-0 74 

? 44 

g 

in 44 

11 33 

n 4nno 

RR 93 

Eutelia 

14303 

7,39 

7,42 

1,59 

0,85 

65 

7,14 

7,74 


483,24 

Permasteelisa 

27702 

14,31 

14,57 

3,01 

12,30 

192 

12,74 

14,34 

0,3000 

394,87 

Asm 

5226 

2,70 

2,70 

0,56 

5,47 

318 

2,53 

2,70 

0,1000 

2089,85 












Pininfarina 

57275 

29,58 

29,45 

-2,13 

7,56 

15 

27,50 

32,32 

0,3400 

275,60 

Astaldi 

10158 

5,25 

5,25 

2,36 

8,95 

1612 

4,64 

5,25 

0,0750 

516,34 

F 











Pirei &C w06 

167 

0,09 

0,09 

-0,23 

5,75 

355 

0,08 

0,09 




rroir 

17 ns 

17 n4 

-n 8? 

7 48 

66 

l^i 7S 

17 9S 

n Rnnn 

i snn 49 

FastWeb 

80704 

41,68 

41,50 

-1,28 

7,26 

653 

38,86 

42,28 

- 

3313,90 

Pirelli & C r nc 

1657 

0,86 

0,85 

-0,50 

1,86 

118 

0,82 

0,87 

0,0364 

115,34 

Autogrill 

24223 

12,51 

12,61 

-0,04 

8,15 

1623 

11,44 

12,87 

0,2000 

3182,54 

Fiat 

16152 

8,34 

8,32 

-1,05 

12,02 

11734 

7,45 

8,43 

0,3100 

9111,52 

Pirelli &CR.E. 

94548 

48,83 

49,04 

2,36 

5,67 

99 

46,21 

48,83 

1,7000 

2054,69 
























4*11 R9 

99 99 

99 48 

1 87 

8 88 

8488 

pn il 

99 9Q 

n ?snn 

19743 4S 

Fiat priv 

13140 

6,79 

6,74 

-1,35 

13,40 

48 

5,98 

6,85 

0,3100 

700,94 

Pirelli & C. 

1616 

0,83 

0,84 

0,74 

7,04 

44349 

0,78 

0,85 

0,0210 

4324,56 

Azimut H. 

15755 

8,14 

8,11 

-0,34 

23,12 

368 

6,61 

8,31 

0,0500 

1174,82 

Fiat r nc 

14309 

7,39 

7,36 

-0,67 

11,11 

65 

6,64 

7,43 

0,4650 

590,56 

Poligr. Ed. 

3042 

1,57 

1,57 

0,45 

2,28 

119 

1,53 

1,62 

0,0240 

207,37 

Fiat w07 

330 

0,17 

0,17 

-0,41 

-5,75 

98 

0,17 

0,19 



Poligrafica S.F. 

63374 

32,73 

32,69 

-0,34 

-1,21 

5 

32,72 

34,90 

0,3615 

38,04 

R 











Fidia 

8905 

4,60 

4,60 

0,20 

-1,46 

49 

4,46 

4,81 

0,1400 

21,62 

Premafin 

4403 

2,27 

2,26 

-1,09 

13,30 

247 

2,01 

2,31 

0,0100 

933,11 

B. Antonveneta 

51137 

26,41 

26,42 

0,04 

0,23 

278 

26,35 

26,43 

0,4500 

8154,23 

Fiera Milano 

18234 

9,42 

9,37 

-2,27 

6,10 

151 

8,87 

9,42 

0,3000 

316,78 

Premuda 

3338 

1,72 

1,72 

-0,75 

2,01 

186 

1,69 

1,80 

0,0600 

242,67 

B. Bilbao Viz. 

32233 

16,65 

16,57 

0,36 

9,28 

3 

15,11 

16,69 

0,1150 


Fil. Pollone 

2064 

1,07 

1,06 

0,19 

-1,02 

100 

1,05 

1,14 

0,0500 

11,35 

Prima Ind. 

25195 

13,01 

13,02 

0,19 

2,93 

11 

12,57 

13,68 

0,1400 

59,86 

B. C.R. Firenze 

6219 

3,21 

3,06 

-5,12 

28,48 

7112 

2,49 

3,21 

0,0520 

3652,19 

Finarte-Sem. 

1513 

0,78 

0,78 

-0,51 

-1,04 

39 

0,78 

0,81 

0,0362 

39,13 












B. Carige 

7534 

3,89 

3,81 

0,05 

17,59 

2969 

3,31 

3,89 

0,0723 

3734,96 

Finmeccanica 

35089 

18,12 

18,19 

0,29 

10,66 

1451 

16,38 

18,18 

0,0130 

7669,93 

R 











B. Carige risp 

10150 

5,24 

5,17 

3,69 

11,82 

183 

4,69 

5,24 

0,0923 

804,28 

Fondiaria-Sai 

60044 

31,01 

31,07 

0,23 

10,12 

359 

27,68 

31,05 

0,7500 

4081,22 

R. De Medici 

1414 

0,73 

0,73 

0,06 

6,03 

923 

0,69 

0,77 

0,0165 

196,54 

B. Desio 

12946 

6,69 

6,70 

0,24 

7,15 

136 

5,97 

6,79 

0,0830 

782,26 

Fondiaria-Sai r nc 

45076 

23,28 

23,27 

- 

9,09 

132 

21,34 

23,38 

0,8020 

984,06 

R. Ginori 1735 

968 

0,50 

0,50 

-0,80 

-4,16 

653 

0,50 

0,53 

0,5200 

49,91 

B. Desio r nc 

12576 

6,50 

6,45 

-0,12 

8,00 

13 

5,95 

6,55 

0,1000 

85,75 

Fondiaria-Sai r w 

3634 

1,88 

1,87 

0,05 

14,94 

65 

1,63 

1,89 



Ras 

41146 

21,25 

21,28 

0,05 

3,01 

424 

20,09 

21,63 

0,8000 14256,35 

B. Fideuram 

9494 

4,90 

4,91 

0,37 

5,94 

1994 

4,63 

5,07 

0,1600 

4806,36 

Fondiaria-Sai w08 

13990 

7,22 

7,21 

0,47 

10,56 

6 

6,39 

7,23 



Ras r nc 

79658 

41,14 

41,10 

-1,82 

-23,33 

1 

40,91 

53,66 

0,8200 

55,13 

B. Finnat 

2418 

1,25 

1,24 

-1,43 

8,51 

1649 

1,13 

1,26 

0,0100 

453,24 

FullSix 

17814 

9,20 

9,10 

-3,09 

22,34 

41 

7,52 

10,64 


96,27 

Ratti 

1038 

0,54 

0,54 

0,93 

-1,07 

21 

0,52 

0,55 

0,0516 

27,89 

B. Ifis 

23793 

12,29 

12,29 

-0,07 

23,24 

148 

9,88 

12,29 

0,1400 

352,49 












RCS Mediag. r nc 

6320 

3,26 

3,27 

0,34 

8,51 

243 

3,01 

3,30 

0,0600 

95,80 

B. Intermobiliare 

16793 

8,67 

8,62 

-0,69 

15,09 

59 

7,51 

8,67 

0,1750 

1332,29 

G 











RCS Mediagroup 

8076 

4,17 

4,18 

-0,67 

3,32 

697 

4,04 

4,42 

0,0400 

3055,96 

B.Intesa 

9238 

4,77 

4,77 

-0,02 

5,67 

15652 

4,41 

4,88 

0,1050 

28546,68 

Gabetti Hold. 

7815 

4,04 

4,05 

-0,30 

16,61 

12 

3,46 

4,39 

0,0600 

129,15 

Recordati 

12125 

6,26 

6,27 

-0,40 

7,54 

318 

5,76 

6,29 

0,1100 

1284,02 

B. Intesa r nc 

8764 

4,53 

4,54 

0,29 

7,23 

2924 

4,08 

4,53 

0,1160 

4220,45 

Gaiana 

7271 

3,75 

3,80 

- 

8,06 

1 

3,46 

4,14 

0,0600 

67,43 

Reno De Med. r 

1762 

0,91 

0,91 

- 

7,95 

0 

0,84 

0,93 

0,0275 

0,47 

B. Italease 

59250 

30,60 

30,04 

-4,42 

41,01 

1224 

21,70 

32,39 


2333,02 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 

62,86 

Reply 

36892 

19,05 

18,86 

-1,90 

7,37 

28 

17,75 

19,21 

0,1500 

160,27 

B. Lombarda 

25220 

13,03 

13,06 

0,53 

7,97 

620 

12,06 

13,03 

0,3500 

4197,86 

Gefran 

9805 

5,06 

5,07 

0,94 

9,28 

26 

4,63 

5,24 

0,2200 

72,92 

Retelit 

992 

0,51 

0,51 

1,66 

13,07 

14487 

0,45 

0,51 


210,96 

B. Profilo 

4401 

2,27 

2,26 

-0,44 

5,87 

267 

2,07 

2,27 

0,1100 

282,78 

Gemina 

4833 

2,50 

2,50 

-0,16 

24,74 

1976 

2,00 

2,56 

0,0200 

909,74 

Reti Bancarie 

70132 

36,22 

36,25 

-0,03 

3,22 

13 

34,90 

36,83 

2,0000 

1761,13 

B. Santander 

23049 

11,90 

11,91 

0,61 

6,61 

7 

10,97 

11,90 

0,0930 


Gemina r nc 

4163 

2,15 

2,15 

-1,74 

24,28 

4 

1,73 

2,19 

0,0500 

8,09 

Ricchetti 

3570 

1,84 

1,85 

-0,05 

-0,81 

73 

1,79 

1,86 

0,0400 

98,75 

B. Sard. r nc 

34787 

17,97 

17,93 

-0,37 

3,96 

18 

17,25 

18,00 

0,5100 

118,58 

Generali 

56965 

29,42 

29,35 

-0,78 

-0,30 

9505 

27,53 

29,60 

0,4300 

37541,31 

Risanamento 

8806 

4,55 

4,52 

-1,24 

20,13 

200 

3,69 

4,57 

0,0280 

1247,68 

B.P. Etruria e L. 

30291 

15,64 

15,59 

-0,73 

10,97 

174 

14,10 

15,66 

0,3300 

843,76 

Geox 

19169 

9,90 

9,79 

-1,35 

5,32 

248 

8,91 

9,98 

0,0600 

2562,56 

Roma A.S. 

999 

0,52 

0,51 

- 

-1,11 

22 

0,50 

0,52 


68,40 

B.P.Intra 

26149 

13,51 

13,39 

-0,36 

12,76 

436 

11,98 

13,51 

0,2000 

654,51 

Gewiss 

11054 

5,71 

5,70 

-1,67 

12,92 

89 

4,98 

5,83 

0,0800 

685,08 

Roncadin 

711 

0,37 

0,36 

-4,26 

-6,57 

1014 

0,37 

0,42 

0,0413 

47,83 

B.P. Italiana 

16693 

8,62 

8,64 

-0,06 

15,83 

4338 

7,44 

9,03 

0,2750 

4185,49 

Gim 

1419 

0,73 

0,73 

-1,88 

-2,42 

348 

0,72 

0,83 

0,0200 

155,35 

Roncadin w07 

311 

0,16 

0,16 

-1,77 

-3,54 

406 

0,16 

0,20 



B.P. Milano 

20681 

10,68 

10,70 

1,05 

14,59 

2146 

9,31 

10,86 

0,1300 

4432,98 

Gim r nc 

1601 

0,83 

0,84 

-1,06 

8,08 

11 

0,77 

0,85 

0,0724 

11,30 












B.P. Spoleto 

22211 

11,47 

11,40 

-0,40 

5,49 

11 

10,70 

11,47 

0,3400 

250,98 

Gim w08 

555 

0,29 

0,28 

-2,48 

3,24 

76 

0,27 

0,30 



s 











B.P. Verona No 

38632 

19,95 

19,99 

-0,21 

15,40 

1623 

17,29 

19,99 

0,5000 

7440,82 

Grandi Viaggi 

2806 

1,45 

1,45 

0,21 

6,47 

73 

1,33 

1,45 

0,0200 

65,20 

S.Paolo-lmi 

27600 

14,25 

14,35 

1,64 

7,43 

10944 

13,03 

14,25 

0,4700 

22620,63 

B.P.U. Banca 

38958 

20,12 

20,21 

1,25 

7,92 

1851 

18,64 

20,12 

0,6700 

6922,28 

Granitifiandre 

13877 

7,17 

7,24 

1,40 

-1,54 

72 

6,96 

7,37 

0,1200 

264,19 

Sabaf 

39055 

20,17 

20,25 

0,80 

12,73 

46 

17,61 

20,17 

0,4800 

228,60 

BasicNet 

1032 

0,53 

0,53 

-2,03 

3,05 

311 

0,52 

0,56 

0,0930 

32,52 

Guala Closures 

9315 

4,81 

4,82 

-0,82 

6,70 

234 

4,51 

4,99 


325,34 

Sadi 

4839 

2,50 

2,48 

-1,47 

4,47 

16 

2,38 

2,67 

0,1500 

25,74 

Bastogi 

554 

0,29 

0,28 

-1,32 

6,24 

569 

0,27 

0,29 

. 

193,45 












Saes G. 

43392 

22,41 

22,50 

0,36 

11,38 

36 

20,12 

22,41 

1,0000 

342,23 

BB Biotech 

101654 

52,50 

52,55 

0,34 

2,24 

7 

50,37 

53,36 

2,4000 


H 











Saes G. r nc 

34653 

17,90 

17,94 

0,54 

11,51 

13 

16,00 

17,91 

1,0161 

133,52 

Bea Ifis w08 

13312 

6,88 

6,81 

-2,58 

58,34 

96 

4,25 

6,98 

. 


Hera 

4440 

2,29 

2,30 

0,04 

1,91 

881 

2,18 

2,30 

0,0600 

2331,41 

Safilo Group 

8930 

4,61 

4,60 

-0,99 

-4,08 

1449 

4,61 

4,84 


1306,92 

Beghelli 

1231 

0,64 

0,63 

-0,19 

5,42 

126 

0,60 

0,64 

0,0258 

127,20 












Saipem 

29340 

15,15 

15,14 

-2,18 

8,50 

5945 

13,97 

16,64 

0,1500 

6686,10 

Benetton 

19713 

10,18 

10,18 

-0,59 

6,07 

363 

9,60 

10,19 

0,3400 

1848,45 

l 











Saipem r 

34078 

17,60 

17,60 

-2,98 

17,33 

0 

14,42 

18,14 

0,1800 

3,02 

Beni Stabili 

1697 

0,88 

0,88 

1,54 

8,06 

1708 

0,81 

0,92 

0,0200 

1491,83 

1. Lombarda 

391 

0,20 

0,20 

-1,41 

7,56 

13358 

0,19 

0,22 


829,28 

Save 

37649 

19,44 

19,40 

0,66 

4,65 

81 

18,33 

19,99 


538,02 

Biesse 

17217 

8,89 

8,83 

0,49 

31,21 

82 

6,78 

9,01 

0,1200 

243,58 

I.Net 

77373 

39,96 

39,88 

0,33 

-0,05 

3 

39,02 

40,85 

1,0000 

163,84 

Schiapparelli 

100 

0,05 

0,05 

-0,77 

0,19 

1213 

0,05 

0,05 

0,0155 

31,59 

Bipielle Inv. 

13931 

7,20 

7,20 

0,49 

20,32 

15 

5,98 

7,20 

0,3500 

1976,37 

Ifi priv 

28965 

14,96 

15,01 

0,56 

7,11 

363 

13,97 

14,96 

0,6300 

1148,87 

Seat P. G. 

821 

0,42 

0,43 

0,76 

7,09 

31538 

0,39 

0,44 

0,4337 

3456,24 

Bnl 

5636 

2,91 

2,91 


3,96 

9385 

2,80 

2,96 

0,0801 

8914,68 

Ifil 

7718 

3,99 

3,98 

-0,15 

9,87 

883 

3,63 

3,99 

0,0683 

4139,91 

Seat P. G. r 

653 

0,34 

0,34 

0,24 

6,07 

299 

0,32 

0,34 

0,4337 

45,88 

Bnl r nc 

5731 

2,96 

2,97 

0,10 

19,50 

140 

2,48 

3,15 

0,0415 

68,67 

Ifil r nc 

8117 

4,19 

4,20 

0,45 

9,17 

115 

3,84 

4,44 

0,0890 

156,71 

Sias 

21297 

11,00 

11,01 

-0,66 

6,68 

199 

9,98 

11,06 

0,1300 

1402,37 

Boero 

34950 

18,05 

18,05 


12,81 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

78,34 

Ima 

18561 

9,59 

9,62 

-0,35 

4,65 

38 

9,16 

9,82 

0,4000 

346,05 

Sirti 

4335 

2,24 

2,27 

3,64 

-1,32 

468 

2,20 

2,31 

0,2000 

497,00 

Bon. Ferraresi 

71855 

37,11 

36,95 

0,08 

12,90 

11 

32,87 

37,11 

0,1200 

208,74 

Imm. Grande Dis. 

4118 

2,13 

2,14 

1,47 

5,77 

234 

2,00 

2,15 

0,0200 

600,34 

Smi 

836 

0,43 

0,44 

0,67 

7,04 

251 

0,40 

0,45 

0,0080 

139,22 

Brembo 

13567 

7,01 

7,20 

5,13 

9,25 

686 

6,14 

7,01 

0,1800 

467,96 

Immsi 

4713 

2,43 

2,42 

-0,33 

6,57 

838 

2,25 

2,47 

0,0300 

696,12 

Smi r nc 

748 

0,39 

0,39 

-2,01 

3,51 

23 

0,37 

0,41 

0,0408 

22,09 

Brioschi 

940 

0,49 

0,49 

0,56 

16,35 

1864 

0,40 

0,49 

0,0038 

240,56 

Impregno 

6405 

3,31 

3,31 

-1,99 

19,08 

1982 

2,78 

3,40 

0,0300 

1313,92 

Smurfit Sisa 

5143 

2,66 

2,60 

-1,14 

0,61 

3 

2,53 

2,66 

0,0100 

163,61 

Brioschi w 

173 

0,09 

0,09 

0,22 

36,28 

8610 

0,06 

0,09 

. 

. 

Impregno r nc 

7385 

3,81 

3,81 

-1,17 

17,03 

12 

3,26 

3,89 

0,0404 

6,16 

Snai 

15744 

8,13 

8,15 

-1,53 

-4,91 

171 

8,13 

8,81 

0,0387 

446,74 

Bulgari 

18522 

9,57 

9,54 

-1,31 

0,61 

3269 

8,94 

9,79 

0,2200 

2851,76 

Indesit Comp. 

17744 

9,16 

9,40 

6,20 

4,41 

1910 

8,68 

9,23 

0,3610 

1035,49 

Snam Rete Gas 

6849 

3,54 

3,54 

0,20 

-0,14 

6736 

3,52 

3,63 

1,0000 

6917,55 

Buongiorno Vit. 

8010 

4,14 

4,11 

-3,27 

27,02 

1252 

3,26 

4,22 

. 

355,16 

Indesit r nc 

18507 

9,56 

9,59 

3,09 

5,89 

0 

9,00 

9,56 

0,3790 

4,89 

Snia 

163 

0,08 

0,08 

-1,99 

-6,12 

5741 

0,08 

0,09 

0,0487 

50,07 

Buzzi Unicem 

31079 

16,05 

16,10 

0,58 

21,17 

177 

13,25 

16,05 

0,2900 

2517,45 

Intek 

1307 

0,68 

0,67 

-1,39 

-3,32 

110 

0,67 

0,72 

0,0075 

124,37 

Snia wlO 

41 

0,02 

0,02 

-3,20 

-6,22 

5474 

0,02 

0,02 



Buzzi Unicem r nc 

21030 

10,86 

10,85 

-0,37 

17,89 

57 

9,21 

10,97 

0,3140 

440,66 

Interpump 

10702 

5,53 

5,51 

0,57 

0,91 

386 

5,42 

5,71 

0,1300 

441,72 

Socotherm 

21909 

11,31 

11,21 

-3,45 

20,96 

267 

9,35 

12,29 

0,0400 

431,81 












Ipi Spa 

14112 

7,29 

7,25 

-0,68 

-1,14 

1 

7,10 

7,42 

0,1890 

297,23 

Sogefi 

10220 

5,28 

5,30 

0,93 

13,97 

278 

4,60 

5,28 

0,1600 

593,84 

c 











Irce 

5911 

3,05 

3,04 

-0,68 

3,46 

63 

2,91 

3,08 

0,0600 

85,87 

Sol 

8533 

4,41 

4,40 

0,23 

5,13 

100 

4,19 

4,57 

0,0610 

399,71 

C. Artigiano 

6835 

3,53 

3,53 

0,83 

5,37 

147 

3,35 

3,53 

0,1126 

502,66 

Isagro 

21276 

10,99 

10,96 

-0,10 

19,31 

59 

9,02 

11,96 

0,2400 

175,81 

Sopaf 

1445 

0,75 

0,74 

1,65 

6,68 

5597 

0,68 

0,75 

0,0620 

314,79 

C. Bergam. 

54390 

28,09 

28,35 

0,50 

9,90 

8 

25,56 

28,40 

0,8200 

1733,91 

It Holding 

3396 

1,75 

1,76 

-0,96 

9,08 

143 

1,57 

1,77 

0,0258 

431,26 

Sorin 

3400 

1,76 

1,76 

-1,01 

3,05 

1371 

1,69 

1,90 


824,19 

C. Valtellinese 

23650 

12,21 

12,22 

0,58 

6,98 

253 

11,42 

12,42 

0,4000 

958,41 

ItWay 

13918 

7,19 

7,12 

-1,10 

3,34 

18 

6,96 

7,44 

0,0800 

31,75 

Stefanel 

7565 

3,91 

3,95 

1,85 

5,91 

285 

3,50 

3,91 

0,0300 

211,75 

Cad It 

18960 

9,79 

9,72 

-2,34 

-2,99 

33 

9,79 

10,37 

0,3300 

87,93 

Italcementi 

32454 

16,76 

16,80 

0,48 

6,59 

632 

15,34 

16,76 

0,3000 

2968,67 

Stefanel r 

7164 

3,70 

3,70 

- 

-6,33 

0 

3,70 

4,18 

0,0600 

0,37 

Cairo Comm. 

96833 

50,01 

50,02 

-1,55 

1,92 

22 

48,78 

53,23 

3,0000 

391,80 

Italcementi r nc 

22482 

11,61 

11,69 

1,02 

9,24 

101 

10,38 

11,61 

0,3300 

1224,16 

STMicroelectr. 

28711 

14,83 

14,86 

-0,16 

-2,58 

8329 

14,83 

16,42 

0,1200 


Caltagir. r nc 

15138 

7,82 

7,92 

1,40 

11,64 

1 

7,00 

7,82 

0,0800 

7,11 

Italmobiliare 

116041 

59,93 

60,11 

0,12 

2,87 

8 

57,99 

60,25 

1,1000 

1329,40 












Caltagirone 

15695 

8,11 

8,11 

0,93 

11,88 

71 

7,12 

8,11 

0,0600 

877,80 

Italmobiliare r nc 

90327 

46,65 

46,70 

0,09 

6,31 

43 

43,88 

46,65 

1,1780 

762,41 

T 











Caltagirone Ed. 

13778 

7,12 

7,13 

-0,17 

1,12 

145 

7,01 

7,25 

0,2000 

889,50 












Targetti S. 

9449 

4,88 

4,89 

-0,02 

5,74 

25 

4,62 

4,92 

0,1400 

90,15 

Cam-Fin w06 

453 

0,23 

0,23 

0,04 

0,91 

10 

0,21 

0,27 

. 

. 

J 











Tas 

45754 

23,63 

23,69 

- 

7,85 

1 

21,91 

23,93 

1,7500 

41,88 

Cam-Fin. 

3725 

1,92 

1,92 

0,31 

5,71 

327 

1,81 

1,94 

0,0300 

665,62 

Jolly H. 

17399 

8,99 

9,01 

-0,35 

4,33 

38 

8,31 

9,11 

0,0500 

179,11 

Telecom Ita Med. 

840 

0,43 

0,44 

0,58 

-2,69 

6225 

0,41 

0,47 


1427,74 

Campari 

12710 

6,56 

6,60 

1,18 

3,75 

166 

6,23 

6,59 

0,1000 

1906,19 

Juventus FC 

2610 

1,35 

1,35 

-0,73 

-0,81 

73 

1,32 

1,37 

0,0120 

163,02 

Telecom Ita Med. r nc 

842 

0,44 

0,44 

- 

4,57 

12 

0,41 

0,45 


23,91 

Capitana 

11244 

5,81 

5,81 

0,66 

18,37 

14838 

4,91 

5,81 

0,0800 

15019,76 












Telecom Italia 

4523 

2,34 

2,34 

1,26 

-5,62 

114617 

2,26 

2,61 

0,1093 31256,84 

Carraro 

6663 

3,44 

3,44 

-0,26 

0,20 

74 

3,43 

3,77 

0,1250 

144,52 

K 











Telecom Italia r 

3853 

1,99 

1,99 

1,27 

-5,55 

23984 

1,91 

2,22 

0,1203 11991,98 

Cattolica Ass. 

87945 

45,42 

45,36 

0,02 

3,98 

46 

43,57 

45,42 

1,3500 

2152,51 

Kaltech 

954 

0,49 

0,49 

-0,67 

4,30 

458 

0,47 

0,53 


26,44 

Tenaris 

23870 

12,33 

12,20 

-4,12 

24,10 

5850 

9,93 

13,55 

0,1240 


Cdb Web Tech 

6382 

3,30 

3,29 

-0,45 

5,84 

197 

3,11 

3,38 

. 

333,22 












Terna 

4144 

2,14 

2,14 

-0,28 

2,44 

9016 

2,07 

2,16 

0,0500 

4280,00 

Cdc 

18683 

9,65 

9,65 

0,31 

3,62 

9 

9,14 

9,83 

0,5600 

118,34 

L 











Tiscali 

5065 

2,62 

2,60 

-0,88 

-3,25 

3441 

2,53 

2,79 


1037,87 

Celi Therapeutics 

3228 

1,67 

1,67 

1,83 

-12,45 

1884 

1,55 

1,93 

. 


La Doria 

4922 

2,54 

2,50 

-2,23 

2,01 

9 

2,42 

2,56 

0,0333 

78,80 

Tod's 

118074 

60,98 

61,12 

0,13 

6,39 

23 

56,14 

62,22 

0,4200 

1844,64 

Cembre 

9840 

5,08 

5,18 

5,86 

7,42 

158 

4,72 

5,19 

0,1000 

86,39 

Lavorwash 

5623 

2,90 

2,90 

2,11 

-2,65 

61 

2,84 

2,98 

0,0200 

38,72 

Toro 

30934 

15,98 

15,94 

-0,78 

7,92 

331 

14,80 

16,46 


2905,11 

Cementir 

10347 

5,34 

5,34 

-0,02 

7,14 

375 

4,99 

5,39 

0,0700 

850,34 

Lazio 

776 

0,40 

0,40 

7,80 

31,05 

450 

0,30 

0,40 


27,16 

Trevi 

9739 

5,03 

4,96 

-3,35 

15,63 

888 

4,35 

5,46 

0,0150 

321,92 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Linificio 

5970 

3,08 

3,10 

-0,03 

0,82 

54 

2,96 

3,23 

0,2500 

85,24 

Trevisan Comet. 

6183 

3,19 

3,15 

-0,41 

9,39 

103 

2,91 

3,54 

0,0700 

87,13 

Cent. Latte To 

8475 

4,38 

4,39 

-0,75 

-2,21 

48 

4,38 

4,62 

0,0300 

43,77 

Lottomatica 

62193 

32,12 

31,77 

-1,37 

6,11 

359 

29,05 

34,35 

1,7000 

2862,51 

Txt e-solutions 

51234 

26,46 

26,42 

-0,49 

-2,90 

2 

26,46 

27,26 


68,93 

Chi 

1033 

0,53 

0,53 

-0,41 

-1,75 

913 

0,53 

0,56 

. 

66,75 

Luxottica 

43682 

22,56 

22,55 

-0,40 

5,22 

902 

20,45 

22,81 

0,2300 

10331,93 












Cir 

4740 

2,45 

2,44 

-0,65 

9,43 

1568 

2,24 

2,50 

0,0500 

1907,58 












U 











Class 

3187 

1,65 

1,64 

-0,67 

-0,12 

154 

1,63 

1,71 

0,0100 

152,45 

M 











Unicredito 

11205 

5,79 

5,78 

-0,86 

-1,26 

51544 

5,56 

5,95 

0,2050 

60214,14 

Cofide 

2072 

1,07 

1,07 

-1,20 

5,11 

1943 

1,00 

1,09 

0,0130 

769,55 

Maffei 

4101 

2,12 

2,11 

-0,61 

7,46 

72 

1,95 

2,13 

0,0470 

63,54 

Unicredito r 

11834 

6,11 

6,12 

-0,68 

-0,11 

32 

6,10 

6,50 

0,2200 

132,67 

Coin 

6787 

3,50 

3,51 

3,39 

24,42 

1455 

2,82 

3,50 

. 

465,00 

Marcolin 

5551 

2,87 

2,84 

-1,80 

-1,24 

15 

2,86 

3,01 

0,0290 

130,10 

Unipol 

5309 

2,74 

2,74 

-1,30 

15,60 

4577 

2,37 

2,79 

0,1400 

4004,76 

Credem 

20358 

10,51 

10,51 

-0,45 

11,91 

483 

9,38 

10,68 

0,2500 

2929,26 

Mariella Burani 

26924 

13,90 

13,91 

-0,01 

0,93 

83 

13,58 

14,12 

0,2500 

415,87 

Unipol priv 

4254 

2,20 

2,19 

-1,40 

15,75 

11718 

1,90 

2,24 

0,1452 

1976,46 

Cremonini 

4155 

2,15 

2,15 

0,05 

5,61 

449 

2,02 

2,21 

0,0610 

304,35 

Marr 

12779 

6,60 

6,62 

0,41 

5,16 

107 

6,11 

6,60 


436,06 












Crespi 

1681 

0,87 

0,87 

-0,53 

2,17 

19 

0,85 

0,88 

0,0350 

52,09 

Marzotto 

6971 

3,60 

3,57 

-1,49 

-11,31 

342 

3,45 

4,06 

0,3600 

254,58 

V 











Csp 

2008 

1,04 

1,03 

-0,58 

-3,08 

65 

1,02 

1,10 

0,0500 

25,41 

Marzotto r 

7164 

3,70 

3,70 

1,37 

-13,95 

1 

3,52 

4,30 

0,3800 

2,87 

V.d. Ventaglio 

1896 

0,98 

0,98 

-0,62 

-6,63 

120 

0,98 

1,05 

0,0700 

75,71 

Cucirini 

3106 

1,60 

1,65 

12,24 

39,36 

68 

1,13 

1,60 

0,0516 

19,25 

Marzotto r nc 

6974 

3,60 

3,62 

1,29 

-9,16 

38 

3,40 

3,96 

0,4200 

8,98 

Valentino F.G. 

44921 

23,20 

23,10 

-1,32 

12,95 

44 

20,41 

23,72 


1719,27 












Mediaset 

19115 

9,87 

9,92 

0,10 

9,76 

4637 

8,99 

9,92 

0,3800 

11661,08 

Vemer Sib. 

739 

0,38 

0,38 

-0,50 

2,91 

329 

0,37 

0,40 

0,0516 

37,24 

D 











Mediobanca 

31776 

16,41 

16,38 

-0,31 

1,27 

3443 

15,57 

16,63 

0,4800 

13081,76 

Vianini 1. 

6181 

3,19 

3,19 

2,40 

4,42 

145 

3,04 

3,19 

0,0300 

96,10 

Dada 

30316 

15,66 

15,66 

0,29 

12,77 

32 

13,67 

15,71 

- 

245,36 

Mediolanum 

12206 

6,30 

6,32 

-0,49 

13,22 

1793 

5,57 

6,51 

0,1400 

4585,40 

Vianini L. 

17091 

8,83 

8,87 

3,74 

7,44 

170 

8,21 

8,83 

0,1000 

386,60 

Danieli 

15788 

8,15 

8,10 

-1,40 

28,96 

161 

6,32 

8,28 

0,0600 

333,33 

Meliorbanca 

6974 

3,60 

3,58 

-0,91 

12,56 

1050 

3,19 

3,60 

0,1000 

454,74 

Vittoria 

20639 

10,66 

10,59 

-0,26 

12,96 

21 

9,44 

10,74 

0,1400 

319,77 

Danieli r nc 

10218 

5,28 

5,25 

-1,54 

12,90 

161 

4,48 

5,43 

0,0807 

213,32 

Milano Ass 

12069 

6,23 

6,25 

0,24 

8,12 

364 

5,72 

6,24 

0,2600 

2668,29 












Data Service 

13058 

6,74 

6,72 

-2,37 

31,51 

96 

5,13 

7,40 

0,5200 

33,85 

Milano Ass r nc 

12231 

6,32 

6,30 

0,22 

9,50 

80 

5,75 

6,32 

0,2800 

194,18 

z 











Datalogic 

57856 

29,88 

29,78 

0,64 

19,90 

39 

24,92 

29,88 

0,2200 

473,42 

Milano Ass w07 

1406 

0,73 

0,72 

-1,04 

40,17 

361 

0,52 

0,73 



Zucchi 

5648 

2,92 

2,90 

-0,07 

6,81 

17 

2,71 

3,00 

0,0300 

71,11 

Datamat 

18569 

9,59 

9,58 

-0,37 

-1,46 

6 

9,43 

9,73 

0,2400 

271,96 

Mirato 

16166 

8,35 

8,30 

-0,44 

0,81 

17 

8,02 

8,68 

0,2400 

143,60 

Zucchi r nc 

5557 

2,87 

2,91 

- 

-0,69 

0 

2,82 

3,05 

0,2800 

9,84 













































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 15 

mercoledì 15 febbraio 2006 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

109,360 

109,350 

BTP FB 05/08 

99,600 

99,590 

BTP MG 98/08 

104,240 

104,220 

BTP ST 03/06 

100,060 

100,050 

CCT LG 00/07 

100,440 

100,440 

B Intesa 04/14 

95,020 95,330 

Bei/20 EIBCF 

89,440 90,310 

Credem/08 Concer 

112,850 112,960 

MedLom/1937 

88,770 88,940 
















B Intesa tv IAPC 

99,630 99,520 

Bei/20 EIBE CMS 

90,090 89,570 

Crediop /19 Floatl 

103,370 103,450 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

102,210 102,040 

BTP AG 02/17 

114,020 

114,090 

BTP FB 05/37 

98,130 

98,270 

BTP MG 98/09 

104,130 

104,100 

BTP ST 03/08 

101,600 

101,590 

CCT LG 01/08 

100,680 

100,690 

B lntesa/06 Euri 

99,820 99,810 

Bei/20 EIBFC 

86,000 86,000 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

107,860 107,720 

Medio Cen18FloorTop Side 

99,410 99,200 







BTP MG 99/31 

130,370 

130,490 

BTP ST 03/08 

101,160 

101,140 

CCT LG 02/09 

100,410 

100,410 

B lntesa/07 Europ3 

104,690 104,690 

Bei/35 EIBF CMS 

89,720 89,580 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

103,750 103,560 

Medio/06 tri opz 

133,450 133,280 

BTPAG 03/13 

104,850 

104,830 

BTP FB 06/09 

99,720 

99,700 

B lntesa/08 Az.lnt 

96,390 96,550 

Bers/24SdUfe 

97,000 97,430 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

94,890 94,860 

Medio/07 V Puro 

114,250 114,070 

BTP AG 03/34 

115,330 

115,470 

BTP FB 06/21 

97,890 

97,940 

BTP MZ 01/06 

100,170 

100,150 

BTPST10S 

98,790 

98,770 

CCT LG E2/09 

100,520 

100,490 

B lntesa/08 Bask 

103,580 103,210 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

103,000 103,000 

Dexia CrSR Mar 05 

98,520 98,500 

Medio/08 Maxima 

100,140 100,020 










B lntesa/08 Goal 

95,780 95,850 

Birs 97/07 Zc 

97,170 97,190 

Dexia Cred/04/09 

96,650 96,460 

Medio/13 RendPr 

98,830 98,800 

BTP AG 04/14 

104,840 

104,840 

BTP FB 97/07 

103,730 

103,700 

BTP MZ 01/07 

101,720 

101,710 

BTPST 14ind 

105,110 

105,140 

CCT MG 04/11 

100,370 

100,360 

B lntesa/08 Goal 

95,300 95,350 

Bnl/06 Bis OICR 

111,980 111,970 

Dexia Cred/09 EP 

97,300 97,290 

Mediob/06 Ind 

99,750 99,660 










B lntesa/08 IAPC 

100,730 100,780 

Bnl/07 Val Puro 

109,020 108,900 

Dresdner/09 Pr BP 

102,250 102,200 

Mediob/08 Russia 

92,070 92,100 







BTP NV 01 /Il 

97,780 

97,330 

BTP ST 35ind 

111,720 

111,670 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BTP AG 05/15 

100,590 

100,590 

BTP GE 03/08 

101,040 

101,030 

B lntesa/08 IT03 

98,860 98,830 

CaplT/07 DJEStox 

106,290 106,170 

EBRD/25 

85,280 85,150 

Mediob 05/15 ind 

98,480 98,490 










B lntesa/08 STIN 

98,560 98,540 

CaplT/07 DJEStox2 

106,150 106,290 

Efibanca/061 Callable 

100,200 100,000 

Mediob 96/11 Zc 

81,330 81,390 







BTP NV 93/23 

164,020 

164,240 

CCT AG 00/07 

100,300 

100,300 

CCT MZ 99/06 

100,000 

100,000 

BTP AP 04/09 

99,670 

99,640 

BTP GE 04/07 

100,010 

100,000 

B lntesa/09 Gen04 

97,160 97,130 

CaplT/081 bim 

103,710 103,880 

Efibanca/140ptCms 


Mediob 97/07 Ind 

100,450 100,480 










99,800 99,840 







BTP NV 96/06 

103,480 

103,460 

CCT AG 02/09 

100,440 

100,440 

CCT NV 04/11 

100,380 

100,380 

B lntesa/09 Sprint 

105,180 105,380 

CaplT/08 II bim 

102,950 102,950 

Enel TF 05/12 

100,840 100,650 

Mediob 98/08 Tt 

100,260 100,250 

BTP DC 93/23 

161,500 

161,710 

BTP GE 05/10 

99,260 

99,230 

BTP NV 96/26 

145,260 

145,370 

CCT AP 01/08 

100,320 

100,320 

CCT NV 05/12 

100,420 

100,420 

B lntesa/09 STEG 

99,140 99,150 

CaplT/08 III bim 

101,020 101,040 

Enel TV 05/12 

100,560 100,470 

Mediocr L/28 Zc 25.Ma 

36,880 36,990 







B lntesa/09 STMZ04 

98,400 98,110 

CaplT/09 Reload BP 

100,210 100,180 

Fiat Step up/11 

101,330 101,150 

Mpaschi /08 7A 5,35% 

103,690 103,880 

BTP FB 01/12 

108,640 

108,610 

BTP GN 04/07 

100,220 

100,200 

BTP NV 97/07 

105,050 

105,040 

CCT AP 02/09 

100,370 

100,370 

CCT OT 02/09 

100,390 

100,400 

B lntesa/09 STOT04 

97,650 97,240 

CaplT/14LowerT2 

97,740 97,750 

HVB/08 BPm V 5a 

97,950 97,840 

PCom lnd/07 MC 

98,840 98,720 







B lntesa/14 STEuro 

98,410 98,650 

Capitana 08 261 Zc 

92,980 92,960 

HVB/08 BPm VI 5a 

97,660 97,660 

P Ital Prest Sub 

99,930 99,950 

BTP FB 02/13 

107,860 

107,840 

BTP GN 05/08 

98,850 

98,820 










BTP NV 97/27 

135,330 

135,380 

CCT DC 03/10 

100,420 

100,420 

CCT ST 01/08 

100,380 

100,390 

B lntesa04/09 Gen 

99,790 99,840 

Centrob/18 Rfc 

101,400 101,250 

HVB/09 BPr II 5a 

100,220 100,130 

P ltal/06 ind DC 

114,980 114,960 

BTP FB 02/33 

127,350 

127,400 

BTPGN 05/10 

97,970 

97,940 










B lntesa04/09 Mar 

99,550 99,480 

Centrob/18Zc 

60,620 60,340 

IADB 98/18 rfc 

107,630 107,490 

P ltal/07 MIX2 

98,300 98,290 

BTP NV 98/29 

117,850 

118,000 

CCT DC 99/06 

100,130 

100,130 

CTZAP 04/06 

99,510 

99,520 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,690 101,590 

Centrob /19 Sdi Tse 

87,680 87,730 

IBRD/20 

85,880 85,930 

PopBgCV/121v 

102,240 102,210 







BTP FB 03/19 

104,350 

104,350 

BTP LG 96/06 

102,230 

102,190 

BTP NV 99/09 

103,720 

103,690 

CCT FB 03/10 

100,470 

100,470 

CTZAP 05/07 

96,700 

96,670 

Bei 98/13 Fixed Reverse FI 

114,950 114,250 

Comit 97/07 Sub Tv 

100,080 100,040 

Imi 96/06 2 7,1% 

103,310 103,390 

Pop ltal/06 ind 

114,960 115,420 

Bei 99/29 Fixed 

99,790 99,920 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,820 99,870 

IntBci 02/07 Mix 

110,200 109,900 

RepAus/22FBL 

83,530 83,580 
















BTP FB 04/15 

104,670 

104,700 

BTP LG 97/07 

105,170 

105,140 

BTP NV 99/10 

109,570 

109,570 

CCT GE 97/07 

100,440 

100,450 

CTZ LG 04/06 

98,840 

98,830 

Bei/09 eu bot 

99,670 99,880 

Council Europe Sdf 99/24 Sd 

96,900 97,850 

Med Cent/11 tv 

99,860 99,840 

Spaolo 97/07114 Zc 

96,900 97,100 
















Bei/15 eu var 

92,400 92,560 

Council Europe Sdf/19 Sd 

95,890 95,920 

MedLom/191 Sd 

88,730 88,580 

UniCr/10 ind 

97,900 98,000 

BTP FB 04/20 

106,740 

106,730 

BTP MG 03/06 

100,060 

100,060 

BTP OT 02/07 

103,330 

103,310 

CCT GN 03/10 

100,410 

100,400 

CTZST 05/07 

95,440 

95,410 

Bei/15 Euro Inv 

90,430 90,270 

Credem/07DC GN02 

128,430 127,600 

Med Lom/193Rfc 

100,250 100,260 

UniCr/10 S-U 

107,230 107,280 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AMMasterAz.lt. 

17,837 

17,787 

7,848 

11,964 

Alberto Primo Re 

9,764 

9,729 

4,551 

14,039 

Alboino Re 

8,709 

8,687 

6,467 

21,177 

Apulla Az.ltalia 

14,094 

14,050 

8,399 

11,336 

Arca Azltalia 

25,331 

25,245 

8,187 

12,517 

Aureo Azioni Italia 

23,845 

23,755 

8,126 

12,993 

Azimut Crescita Ita. 

29,325 

29,248 

8,720 

13,540 

Bim Az.Small Cap It 

9,950 

9,939 

9,329 

18,143 

Bim Azion.ltalia 

9,270 

9,245 

7,941 

10,806 

Bipielle F.ltalia 

27,960 

27,880 

7,270 

11,581 

Bipiemme Italia 

20,342 

20,267 

9,277 

17,455 

Bnl Azioni ItPMI 

7,353 

7,319 

7,046 

13,385 

Bnl Azioni Italia 

24,324 

24,257 

8,025 

11,573 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,710 

6,709 

9,141 

16,291 

BPViAz. Italia 

5,823 

5,800 

9,475 

17,210 

CA-AM Mida Az.ltalia 

24,645 

24,579 

8,206 

12,797 

CA-AM Mida Mid Cap 

6,151 

6,147 

13,070 

13,929 

Capitalg. Italia 

21,585 

21,520 

9,054 

13,105 

Carige Az It 

6,542 

6,514 

8,007 

12,715 

Ducato Geo Italia 

17,095 

17,049 

8,616 

13,513 

Dws Italia Le 

24,260 

24,167 

6,957 

10,630 

Dws Italia Medium Cap Le 

15,621 

15,565 

7,066 

12,325 

Dws Italia Nc 

14,802 

14,745 

6,920 

10,208 

Eurom. Az. Italiane 

27,293 

27,210 

7,980 

11,309 

Fineco AM Azltalia 

17,058 

17,013 

7,574 

12,564 

Fineco AM SC Italy 

5,727 

5,705 

8,404 

17,212 

Fineco Italia Opportunità 

16,300 

16,255 

7,541 

12,437 

Fondersel Italia 

24,595 

24,539 

9,098 

12,076 

Fondersel P.M.I. 

19,200 

19,211 

12,663 

14,001 

Generali Capital 

64,400 

64,262 

9,203 

15,160 

Gestielle Italia 

17,015 

17,000 

8,479 

13,041 

Gestnord Az.ltalia 

13,348 

13,311 

8,494 

11,391 

Grifoglobal 

13,391 

13,418 

2,214 

3,509 

Imi Italy 

27,359 

27,260 

9,497 

16,263 

Leonardo az. Italia 

11,150 

11,124 

8,389 

13,555 

Leonardo smallcaps 

11,368 

11,362 

9,455 

14,724 

Mediolanum R.I.Cre. 

21,210 

21,146 

8,792 

13,989 

Nextam PAz.ltalia 

6,460 

6,425 

6,372 

8,846 

Nextra Az.ltalia 

15,551 

15,511 

8,657 

12,233 

Nextra Az.ltalia Din 

22,968 

22,913 

8,611 

12,749 

Nextra Az.PMI Italia 

6,947 

6,931 

9,092 

15,514 

Optima Azionario Italia 

7,108 

7,086 

8,238 

12,114 

Optima Small Caps It. 

7,644 

7,638 

11,056 

20,208 

Pioneer Az. Crescita A 

17,932 

17,867 

9,222 

13,214 

Pioneer Az. Crescita B 

17,624 

17,560 

9,113 

12,758 

Pioneer Az. Italia A 

21,322 

21,271 

8,686 

11,505 

Pioneer Az. Italia B 

20,926 

20,876 

8,560 

11,013 

Prim.Trading Az.lt. 

6,504 

6,483 

8,781 

12,897 

Ras Capital L 

27,825 

27,742 

8,666 

12,148 

Ras Capital T 

27,545 

27,464 

8,586 

11,808 

Sai Italia 

24,295 

24,243 

8,257 

13,074 

Sanpaolo Azioni Ita. 

34,324 

34,202 

8,445 

11,478 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

15,760 

15,703 

9,020 

13,406 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,620 

5,604 

9,830 

12,109 

SystemaAz. Italia 

13,767 

13,725 

8,308 

11,845 

Vegagest Az.ltalia 

7,875 

7,853 

7,685 

13,489 

Zenit Azionario 

14,036 

13,985 

9,060 

16,685 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

19,711 

19,707 

6,287 

9,670 

Aureo E.M.U. 

12,150 

12,067 

7,437 

17,221 

Bipielle F.Euro 

11,962 

11,909 

8,666 

18,062 

Bipielle F.Mediteran 

16,531 

16,467 

7,617 

16,448 

Bpm Euroland 

5,646 

5,625 

11,229 

0,000 

BPU Az Et 

5,849 

5,821 

14,171 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

6,514 

6,485 

15,476 

27,801 

BSI Azionario Euro 

5,066 

5,033 

5,300 

14,305 

CA-AM Mida Az.Euro 

6,184 

6,155 

7,510 

20,805 

Capges FF Eur Sect. 

5,525 

5,501 

8,058 

18,996 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

15,685 

15,631 

11,494 

24,188 

Ducato Geo Euro Blue C. 

7,126 

7,083 

8,994 

18,945 

Epsilon QEquity 

5,614 

5,592 

11,389 

24,617 

Eurom. Euro Equity 

4,084 

4,068 

6,604 

15,042 

Fineco Euro Growth 

12,055 

12,046 

3,343 

7,146 

Fineco Euro Value 

6,629 

6,584 

10,135 

22,374 

Intra Azionario Area Euro 

6,514 

6,478 

7,121 

16,738 

Leonardo Euro 

6,328 

6,310 

7,986 

17,468 

Prim.Azioni Growth 

6,253 

6,222 

10,438 

23,699 

Sanpaolo Euro 

17,495 

17,407 

8,422 

17,851 

SystemaAz. Euro 

5,739 

5,710 

6,673 

17,482 

Vegagest Az.Area Eur 

8,266 

8,219 

7,379 

16,735 

Zenit Eurostoxx 501 

5,654 

5,612 

8,128 

19,636 

AZ. EUROPA 

AM Master AzEu 

6,395 

6,367 

4,853 

16,209 

Abis Europa 

5,400 

5,343 

3,647 

0,000 

Anima Europa 

4,668 

4,648 

5,683 

13,301 

ArcaAzEuropa 

10,887 

10,850 

6,537 

17,876 

Astese Euroazioni 

6,009 

5,977 

4,851 

17,777 

Azimut Europa 

16,329 

16,274 

6,579 

17,096 

Bim Azionario Europa 

10,966 

10,931 

7,689 

18,513 

Bipielle H.Europa 

7,789 

7,777 

7,836 

21,305 

Bipiemme Europa 

14,359 

14,310 

5,643 

15,167 

Bipiemme In.Europa 

7,613 

7,595 

11,644 

28,251 

Bnl Azioni Europa 

13,042 

12,989 

8,439 

19,399 

BPViAz. Europa 

4,432 

4,407 

5,978 

15,177 

Capitalg. Europa 

7,703 

7,675 

5,218 

15,574 

Carige AzEu 

6,266 

6,229 

6,275 

18,787 

Consultinvest Azione 

10,545 

10,475 

8,121 

19,301 

Ducato Geo Eur. Pmi 

20,923 

20,917 

14,534 

31,641 

Ducato Geo EurAlto Poten. 

1,859 

1,859 

13,492 

26,377 

Ducato Geo Europa 

10,764 

10,743 

7,877 

19,018 

Dws Europa Growth Le 

6,839 

6,814 

6,709 

14,691 

Dws Europa Le 

20,853 

20,795 

6,687 

17,847 

Dws Europa Medium Cap Le 

6,856 

6,847 

12,449 

22,102 

Dws Europa Nc 

4,704 

4,691 

5,803 

13,871 

Epsilon QValue 

6,379 

6,369 

9,945 

24,493 

Eurom. Europe E.F. 

16,759 

16,710 

4,398 

14,341 

Fineco AM Azfuropa 

13,722 

13,731 

7,061 

19,582 

Fineco AM Europe Research 

6,796 

6,786 

4,281 

17,436 

Fineco AM Small Cap Europe 

7,684 

7,678 

12,142 

23,656 

Fineco Europe Equity 

9,296 

9,278 

3,808 

17,226 

FMS - Equity Europe 

10,250 

10,257 

0,000 

0,000 

Fondersel Europa 

14,782 

14,718 

6,445 

19,576 

Generali Europa Value 

29,078 

28,934 

8,695 

21,777 

Gestielle Europa 

13,340 

13,287 

6,371 

17,347 

Gestnord Az.Europa 

9,577 

9,543 

6,458 

17,610 

Grifoeurope Stock 

6,654 

6,644 

3,758 

14,212 

Imi Europe 

20,926 

20,839 

6,532 

19,673 

Investitori Europa 

5,780 

5,760 

7,415 

21,199 

Kairos Eu Bn 

5,996 

5,995 

6,690 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

9,743 

9,746 

9,842 

18,442 

Laurin Eurostock 

4,093 

4,073 

6,174 

18,124 

MC Ges. FdF Eur. 

7,338 

7,347 

11,182 

22,689 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,509 

6,498 

5,443 

16,984 

Mediolanum Europa 2000 

18,087 

18,010 

5,939 

16,886 

Nextam P.Az.Europa 

5,811 

5,777 

5,751 

12,225 

Nextra Az.Europa 

4,272 

4,253 

5,586 

17,170 

Nextra Az.Europa Din 

20,191 

20,127 

7,342 

17,643 

Nextra Az.PMI Europa 

8,290 

8,291 

11,096 

22,688 

Open FundAz Europa 

4,334 

4,338 

9,114 

21,061 

Optima Azionario Europa 

3,459 

3,447 

6,267 

17,374 

Pioneer Az Eur DisA 

9,913 

9,862 

7,098 

17,439 

Pioneer Az. Europa A 

18,339 

18,250 

6,808 

18,057 

Pioneer Az. Europa B 

17,975 

17,889 

6,689 

17,591 

Prim.Trading Az.Eur 

5,547 

5,536 

8,658 

21,352 

Ras Europe Fund L 

17,676 

17,614 

6,881 

19,336 

Ras Europe Fund T 

17,498 

17,437 

6,786 

18,921 

Ras Multip.MultiEur. 

8,184 

8,201 

8,111 

19,877 

Sai Europa 

11,997 

11,950 

7,616 

20,889 

Sanpaolo Europe 

9,040 

9,002 

6,128 

16,871 

Talento comp. Europa 

135,183 

135,335 

8,624 

20,872 

UnibanAz. Europa 

6,524 

6,494 

5,481 

17,401 

Vegagest A.Europa 

5,343 

5,314 

5,572 

17,197 

AZ. AMERICA 

AM Master Az Am 

5,633 

5,651 

-0,089 

8,829 

Alto America Az. 

4,895 

4,910 

-0,366 

8,947 

Anima America 

5,975 

6,003 

5,846 

11,495 

ArcaAzAmerica 

18,646 

18,727 

1,663 

11,353 

Aureo Americhe 

3,491 

3,482 

0,230 

8,652 

Azimut America 

10,988 

11,002 

0,338 

6,680 

Bim Azionario Usa 

6,100 

6,127 

1,734 

-0,131 

Bipielle H.America 

8,141 

8,179 

-0,318 

10,672 

Bipiemme Americhe 

9,740 

9,774 

0,630 

6,355 

Bnl Azioni America 

17,906 

17,996 

-1,777 

9,010 

BPU Pra.Az.Usa 

4,585 

4,615 

1,259 

23,752 

Capitalg. America 

9,085 

9,119 

0,187 

10,712 

Carige Azionario America 

2,876 

2,871 

0,806 

10,871 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,418 

16,528 

0,891 

10,284 

Ducato Geo America 

5,145 

5,170 

-0,078 

8,134 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws America Le 

11,886 

11,920 

0,524 

10,117 

Dws New York Nc 

9,747 

9,784 

1,026 

3,835 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,283 

16,316 

-0,458 

8,445 

Fineco AM Az.NordA. 

11,357 

11,381 

1,438 

8,503 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

7,217 

7,253 

4,232 

17,713 

Fineco Usa Growth 

6,739 

6,756 

0,342 

9,081 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

7,000 

7,042 

3,397 

15,607 

Fineco Usa Value 

4,817 

4,828 

1,219 

10,940 

FMS - Equity Usa 

10,129 

10,135 

0,000 

0,000 

Fondersel America 

11,925 

11,952 

-0,084 

9,464 

Generali America Value 

18,730 

18,784 

0,305 

10,842 

Generali Usa Growth 

2,574 

2,592 

-2,241 

6,938 

Gestielle America 

13,299 

13,333 

-0,173 

8,964 

Gestnord Az.Am. 

13,820 

13,850 

0,014 

7,918 

Imiwest 

20,378 

20,458 

1,626 

16,107 

Investitori America 

4,160 

4,172 

0,435 

10,433 

Kairos US Fund 

6,025 

6,018 

-0,033 

0,786 

MC Gest. FdF Ame. 

5,904 

5,910 

0,272 

5,128 

Mediolanum America 2000 

11,612 

11,656 

0,095 

9,744 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,032 

15,102 

-0,093 

10,310 

Nextam P.Az.America 

3,917 

3,908 

-1,186 

3,707 

Nextra Az.N.Am. 

6,191 

6,224 

-0,466 

6,247 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,316 

19,420 

-0,582 

6,196 

Nextra Az.PMI N.Am. 

21,830 

21,954 

4,290 

19,544 

Open FundAz America 

3,357 

3,358 

1,451 

13,643 

Optima Azionario America 

4,756 

4,776 

2,214 

12,249 

Pioneer Az.Am. A 

9,404 

9,443 

2,195 

17,506 

Pioneer Az.Am. B 

9,250 

9,289 

2,176 

17,118 

Prim.Trading Az.N.Am 

4,022 

4,043 

-0,446 

6,940 

Ras America Fund L 

15,348 

15,394 

0,215 

10,704 

Ras America Fund T 

15,198 

15,243 

0,132 

10,346 

Ras Multip.MultAm. 

6,114 

6,121 

1,309 

13,138 

Sai America 

13,869 

13,834 

-0,266 

5,116 

Sanpaolo America 

9,788 

9,820 

0,555 

10,474 

SystemaAz. Usa 

4,897 

4,917 

-0,082 

7,816 

Talento comp. America 

114,383 

114,348 

1,486 

12,345 

Vegagest Az.America 

4,302 

4,289 

0,797 

10,591 

Zenit S&P 100 Index 

4,218 

4,226 

-0,986 

6,623 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,814 

5,896 

5,479 

29,545 

Anima Asia 

7,109 

7,214 

6,295 

24,873 

Arca AzFar East 

6,870 

7,004 

5,094 

24,524 

Aureo Pacifico 

4,173 

4,231 

4,849 

23,316 

Azimut Pacifico 

7,773 

7,864 

4,476 

20,624 

Bipielle H.Giappone 

6,166 

6,277 

5,276 

26,456 

Bipielle H.Oriente 

4,431 

4,463 

6,005 

20,900 

Bipiemme Pacifico 

5,271 

5,341 

6,399 

24,433 

Bnl Azioni Pacifico 

6,989 

7,096 

5,478 

25,883 

BPU Pra.Az.Pacif. 

7,067 

7,184 

6,255 

30,099 

Capitalg. Pacifico 

3,986 

4,071 

6,378 

28,003 

Ducato Geo Asia 

5,640 

5,692 

4,078 

16,217 

Ducato Geo Giappone 

4,127 

4,204 

5,523 

27,652 

Dws Asia Le 

4,493 

4,625 

7,180 

25,049 

Dws Tokyo Nc 

6,507 

6,720 

4,681 

24,727 

Eurom. Tiger 

11,884 

11,966 

6,430 

22,857 

Fineco AM AzPacifico 

5,434 

5,547 

4,641 

26,020 

Fineco Pacific Equity 

5,776 

5,905 

4,600 

25,866 

FMS-Equity Asia 

10,107 

10,297 

0,000 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,448 

5,494 

7,118 

28,491 

Generali Pacifico 

15,337 

15,661 

2,809 

25,292 

Gestielle Giappone 

5,790 

5,921 

5,831 

29,908 

Gestielle Pacifico 

11,222 

11,302 

3,802 

15,762 

Gestnord Az.Pac. 

7,764 

7,884 

6,400 

26,429 

Imi East 

7,756 

7,910 

4,303 

28,645 

Investitori Far East 

5,697 

5,788 

5,755 

26,769 

MC Gest. FdF Asia 

8,445 

8,558 

7,415 

23,863 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

7,051 

7,254 

6,591 

32,438 

Mediolanum Oriente 2000 

10,130 

10,408 

5,291 

29,160 

Nextra Az. Asia 

8,350 

8,422 

9,465 

24,683 

Nextra Az.Giappone 

4,504 

4,624 

5,283 

16,172 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,316 

4,392 

6,358 

20,022 

Open Fund Az Pacific 

3,908 

3,967 

7,422 

27,712 

Optima Azionario Far East 

4,026 

4,103 

5,669 

27,365 

Pioneer Az. Giap.A 

5,948 

6,079 

7,171 

30,812 

Pioneer Az. Giap. B 

5,848 

5,977 

7,106 

30,361 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,757 

5,804 

6,769 

23,461 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,907 

12,004 

6,588 

23,019 

Prim.Trading Az.Giap 

6,445 

6,615 

6,265 

21,604 

Ras Far East Fund L 

6,333 

6,432 

5,392 

26,711 

Ras Far East Fund T 

6,266 

6,364 

5,223 

26,153 

Ras Multip.MultiPac. 

8,061 

8,181 

7,566 

26,666 

Sai Pacifico 

4,515 

4,583 

5,392 

31,136 

Sanpaolo Pacific 

5,907 

5,991 

5,652 

22,349 

Talento CAs 

127,640 

128,884 

7,248 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

6,405 

6,503 

5,745 

24,684 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 7,531 

7,567 

10,929 

23,520 

Arca AzPaesi Emerg. 

7,937 

8,030 

12,390 

39,564 

Aureo Merc.Emerg. 

6,611 

6,663 

14,081 

42,663 

Azimut Emerging 

6,266 

6,337 

7,830 

32,055 

Bipielle H.Paesi Em 

13,621 

13,862 

13,831 

37,392 

Bnl Azioni Emergenti 

8,297 

8,378 

13,393 

42,194 

Bpm EmMk Eq 

5,746 

5,820 

9,698 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

8,234 

8,352 

13,322 

42,976 

Capitalg. Eq EM 

20,207 

20,458 

11,364 

33,830 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,246 

5,315 

11,974 

36,508 

Dws Emergenti Le 

8,458 

8,552 

16,389 

41,108 

Dws Emergenti Nc 

6,403 

6,472 

17,078 

39,408 

Eurom. Em.M.EF. 

7,364 

7,429 

8,518 

30,221 

Fineco Emerg. Markets 

7,271 

7,369 

14,198 

43,243 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

10,278 

10,360 

0,000 

0,000 

Gestielle Em. Market 

11,733 

11,867 

12,117 

38,819 

Gestnord Az.P. Em. 

7,954 

8,044 

11,494 

37,422 

MC Gest. FdF P. Emer 

9,292 

9,273 

13,483 

35,709 

Nextra AzPaesi Emer 

7,225 

7,324 

15,139 

40,291 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

12,779 

13,033 

12,481 

54,038 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

12,904 

13,158 

12,404 

53,986 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

9,457 

9,566 

14,797 

45,135 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

9,302 

9,409 

14,641 

44,553 

Prim.Trading Az.Emer 

9,652 

9,788 

15,621 

42,192 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

8,884 

8,987 

13,345 

41,083 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

8,976 

9,081 

13,520 

41,823 

Sai Paesi Emergenti 

5,565 

5,603 

11,300 

36,297 

SanPaolo Mercati Emerg. 

11,181 

11,301 

12,542 

39,693 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

12,751 

12,640 

9,913 

25,502 

Dws Francoforte Nc 

11,827 

11,725 

10,989 

23,404 

Dws Swiss Le 

29,218 

29,159 

6,352 

26,776 

Eurom. Japan Equity 

3,862 

3,929 

4,690 

29,250 

Generali Japan 

3,426 

3,489 

3,787 

33,671 

Gestielle Cina 

6,225 

6,242 

16,486 

31,191 

Gestielle East Europ 

14,006 

14,034 

18,394 

56,056 

AZ. INTERNAZIONALI 

AM Master Az. Int. 10,708 

10,749 

2,039 

11,553 

Alto Intera. Az. 

4,718 

4,727 

3,647 

13,468 

Anima Fondo Trading 

15,417 

15,505 

5,770 

15,996 

Arca 27 

13,287 

13,347 

3,651 

15,039 

Arca 5Stelle E 

4,115 

4,131 

4,707 

17,370 

Arca Multfifondo F 

4,674 

4,690 

3,774 

12,980 

Aureo Blue Chips 

4,307 

4,296 

1,556 

13,015 

Aureo Global 

10,537 

10,535 

3,263 

15,171 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,708 

5,683 

4,504 

9,938 

Azimut Borse Int. 

13,182 

13,193 

2,528 

12,292 

Azimut CAcc 

6,001 

6,003 

3,788 

10,536 

Bancoposta Az. Internaz. 

4,021 

4,025 

3,314 

19,141 

BdS Arcob.Crescita 

7,037 

7,060 

5,203 

19,291 

Bim Azion.Globale 

4,424 

4,423 

4,661 

16,207 

Bipielle H.GIobale 

18,919 

18,980 

2,570 

13,812 

Bipielle Profilo 5 

4,434 

4,456 

1,349 

14,633 

Bipiemme Comparto 90 

4,758 

4,777 

4,114 

18,950 

Bipiemme Globale 

22,333 

22,404 

3,021 

12,736 

Bipiemme Valore 

5,358 

5,365 

4,853 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,343 

10,402 

5,369 

16,070 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,705 

4,716 

5,470 

17,949 

BPU Pra.Az.Globali 

5,286 

5,296 

3,973 

18,467 

BPU Pra-Priv 5 

6,509 

6,532 

8,105 

22,235 

BPViAz. Internaz. 

3,920 

3,929 

1,845 

12,547 

BPVI Equity 

0,000 

5,824 

0,000 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,176 

5,179 

2,903 

15,613 

Bussola FdF Glb Growth 

3,293 

3,305 

4,407 

20,755 

Bussola FdF Glb Value 

4,647 

4,661 

4,804 

18,697 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,460 

3,467 

3,562 

12,557 

Capges FF Glob.Sect. 

4,900 

4,901 

2,425 

14,781 

Carige Az 

6,680 

6,727 

3,278 

14,266 

CariPa Nextra Az.SR 

4,585 

4,591 

2,619 

18,292 

Consultinvest Global 

4,584 

4,592 

5,988 

17,629 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,140 

4,154 

4,598 

16,423 

Ducato Geo Gl. Selezione 

3,045 

3,055 

2,181 

7,332 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo Globale 

24,977 

25,157 

8,088 

22,719 

Ducato Geo Tendenza 

3,072 

3,080 

2,026 

12,858 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,248 

4,275 

4,528 

17,869 

Dws Internazionale Le 

14,520 

14,577 

5,746 

15,065 

Dws Internazionale Nc 

6,020 

6,043 

6,005 

15,304 

Effe Un. Aggressiva 

4,624 

4,635 

5,740 

16,591 

Eurom. Blue Chips 

12,517 

12,535 

2,246 

11,839 

Eurom. Growth E.F. 

7,283 

7,333 

-0,397 

15,146 

Fideuram Azione 

14,891 

14,941 

3,532 

19,223 

Fineco AM Az Intera. 

13,068 

13,130 

1,744 

12,850 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,759 

6,810 

6,374 

20,203 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

8,319 

8,392 

7,522 

23,961 

Fineco Global Growth 

6,972 

6,988 

0,548 

7,726 

Fineco Global Value 

5,137 

5,161 

3,360 

16,883 

G.P. AII.Serv.Com.A 

4,240 

4,237 

4,459 

16,548 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

7,016 

7,033 

6,110 

19,707 

Generali Global 

13,651 

13,690 

1,835 

12,781 

Generali Special 

8,451 

8,450 

1,636 

4,089 

Geo Equity Globale 1 

6,041 

6,004 

8,145 

17,324 

Geo Equity Globale 2 

5,937 

5,973 

5,472 

15,349 

Gestielle Internaz. 

11,554 

11,602 

2,730 

14,566 

Gestnord Az.lnt. 

3,113 

3,122 

2,401 

13,779 

Grifoglobal Intera. 

8,855 

8,899 

0,682 

8,437 

Intra Azionario Internaz. 

6,061 

6,059 

2,694 

13,693 

Leonardo Equity 

3,617 

3,634 

5,207 

17,131 

MC Gest. FdF Mega.W 

7,683 

7,722 

6,531 

19,524 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,539 

5,549 

5,045 

10,603 

Mediolanum Borse Int. 

17,198 

17,325 

2,957 

16,399 

Mediolanum Elite 95L 

6,288 

6,311 

3,643 

16,079 

Mediolanum Elite 95S 

12,324 

12,370 

3,511 

15,707 

Mediolanum Top 100 

13,261 

13,421 

3,206 

15,263 

MGreciaAz. 

6,435 

6,461 

4,549 

20,777 

ML MSeries Equities 

4,824 

4,813 

5,975 

19,524 

Multando C. DI 0/90 

4,831 

4,849 

2,027 

15,216 

Nextam P.Az.lnternaz 

4,712 

4,701 

2,213 

8,697 

Nextra Az.lnter. 

16,229 

16,280 

3,919 

15,468 

Nextra Az.PMI Int. 

15,671 

15,852 

6,359 

19,781 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,055 

4,061 

4,807 

18,463 

Open Fund Az Int. 

3,579 

3,595 

4,680 

19,141 

Optima Azionario Intera. 

5,392 

5,415 

4,153 

15,882 

Pioneer Az. Int. A 

14,174 

14,203 

2,236 

13,292 

Pioneer Az. Int. B 

13,918 

13,947 

2,091 

12,769 

PIXel Multifund-Globale 

3,722 

3,722 

1,833 

8,990 

PIXel Multifund - Tematico 

4,148 

4,154 

3,056 

15,158 

Prim. Azioni Value 

5,231 

5,248 

3,955 

16,090 

Prim.Azioni PMI 

7,913 

8,026 

5,987 

27,815 

Ras Blue Chips L 

3,811 

3,813 

0,581 

10,721 

Ras Blue Chips T 

3,781 

3,784 

0,505 

10,330 

Ras Global Fund L 

13,999 

14,040 

2,715 

15,541 

Ras Global Fund T 

13,865 

13,906 

2,628 

15,167 

Ras Multipartner90 

4,347 

4,368 

4,924 

17,837 

Ras Research L 

3,987 

3,996 

5,644 

20,199 

Ras Research T 

3,946 

3,955 

5,536 

19,612 

Sai Globale 

11,086 

11,074 

1,381 

11,980 

SanPaolo Azioni Internaz. 

11,491 

11,526 

3,021 

15,743 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

13,128 

13,125 

4,672 

14,605 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,572 

8,585 

4,143 

15,963 

Sanpaolo Strat.90 

7,143 

7,158 

5,075 

11,575 

Sofid Sim Blue Chips 

7,035 

7,038 

6,964 

21,692 

SystemaAz. Globale 

4,990 

5,009 

0,221 

7,082 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 6,089 6,106 7,980 

25,211 

Azimut Energy 

7,115 

7,110 

7,656 

18,130 

Gestnord Az.En. 

7,033 

7,067 

5,616 

30,749 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,616 

8,659 

5,112 

20,960 

Ras Energy L 

8,651 

8,684 

8,327 

29,895 

Ras Energy T 

8,565 

8,598 

8,171 

29,186 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,341 

4,327 

0,907 

8,934 

Azimut Consumers 

5,349 

5,343 

3,064 

14,197 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,311 

7,342 

3,438 

12,616 

RasConsum.GoodsL 

6,551 

6,568 

-0,441 

11,298 

RasConsum.GoodsT 

6,509 

6,527 

-0,520 

10,961 

Ras Luxury L 

3,694 

3,710 

4,705 

11,601 

Ras Luxury T 

3,669 

3,685 

4,500 

11,114 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,186 

4,171 

0,239 

14,716 

Capitalgest Health Care 

12,439 

12,437 

-0,136 

14,624 

Eurom. Green E.F. 

10,067 

10,061 

-0,119 

15,793 

Gestielle Pharmatech 

3,144 

3,144 

-0,538 

14,203 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,233 

7,237 

-0,234 

16,624 

Ras Individuai Care L 

6,800 

6,799 

-0,744 

11,311 

Ras Individuai Care T 

6,744 

6,744 

-0,838 

10,885 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,362 

16,363 

0,080 

15,290 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,961 

4,948 

3,592 

18,373 

Azimut Reai Estate 

8,708 

8,718 

10,438 

22,631 

Gestielle World Fin 

4,793 

4,799 

3,364 

17,591 

Gestnord Az.Banche 

12,130 

12,143 

3,960 

16,422 

Nextra Az.Finanza 

7,416 

7,430 

3,489 

15,785 

Ras Financial Serv. L 

6,180 

6,192 

4,515 

20,821 

Ras Financial Serv. T 

6,135 

6,147 

4,426 

20,412 

Sanpaolo Finance 

28,615 

28,647 

4,354 

18,764 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,881 

1,900 

1,456 

11,698 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,114 

12,226 

0,958 

12,094 

Gestielle High Tech 

1,969 

1,990 

0,459 

12,450 

Gestnord Az.Tecn. 

1,140 

1,150 

0,352 

11,328 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,594 

3,630 

0,757 

11,097 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,795 

3,835 

1,443 

10,256 

Ras High Tech L 

2,336 

2,362 

1,126 

13,343 

Ras High Tech T 

2,321 

2,347 

1,045 

12,999 

Sanpaolo High Tech 

4,586 

4,629 

0,813 

12,155 

Zenit High Tech 

1,710 

1,724 

0,885 

7,009 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,898 

5,920 

-0,690 

3,202 

Nextra AzJelecomu. 

9,460 

9,485 

-1,592 

8,949 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

6,644 

6,688 

5,427 

14,710 

Aureo Tecnologia 

1,903 

1,906 

-1,143 

4,848 

Azimut Generation 

5,931 

5,927 

3,707 

15,232 

Azimut Multi-Media 

3,234 

3,255 

-1,282 

6,557 

Ducato Immobiliare 

10,623 

10,675 

8,564 

27,359 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,865 

6,879 

7,266 

24,096 

Gestielle World Liti 

5,244 

5,248 

6,068 

19,074 

Gestnord Az.Amb. 

7,451 

7,512 

6,641 

13,982 

Optima Tecnologia 

2,989 

3,013 

0,302 

9,447 

Ras Advanced Serv. L 

2,921 

2,931 

2,671 

10,185 

Ras Advanced Serv. T 

2,900 

2,910 

2,582 

9,890 

Ras Multimedia L 

5,027 

5,056 

1,269 

8,154 

Ras Multimedia T 

4,989 

5,017 

1,217 

7,847 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescila 

4,118 

4,144 

2,412 

13,914 

Aureo FF Aggressivo 

4,211 

4,219 

6,824 

18,220 

Aureo Multiazioni 

8,601 

8,596 

4,419 

14,757 

Bipielle H.Crestita 

4,111 

4,140 

2,264 

15,090 

Bipielle H.Valore 

4,759 

4,773 

1,775 

12,506 

Bnl Azioni Dividendo 

4,053 

4,042 

6,742 

16,575 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,131 

4,137 

8,825 

21,751 

Capitalg. Small Cap 

7,445 

7,452 

12,581 

10,756 

Ducato Etico Geo 

3,907 

3,915 

4,633 

15,729 

Eurom. Risk Fund 

36,023 

35,953 

6,656 

10,908 

Gestielle Etico Az. 

5,673 

5,681 

2,271 

13,756 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,975 

4,965 

5,202 

20,489 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

7,045 

7,052 

2,607 

14,646 

SystemaAz. Crescita Attiva 

3,930 

3,951 

0,000 

0,000 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,379 

5,381 

0,000 

0,000 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,520 

4,534 

3,789 

14,315 

Arca Multfifondo E 

4,773 

4,786 

2,734 

10,104 

Aureo FF Dinamico 

4,171 

4,174 

4,720 

13,035 

Àzimut C Equ 

5,796 

5,796 

2,693 

7,234 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,054 

6,060 

2,022 

11,966 

BdS Arcob.Energia 

6,571 

6,583 

4,004 

13,862 

Bipielle Profilo 4 

5,016 

5,045 

2,305 

10,048 

Bipiemme Comparto 70 

4,993 

5,009 

3,482 

15,981 

BPU Pra-Priv 4 

6,224 

6,244 

6,430 

17,478 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

5,499 

5,495 

6,777 

16,702 

Bussola FdF Sviluppo 

3,941 

3,947 

4,370 

17,152 

Ducato Mix 75 

4,544 

4,563 

2,112 

8,917 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Portf. Equity 75 

4,659 

4,682 

3,579 

13,884 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,741 

4,749 

4,519 

13,912 

G.P. Ail.Serv.Com.B 

4,522 

4,519 

3,930 

13,790 

Imindustria 

13,416 

13,424 

3,519 

11,373 

Multifondo C. C30/70 

4,843 

4,860 

1,488 

12,158 

Nextra Team 5 

4,391 

4,391 

4,597 

13,609 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,312 

4,321 

3,010 

12,968 

Ras Multipartner70 

4,762 

4,781 

4,042 

14,279 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,761 

21,796 

3,226 

12,408 

Sanpaolo Strat.70 

6,726 

6,736 

4,102 

9,188 

Vitamin Long T.PIus 

6,465 

6,485 

2,717 

11,967 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

19,193 

19,221 

2,080 

6,409 

Alto Bilanciato 

16,538 

16,568 

1,979 

6,546 

Arca 5Stelle C 

4,880 

4,892 

2,845 

10,557 

ArcaBB 

33,538 

33,599 

3,308 

8,685 

Arca Multfifondo D 

4,862 

4,873 

1,993 

7,353 

Aureo Bilanciato 

25,871 

25,861 

2,977 

9,004 

Azimut Bil. 

22,765 

22,715 

4,465 

9,117 

Azimut Bilan.lntem. 

7,116 

7,118 

1,701 

7,476 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,788 

5,794 

1,437 

8,207 

BdS Arcob.Equilibrio 

6,195 

6,207 

3,147 

10,231 

Bim Bilanciato 

22,140 

22,139 

3,671 

7,273 

Bipielle Profilo 3 

12,003 

12,056 

1,540 

7,525 

Bipiemme Comparto 50 

5,281 

5,285 

3,712 

11,696 

Bipiemme Internaz. 

12,599 

12,631 

1,785 

7,244 

Bnl Strategia 90 

4,741 

4,746 

1,716 

4,936 

Bnl Strategia Mercati 

14,480 

14,557 

3,451 

6,690 

BPU Pra-Priv 3 

5,961 

5,976 

4,726 

13,155 

BPUPra.Prtf.Din. 

5,403 

5,401 

4,305 

12,002 

Bussola FdF Crescita 

4,568 

4,571 

2,170 

8,426 

Bussola FdF Dinamica 

4,200 

4,206 

3,219 

12,661 

Capitalg. Bilanc. 

19,193 

19,238 

2,243 

6,332 

Carige Bilanciato Euro 

5,980 

5,963 

5,654 

11,526 

Consultin. Bilanciato 

5,663 

5,664 

3,039 

10,239 

Ducato Mix 50 

4,742 

4,757 

1,542 

6,538 

Ducato Portf. Equity 50 

4,810 

4,826 

2,690 

10,321 

Dws Eurorisparmio Le 

23,262 

23,232 

4,699 

10,388 

Dws Professionale Le 

56,081 

56,198 

3,520 

11,595 

Dws Professionale Nc 

5,007 

5,017 

2,142 

8,471 

Effe Un. Dinamica 

4,827 

4,832 

3,075 

9,605 

Epsilon DLongRun 

6,348 

6,337 

6,083 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,911 

5,919 

2,019 

5,818 

Eurom. Capitalfit 

30,775 

30,756 

2,573 

5,408 

Fideuram Performance 

12,115 

12,140 

1,474 

8,840 

Fin Et40EqGI 

5,423 

5,426 

1,478 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

19,814 

19,800 

3,668 

7,509 

Fineco Global Balanced 

5,284 

5,297 

2,942 

9,196 

Fondersel 

46,555 

46,586 

2,827 

7,272 

G.P. AlI.Sen/.Com.C 

4,869 

4,866 

2,765 

9,811 

Generali Rend 

27,134 

27,187 

1,667 

7,067 

Geo Global Bal.1 

7,410 

7,409 

5,166 

19,266 

Gestielle GI.Ass.3 

12,063 

12,102 

1,481 

10,508 

Gestnord Bil.Euro 

14,946 

14,907 

4,693 

10,197 

Gestnord Bil.lnt. 

12,604 

12,624 

1,441 

8,050 

Grifocapital 

19,333 

19,359 

1,156 

7,843 

Imi Capital 

31,879 

31,879 

2,902 

8,156 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,324 

6,345 

3,486 

8,121 

Mediolanum Elite 60L 

5,836 

5,853 

2,404 

10,238 

Mediolanum Elite 60S 

11,421 

11,453 

2,311 

9,870 

Multifondo C.B50/50 

4,966 

4,973 

1,450 

9,287 

Nextam P.Bilanciato 

5,933 

5,917 

3,236 

5,438 

Nextra Bil. Inter. 

9,252 

9,266 

1,782 

8,173 

Nextra Bilan.Euro 

36,621 

36,552 

3,187 

9,608 

Open Fund Bil.lnt. 

4,543 

4,560 

2,458 

11,786 

Pioneer Bil. Europa A 

22,140 

22,136 

3,939 

9,599 

Pioneer Bil. Europa B 

21,746 

21,744 

3,884 

9,232 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,657 

14,672 

1,215 

8,146 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,373 

14,389 

1,126 

7,760 

PIXel Multifund - Moderato 

4,445 

4,455 

2,207 

8,046 

Prim.Bil.Euro 

5,853 

5,841 

3,282 

9,157 

Ras Bil Globale T 

12,900 

12,968 

3,068 

11,380 

Ras Bil. Europa L 

27,755 

27,715 

3,986 

11,033 

Ras Bil. Europa T 

27,500 

27,461 

3,903 

10,686 

Ras Bil. Globale L 

13,003 

13,071 

3,166 

11,738 

Ras Multipartner50 

5,148 

5,163 

3,311 

10,900 

Sai Bilanciato 

3,984 

3,980 

1,607 

9,994 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,280 

6,290 

1,998 

7,369 

Sanpaolo Soluzione 5 

26,268 

26,310 

2,389 

8,987 

Sanpaolo Strat.50 

6,313 

6,318 

3,120 

6,783 

Veg Sin Din 

5,643 

5,642 

2,619 

8,540 

Vitamin Long Term 

6,218 

6,233 

2,388 

9,356 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,208 

9,211 

1,065 

3,682 

Arca 5Stelle A 

5,420 

5,428 

1,460 

5,263 

Arca 5Stelle B 

5,151 

5,161 

2,162 

7,987 

Arca Multfifondo B 

5,111 

5,116 

0,829 

3,798 

Arca Multfifondo C 

4,946 

4,953 

1,456 

5,571 

Arca TE 

16,077 

16,127 

1,727 

6,063 

Aureo FF Ponderato 

4,990 

4,991 

2,024 

5,274 

Azimut C Con 

5,444 

5,443 

1,510 

3,933 

Azimut Protezione 

7,295 

7,293 

1,460 

4,259 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,584 

5,589 

0,995 

5,558 

BDS Are. Etico 

5,228 

5,231 

1,851 

0,000 

BdS Arcob.Opportun. 

5,795 

5,801 

1,881 

6,272 

Bipielle Profilo 2 

7,885 

7,907 

0,883 

4,993 

Bipiemme Comparto 30 

5,320 

5,322 

2,643 

7,889 

Bipiemme Mix 

5,849 

5,844 

4,446 

9,388 

Bipiemme Visconteo 

31,525 

31,497 

3,293 

5,424 

Bnl Strategia 95 

20,337 

20,348 

1,386 

3,444 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,592 

5,581 

3,212 

6,677 

BPU Pra-Priv 1 

5,486 

5,493 

2,179 

5,928 

BPU Pra-Priv 2 

5,751 

5,761 

3,659 

9,752 

BPUPra.Prtf.Mod. 

5,460 

5,459 

2,497 

7,038 

Bussola FdF Evoluzione 

4,946 

4,948 

1,187 

4,434 

Ducato Mix 25 

5,050 

5,058 

0,498 

3,293 

Ducato Portf. Equity 25 

4,877 

4,885 

1,731 

6,461 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,668 

5,676 

0,908 

4,306 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,494 

5,504 

1,048 

4,449 

Fin Et EuBal 

5,236 

5,234 

1,828 

0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,282 

11,312 

1,585 

2,657 

Fineco AM Valore Pr85 

4,989 

4,994 

2,150 

4,416 

Fineco AM Valore Pr90 

5,274 

5,277 

1,579 

3,250 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,291 

5,288 

1,457 

4,256 

Geo Global Bal.3 

5,968 

5,984 

2,596 

6,004 

Gestielle GI.Ass.2 

12,112 

12,136 

0,933 

6,004 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,402 

5,404 

1,389 

4,975 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,514 

5,517 

1,847 

6,943 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,317 

5,318 

1,103 

3,464 

Mediolanum Elite 30L 

5,453 

5,463 

1,300 

5,148 

Mediolanum Elite 30S 

10,709 

10,729 

1,171 

4,580 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,293 

5,292 

1,847 

5,966 

Multifondo C.A70/30 

5,122 

5,126 

2,996 

8,655 

Ras Multipartner20 

5,720 

5,727 

2,106 

5,867 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,494 

6,493 

1,168 

2,672 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,943 

6,949 

1,121 

3,953 

Sanpaolo Strat.30 

5,591 

5,593 

2,137 

4,681 

Veg Sin Aud 

5,371 

5,366 

1,263 

4,964 

Vitamin Medium Term 

5,760 

5,765 

1,408 

4,727 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,166 9,166 

0,273 

0,969 

Alto Monetario 

6,478 

6,480 

0,232 

0,966 

ArcaMM 

13,152 

13,154 

0,244 

0,805 

Astese Monetario 

5,373 

5,373 

0,261 

0,903 

Aureo Monetario 

5,697 

5,697 

0,264 

0,833 

Bancoposta Monetario 

5,537 

5,538 

0,272 

0,966 

Bim Obblig.BT 

5,840 

5,840 

0,292 

1,056 

Bipielle F.Monetario 

13,281 

13,280 

0,264 

0,912 

Bipielle F.TassoVar 

8,678 

8,677 

0,277 

0,884 

Bipiemme Monetario 

10,912 

10,911 

0,340 

1,178 

Bipiemme Tesoreria 

6,219 

6,218 

0,420 

1,419 

Bnl Obbl Euro BT 

6,649 

6,650 

0,271 

0,880 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,473 

5,473 

0,256 

0,903 

BPVi Breve Termine 

5,649 

5,648 

0,337 

1,074 

Capitalg. Bond BT 

9,441 

9,442 

0,266 

0,941 

Carige Mon. 

10,524 

10,524 

0,324 

1,212 

Cariparma Nextra Mon 

6,639 

6,639 

0,302 

1,004 

Consultin. Monetario 

5,050 

5,049 

0,139 

0,839 

Cr Cento Valore 

6,353 

6,352 

0,284 

0,937 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,244 

5,244 

0,287 

1,157 

Ducato Fix Euro BT 

5,709 

5,709 

0,316 

0,812 

Ducato Fix Euro TV 

5,551 

5,550 

0,343 

0,744 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,629 

7,629 

0,250 

0,793 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,498 

7,498 

0,241 

0,780 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,240 

5,240 

0,268 

0,905 

Eurom. Contovivo 

11,115 

11,115 

0,207 

0,271 

Eurom. Rendifit 

7,684 

7,684 

0,196 

0,668 

Fideuram Security 

8,861 

8,860 

0,238 

0,739 

Fineco AM Monetario 

12,025 

12,024 

0,242 

0,864 

Fineco Breve Termine 

8,199 

8,199 

0,208 

0,638 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Fondersel Reddito 

12,913 

12,915 

0,311 

0,954 

Generali Monetario Euro 

15,133 

15,137 

0,199 

1,035 

Geo Europa ST Bond 1 

6,144 

6,139 

0,392 

1,604 

Geo Europa ST Bond 2 

6,151 

6,144 

0,359 

1,569 

Geo Europa ST Bond 3 

6,160 

6,153 

0,391 

1,751 

Geo Europa ST Bond 4 

6,124 

6,118 

0,344 

1,593 

Geo Europa ST Bond 5 

6,212 

6,205 

0,323 

1,586 

Geo Europa ST Bond 6 

6,183 

6,176 

0,357 

1,711 

Gestielle BT Euro 

6,870 

6,870 

0,292 

1,015 

Grifocash 

6,065 

6,064 

0,099 

0,733 

Imi 2000 

15,701 

15,700 

0,262 

0,809 

Intesa Sistema Liquidità 1 2 

5,058 

5,058 

0,337 

1,140 

Intesa Sistema Liquidità 1 3 

5,049 

5,049 

0,298 

0,940 

Intra Obb. Euro BT 

5,118 

5,118 

0,274 

1,046 

Laurin Money 

6,343 

6,343 

0,269 

0,939 

Leonardo Monetario 

5,297 

5,296 

0,379 

1,281 

Mediolanum Ri.Co. 

12,446 

12,448 

0,258 

0,982 

MGrecMon. 

8,802 

8,801 

0,216 

0,883 

Nextra Euro Mon. 

14,104 

14,103 

0,292 

0,995 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,407 

6,406 

0,345 

1,089 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,096 

8,095 

0,248 

0,872 

Optima Reddito B.T. 

5,994 

5,994 

0,201 

0,604 

Passadore Monetario 

6,431 

6,431 

0,312 

1,037 

Perseo Rendita 

6,438 

6,439 

0,296 

0,862 

Pioneer Monet. Euro A 

11,924 

11,925 

0,235 

0,829 

Pioneer Monet. Euro B 

11,812 

11,813 

0,187 

0,605 

Ras Cash L 

6,257 

6,256 

0,289 

0,871 

Ras Cash T 

6,216 

6,216 

0,210 

0,583 

Ras Monetario 

14,255 

14,255 

0,274 

0,892 

Sai Euromonetario 

15,614 

15,614 

0,373 

1,042 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,878 

6,879 

0,145 

0,502 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,033 

9,035 

0,122 

0,501 

Systema Obb. Euro B/T 

7,986 

7,986 

0,314 

1,178 

Teodorico Monetario 

6,682 

6,681 

0,345 

1,150 

Uniban Monetario 

5,152 

5,152 

0,312 

1,000 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,256 

5,256 

0,286 

1,135 

Zenit Monetario 

6,686 

6,685 

0,285 

0,693 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,274 5,276 0,419 1,267 

Anima Obbl. Euro 

6,084 

6,087 

0,247 

0,264 

Apulia Obb.Euro MT 

7,154 

7,158 

0,407 

1,088 

Arca RR 

8,065 

8,072 

0,361 

1,167 

Astese Obbligazion. 

5,329 

5,332 

0,320 

1,166 

Aureo Rendita 

18,510 

18,535 

0,440 

1,136 

Azimut Fixed Rate 

9,244 

9,251 

0,402 

0,862 

Azimut Reddito Euro 

14,217 

14,224 

0,403 

1,002 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,160 

6,171 

0,375 

1,249 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,278 

5,283 

0,342 

1,208 

Bim Obblig.Euro 

5,995 

5,998 

0,251 

0,469 

Bipielle F.Cedola 

6,550 

6,555 

0,291 

1,140 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,577 

14,586 

0,310 

1,300 

Bipiemme Europe Bnd 

6,399 

6,403 

0,455 

1,394 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,253 

6,264 

0,498 

0,855 

BPU Pra.Euro M/LTe 

5,911 

5,918 

0,442 

1,442 

BPVi Obbl. Euro 

6,037 

6,042 

0,366 

1,207 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,163 

17,170 

0,657 

1,652 

Capitalg. Bond Eur 

9,689 

9,702 

0,217 

0,780 

Carige Obbl 

9,727 

9,729 

0,444 

1,397 

Carige Obbl. Euro LT 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Cariparma Nextra Obbl 

8,948 

8,952 

0,472 

1,199 

Ducato Fix Euro MT 

6,793 

6,806 

0,607 

1,041 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,643 

16,667 

0,404 

0,732 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,214 

6,224 

0,210 

-0,225 

Epsilon Qincome 

6,504 

6,513 

0,541 

1,832 

Eurom. Euro LongTerm 

7,460 

7,473 

0,121 

0,377 

Eurom. Reddito 

13,868 

13,885 

0,239 

0,573 

Fin Et Eu Bd 

5,038 

5,040 

0,379 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,342 

8,346 

0,458 

0,944 

Fineco AM EurobbMT 

5,766 

5,767 

0,366 

1,478 

Fineco Reddito 

14,350 

14,366 

0,589 

1,213 

Fondaco Eurogov Beta 

103,371 

103,371 

0,822 

2,371 

Fondersel Euro 

7,185 

7,194 

0,475 

1,426 

Generali Bond Euro 

9,053 

9,058 

0,388 

1,207 

Gestielle Etico Obb. 

5,611 

5,614 

0,682 

1,907 

Gestielle LT Euro 

7,141 

7,147 

0,478 

1,622 

Gestielle MT Euro 

13,200 

13,205 

0,175 

0,863 

Imirend 

8,971 

8,983 

0,336 

0,824 

Intra Obb. Euro 

5,276 

5,285 

0,438 

1,423 

Leonardo obbl. 

6,590 

6,596 

0,488 

1,198 

Mediolanum Euromoney 

6,838 

6,851 

0,510 

1,001 

Mediolanum Halmoney 

6,720 

6,729 

0,370 

0,822 

Nextra BondEuro 

6,887 

6,896 

0,702 

1,593 

Nextra BondEuro MT 

9,413 

9,419 

0,502 

1,335 

Nextra Long Bond E 

8,603 

8,619 

1,200 

2,490 

Nextra SR Bond 

5,406 

5,402 

0,877 

1,655 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,517 

15,526 

0,395 

0,989 

Open F.Obb.Euro 

5,596 

5,601 

0,485 

0,883 

Optima Obbligazionario Euro 

6,260 

6,264 

0,272 

0,984 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,415 

7,423 

0,474 

1,270 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,343 

7,351 

0,410 

1,032 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,349 

6,355 

0,475 

1,233 

Prim.Bond Euro 

5,271 

5,278 

0,668 

1,424 

Prof Eu Bond 

5,101 

5,106 

0,059 

0,000 

Ras Obbl. L 

28,909 

28,943 

0,312 

1,148 

Ras Obbl. T 

28,647 

28,680 

0,245 

0,852 

Sai Eurobblig. 

11,783 

11,795 

0,435 

1,098 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,394 

12,410 

0,568 

1,724 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,540 

7,558 

0,775 

2,057 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,158 

7,164 

0,084 

0,534 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,519 

5,523 

0,583 

1,527 

Uniban Obb. Euro 

5,244 

5,246 

0,460 

1,099 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,571 

5,584 

0,415 

1,494 

Vegagest Obbl.Euro 

5,858 

5,868 

0,360 

1,314 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

5,004 

5,004 -0,556 

0,200 

Aureo Corp.Europa 

5,404 

5,408 0,130 

0,596 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,549 

6,556 0,092 

0,909 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,585 

4,589 0,262 

0,350 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,325 

6,329 0,095 

0,684 

Capitalg. Bond Corp. 

6,536 

6,543 -0,275 

-0,076 

Carige Corporate Euro 

6,077 

6,083 0,297 

0,646 

Ducato Etico Fix 

5,148 

5,150 0,488 

0,625 

Ducato Fix Imprese 

6,090 

6,094 0,611 

1,079 

Effe Ob. Corporate 

6,006 

6,010 0,401 

0,738 

Generali Corp. Bond Euro 

6,179 

6,185 0,276 

0,816 

Gestielle Corp. Bond 

5,941 

5,945 0,202 

0,406 

Nextra BondCorp.Euro 

6,563 

6,571 0,168 

0,413 

Nextra Corp. Breve! 

7,414 

7,416 0,243 

0,926 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,470 

6,476 0,093 

1,015 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,301 

5,306 0,132 

0,754 

Prim.Bond C.Euro 

5,349 

5,355 0,225 

0,432 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,493 

5,498 0,219 

0,420 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,351 

6,350 0,332 

1,050 

OB. EURO HIGH YIELD 



Ducato Fix Alto Potenziale 

6,682 

6,680 1,473 

3,790 

Gestielle H.R. Bond 

5,199 

5,199 1,622 

3,566 

Nextra BondHY Europa 

5,924 

5,923 0,937 

3,476 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,884 

5,881 -0,826 

6,478 

Gestielle Cash Dir 

5,646 

5,643 -0,878 

8,786 

Nextra CashDollaro 

12,505 

12,496 -0,919 

8,532 

Nextra CashDollaro-$ 

14,889 

14,885 -0,841 

8,521 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

8,089 

8,084 -0,821 

7,012 

Aureo Dollaro 

5,587 

5,556 -0,799 

6,500 

Azimut Reddito Usa 

5,695 

5,690 -0,559 

6,688 

Bipielle H.0bb.Amer 

7,254 

7,249 -1,145 

5,375 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,718 

5,717 -0,781 

6,659 

Capitalg. Bond-$ 

6,531 

6,526 -0,880 

6,333 

Ducato Fix Dollaro 

7,055 

7,052 -0,732 

6,635 

Eurom. North Am.Bond 

8,450 

8,445 -0,693 

7,030 

Fineco Put.USA Bond 

6,275 

6,270 -1,150 

6,392 

Fondersel Dollaro 

8,151 

8,144 -0,791 

5,651 

Gestielle Bond-$ 

8,010 

8,001 -1,013 

6,065 

Nextra BondDollaro 

7,763 

7,758 -0,805 

6,781 

Nextra BondDollaro $ 

9,243 

9,241 -0,726 

6,771 

Nordfondo Obb.Doll. 

13,051 

13,039 -0,986 

6,374 

Ras Us Bond Fund L 

5,700 

5,697 -0,904 

6,722 

Ras Us Bond Fund T 

5,651 

5,648 -0,981 

6,402 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,732 

6,726 -0,664 

7,988 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA Master Obbl. Int. 

8,092 

8,094 -0,283 

1,569 

Alpi Obbligazionario Int. 

6,978 

6,985 0,475 

1,277 

Alto Intera. Obbl. 

5,555 

5,557 -0,768 

1,759 

Arca Bond 

11,257 

11,261 -0,283 

2,030 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Arca Multfifondo A 

5,301 

5,304 

0,132 

1,106 

Aureo Bond 

7,251 

7,242 

-0,275 

1,777 

Aureo FF Prudente 

5,333 

5,326 

0,038 

1,446 

Azimut Rend. Int. 

8,636 

8,642 

-0,150 

2,117 

Bim Obblig.Globale 

5,580 

5,569 

-0,304 

0,758 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,286 

10,291 

-0,397 

1,892 

Bipiemme Pianeta 

8,298 

8,307 

0,024 

2,343 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,003 

5,004 

-0,596 

2,165 

BPVI Bond 

0,000 

5,509 

0,000 

0,000 

BPVi Obbl. Intem. 

5,262 

5,266 

-0,228 

1,799 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,435 

11,432 

0,070 

2,620 

Capitalg. Global B 

8,276 

8,281 

-0,373 

1,896 

Carige Obbl. Internazionale 

5,190 

5,181 

-0,326 

1,985 

Cariparma Nextra Bond 

8,585 

8,588 

-0,325 

1,948 

Ducato Fix Globale 

7,966 

7,970 

-0,213 

1,439 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,124 

5,124 

0,787 

3,286 

Dws Bond Internaz. Le 

7,558 

7,565 

-0,461 

1,805 

Dws Bond Internaz. Nc 

10,995 

11,008 

-0,525 

1,011 

Eurom. Inter. Bond 

8,979 

8,983 

-0,444 

1,572 

Fineco AM Global Bd 

13,347 

13,353 

-0,262 

1,052 

Fondersel Intera. 

12,314 

12,322 

-0,645 

0,844 

Generali Bond Internaz. 

12,985 

12,984 

-0,567 

1,596 

Gestielle Obb. Inter 

5,791 

5,791 

-0,447 

1,918 

Imi Bond 

13,866 

13,878 

-0,481 

1,116 

Laurin Bond 

5,477 

5,479 

-0,436 

1,727 

Leonardo Bond 

5,388 

5,389 

-0,333 

1,373 

Mediolanum Intermoney 

6,627 

6,636 

-0,211 

1,352 

ML MSeries Bnd 

5,407 

5,397 

0,483 

0,427 

Nextra Bondlnter. 

8,185 

8,188 

-0,232 

2,045 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,778 

11,781 

-0,540 

1,203 

Optima Obbl. Euro Global 

6,187 

6,188 

0,357 

0,864 

Pioneer Obbl. Int. Gov.A 

11,114 

11,121 

-0,081 

2,566 

Pioneer Obbl. Int. Gov.B 

11,012 

11,018 

-0,136 

2,342 

Prim.Bond Int. 

4,606 

4,610 

-0,946 

-0,583 

Ras Bond Fund L 

14,439 

14,452 

-0,414 

1,733 

Ras Bond Fund T 

14,321 

14,334 

-0,493 

1,388 

Sai Obblig. Intera. 

7,954 

7,942 

0,138 

2,001 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,954 

10,962 

-0,173 

1,850 

Sofid Sim Bond 

6,715 

6,718 

-0,312 

1,959 

Systema Obb. Globale 

6,644 

6,646 

-0,375 

1,808 

Vegagest Obb.lntem. 

5,124 

5,121 

-0,234 

1,747 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6,199 6,204 0,389 

0,307 

Arca Corporate BT 

5,118 

5,117 

0,235 

1,026 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,561 

4,563 

0,286 

0,088 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,914 

5,916 

0,459 

-0,421 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU Pra.Obb.GI. A/R 7,342 7,337 

2,959 

5,201 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,636 

6,600 

3,899 

7,015 

OB. YEN 

Aureo Oriente 

4,098 

4,083 

-1,538 

-3,554 

Capitalg. Bond Yen 

4,777 

4,776 

-1,424 

-3,300 

Ducato Fix Yen 

4,216 

4,213 

-1,265 

-3,103 

Eurom. Yen Bond 

7,631 

7,635 

-1,612 

-3,916 

OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emer 11,580 

11,582 

4,174 

8,224 

Aureo Alto Rend. 

7,554 

7,521 

2,164 

12,612 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,493 

8,499 

3,573 

7,985 

Bnl Obbl Emergenti 

19,683 

19,675 

2,606 

12,109 

Bpm EmMk B 

5,176 

5,182 

2,964 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

8,138 

8,138 

2,740 

9,118 

Ducato Fix Emergenti 

11,502 

11,504 

3,111 

5,717 

Eurom. Risk Bond 

6,154 

6,155 

2,721 

4,660 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,337 

8,338 

3,270 

6,434 

Nextra BondEm.VAttiv 

11,147 

11,146 

2,445 

15,501 

Nextra BondEm.VCop. 

9,604 

9,607 

2,893 

5,923 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,404 

7,401 

1,983 

10,491 

Optima Obb. Em. Market 

6,758 

6,758 

3,302 

14,484 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,772 

9,763 

2,961 

13,916 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,472 

5,472 

1,843 

9,835 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,421 

5,422 

1,726 

9,405 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,331 

6,320 

2,726 

7,945 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro BT 15,633 15,635 0,109 

0,709 

Anima Convertibile 

5,945 

5,955 

3,337 

8,052 

Aureo Gestiobb 

9,346 

9,344 

-0,128 

1,554 

Azimut Floating Rate 

6,930 

6,930 

0,159 

0,522 

Azimut Reai Value 

5,097 

5,104 

0,473 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,136 

8,138 

0,308 

0,768 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,296 

9,295 

0,345 

1,032 

Bnl Tes Liquid. 

5,034 

5,034 

0,399 

0,000 

BPUPra.Obblig.USD 

4,542 

4,539 

-0,873 

7,224 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,312 

5,307 

1,860 

9,076 

Ducato Fix Convertibili 

8,406 

8,400 

4,748 

5,471 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,785 

5,787 

0,087 

-0,069 

Fineco Global HY 

6,577 

6,577 

1,419 

7,432 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,347 

5,345 

-0,224 

1,635 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,102 

5,097 

0,532 

1,674 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,082 

5,079 

0,455 

1,215 

Geo Global Reai Bond 

5,297 

5,299 

0,742 

3,944 

Gestielle Glob.Conv. 

6,515 

6,506 

2,923 

6,090 

Mediolanum Ri.Re. 

12,479 

12,491 

1,100 

5,121 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,822 

10,827 

1,531 

3,010 

MGreciaObb 

6,950 

6,955 

-0,144 

1,727 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,324 

5,311 

3,519 

6,395 

Ras Cedola L 

6,126 

6,126 

0,098 

0,509 

Ras Cedola T 

6,074 

6,074 

0,034 

0,236 

Ras Spread Fund L 

5,873 

5,875 

0,738 

2,514 

Ras Spread Fund T 

5,815 

5,817 

0,658 

2,215 

Sanpaolo Currency Risk 

7,571 

7,574 

-0,578 

1,284 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,059 

7,062 

2,438 

4,857 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,372 

5,378 

0,453 

1,398 

SanPaolo Reddito 

6,104 

6,104 

0,345 

0,939 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,713 

5,708 

1,115 

2,036 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,079 

6,082 

0,396 

1,150 

SolidITAS 

5,018 

5,018 

0,885 

2,445 


OB. MISTI 


Agora Val.Pr.95 

5,601 

5,600 

0,719 

1,138 

Alleanza Obbl. 

5,643 

5,643 

1,583 

2,784 

Alto Obbligazionario 

8,010 

8,009 

1,047 

1,805 

Anima Fondimpiego 

18,121 

18,135 

0,790 

4,758 

Arca Obbligaz. Europa 

7,797 

7,802 

1,168 

3,395 

Azi Contofon 

5,027 

5,026 

0,782 

0,000 

Azimut CPru 

5,309 

5,307 

0,855 

2,471 

Azimut Solidity 

7,394 

7,395 

0,517 

1,902 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,358 

5,361 

0,904 

4,812 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,392 

5,397 

0,559 

2,862 

Bim Corporate Mix 

5,211 

5,212 

0,988 

2,923 

Bipielle F.80/20 

9,551 

9,571 

0,994 

3,906 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,448 

10,443 

1,064 

2,001 

Bipielle Profilo 1 

4,881 

4,891 

0,144 

2,564 

Bipiemme Sforzesco 

8,850 

8,852 

1,340 

3,063 

Bnl per Telethon 

5,446 

5,452 

0,461 

3,753 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,503 

5,503 

1,195 

3,323 

CA MultDif 

5,120 

5,118 

0,728 

0,000 

CariPa Nextra Piu 1 

5,195 

5,194 

0,795 

1,923 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,218 

5,219 

0,928 

3,000 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,188 

5,189 

1,052 

3,141 

Cr.Cento Misto Best 

5,442 

5,442 

0,685 

2,524 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,194 

9,201 

0,635 

2,178 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,595 

5,599 

0,539 

2,061 

Dws Protezione 95 Le 

7,224 

7,220 

1,035 

2,337 

Effe Lin. Prudente 

4,973 

4,975 

0,648 

2,982 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,345 

5,351 

0,508 

1,365 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,951 

5,962 

1,139 

1,692 

Fineco AM Valore Pr95 

5,436 

5,436 

0,985 

2,065 

Fineco Impiego 

6,620 

6,628 

0,915 

1,737 

Generali Cash 

6,301 

6,304 

1,156 

1,991 

Geo GI.Conv.Bond 

5,672 

5,664 

5,134 

8,306 

Gestielle GI.Ass.1 

8,419 

8,429 

0,742 

3,250 

Grifobond 

7,211 

7,202 

-1,341 

1,951 

Griforend 

7,528 

7,529 

-0,212 

0,828 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,167 

5,167 

0,623 

1,693 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,197 

5,197 

0,639 

1,703 

Intesa CC ProtDinamica 

5,179 

5,181 

1,034 

3,147 

Leonardo 80/20 

5,720 

5,721 

1,418 

3,455 

Mosaico Obbl. Misto 

5,171 

5,169 

1,532 

3,337 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,606 

5,604 

0,646 

1,964 

Nextra Equilibrio 

7,453 

7,461 

0,512 

4,267 

Nextra Rendita 

6,324 

6,325 

0,349 

1,365 

Nextra SR Equity 10 

5,483 

5,476 

1,106 

3,433 

Nextra SR Equity 20 

5,727 

5,717 

1,651 

4,775 

Nordfondo Et.Obb.M. 

6,094 

6,099 

1,179 

2,731 

Pioneer Obb. Misto A 

8,473 

8,476 

1,049 

4,180 

Pioneer Obb. Misto B 

8,394 

8,397 

0,987 

3,963 

Prim.Obb.Misto 

5,511 

5,509 

1,867 

4,553 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ras LongTerm B. F. L 

6,234 

6,244 

0,809 

3,280 

Ras LongTerm B. F. T 

6,185 

6,196 

0,733 

2,963 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,350 

5,348 

0,943 

2,549 

Sanpaolo Protezione 95 

5,361 

5,355 

1,611 

3,875 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,695 

5,692 

1,787 

3,470 

Systema Obb. Dinamico 

6,745 

6,749 

1,170 

4,590 

Veg Sin Mod 

5,259 

5,252 

0,786 

3,199 

Vitamin Short Term 

5,497 

5,501 

0,881 

1,928 

Zenit Obbligazionar. 

7,494 

7,498 

0,834 

1,600 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,018 

6,025 

0,568 

1,330 

Bipiemme Risparmio 

7,996 

7,998 

0,288 

1,011 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,820 

7,837 

-0,585 

-0,230 

CA-AM Mida Dinamic 

5,171 

5,174 

-0,058 

1,472 

Capitalg. B.Europa 

9,218 

9,218 

0,228 

1,030 

Consultin. High Yield 

5,409 

5,406 

1,197 

5,439 

Consultin. Reddito 

7,117 

7,115 

0,296 

1,266 

Ducato Fix Rendita 

18,328 

18,332 

0,604 

1,893 

Eurom. Total Return Bd 

6,099 

6,101 

0,280 

0,610 

Fineco AM Bond TR 

7,174 

7,175 

0,098 

0,659 

Generali InstBond 

5,139 

5,141 

0,351 

1,871 

Geo Global Bond TRI 

5,899 

5,896 

0,443 

1,584 

Geo Global Bond TR 2 

5,803 

5,799 

0,467 

1,664 

GestCPITRO 

5,108 

5,108 

0,275 

1,389 

GestiLTROb 

5,004 

5,005 

0,000 

0,000 

Ritorni Reali 

5,205 

5,198 

0,463 

3,623 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,300 

8,309 

-0,288 

1,430 

Vega Ob FI 

5,011 

5,016 

0,020 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidila' 5,882 

5,882 

0,444 

1,624 

ArcaBT 

8,005 

8,004 

0,338 

1,060 

Àrea BT-Tesoreria 

5,218 

5,218 

0,404 

1,360 

Aureo Liquidità 

5,229 

5,228 

0,403 

1,377 

Azimut Garanzia 

11,433 

11,432 

0,307 

0,936 

Bipielle F.Liquidità 

7,432 

7,431 

0,378 

1,184 

Bnl Cash 

20,325 

20,323 

0,360 

1,281 

Bnl Liquidità Euro 

5,467 

5,467 

0,312 

1,054 

BPU Praliquidita 1 

5,155 

5,155 

0,350 

1,297 

CA-AM Mida Monetar. 

11,244 

11,243 

0,330 

1,224 

Capitalg. Liquid. 

6,643 

6,643 

0,393 

1,312 

Carige Liquidità Euro 

5,792 

5,791 

0,364 

1,223 

Cash Plus 

5,011 

5,012 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,160 

6,159 

0,440 

1,433 

Ducato Fix Monetario 

7,779 

7,778 

0,361 

1,118 

Dws Liquidità Nc 

6,819 

6,819 

0,368 

1,277 

Dws Tesoreria Imprese 

7,621 

7,621 

0,382 

1,208 

Epsilon Cash 

5,683 

5,682 

0,424 

1,537 

Eurom. Tesoreria 

10,351 

10,350 

0,320 

1,035 

Fideuram Moneta 

13,497 

13,496 

0,305 

1,056 

Fineco AM Cash 

5,724 

5,723 

0,351 

1,184 

Fineco AM Liquidità' 

5,683 

5,682 

0,477 

1,700 

Fondaco Euro Cash 

101,841 

101,824 

0,457 

1,697 

Fondersel Cash 

8,360 

8,359 

0,336 

1,333 

Generali Liquidità 

6,034 

6,033 

0,399 

1,327 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,133 

5,133 

-0,039 

2,271 

Gestielle Cash Euro 

6,532 

6,531 

0,384 

1,366 

Intesa Sistema Liquidità'1 

5,067 

5,067 

0,396 

1,320 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,439 

5,439 

0,349 

1,276 

Nextam P.Liquidita 

5,316 

5,315 

0,359 

1,180 

Nextra Tesoreria 

7,010 

7,009 

0,358 

1,242 

Nordfondo Liquidità 

5,661 

5,660 

0,337 

1,270 

Optima Money 

5,645 

5,644 

0,320 

1,092 

Perseo Monetario 

6,791 

6,791 

0,295 

0,921 

Pioneer Liquidità A 

7,679 

7,677 

0,379 

1,293 

Pioneer Liquidità B 

7,606 

7,605 

0,317 

1,076 

Ras Liquidità 1 A 

5,111 

5,110 

0,373 

1,308 

Ras Liquidità 1 B 

5,146 

5,145 

0,508 

1,700 

Sai Liquidità 1 

10,518 

10,517 

0,382 

1,417 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,830 

6,829 

0,367 

1,275 

Sanpaolo Liquidità' 

6,745 

6,745 

0,297 

1,003 

Vegagest Monetario 

5,434 

5,433 

0,369 

1,286 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,973 4,970 

-0,877 

8,938 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,972 

4,963 

1,781 

2,094 

Abis Flessibile 

5,478 

5,425 

2,700 

4,244 

AgoraFlex 

5,970 

5,964 

3,610 

6,474 

Alarico Re 

5,287 

5,282 

3,403 

6,981 

Alpi Absolute Return 

9,455 

9,466 

2,438 

7,468 

Anima Fondattivo 

14,896 

14,955 

3,783 

11,539 

Àrea Rendimento Assol t3 

5,025 

5,024 

0,000 

0,000 

Àrea Rendimento Assol t5 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Aureo Flessibile 

6,090 

6,075 

6,431 

11,702 

Azimut Str. Trend 

5,358 

5,362 

3,217 

0,000 

Azimut Trend 

22,790 

22,797 

6,020 

12,277 

Azimut Trend Italia 

19,715 

19,657 

8,521 

17,694 

Bancoposta Centopiu' 

5,003 

5,003 

0,000 

0,000 

Bim Flessibile 

4,825 

4,847 

5,464 

14,499 

Bipielle F.Free 

4,544 

4,576 

3,579 

13,260 

Bipiemme Flessibile 

3,039 

3,040 

0,099 

7,082 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,107 

5,106 

0,730 

1,069 

Bnl Flessibile 

22,120 

22,193 

3,874 

10,495 

Bnl Strategia Rend. 

5,466 

5,469 

0,478 

1,466 

Bnl Tes Rendimen. 

5,083 

5,084 

0,435 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,310 

5,314 

1,607 

4,507 

CA-AM Mida Opport 

5,308 

5,313 

-0,056 

2,769 

Capitalg. Red.Piu 1 

6,746 

6,758 

2,104 

2,073 

Capitalg. Risk 

7,285 

7,298 

0,344 

6,397 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,235 

5,233 

0,731 

0,984 

CrCentoPrem 

5,073 

5,072 

1,136 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,635 

4,642 

0,499 

3,046 

Ducato Flex 100 

10,833 

10,852 

2,150 

6,050 

Ducato Flex 30 

17,137 

17,169 

1,014 

3,999 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Ducato Portf. Flessibile 

4,655 

4,663 

3,055 

8,432 

Epsilon QReturn 

5,716 

5,741 

5,989 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,537 

4,544 

3,325 

7,207 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,193 

5,193 

0,290 

1,406 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,351 

5,361 

0,772 

3,321 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,601 

5,617 

1,339 

5,262 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,885 

5,909 

2,082 

7,548 

Fineco AM Prof.Att. 

5,597 

5,647 

7,202 

15,046 

Formula 1 Balanced 

6,854 

6,858 

2,789 

5,544 

Formula 1 Conservat. 

6,635 

6,637 

1,795 

3,413 

Formula 1 High Risk 

6,875 

6,885 

4,261 

10,548 

Formula 1 Low Risk 

6,539 

6,541 

1,506 

2,993 

Formula 1 Risk 

6,746 

6,755 

4,379 

9,389 

Generali InstEquity 

5,681 

5,672 

3,366 

9,162 

Generali Medium Risk 

5,379 

5,379 

0,787 

0,976 

Generali Risk 

5,507 

5,510 

0,676 

0,364 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

6,035 

5,991 

8,271 

18,706 

Gestielle Flessibile 

12,766 

12,778 

1,965 

9,232 

GestiLTRAD 

4,988 

4,996 

0,000 

0,000 

Gestnord Asset All 

5,674 

5,680 

0,585 

8,386 

Grifoplus 

5,477 

5,477 

-0,382 

2,374 

Intesa Garanz Att-Isem 06 

5,012 

5,012 

0,000 

0,000 

Intesa Premium 

5,218 

5,219 

0,870 

2,294 

Intesa Premium Power 

5,021 

5,023 

0,000 

0,000 

Intra Assoluto 

5,154 

5,146 

2,445 

0,000 

Intra Flessibile 

5,181 

5,183 

0,485 

1,848 

Investitori Fless. 

6,175 

6,176 

3,729 

6,429 

Iride 

5,229 

5,234 

1,495 

4,122 

KairM-MaAs 

1123,3961123,396 

10,114 

0,000 

KairM-Ma Gl 

1139,5871139,587 

8,864 

0,000 

Kairos Par. Incorra 

6,182 

6,182 

0,130 

1,511 

Kairos Partners Fund 

6,476 

6,485 

1,904 

11,195 

M.Gestion Trend Global 

5,380 

5,386 

4,914 

8,753 

MC Gest. FdF Flex B. 

7,068 

7,077 

5,634 

13,070 

Nextra Obiettivo Crescila 

3,060 

3,061 

0,625 

2,788 

Nextra Obiettivo Red 

7,580 

7,578 

0,744 

1,350 

Nextra Team 1 

5,587 

5,587 

0,812 

1,545 

Nextra Team 2 

5,258 

5,257 

1,467 

3,280 

Nextra Team 3 

4,758 

4,759 

2,323 

5,733 

Nextra Team 4 

4,301 

4,302 

3,789 

10,254 

Nextra Top Approach 

5,646 

5,644 

0,731 

1,401 

Nextra Top Dynamic 

5,806 

5,807 

1,539 

5,852 

Paritalia Orchestra 

71,485 

71,494 

2,266 

5,144 

Prim.Trading FI.G 

5,033 

5,033 

1,986 

5,936 

ProfEIFIe 

5,542 

5,538 

3,011 

0,000 

Profilo Best F. 

6,151 

6,155 

5,560 

11,857 

Ras Opport. L 

5,012 

5,059 

3,383 

5,962 

Ras Opport. T 

4,972 

5,019 

3,282 

5,585 

Ras TR Dinamico L 

5,200 

5,207 

0,971 

3,236 

Ras TR Dinamico T 

5,182 

5,188 

0,935 

2,981 

Ras TR Prudente L 

5,141 

5,145 

0,705 

2,268 

Ras TR Prudente T 

5,122 

5,126 

0,629 

1,971 

Sanpaolo High Risk 

4,349 

4,344 

2,862 

5,507 

Tank Flessibile 

5,665 

5,646 

3,470 

7,028 

Vegagest Flessib. 

6,056 

6,059 

1,001 

3,451 

Zenit Absolute Return 

6,490 

6,506 

3,295 

3,990 
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Dario Fo 
Franca Rame 

“Morte accidentale 
di un anarchico” 

Da oggi in edicola 
con l’Unità a € 8,90 in più 



Sconfitti ancora prima di gareggiare. 
È il destino del quartetto norvegese 
di combinata nordica, che oggi non 
gareggierà a causa della febbre alta. 
Klemetsen, Hammer, Moan eTande 
non potranno difendere il titolo 
mondiale conquistato ad Oberstorf 


nfluenza 



■ 12,00 Eurosport2 

Tennis, Wtadi Antwerp 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Treviso-Ulster 

■ 15,00Sportltalia 

Calcio, Torino-Danubio 

■ 15,00SkySport3 

Golf, Us PgaTour 

■ 17,15Sportltalia 

Calcio, Camp. Argentino 

■ 17,45SkySport2 

Basket, R. Emilia-Napoli 


■ 18,45 SkySport3 

Calcio, A. Bilbao-R. Madrid 

■ 20,00 Rai3 

Rai TG Sport 

■ 20,30 RaiSportSat 

Pallanuoto, Posili.-Honved 

■ 20,30 SkySportl 

Calcolo, Udinese-Lens 

■ 20,40 Rai2 

Calcio, Bruges-Roma 

■ 21,00Sportltalia 

Volley, Perugia-Cannes 

■ 21,30 RaiSportSat 

Volley, Bergamo-Baku 


Rocca non ce la fa 
Nella prima uscita 


fio solo sfiorato 


IIIII 


Combinata alpina: l’azzurro è quinto 
Inforca Bode Miller, vince Ligety (Usa) 


M di Salvatore Maria Righi inviato a Torino 

TUTTI GIÙ PER TERRA, vince la combina¬ 
ta chi resta in piedi sul ghiaccio del Sestriere: 
non è una gara olimpica, pare una corsa ad 
eliminazione. Prima inforca una porta Bode 


l’esagerato, il campio¬ 
ne dalla lingua speri¬ 
colata che teneva la 
gara in pugno fin dal- 

la libera del mattino ed è ruzzolato 
contro una porta facendosi squalifi¬ 
care. Poi tira dritto e va fuori Benja¬ 
min Raich, P austriaco aveva già 
l’oro al collo dopo 1’eliminazione di 
Miller e invece si è piantato. Giorgio 
Rocca, la speranza italiana? Va ma¬ 
lissimo e poi cerca in qualche modo 
di raddrizzare il suo debutto ai gio¬ 
chi: una disastrosa manche di libera, 
una poco piu’ che discreta prima 
manche di slalom e una seconda che 
ha rosicchiato qualcosa sul crono¬ 
metro ai migliori e acceso qualche 
speranza almeno del bronzo, che vi¬ 
sto sfumare per sette centesimi. Co¬ 
sì alla fine la gara che nessuno riu¬ 
sciva a vincere l’ha presa un ragazzi¬ 
no di Park City, Utah. Ted Ligety, 
22 anni, ci mette più a togliersi gli 
scarponi che a spiegare come si fa a 
sbucare dal nulla e vincere l’oro alla 
prima gara olimpica della vita. Do¬ 
po la libera della mattina Ligety era 
32°, tre centesimi dietro a Rocca che 
aveva un disastroso +3 ’03 ” su Mil¬ 
ler. «Non posso crederci perché non 
sono molto forte nella discesa» ha 
confessato il ragazzino, che proprio 
non si aspettava un finale così. Ha 


anche specificato che non era ubria¬ 
co: ogni riferimento a Miller «thè 
Estemator» è puramente voluto. 
Diametralmente opposto al Bode a 
stelle strisce questo ragazzino timi¬ 
do e garbato che sale sul podio in 
punta di piedi e pare quasi arrossire 
alle domande. Finisce comunque 
con un americano in copertina la 
giornata che è nata nel segno di Mil¬ 
ler, appena quinto nella libera di do¬ 
menica scorsa. L’uomo che in pochi 
mesi ha dichiarato tutto e il contra¬ 
rio di tutto. «Doping libero», 20 ot¬ 
tobre. «Ho sciato ubriaco», 6 genna¬ 
io. «Armstrong e Bonds (stella del 
baseball) barano alla grande», 27 
gennaio. Parole ad effetto-Katrina. 
Il suo portavoce ha detto che va giu¬ 
dicato per quello che fa, non per 
quello che dice. Dick Pound, il capo 
della Wada, ha detto che se fosse 
uno dei suoi sponsor gli avrebbe 
stracciato il contratto, perché non si 
può legare la propria immagine ad 
un estematore del genere. Schiaccia¬ 
to dalla propria immagine di talento 
senza senno, Miller ha sciato come 
fulmine nella libera ipotecando la 
vittoria, confermata da un’ottima 
prima manche di slalom: lo hanno 
fermato i giudici, però, spezzando 
per la seconda volta in tre giorni il 
suo sogno di podio. Resta con l’ama¬ 
ro in bocca Giorgio Rocca, che in 
mattinata dopo la rovinosa discesa 
se n’è andato scuro in volto, un po’ 
come dopo la prima manche quando 


si è infilato senza dire una parola su 
una camionetta dei carabinieri. Il ca¬ 
vallo di razza degli azzurri deve rin¬ 
viare i sogni di podio, per adesso 
l’Italia si consola col 9° posto di Pe¬ 
ter Fili, terzo nella manche di libera. 
Non ne approfitta Raich, il rivale 
più duro per Rocca alla vigilia, che 
si è mangiato l’oro inciampando nel¬ 
la prima parte del tracciato sulla pi¬ 
sta «Giovanni Agnelli». Si fa spazio 
invece Ivica Kostelic che prende 
l’argento ed è contento come una 
Pasqua: per avvicinarsi al podio si 
mette a camminare sulle mani. E 
non ci crede nemmeno l’austriaco 
Schoenfelder, bronzo: «Dopo la pri¬ 
ma manche pensavo che non c’era 
niente da fare». Figety, Kostelic e 
lui al posto dei big eliminati: più che 
una combinata, una carrambata. 



Spazzaneve 

♦♦♦ 


Porte a sorpresa 


Ingressi a sorpresa, o meglio con sorpresa. Poche cose sono 
emozionanti come gli accessi ai siti delle gare di Torino 2006, visto 
che ogni volta si va verso l Incognito: non si sa mai da che parte si 
deve entrare. Di solito, in questi casi, ci sono cartelli grandi e chiari 
che smistano il pubblico, gli addetti ai lavori e gli ospiti. E elementare 
- per tutti, evidentemente non per gli organizzatori - il motivo per cui 
non è opportuno ammassare nella stessafila famiglie con zaini e 
panini, operatori con telecamere da un quintale, accompagnatori, 
tecnici e vip. Qui però non c ’è modo di separare chi lavora da chi si 
gode lo spettacolo, perché non esistono praticamente indicazioni. E 
le poche che ci sono sembrano random: tra i più gettonati 
“spectateurs ” e “pedestrian ”, peraltro abbastanza generico visto 
che nessuno si è mai presentato in motocicletta al metal detector. Non 
resta che tentare la sorte e buttarsi verso un cancello. Male che vada 
c ’è sempre un volontario che rassicura: «Non dovrebbe entrare qui, 
ma passi pure». Di solito segue dibattito sul significato di cartello. 


Giorgio Rocca deluso al termine della terza prova di combinata Foto di Luca Bruno/Ap 

LE GARE Oggi la discesa libera femminile 

Tutto tedesco il podio 
dello slittino femminile 


CINQUE medaglie d’oro nella 
quarta giornata di competizioni. 
In mattinata, gli atleti del fondo, 
sono stati impegnati nella staffetta 
sprint. Sia per gli uomini che per le 
donne, la vittoria è andata alla Sve¬ 
zia. Anna Dahlberg e Fina Anders- 
son hanno preceduto le canadesi 
Sara Renner e Beckie Scott; terza 
la Finlandia con Aino Kaisa Saari- 
nen e Virpi Kuitunen (settima l'Ita¬ 
lia con Gabriella Paruzzi e Arian¬ 
na Follis). Per gli uomini, Thobias 
Fredriksson e Bjoem Find hanno 
battuto i norvegesi Jens Ame Svar- 
tedal e Tor Ame Hetland; terza la 


Russia con Ivan Alypov e Vassil 
Rotchev (nona l'Italia di Freddy 
Schwienbacher e Giorgio Di Cen- 
ta). Nel biathlon, il tedesco Sven 
Fischer ha vinto foro nella 10 km 
sprint, davanti i norvegesi Hal- 
vard Hanevold e Frode Andresen. 
Germania che ha trionfato nello 
slittino donne “occupando” tutti e 
tre i gradini del podio (Sylke Otto, 
Siile Kraushaar e Tatjana Hufner). 
Oro msso nel pattinaggio di velo¬ 
cità femminile. Svetlana Zhurova 
ha battuto le due cinesi Manli 
Wang e Hui Ren. L’azzurra Chia¬ 
ra Simionato ha chiuso decima. 


FONDO Da domani le gare principali di sci nordico. Il et suona la carica: «Abbiamo un gruppo compatto e affiatato. Siamo competitivi soprattutto nella staffetta e nella 50 km» 

Albarello: «Stavolta la nazionale da battere siamo noi» 


Il re della staffetta 4x10 km è ora 
il commissario tecnico della na¬ 
zionale di fondo. Marco Albarel¬ 
lo, prima di ottenere T incarico fe¬ 
derale, è stato, in Italia, uno dei 
pionieri degli sci stretti. In tre 
olimpiadi (dal ‘ 92 al ‘98) ha vinto 
5 medaglie, tre delle quali con la 
staffetta 4x10. Staffetta, che nel 
‘94 a Lillehammer, si permise di 
conquistare l’oro, battendo allo 
sprint i padroni di casa della Nor¬ 
vegia. 

Albarello, quali sono le sue 
prime impressioni sui Giochi? 

«Purtroppo siamo lontani da Tori¬ 
no, così non ho potuto vedere la 
città che mi dicono splendida. An¬ 


che Pragelato è molto bello, nono¬ 
stante un'eccessiva confusione 
sul piano logistico». 

Anche voi state subendo il 
traffico? 

«Gli spazi sono quelli che cono¬ 
scevamo. La valle è suggestiva, 
ma stretta e impervia, con due so¬ 
le entrate, una per noi e l’altra per 
lo sci alpino. Salt Lake City, con i 
suoi grandi spazi, non aveva que¬ 
sti problemi. Qui anche i tifosi 
trovano grosse difficoltà per rag¬ 
giungere i luoghi di gara. L’im¬ 
portante, però, sono le piste». 

Le squadre avversarie le 
hanno definite troppo dure... 
«Il loro problema è l’altitudine 


(circa 1600 m, ndr). La considera¬ 
no eccessiva, non sono abituati. 
In questi mesi si sono allenati su 
piste ad alta quota per cercare di 
sopperire. Ma noi rimaniamo co¬ 
munque avvantaggiati perché abi¬ 
tuati da sempre. Paradossalmente 
sono i “latini” ad amare maggior¬ 
mente la neve fredda». 

Vantaggio che arriva anche 
dalla conoscenza della neve, 
quindi dai materiali più adatti? 
«Non è un problema di neve. Il 
vantaggio, se c’è, arriva dai nostri 
skymen che hanno trovato delle 
paraffine assolutamente perfor- 
manti, con un giusto bilanciamen¬ 
to tra la presa in salita e la sciabili- 


tà in discesa. La prova di Cottrer e 
Di Centa nella 30 km l’ha dimo¬ 
strato». 

Oro sfuggito per pochi metri... 

«Ci ho creduto fino all’ultimo. 
Non nascondo che mi è rimasto 
dell’amaro in bocca, specialmen¬ 
te per Di Centa». 

Come l’ha presa Giorgio? 

«È uno che se la prende. Non ci 
voleva un’altra medaglia di le¬ 
gno, dopo il quarto posto a Salt 
Lake City. Di Centa sente dentro 
di sé che sta andando forte, ma 
non riesce a raccogliere quello 
che merita. Deve solo trasforma¬ 
re tutto questo in rabbia per i pros¬ 
simi appuntamenti». 


Su quali gare potremo dire la 
nostra? 

«Su molte.La Nazionale italiana 
sta dimostrando di essere com¬ 
plessivamente la più forte. Anche 
nella 30 km, prova durissima, sia¬ 
mo stati noi a fare la gara, a con¬ 
durre il gioco. Le altre nazionali 
hanno giocato in difesa». 

Ma su quale punterebbe? 
«Penso alla 50 km, dove Cottrer e 
Di Centa saranno dei grandi pro¬ 
tagonisti, e alla staffetta 4x10». 
Ha già deciso la squadra? 

«No. Ci penserò domani dopo la 
10 km a tecnica classica». 

Quindi Vaibusa è in dubbio... 
«Se la giocherà come gli altri. Ho 


a disposizione sei ottimi elementi 
che hanno creato un gruppo com¬ 
patto e affiatato che lavora per un 
unico obiettivo». 

Gruppo che le ha dato qualche 
preoccupazione con la storia 
del fascio littorio appeso nelle 
stanze di Cottrer e Checchi... 

«È stata una stupida goliardata. I 
nostri ragazzi si prendono in giro 
per stemperare la tensione del riti¬ 
ro. L’appartenenza politica è fuo¬ 
ri dal nostro ambiente, special- 
mente in occasioni come le Olim¬ 
piadi dove l’unico credo deve es¬ 
sere quello sportivo. Checchi è 
solo un ragazzo burlone... ». 

Alessandro Ferrucci 


Rai2/Eurosport 


LE GARE DI OGGI 
09,00 

Curling(m): Fin-Nzl; Sve-Nor; 
Can-Gbr 

10.30 

Comb. Nord. : LH 4x5 km a sq. 
Bresadola, Michielli, Munari, 
Pittin, Strobl 

11.30 

Hockey: Kazakist.-Svezia (m) 

12,00 

Sci Alpino: discesa libera (f) 

E. Fanchini, Recchia, Siorpaes 

13,00 

Hockey: Italia-Canada (m) 

14,00 

Freestyle: gobbe (m) 
Bormolini, Bosia, Galli, Pegor. 

14,00 

Curling (f): Sve-Gbr; Ita-Rus; 
Gia-Nor; Dan-Usa 

15,00 

Comb. Nord. : LH 4x5 km a sq. 

15.30 

Hockey: Svizzera-Finland. (m) 

16,00 

Slittino: doppio (m) 

Oberstolz, Gruber, Plankenstei- 
ner, Haselrieder 

17,00 

Hockey: German.-R.Ceca(m) 

17,00 

Pattin. vel. : inseg. a sq. (m e f) 
Anesi, Donagrandi, Fabris, 
Sanfratello 

17.30 

Freestyle: finale gobbe (m) 

19,00 

Curling (m): Usa-Ita; Gbr-Nor; 
Can-Sui; Ger-Fin 

19.30 

Short Track: 500 m (f); 1000 m 
(m); 5000 m(m) 

20,00 

Hockey: Russia-Slovenia (m) 

21,00 

Hockey: Lituania-Usa (m) 

LE GARE DI DOMANI 
09,00 

Curling (f): Can-Svi; Gia-Dan; 
Rus-Gbr; Sve-Ita 

10,00 

Sci di fondo : 10 km (f) 

10,00 

Snowboard: sbx (m) qualif. 

12,00 

Biathlon: 7,5 km sprint (f) 

12,00 

Hockey: Finlandia-Italia (m) 

13,00 

Hockey: R. Ceca-Svizzera (m) 

14,00 

Snowboard: sbx (m) finale 

14,00 

Curling (m): Gbr-Ger; Svi-Nzl; 
Usa-Sve; Nor-Can 

16,00 

Hockey: Svezia-Russia (m) 

17,00 

Hockey: Slovenia-Lituania (m) 

17,00 

Pattin. veloc.: ins. a sq. (mef) 

17.30 

Skeleton: singolare (f) 

19,00 

Curling (f): Sve-Usa; Dan-Svi; 
Can-Nor 

19,00 

Pattinag. artis.: prova lib. (m) 

20,00 

Hockey: Canada-German. (m) 

21,00 

Hockey: Usa-Kazakistan (m) 
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Inter-Juve senza fine 
Moggi denuncia Figo 

I bianconeri: «Il portoghese ci calunnia» 
I nerazzurri: «Arroganti». Stop a Mancini 


DAL CAMPO AGLI AVVOCATI Inter e Juve 
passano dalle polemiche alle carte bollate. 
Sarà la Figo a decretare il vincitore delle que¬ 
relle Figo-Moggi. Il portoghese accusa il dg 


■ di Massimo Franchi 


bianconero di essere 
stato nello spogliato¬ 
io dell’arbitro nell’in¬ 
tervallo. Moggi nega. 

La Juventus con un comunicato uf¬ 
ficiale ha deciso di denunciare alla 
Figc l’esterno nerazzurro «per le 
dichiarazioni rilasciate». Per il 
club bianconero «le affermazioni 
del tesserato Figo sono gravi, asso¬ 
lutamente infondate e false. Tanto 
più gravi poiché rilasciate in un 
contesto intemazionale». Da Berli¬ 
no, dove si trovava per ragioni di 
sponsor, Figo lunedì aveva accusa¬ 
to apertamente Moggi: «Ci deve 
spiegare cosa faceva nello spoglia¬ 
toio dell’arbitro prima della parti¬ 
ta. Quando una squadra ti batte con 
merito non puoi far altro che con¬ 
gratularti, quando vince perché è 
aiutata da fattori esterni è normale 
arrabbiarsi». E ancora: «Non so 
perché Moggi possa assumere si¬ 
mili atteggiamenti da padrone del 


calcio e di sicuro nella mia carriera 
non ho mai incontrato una figura 
come la sua in altri paesi». 

Non tarda ad arrivare la risposta 
nerazzurra. L'Inter «considera una 
prova d'arroganza sicuramente 
fuori luogo l'iniziativa annunciata 
dalla Juventus nei confronti di Lu¬ 
is Figo», si legge sul sito ufficiale. 
«L’Inter ricorda che sono state fat¬ 
te ingiustificate illazioni sulla pro¬ 
fessionalità di Luis Figo attribuite 
dagli organi di stampa a Luciano 
Moggi. Il club nerazzurro si farà 
carico di difendere l'onorabilità 
del proprio calciatore in tutte le se¬ 
di competenti e, ove occorra, a 
chiedere la punizione di chi ne ab¬ 
bia messo in discussione l'onestà, 
attentando alla sua libertà d'opinio¬ 
ne e d'espressione». 

Inter-Juventus finisce così agli atti 
deH’ufficio indagini della Feder- 
calcio. La sezione guidata da Italo 
Pappa ha infatti deciso di aprire un 
fascicolo sulla vicenda e ascolterà 
a giorni gli interessati. Probabili 
multe, difficili squalifiche con la ri- 
costruzione di Figo che viene giu¬ 


dicata infondata da ambienti arbi¬ 
trali. Ieri intanto sono arrivare le 
decisioni del giudice sportivo Lau¬ 
di basate sul referto di gara dell’ar¬ 
bitro Paparesta. L'allenatore dell' 
Inter Roberto Mancini è stato squa¬ 
lificato per un turno per aver rivol¬ 
to «parole di protesta» nei confron¬ 
ti dell'arbitro Gianluca Paparesta e 
«un'espressione volgarmente in¬ 
giuriosa nei confronti di un diri¬ 
gente della squadra avversaria» 
(Bettega, Ndr) al termine della par¬ 
tita. Al tecnico nerazzurro è stata 
anche inflitta una multa di 5 mila 
euro. Ammenda di mille euro per 
Roberto Bettega perchè «quale di¬ 
rigente non inserito in distinta, en¬ 
trava senza averne titolo nel tunnel 
di accesso agli spogliatoi». Il giu¬ 
dice non ha invece preso alcun 
provvedimento disciplinare nei 
confronti di Dejan Stankovic che, 
filmato dalle telecamere, ha chiuso 
violentemente le porte dello spo¬ 
gliatoio fra urla e spintoni. 

Mancini che aveva inseguito Papa- 
resta rinfacciandogli la concessio¬ 
ne del fallo da cui è scaturito il gol 
di Del Piero («Nedved è un casca¬ 
tore, ci cascate sempre», una delle 
sue frasi riprese in tv) guarderà Li- 
vomo-Inter di sabato dalla tribuna. 
Ha pesato sulla decisione il prece¬ 
dente delle due giornate di squalifi¬ 
ca inflittegli al termine di Inter-Ro- 
ma del 26 ottobre con le frasi di 
«tenore minaccioso e irriguar¬ 
doso» all’indirizzo dell'arbitro Ro- 
setti. 



CICLISMO Nella classica di inizio stagione 

Laigueglia, Mini delude 
Bennati, sprint vincente 


poi risaputo che per essere un 
valido aiutante bisogna posse¬ 
dere qualità non indifferenti, 
giusto come ha dimostrato ieri 
Alessandro. 

È stata una corsa a cavallo di un 
tracciato sfavillante per i suoi 
colori. S’andava dal mare alle 
strade dell’entroterra e vicever¬ 
sa. Il tutto illuminato da un sole 
leggermente macchiato da nu¬ 
vole bianche. Un bel clima, per 
intenderci. Sulla linea di parten¬ 
za 184 concorrenti ed è subito 
un susseguirsi di allunghi, di 
scatti e contro scatti che portano 
in avanscoperta parecchi ele¬ 
menti. Niente di importante, co¬ 
munque, dopo il secondo pas¬ 
saggio sul Passo del Ginestro. 
Poi non vanno lontani Bodrogi 
e Christensen e superato il Pas¬ 
so del Balestrino eccoci ad un fi¬ 
nale tambureggiante, dove Bet- 
tini viene a trovarsi senza com¬ 
pagni di squadra. Il campione 
olimpionico chiude più di un 
buco ma non riesce a rientrare 
nel quintetto composto da Bal- 
lan, Caucchioli, Cummings, 
Nocentini e Visconti, quintetto 
che guadagna sempre più terre¬ 
no fino a presentarsi compatto 
per la volata decisiva. Una vola¬ 
ta che alO metri dal traguardo 
sembra nelle mani di Cummin¬ 
gs, ma il calcolo del britannico 
non è ben supportato e Ballan si 
impone con una spettacolare ri¬ 
monta. Terzo Nocentini, quarto 
Visconti, quinto Caucchioli, 
soltanto decimo Bettini con un 
ritardo di l’06”. Soltanto 53 i 
classificati, ben 131 i ritirati, ma 
siamo all'inizio dell’attività e 
possiamo chiudere un occhio. 
Non due perché sarebbe un cat¬ 
tivo segnale se via via dovessi¬ 
mo registrare il ripetersi di situa¬ 
zione vergognose. 


Coppa Uefa 

Stasera in campo Roma e Udinese 

Torna stasera la Coppa Uefa. Senza Totti, la 
Roma va a Bruges (dirige il russo Baskalov), 
mentre al Friuli l’Udinese sfida il Lens (arbitra lo 
spagnolo Mejuto Gonzalez). Domani, invece, il 
Palermo volerà a Praga per affrontare lo Slavia 
(arbitro il bulgaro Genov). 

Ciclismo 

Ruta del Sol, a Petacchi la terza tappa 

Alessandro Petacchi (Milram) ha vinto in volata 
la terza tappa della Ruta del Sol, Cabra-Cordo- 
ba, di 174,1 km. Per lo spezzino è la seconda 
vittoria in pochi giorni dopo quella riportata a 
Donoratico nel Trofeo Costa degli Etruschi. Lo 
spagnolo Quesada resta leader della corsa. 


Tennis 

Santangelo e Starace avanzano 

Al Torneo Bangalore (India) Mara Santangelo 
ha battuto la slovacca Henrieta Nagyova, 6-3, 
6-2. Vittoriosi a Baires anche Potito Starace (ko 
l'argentino Monaco 6-3, 6-3) e Filippo Volandri 
(superato lo spagnolo Vicente 6-3,6-2), 

Internet 

Partite gratis, dissequestrati due siti 

Il Gip di Milano, Nicola Clivio, ha dissequestra¬ 
to i siti internet che consentivano di vedere gra¬ 
tis le partite di calcio: il motivo è che il reato è 
stato consumato in Cina. I server infatti si trova¬ 
vano in territorio cinese e da lì venivano tra¬ 
smessi in Italia. Qui erano stati oscurati i siti 
"Calciolibero.com" e "Coolstreming.it" dalla 
Guardia di Finanza. Denunciati anche due gio¬ 
vani che avevano cos’ trovato il modo per aggi¬ 
rare i diritti tv. Preoccupati Sky, Mediaset e La7. 


M di Gino Sala /Laigueglia 


Roberto Mancini fermato per un turno Foto di Alberto Pellaschiar/Ap 


Sul traguardo del Trofeo Lai¬ 
gueglia c’è la felicità di Ales¬ 
sandro Ballan, di un gregario 
che milita nella Lampre con la 
qualifica di scudiero di Damia¬ 
no Cunego. È il più importante 
dei tre successi riportati dal ra¬ 
gazzo di Castelfranco Veneto 
all’inizio della terza stagione 
professionistica, è una vittoria 
che conferma la solidità di un at¬ 
leta generoso, capace di uscire 
dal guscio nei momenti in cui i 
compagni di squadra vengono 
meno al compito assegnato e mi 
riferisco principalmente a Ben¬ 
nati che ieri si è trovato in diffi¬ 
coltà nelle fasi decisive. Insom- 
ma, questo Ballan alla ribalta 
nell’ultima parte della gara è si¬ 
curamente un tipo solido che 
prossimamente vedremo impe¬ 
gnato nella Parigi-Roubaix e 
più avanti nel Giro d’Italia. È 



prove tecniche di comunicazione 


L’organizzazione, gli esiti delle Primarie 
2005 e il ruolo dei media nella costru¬ 
zione dell’evento. 
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LORELLA CUCCARINI CONFESSA: MI VOLEVA 
TINTO BRASS. E IO OGGI FORSE GLI DIREI SÌ... 

Morbida, bionda, flessuosa. Sensuale, burrosa. In un film di Tinto 
Brass, v’immaginate? Chi è burrosa? Ma Lorella Cuccarini, che 
diamine! La Cuccarini? La più amata dagli italiani? Quella che 
balla e sta sempre in cucina? Quella acqua e sapone, tanto a modo, 
tanto carina, tanto rassicurante, tanto lindo tinello come principio 
kantiano? Ebbene sì: Lorella, a suo modo, ha fatto outing. Al 

settimanale Gente ha detto (testuale): «All’inizio 
della carriera, Brass mi chiamò per un provino. Io 
rifiutai imbarazzata. Ma oggi, chissà...». Oggi 
chissà? Pazzesco. Ma non finisce qui. Nella 
medesima intervista, la nostra bella e cara Lorella fa 



anche quest’altra sconvolgente dichiarazione: «L’uomo dei 
miei sogni? È Walter Veltroni, con lui fuggirei su un’isola 
deserta». No, non è schierarsi questo, dice lei, che nel 4 92 rifiutò 
un seggio con la De. Ma è l’immagine che conta: Lorella e 
Walter seminudi abbracciati su un atollo delle Fiji. Tinto, che è 
pronto a prendere la palla al balzo, come si suol dire, è 
contentissimo («avrà fatto il confronto con altre realtà e magari 
si è resa conto che i miei film non sono così pericolosi come si 
crede»), ma vedrebbe Lorella bene come «crocerossina 
brassiana». Non sappiamo bene cosa sia una «crocerossina 
brassiana». Però, nell’immaginario erotico del Tinto, 
sicuramente fa qualcosa di molto sconveniente in una cucina 
linda, immacolata come solo il peccato sa essere... 

Roberto Brunelli 


TV DA NON PERDERE Non 

prendete appuntamenti: doma¬ 
ni sera, in prima serata su Rai- 
tre andrà in onda il documenta¬ 
rio di Nicola Caracciolo sull’an¬ 
no più cruciale dei nostri tempi. 
Dal rock al Cremlino, da Robert 
Kennedy alla minigonna... 

M diToniJop / Segue dalla prima 



on serve mettere alle corde la memoria, c’è un so¬ 
lo anno, tra i cinquanta che ci lasciamo alle spalle, 
capace di contenerli tutti, molti di quelli prima e 
certamente tutti i seguenti, ed è il 1968. In quel¬ 
l’anno, tutti i nodi vengono al pettine e ogni cosa 
sembra girare al ritmo biblico dei Byrds. Così, Ni¬ 
cola Caracciolo, aiutato nella colonna sonora da 
Gianni Borgna, ha imbastito un patchwork di im¬ 
magini e parole su quel frenetico fronte del diveni¬ 
re al quale, critici, nostalgici, o detrattori non im- 



Questa è un’immagine che ha fatto il giro del mondo: un vietcong viene assassinato da un agente sudvietnamita. Sotto, Mia Farrow, Donovan e il Maharishi Yogi. 



porta, dobbiamo molto. Il documentario che po¬ 
trete vedere domani in prima serata su Raitre è 
uno di quei pochi appuntamenti televisivi che vi 
sconsigliamo di perdere perché combatte l’alzhei- 
mer, sfida la fiction e la noia, può aiutarvi a capire 
chi siete, da dove venite e verso dove state andan¬ 
do. Più o meno. Caracciolo non sembra subire il 
fascino del tempo, forse perché è uno storico e non 
può permettersi vibrazioni dell’anima, questo pe¬ 
rò gli consente di lavorare in grande libertà sui fili 
di una storia disposta, per l’occasione, a pelle di 
leopardo, a macchie, collegate da poche grandi co- 

Il documentario non 
segue un ordine 
cronologico ma 
dispone gli eventi a 
macchia di leopardo 
tra musica e parole 

stanti: la guerra ad esempio, quella del Vietnam. 
La guerra del Vietnam è la condizione fondante 
del 1968, almeno per tutto quello che è avvenuto 
al di fuori della cortina di ferro. Un’altra guerra 
americana, un’altra fantastica sottovalutazione de¬ 
gli effetti e dei tempi necessari, un’altra valanga di 
morti figlia di una ingenua furbizia che sembra 
suggerire che il tempo è passato invano. Prendete, 
altro esempio, ciò che dice, nel documentario, un 
soldato americano al fronte: «L’unica mia speran¬ 
za, giorno dopo giorno, è di restare vivo». E esat¬ 
tamente la stessa frase pronunciata un paio di gior¬ 
ni fa da un poliziotto intervistato a Baghdad dal 
Tg3: coincidenze? Come la strage di My Lai, al¬ 
lora tenuta nascosta dagli Usa, come oggi quella 
di Nassiriya. Come: «Abbiamo girato l’angolo, 
è l’ultimo quarto d’ora», parole pronunciate nel 
4 68 dal generale Westmoreland per mascherare 
l’incapacità di uscire vincitore dal conflitto, 
molto simili alle impacciate dichiarazioni di Bu¬ 
sh e del suo staff mentre non si intrawede la fine 
della mattanza irachena. «Tum, tum, tum», gira 
gira, tutto gira mentre il bisogno di pace diventa 
la nursery di una cultura nuova che sta nascendo 
tra i giovani e li proietta come una immensa pal¬ 
la da bowling tra i birilli delle orgogliose ragioni 



dell’establishment postbellico. Rotolando nella 
storia, quella valanga di idee, di sogni e di crisi 
diventa politica: al suo passaggio, il vecchio or¬ 
dine sembra andare in pezzi. Come De Gaulle, 
che le immagini catturate da Caracciolo mostra¬ 
no provato, spezzato dal Maggio parigino. Ma 
l’onda nuova non si affida solo alla silhouette di 
una Parigi tormentata da incendi, fumogeni e ca¬ 
riche della polizia; dall’altro lato dell’oceano, il 
rock diventa linguaggio adulto nell’avvento di 
Woodstock - che è del 4 69 - ancorato a quel biso¬ 
gno di pace e di non violenza celebrato da Mar¬ 
tin Luther King e, più a oriente, da Ghandi. È in 
quell’Oriente che l’onda nuova cerca radici e 
guida, è lì che volano i Beatles a mietere ragioni 
sulle rive del Gange, con Donovan e Mia Far¬ 
row. Tornano le preziose immagini - non ne esi¬ 
stono altre - di quel documentario girato da Fu¬ 
rio Colombo per Tv7 attorno ai nuovi pregiatis¬ 
simi discepoli del Maharishi Yogi: c’è McCart- 
ney, c’è Lennon, Donovan che intona con la chi¬ 
tarra e la piccola Mia che è semplicemente la più 
bella ragazza del mondo, minuta, non palestrata, 
zero-pin-up. È il modello di donna, si direbbe 
oggi, «vincente», plasmata dai grandi raduni pa¬ 
cifisti, da una insolente trasandatezza fìsica e di 


mise che si sposa con il rock e lo vira verso le 
spiagge del fenomeno hippy, dove tutto è amo¬ 
re, dove amore è politica, dove il sesso è libertà 
dell’anima prima che del corpo. Come la mini¬ 
gonna che la ragazze italiane indossano con bel¬ 
la spavalderia per le strade di Roma mentre la 
sigla di Canzonissima fa cantare in bianco e ne¬ 
ro un coro immenso che pare la copertina di 
«Sergeant Pepper» dei Beatles in cui si confon¬ 
dono Little Tony e Jannacci, Paoli e Bongusto, 
Villani e Sannia, e cento altri alle spalle di Mina, 
Walter Chiari e Panelli. Vi trema il cuore? Buon 

Eccoci in Vietnam 
dove la paura per la 
propria vita dei soldati 
americani è la stessa 
provata oggi in Iraq 
dagli agenti di Baghdad 


M di Aggeo Savioli /Roma 


S trana coppia, ma nemmeno poi troppo, 
quella che Manlio Santanelli (classe 
1938) ci propone nel suo recente testo 
Vita naturai durante, di scena in questi giorni 
al Valle di Roma, dopo una programmazione 
estiva. Antonino e Priscilla, fratello e sorella 
sulla quarantina, sono associati in una più o 
meno pacifica, ma tesa convivenza, dopo la 
scomparsa dei genitori: lui dedicandosi a vaghi 
progetti, lei assorbita dalle cure domestiche, o 
aspettando forse un destino coniugale. 

Il duetto si trasforma in dissonante quartetto al¬ 
lorché vi si aggiungono un domatore di circo, 
Ramon, che corteggia con scarso impegno Pri¬ 
scilla, e una professionista del marciapiede, di 
ambigua identità sessuale, Passiflora, che An¬ 
tonino sembra voler riscattare dalla strada. Ma 


segno, avete ancora sangue nelle vene. Ne avete 
bisogno per seguire i passi dell’assassino di Ro¬ 
bert Kennedy, l’uomo che aveva riportato la pa¬ 
ce nei cento ghetti americani con un gesto di im¬ 
menso coraggio. Ai neri, come a tutti gli uomini 
di buona volontà, avevano ammazzato Martin 
Luther King sempre nel corso di quella spremu¬ 
ta di umanità chiamata Sessantotto e molte città 
d’America si erano trasformate in barricate vio¬ 
lente. Robert Kennedy, a Washington, penetrò 
il cuore di una rivolta che si stava trasformando 
in una guerra civile e disse parole di pace e di 
verità. Lo vedrete e lo sentirete al microfono ac¬ 
compagnato da una voce fuori campo che reci¬ 
ta: «per caso lo segue una troupe Rai». «Ma non 
è andata così - precisa Furio Colombo - Non era 
un caso che fossimo lì, io e Alberto Corbi, l’ope¬ 
ratore. Ne avevo parlato con Robert: bisognava 
fare qualche cosa per fermare la violenza. Così, 
affittammo una macchina scoperta e su quella 
salimmo tutti, con quella varcammo i confini 
della zona 44 di guerra”, da quella macchina Ro¬ 
bert pronunciò le sole parole che avrebbero po¬ 
tuto fermare la tragedia. La fermò». Così come, 


Antonino e Priscilla sono legati l’uno all’altra 
più di quanto essi stessi non credano, e la mo¬ 
desta dimora in cui abitano, echeggiante i ru¬ 
mori di una mai sopita febbre edilizia, è per lo¬ 
ro, insieme, rifugio e clausura. 

Vari e vani saranno, dunque, i tentativi di fuga 
messi in atto da Antonino. Alla fine ritrovere¬ 
mo gli infelici congiunti ancora appaiati, volti 
a un’autodistruzione forse non soltanto menta¬ 
le. 

Esordiente nel 1980 con Uscita d'emergenza , e 
avendo allineato in seguito diversi titoli, ap¬ 
prezzati in Italia e all’estero (a Parigi ebbe l’illu¬ 
stre Ionesco tra i suoi estimatori), Santanelli ha 
sempre acceso il fuoco della sua ispirazione at¬ 
torno al tema centrale della famiglia (sia pure 
ristretta, come qui, nei minimi termini), intesa 
come fortezza che tuttavia rischi di mutarsi in 
prigione. Quasi inevitabile, pertanto, è il riferi- 


poco più avanti, l’anima più oscura dell’Ameri¬ 
ca fermò lui con un colpo d’arma da fuoco men¬ 
tre si avvicinava alla Casa Bianca a passi gigan¬ 
ti. Ancora nel corso di quell’anno fantastico e 
terribile che spense la bellezza di un sogno, tra 
gli altri, per le strade di Praga. Mentre i ragazzi 
dell’Occidente celebravano, mescolando, rock, 
amore e rivoluzione, i carri armati sovietici spa¬ 
ravano sui meravigliosi interpreti di una Prima¬ 
vera armata solo di parole di giustizia e dignità. 
Per non dimenticare ciò che siamo. «Tum tum 
tum». 

Ecco Robert Kennedy 
infilarsi su una 
macchina scoperta 
nel cuore della rivolta 
nera dopo l’uccisione 
di Martin Luther King 


mento al teatro di Eduardo De Filippo, suo ma¬ 
estro indiretto, ma più che sicuro. 

Scrive in lingua, il nostro drammaturgo, ma c’è 
da credere che pensi (o sogni) le sue storie an¬ 
che in dialetto. Di certo, Napoli è sempre pre¬ 
sente, o addirittura incombente, nei suoi perso¬ 
naggi e nelle loro vicende. 

Lo spettacolo ha la misura di due buone ore, in¬ 
cluso il breve intervallo, e poggia molto, per la 
regia di Enrico Maria Lamanna, sull’interpreta¬ 
zione dei due congeniali protagonisti Mariolet- 
ta Bideri e Michele La Ginestra; cui si affianca¬ 
no, nei moli non marginali di Passiflora e di 
Ramon, Maria Rosaria Carli e Giuseppe Gan- 
dini. Da segnalare i contributi di Massimiliano 
Nocente (scenografia), Giuseppina Maurizi 
(costumi), in particolare quello di Antonio Di 
Pofi, che firma uno scorcio musicale pungente 
e pertinente alla situazione. 


TEATRO Al Valle di Roma «Vita naturai durante» di Santanelli ben diretto da Enrico Maria Lamanna 

Ritratti d’interno familiare con domatori e puttane 
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Guantanamo, tutto l’inferno in un film 


Una scena dal film di Michael Winterbottom «The Road to Guantanamo» 


DENUNCE II regista: io contro il governo Bush 

Winterbottom: abolite 
quel luogo di sevizie 


di Gherardo Ugolini / Berlino 


BERLINALE In odo¬ 
re d’Orso il film del re¬ 
gista britannico che 
racconta l’orrore del 
lager messo su dagli 
americani. Accolto in 
sala da un uragano di 
applausi 

■ di Lorenzo Buccella 

/ Berlino 



iù di tante parole, alcune scene. Pe¬ 
nombra da interrogatorio: il solda¬ 
to americano chiede, sei di Al Qae- 
da? No, la risposta e giù mazzate. 
Si va avanti: conosci Mohammed 
Atta? No, e giù altre mazzate. Sai 
dove si trova Bin Laden? E all’en¬ 
nesimo no si passa alTincappuccia- 
mento con tanto di corsa nuda in 
mezzo ai cani. Poi: una massa di 
detenuti, incolonnata con tuta aran¬ 
cione e maschera spaziale in fac¬ 
cia, trasferita come bestiame porta¬ 
tore di peste nelle griglie carcera¬ 
rie di Guantanamo dove ci sono 
marines che giocano a calcio col 
Corano. Infine: celle buie d’isola¬ 
mento con uomini sulle ginocchia, 
bende agli occhi e musica violenta 
a sfondare i timpani, sintesi di un 
degrado umano che non permette 
nemmeno di espellere i propri bi¬ 
sogni corporali. Queste, solo alcu¬ 
ne schegge visive che saltano via 
da quel tronco narrativo, costituito 
da un assemblaggio di finzione, 
materiali d’archivio e interviste 
che è il nuovo lavoro dell’inglese 
Michael Winterbottom. 

Diciamolo subito, senza tanto gi¬ 
rarci intorno. The Road to Guanta¬ 
namo è davvero roba grossa. Per 
qualità, coraggio, ricostruzione e 
denuncia. Uragano di applausi che 
scatta sui titoli di coda dopo la pri¬ 
ma proiezione berlinese e che si ri¬ 
pete, poco dopo, all’entrata dei 
protagonisti in conferenza stampa. 
Questo perché il film è il ricompo¬ 
nimento diaristico delle cruenti vi¬ 
cende realmente capitate a tre ami¬ 
ci musulmani (Asif, Shafiq, Mo- 

«The Road to 
Guantanamo» 
è roba grossa: 
per coraggio, 
ricostruzione 
e denuncia 


nir), ventenni come tanti altri resi¬ 
denti a pochi passi da Birmingham 
che, qualche settimana dopo PII 
settembre, si sono ritrovati nella 
trappola di un viaggio-rapimento 
ai confini dell’umanità durato ol¬ 
tre due anni. Un’incessante e rit¬ 
mata discesa agli inferi che prende 
l’avvio su binari britannici, vola 
sulle nuvole del Pakistan per il ma¬ 
trimonio che uno dei ragazzi deve 
contrarre con una donna del posto 
e alla fine si avvita nei gironi mon¬ 
tagnosi e screpolati dell’Afghani¬ 
stan proprio in concomitanza con i 
primi bombardamenti americani. 
Da lì, per un gioco di equazioni 
che porta alla sinonimia tra le paro¬ 
le «arabo» e «terrorista», il passo 
alla prigionia e al trasferimento nei 
lager Usa piazzati in terra cubana 
segue logiche tanto scontate quan¬ 
to aberranti. Un racconto quindi 
che si aggancia subito allo spartito 
sporco e indiavolato di un 
road-movie, trapassa in un 
war-movie con i primi attacchi a 
Kandahar, per poi invertire rotta e 
respiro in un vero e proprio pri- 
son-movie. Là, dove la suspense 
carceraria cresce in una lentezza 
drammatica che s’infilza come 
una lama in gola e inizia a sciorina¬ 
re torture fatte di mitra, manette e 
fili spinati. Tanto fisiche quanto 
psicologiche. E così, mentre lo 
stacco sulla faccia di Mr. President 


Bush ci ricorda la legge spiccia del 
suo manicheismo che divide buoni 
e cattivi, eccoci giunti nel pantano 
di quel luogo-tabù che è la grande 
gabbia di Guantanamo, qui rico¬ 
struita, ironia della sorte, proprio a 
Teheran, una delle principali capi¬ 
tali-canaglie, stando alla vulgata 
dell’attuale amministrazione Usa. 
Spazi di detenzione talmente fuori 
norma e contro i diritti civili che 
anche T Onu ha fatto la voce grossa 
nei confronti degli Stati Uniti per 
arrivare al loro immediato smantel¬ 
lamento, anche se allo stato attuale 
tutto rimane ancora congelato. Si¬ 
tuazione di stasi che ora il film di 
Winterbottom prende di petto at¬ 
traverso la disanima di un caso spe¬ 
cifico e le vibrazioni di denuncia 
che solleva sul presente. 

E proprio per installarsi nel nodo 
di giuntura tra finzione e realtà do¬ 
cumentaria, sullo schermo si alter¬ 
nano le testimonianze dei perso- 

Arabo uguale 
terrorista: così 
finirono laggiù 
tre amici 
musulmani 
di Birmingham 


naggi reali implicati nella vicenda 
e gli attori che ne hanno incarnato 
la trasposizione cinematografica, 
calandosi nell’intestino tormenta¬ 
to delle loro storie. Tutto allo sco¬ 
po di raggiungere il massimo reali¬ 
smo possibile. Del resto, prima del¬ 
l’intervallo fantascientico di Codi¬ 
ce 46 , il regista inglese aveva già 
usato un simile mix di espedienti 
per tessere la tela di Cose di questo 
mondo , il film sui profughi-bambi¬ 
ni afgani del 2002 che proprio qui 
a Berlino si aggiudicò l’Orso 
d’oro. Adesso, basti aggiungere 
che qui, oltre alla buona mira del 
tema, la cucitura fra i tasselli etero¬ 
genei messi in campo è realizzata 
con un’operazione di sartoria cine¬ 
matografica tale da rendere il tutto 
un flusso ancor più compatto e ser¬ 
rato. Come dire, la candidatura al¬ 
la vittoria finale è più che lanciata. 
Tantopiù che al momento (e siamo 
poco oltre la metà del concorso 
quanto a film proiettati) tra Winter¬ 
bottom e il bis dell’Orso d’oro 
sembrano esserci di mezzo solo la 
bravura del vecchio Altman (Prui¬ 
ne Home Companion) e quella ca¬ 
bala che qui a Berlino pare essersi 
trasformata in una sorta di «male¬ 
dizione della seconda volta», visto 
che ad eccezione di Ang Lee 
(1993,1996), nelle 56 edizioni del 
passato, nessun altro è riuscito a 
centrare la prestigiosa doppietta. 


«Il mio non è un film antiamerica¬ 
no, ma certamente è contro il go¬ 
verno Usa, contro quello che suc¬ 
cede nel lager di Guantanamo, 
contro la violazione sistematica 
dei diritti umani che si compie lì e 
altrove. I prigionieri continuano 
ad essere deportati, vengono mal¬ 
trattati, non possono avere contatti 
con le famiglie, neppure gli si dice 
perché sono reclusi. E il vero 
dramma è che dopo quattro anni ci 
siamo abituati all'esistenza di una 
simile mostruosità. Guantanamo 
dovrebbe sparire dalla faccia della 
terra». Non ha peli sulla lingua Mi¬ 
chael Winterbottom. Dopo aver 
scosso la platea della Berlinale col 
suo splendido The Road to Guan¬ 
tanamo , anche nel successivo in¬ 
contro con la stampa il regista bri¬ 
tannico prosegue nella sua azione 
di denuncia politica. «Il mondo 
non è affatto come lo dipinge Bu¬ 
sh, diviso in buoni e cattivi; non è 


possibile vedere in ogni musulma¬ 
no un potenziale terrorista». Il 
film nasce da una lunga serie di 
colloqui fatti con i veri protagoni¬ 
sti della vicenda. «Abbiamo tra¬ 
scorso insieme a loro più di un me¬ 
se. Dalle interviste sono emerse 
650 pagine di trascrizioni, sulle 
quali abbiamo iniziato a lavorare 
-, spiega Winterbottom. Lo scopo 
della pellicola è di dimostrare - la 
totale discrepanza fra le versioni 
ufficiali e la realtà dei fatti. Per 

Basato sulle 
testimonianze 
delle vittime 
il film dimostra 
le menzogne 
del governo Usa 


giustificare Guantanamo gli Usa 
ci hanno sempre raccontato che 
era destinato a pericolosissimi ter¬ 
roristi. Ma la storia di Ruhel, Asif 
e Shafiq dimostra proprio il con¬ 
trario». 

Ed eccoli sul palco della sala adibi¬ 
ta alle conferenze stampa della 
Berlinale i tre ragazzi britannici di 
origine pachistane, lì dove siedo¬ 
no normalmente le star del cine¬ 
ma. La loro testimonianza è toc¬ 
cante. Dicono di essere tre ragazzi 
normali, senza molto interesse per 
la politica e la religione e di essere 
finiti per caso nelfinfemo di Guan¬ 
tanamo. Raccontano con grande 
dignità la loro odissea fatta di umi¬ 
liazioni e violenze. «Tutto quello 
che si vede nel film è realmente ac¬ 
caduto, anche se inevitabilmente 
non ci si trova il nostro progressi¬ 
vo stato di decadenza psicologi¬ 
ca». Il ricordo di quanto capitato è 
sempre molto presente, dicono, e 
se anche «alla fine siamo riusciti 
ad uscire grazie all'intervento del 
governo britannico, però ancora 
oggi non abbiamo ricevuto scuse 
né ci hanno ufficialmente ricono¬ 
sciuti innocenti». La loro parteci¬ 
pazione al film nasce da un preci¬ 
so obiettivo, ovvero «far sì che an¬ 
che gli altri prigionieri di Guanta¬ 
namo vengano liberati al più pre¬ 
sto e che si rispettino anche lì i più 
elementari diritti dell'uomo». 



TEATRO Ieri sera l’artista 
ha minacciato di dare forfait 

La furia di Pupo: 
debutto a Roma 
ma manca la data 

■ Pupo infuriato per un errore ti¬ 
pografico ha minacciato ieri sera 
di dare forfait e non andare in sce¬ 
na a Roma con «Il Grande Crou¬ 
pier», lo spettacolo teatrale in cui 
il cantante e conduttore di Affari 
tuoi, nelle vesti di attore, racconta 
la sua passione per il gioco tra can¬ 
zoni, drammi e gag esilaranti già 
andato in scena al Filodrammatici 
di Milano. Il conduttore di Affari 
Tuoi era su tutte le furie per via che 
per un errore tipografico sui mani¬ 
festi affissi in tutta Roma non sono 
state inserite le date dello show. 
«Sono sconcertato - ha detto Pupo 
- Roma è piena di manifesti con la 
locandina dello spettacolo ma nes¬ 
suno sa quando venire a vederlo. Il 
teatro è per me una scommessa do¬ 
ve ho messo più del 100% delle 
mie energie e della mia professio¬ 
nalità e vedere intorno a me errori 
imperdonabili mi fa starmale». 
Pupo, neH'ultimo periodo perso¬ 
naggio sereno e rilassato grazie al 
successo televisivo e la nuova sta¬ 
gione professionale nelle vesti di 
conduttore, ha messo da parte la 
sua aria pacioccona minacciando 
di mandare a casa il pubblico di 
una sala già esaurita tra vip, ospiti, 
giornalisti e spettatori. 
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Mona Lisa Smile 

America, primi armi Cinquanta. 
Nel prestigioso college di 
Wellesley, dove studiano tutte le 
rampolle delle migliori famiglie 
statunitensi, arriva la giovane 
insegnante Katherine Watson 
(Julia Roberts), che, sin da subito, 
porta lo scompiglio con le sue idde 
anticorformiste sull’arte, la sua 
materia. Lei insegna alle sue allieve 
a non dover essere solo delle 
perfette mogli e padrone di casa... 

21.00 RAI UNO. DRAMMATICO. 

Regia: Mike Newell 
Usa 2003 


La storia siamo noi 

Nonostante Goethe, nel suo viaggio 
in Sicilia affermasse che “chi ha visto 
una volta il cielo di Palermo, non 
potrà mai più dimenticarlo”, per 
anni questa città è stata dimenticata, 
ricordata solo per la mafia, la 
violenza e per il suo degrado urbano 
e civile. Arrigo Benedetti, Vittoria 
Cappelli e Alessandro Tresa 
propongono invece un viaggio 
dentro una città che somma 
millenni di storia e che è proiettata 
verso una nuova identità europea. 

08.15 E 00.40 RAI TRE. RUBRICA. 

“Palermo, città multiforme” 


L’infedele 

Il tema centrale del talk show 
d’attualità condotto da Gad Lerner 
è la crisi del comuniSmo e la svolta 
socialdemocratica dei Ds dopo la 
caduta del muro di Berlino. In 
studio a discutere ci sono il 
presidente dei Ds Massimo 
D’Alema e Rossana Rossanda, 
autrice del recente “La ragazza del 
secolo scorso”. Con loro, Giuseppe 
De Rita, Ernesto Galli Della 
Loggia, Sergio Siglienti, Romano 
Madera e Renato Farina. 

21.30 LA7. ATTUALITÀ. 

Con Gad Lerner 


Il braccio violento... 

Jimmy Doyle (Gene Hackman), 
rude poliziotto della narcotici di 
New York, è nel mirino del suo 
superiore per i suoi metodi poco 
ortodossi. Dopo il fallimento di 
una missione, gli viene tolto 
l’incarico, ma lui, testardo, è 
convinto che una grossa partita di 
droga sia in arrivo... Cinque 
Oscar: miglior film, migliore 
regia, miglior attore protagonista, 
montaggio e sceneggiatura. 

01.05 RETE 4. POLIZIESCO. 

Regia: William Friedkin 
Usa 1971 
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^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(g) CANALE 5 

<j 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.05 ANIMA G00D NEWS 

06.00 OLIMPIADI INVERNALI. XX 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 BATTICUORE. Telenovela 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 SUPERPARTES. Rubrica 

06.00 TG LA7 / METEO 

06.10 BALDINI E SIM0NI. 

Giochi olimpici invernali 2006. 

08.05 CULT B00K. “Wilde” 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Rubrica 

08.50 LA TATA. Situation Comedy. 

—OROSCOPO. 

Situation Comedy. “La lunga 

Gare della giornata precedente 

08.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

07.00 SECONDO VOI. Rubrica 

07.55 TRAFFICO. News 

“Fallimento fallito” 

Rubrica di astrologia 

fuga di Emanuela” 

07.00 RAND0M. Rubrica 

“Palermo, città multiforme” 

07.10 PESTE E CORNA 

—METEO 5 

09.25 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

06.30 TG 1. Telegiornale 

All’interno: 07.30 PICCOLI 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

“L’uomo dei sogni” 

Con Antonello Piroso 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

SCIATORI CRESCONO. Gioco 

09.15 COMINCIAMO BENE 

07.15 SUPERPARTES. Rubrica. 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

“L’offesa ripetuta” 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

AH’interno: 

09.30 BUONGIORNO TORINO. 

ANIMALI E ANIMALI E... 

“Elezioni politiche 2006” 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

11.20 RELIC HUNTER. Telefilm. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.00-08.00-09.00 TG 1 

Rubrica. Conducono Alessandro 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

07.40 CHARLIE’S ANGELS. 

Conduce Maurizio Costanzo 

“Il 

re zingaro” 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

10.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Tiberti, Franco Lauro, 

09.30 COMINCIAMO BENE 

Telefilm. “Bambino per un angelo” 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

09.30 PARADISE. Telefilm. 

10.55 APPUNTAMENTO 

Andrea Fusco 

PRIMA. Rubrica. 

08.45 HUNTER. Telefilm. 

Talk show 

Conduce Paolo Del Debbio 

“Donne d’affari”. Con Lee Horsley 

AL CINEMA. Rubrica 

09.50 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

Conduce Pino Strabioli 

“Macchina di morte” 

11.25 GRANDE FRATELLO. 

12.25 STUDIO APERTO. 

10.30 HISTORY CHANNEL. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

09.55 OLIMPIADI INVERNALI. XX 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Reai Tv 

Telegiornale 

Documentario. “D-Day: thè Total 

Rubrica. 

Giochi olimpici invernali 2006 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

“Madre coraggio” 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Story: Lo scoppio” 

Conduce Alessandro Di Pietro 

All’interno: TG OLIMPICO; TG 2; 

Frizzi, Elsa Di Gati 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. 

11.30 JAKE & JASON 

11.30 TG 1. Telegiornale 

CURLING. Torino 2006; 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Soap Opera 

13.00 TG 5/METEO 5 

Reai Tv. 

DETECTIVES. Telefilm. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

SCI NORDICO. Lh 4x5 km 

12.25 TG 3 AGRITRE. Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Daniele Bossari 

“Testimone d’accusa”. 

Conduce Antonella Clerici 

a squadre, (dir.); HOCKEY SU 

12.45 COMINCIAMO BENE 

11.40 FORUM. 

Conduce Paolo Del Debbio 

15.00 UNA MAMMA PER AMICA. 

Con William Conrad 

13.30 TELEGIORNALE 

GHIACCIO. Svizzera - Finlandia, 

LE STORIE. Rubrica. 

Rubrica. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Telefilm. “Una serata tranquilla” 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 

maschile, (dir.); SLITTINO. 

Conduce Corrado Augias 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.15 CENTOVETRINE. 

15.55 MALCOLM. Situation 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

Telefilm. “Una morte prevista”. 

Doppio maschile, (dir.); 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo. Con Mirca Viola, 

Comedy. “Il secondo lavoro” 

“La foto dello scandalo”. 

Con Horst Tappert, Fritz Wepper 

PATTINAGGIO DI VELOCITÀ. 

Telefilm. “Lo strangolatore 

14.00 GENIUS. Quiz. 

Alessandro Mario 

“L’amico di papà”. Con Frankie 

Con Andy Griffith 

15.05 IL COMMISSARIO REX. 

Inseguimento a squadre masch. 

di Las Vegas” 

Conduce Mike Bongiorno 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

Muniz, Jane Kaczmarek 

14.05 1 RE DEL SOLE. 

Telefilm. “La promessa”. Con 

femm. (dir.); SCI ALPINO. 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

15.00 SOLARIS 

show. Conduce Maria De Filippi. 

18.30 STUDIO APERTO. 

Film (USA, 1963). 

Alexander Pschill, Elke Winkens 

Freestyle: gobbe maschile, (dir.); 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

IL MONDO A 360°. 

Regia di Laura Basile 

Telegiornale 

Con Yul Brynner. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

HOCKEY SU GHIACCIO. 

15.00 TGR NEAPOUS. Rubrica 

Documentario. 

16.15 AMICI. Reai Tv 

19.05 LA VITA SECONDO JIM. 

Regia di Jack Lee Thompson 

Conduce Caterina Balivo 

Germania - Repubblica Ceca (d); 

15.10 LA TV DEI RAGAZZI 

Conduce Tessa Gelisio 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

Situation Comedy. 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

PATTINAGGIO DI VELOCITÀ. 

16.15 GT RAGAZZI. News. 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Conduce Paola Perego 

“Una moglie in prestito” 

DI UOMINI E DI MONDI. 

Attualità. 

Short Track 500 m.femm.; 1000 

A cura di Paola Sensini 

16.25 IL SENTIERO DEGLI AMANTI. 

18.25 GRANDE FRATELLO. 

“Gara di spelling”. 

Documentario 

Conduce Michele Cucuzza 

m. masch.; 5000 m. masch.. (d); 

16.25 LA MELEVISIONE 

Film (USA, 1961). 

Reai Tv 

Con James Belushi, 

18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

CURLING. Maschile, (dir.); 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Con Susan Hayward, Vera Miles 

18.55 CHI VUOL ESSERE 

Courtney Thorne-Smith 

Telefilm. “Alla ricerca del passato” 

17.00 TG 1. Telegiornale 

HOCKEY SU GHIACCIO. Torino 

Gioco 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

MILIONARIO?. Quiz. 

19.55 LOVE BUGS 2. Situation 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

2006. Russia - Slovenia, 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Conduce Gerry Scotti. 

Comedy. Con Fabio De Luigi, 

Telefilm. “Sopravvivenza” 

Amadeus. 

maschile, (dir.) 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

Rotocalco 

Regia di Giancarlo Giovalli 

Elisabetta Canalis 

2 a parte. Con Kate Mulgrew 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 MERCANTE IN FIERA. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 D0P0TG1. Attualità. 

20.40 CALCIO. Coppa Uefa. 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “Una pace difficile”. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Gioco. Conduce Pino Insegno 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Conduce Clemente J. Mimun 

Sedicesimi: Bruges - Roma 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Con Chuck Norris 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

21.00 O.C.. Telefilm. 

Conducono Giuliano Ferrara, 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

(andata). Da Bruges, (dir.) 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 

21.00 IL COMANDANTE FLORENT. 

Tg Satirico. 

“Il test del Dna” 

Ritanna Armeni 

Conduce Pupo 

All’interno: OLIMPIADI 

Marina Tagliaferri 

Telefilm. “Sabato sera”. Con 

Conducono Ezio Greggio, 

“Le donne della pioggia”. Con 

21.30 L’INFEDELE. Attualità. 

21.00 MONA USA SMILE. 

INVERNALI. XX Giochi olimpici 

21.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Corinne Touzet, Franck Capillery 

Michelle Hunziker 

Peter Gallagher, Kelly Rowan 

Conduce Gad Lerner 

Film drammatico (USA, 2003). 

invernali 2006 

Con Renato Carpentieri, 

23.00 L’ANTIPATICO. Attualità. 

21.00 LA FATTORIA. 

22.50 L’ALTRA METÀ 

23.30 MARKETTE - TUTTO FA 

Con Julia Roberts, Kirsten 

22.45 OLIMPIADI INVERNALI. XX 

Massimo Wertmuller 

Conduce Maurizio Belpietro 

Reai Tv. 

DELL’AMORE. Film drammatico 

BRODO IN TV. Show. 

Dunst. Regia di Mike Newell 

Giochi olimpici invernali 2006 

23.05 TG 3 / TG REGIONE 

23.15 TOP SECRET. Reportage. 

Conduce Barbara D’Urso 

(USA, 2001). Con Piper Perabo, 

Conduce Piero Chiambretti 

23.20 TG 1. Telegiornale 

All’interno: HOCKEY SU GHIACCIO. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. 

Conduce Claudio Brachino 

01.00 TG 5 NOTTE / METEO 5 

Jessica Paré. Regia di Lea Pool 

01.00 TG LA7. Telegiornale 

23.25 PORTA A PORTA. Attualità 

Torino 2006. Lituania - Usa, 

Attualità 

00.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

01.00 STUDIO SPORT. News 

01.20 25 a ORA 

01.00 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

maschile, (dir.) 

23.40 TINTORIA. Varietà 

01.05 IL BRACCIO VIOLENTO 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

01.25 CAMPIONI, IL SOGNO. 

IL CINEMA ESPANSO. Rubrica. 

01.25 TG1 CINEMA. Rubrica 

23.00 TG 2. Telegiornale 

00.30 TG 3. Telegiornale 

DELLA LEGGE. Film 

Tg Satirico(replica) 

Reai Tv. (replica) 

Conduce Steve Della Casa 

01.35 APPUNTAMENTO 

23.20 BUONANOTTE TORINO. 

00.40 LA STORIA SIAMO NOI. 

(USA, 1971). Con 

02.00 IL DIARIO. 

01.35 STUDIO APERTO 

02.50 POLIZIA: 

AL CINEMA. Rubrica 

Rubrica. 

“Palermo, città multiforme” 

Gene Hackman, Fernando Rey 

Talk show (replica) 

LA GIORNATA. Telegiornale 

SQUADRA SOCCORSO. Telefilm 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 H0STAGE. Film azione 
(Germania/USA, 2005). 

Con Bruce Willis 
15.55 DUETS. 

Rubrica di cinema. 

“Oscar in Black (Denzel 
Washington, Halle Berry)” 
16.35 A/R- ANDATA + RITORNO. 
Film commedia (Italia, 2004). 
Con Libero De Rienzo 
19.00 THE MASK2. 

Film azione (USA, 2005). 

Con Jamie Kennedy. 

Regia di Lawrence Guterman 
21.00 TRADIMENTO FATALE. 
Film Tv documentario (USA, 
2004). Con Brett Cullen. 

Regia di Robert Dornhelm 
22.40 JERSEY GIRL. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Ben Affleck. 

Regia di Kevin Smith 


CKY 

CINEMA 3 

14.05 BUGSY. Film drammatico 
(USA, 1991). 

Con Annette Bening. 

Regia di Barry Levinson 
16.35 NICHOLAS NICKLEBY. 
Film drammatico (GB/USA, 
2002). Con Charlie Hunnam. 
Regia di Douglas McGrath 
19.00 ABAND0N 
MISTERIOSI OMICIDI. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Katie Holmes. 

Regia di Stephen Gaghan 
21.00 KING ARTHUR. 

Film avventura (USA, 2004). 
Con Clive Owen. 

Regia di Antoine Fuqua 
23.10 CREATURE DEL TERRORE 
SNAKEHEAD TERR0R. 

Film horror (USA, 2004). 

Con Bruce Boxleitner. 

Regia di Paul Ziller 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.20 CHE NE SARÀ DI NOI. 

Film commedia (Italia, 2003). 
Con Silvio Muccino 

16.20 ANNA MAGNANI 
RITRATTO D’ATTRICE. 

Documentario 
17.25 DUE CUORI & UNA 
CUCINA. Film commedia 
(Canada, 2001). Con William 
Hurt. Regia di Sturla Gunnarsson 

19.20 POLLICE DA SCASSO. 
Film commedia (USA, 1978). 
Con Peter Falk. 

Regia di William Friedkin 

21.30 DONNIE DARKO. 

Film fantastico (USA, 2001). 
Con Jake Gyllenhaal. 

Regia di Richard Kelly 

23.30 THE AGR0N0MIST. Film 
documentario (USA, 2003). 
Con Jean Dominique. 

Regia di Jonathan Demme 


CARTOON 

NETWORK 

16.20 JUNIPER LEE. Cartoni 

16.45 CORNEIL & BERNIE 

17.15 AT0MIC BETTY. Cartoni 

17.30 T00NAMI: B-DAMAN 

17.55 TOONAMI: DUEL 
MASTERS 1.5. Cartoni 

18.20 I GEMELLI CRAMP 

18.45 HI HI PUFFY AMI YUMI 
19.10 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 

19.40 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

19.50 CAMP LAZLO. Cartoni 

20.15 PET ALIEN. Cartoni 

20.40 NOME IN CODICE: KND 
21.05 AT0MIC BETTY. Cartoni 

21.30 LE SUPERCHICCHE 

21.55 I GEMELLI CRAMP 

22.20 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

22.30 HECTOR POLPETTA 
23.00 TOONAMI: B-DAMAN. 


DISCOVERY 

CHANEL 

15.00 I SEGRETI DEI JET 
PRIVATI. Documentario 
16.00 VERSO IL DISASTRO. 
Documentario. 

“Il disastro di Kings Cross” 
17.00 FULL METAL CHALLENGE. 
Documentario. 
“Usa/lnghilterra/lndia” 

18.00 LA SPIA. Documentario 
19.00 REVISIONE COMPLETA. 
Documentario. 

“Servizio di soccorso” 

20.00 MACCHINE ESTREME. 
Documentario. 

“Super macchine” 

21.00 SUPER RICCHI 
D’EUROPA. Documentario. 
“Fatevi intrattenere!” 

22.00 ANTICHI INDIZI. 

Documentario 
23.00 I TESORI PERDUTI 
DEGLI ABISSI. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 TV DIARI. Reai Tv(replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

EUROPEA. Musicale. 

Conduce Alessandra Bertin 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE 

19.30 TV DIARI. Reai Tv 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 ONE SHOT. Musicale 
22.00 PLAY.IT. Musicale 
23.00 MODELAND. Show 

23.30 I LOVE ROCK’N’ROLL. 
Musicale 


Sereno 
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Nord: molto nuvoloso sulla Liguria di levante con precipitazioni, 
localmente persistenti. Parzialmente nuvoloso al mattino sulle 
restanti regioni. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso, temporaneamente coperto, 
sull'Alta Toscana. Poco nuvoloso sulle altre regioni. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Nord: molto nuvoloso sulla Liguria di levante con 
precipitazioni. Parzialmente nuvoloso sulle altre regioni. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso, temporaneamente 
coperto, sull'alta Toscana con associate precipitazioni. Poco 
nuvoloso sulle altre regioni. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: area di alta pressione sulla nostra penisola 
tende a diminuire per ravvicinarsi di un debole sistema 
nuvoloso presente sull'Europa occidentale. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.29 GR 1 SPORT 
08.40 SPECIALE OLIMPIADI 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.00 GR 1 - GR PARLAMENTO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.32 SPECIALE OLIMPIADI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 
15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 
16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB 
L’ALBERO DELLE NOTIZIE 
17.03 SPECIALE OLIMPIADI 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.09 SPECIALE OLIMPIADI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR 1 RADI0EUR0PA 
23.17 CORRIERE DIPLOMATICO 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADI01 
02.05 NON SOLO VERDE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 IL CASTELLO DI EYMERICH 
12.49 GR SPORT. GR Sport 


13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02. Con Fiorello 
e Marco Baldini. Regia di Marco Lolli 

15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR 

17.00 CATERSP0RT OLIMPIONICO 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 CATERSP0RT OLIMPIONICO 
23.00 VIVA RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

IO DI NOTTE VOLO 

15.01 FAHRENHEIT. 

Conduce Marino Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE: DAVID SYLVIAN 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

DAMASCO. 

Con Eraldo Affinati 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE. 

Conduce Guido Zaccagnini 

20.00 IL CORVO E L’ALLODOLA 
21.00 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. 

FUOCHI 

24.00 LA FABBRICA DEI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Con Antonia Tessitore 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA. 
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mercoledì 15 febbraio 2006 


ORIZZONTI 


OTTANTA ANNI FA MORIVA 

a 25 anni, e in seguito alle lesio¬ 
ni causategli da un pestaggio 
fascista, l’intellettuale torinese, 
simbolo del liberalismo progres¬ 
sista sensibile al riscatto delle 
classi lavoratrici. Per Mussolini 
era un «insulso oppositore» 



M di Emiliano Sbaraglia 


EXLIBRIS 


Perché si uccidono 
persone 

che hanno ucciso 
altre persone? 

Per dimostrare 
agli altri 
che uccidere 
è sbagliato? 

Norman Mailer 



iero Gobetti muore neanche venticinquenne nella not¬ 
te tra il 15 e il 16 di febbraio del 1926, dopo una vita 
breve ma intensa, tutta spesa nel tentativo di coniugare 
l’impegno intellettuale alla pratica politica, l’attività 
culturale a una profonda coerenza etica e morale, il de¬ 
siderio di libertà individuale e collettiva, con l’asfissia 
provocata dall’incedere della dittatura mussoliniana, 
che per lui sarà fatale. Ottanta anni dopo, quando tra¬ 
sformazioni e mistificazioni della storia hanno oramai 
determinato un flebile e artefatto ricordo del pensiero 
gobettiano, c’è un segno, tra i molti lasciati dal giova¬ 
ne torinese, che dovrebbe mantenere un ruolo impor¬ 
tante nel dibattito politico-culturale contemporaneo, e 
ruota attorno al significato di «liberalismo», che oggi 
suona spesso come termine distintivo, e per molti 
aspetti pericoloso, all’intemo e al di fuori di entrambe 
le coalizioni che si confronteranno nelle prossime ele¬ 
zioni politiche. 

Liberalismo e libertà sono state le due rette parallele su 
cui Gobetti ha percorso gran parte del proprio cammi¬ 
no politico-filosofico, cercando di stravolgere il postu¬ 
lato geometrico dell’impossibilità di tale incontro, ep¬ 
pure riuscendo nella non facile impresa di definire in 
maniera chiara le specifiche peculiarità dell’una e del- 

Il suo cammino 
politico filosofico 
non ha nulla 
a che vedere 
con l’arroganza 
del capitalismo moderno 

l’altra: uno sforzo che oggi non può far accettare l’uti¬ 
lizzo furbesco di cui molti sembrano spesso rendersi 
protagonisti, non fosse altro per il sacrificio che perso¬ 
nalità come quelle di Gobetti hanno indiscutibilmente 
dedicato alla causa. Non si può confondere il liberali¬ 
smo gobettiano con l’arroganza selvaggia del capitali¬ 
smo postmoderno, né può essere considerata l’idea di 
una liberalizzazione globale del mercato, tutta a favo¬ 
re di pochi speculatori, soltanto a danno delle numero¬ 
si moltitudini del mondo, l’eredità di un sostenitore in¬ 
faticabile e costante delle teorie economiche di Luigi 
Einaudi, e allievo creativo e auotonomo della lezione 
di un altro maestro dichiarato e riconosciuto, Gaetano 
Salvemini, quale è stato Gobetti. 

«Il liberalismo non è mai stato conservatore. Il liberali¬ 
smo soddisfa l’esigenza conservatrice creando un go¬ 
verno, ma per arricchire la spiritualità della società 
non può agire che come forza rivoluzionaria, come op¬ 
posizione ai falsi realismi, alle idolatrie dei fatti com¬ 
piuti». Basta questo passaggio, estratto da un articolo 
apparso su Rivoluzione Liberale il 26 marzo del 1922, 
per comprendere le ragioni dell’associazione a molti 
apparsa antinomica tra liberalismo e rivoluzione in 
Gobetti; ci troviamo di fronte a una concezione econo¬ 
mica e politica di liberalismo, che concede al conser¬ 
vatorismo soltanto il diritto di esistere, non quello di 
gestire e condizionare le dinamiche sociali degli indi¬ 
vidui, né tantomeno di governarle attraverso logiche 


Altissima figura di intellettuale liberale e 
antifascista, Piero Gobetti nasce aTorino il 19 giugno 
1901. Giovanissimo fonda e dirige, nel ’18, la rivista 
Energie Nove. Nel 1919 è animatore del gruppo 
torinese degli unitari e nel 1921 approda all’Ordine 
Nuovo. Nel 1922 fonda il settimanale Rivoluzione 
Liberale che, sotto il fascismo, diviene organo 
dell’antifascismo militante e subisce unaforte 
repressione. Nel 1924 subisce la prima aggressione. 


Dà vita ad una nuova rivista, IIBaretti,e alla Piero 
Gobetti editore, con la quale pubblicherà la prima 
edizione di Ossi di seppia di Montale. Attorno all 
Baretti si raccolgono le migliori menti della giovane 
letteratura: Amendola, Debenedetti, Sapegno, 
Tilgher, Missiroli, Peae il già citato Montale. Nel ’25è 
vittima di un altro pestaggio fascista e nel 1926 
sceglie l’esilio a Parigi. Mai più riavutosi dalle ferite, 
una bronchite lo stronca nella notte del 15 febbraio. 


autoritarie o demagogiche. Nello stesso scritto, questa 
posizione viene ulteriormente chiarita: «La funzione 
del liberalismo è mancata il giorno in cui ha dovuto as¬ 
sumere una responsabilità di governo, senza e contro il 
popolo». 

Il liberalismo come forma di governo, dunque, deve 
giudicarsi in base all’impostazione che viene data al¬ 
l’organizzazione dello Stato, e se interpretata in ma¬ 
niera elitaria e propagandistica diviene non il miglior 
strumento istituzionale possibile, ma anzi un avversa¬ 
rio da combattere. 

Ecco dove avviene la frattura tra liberalismo e libertà: 
quando le istituzioni divengono non il veicolo, ma 
l’ostacolo verso la conquista della libertà stessa. Ecco 
dunque perché lo stesso liberalismo non può essere di¬ 
sgiunto dal principio rivoluzionario che dovrebbe ani¬ 
marlo: «Il nostro liberalismo, che chiamammo rivolu¬ 
zionario per evitare ogni equivoco, si ispira a una ine¬ 
sorabile passione libertaria, vede nella realtà un con¬ 
trasto di forze, capace di produrre sempre nuove ari¬ 
stocrazie dirigenti a patto che nuove classi popolari 
ravvivino la lotta con la loro disperata volontà di ele¬ 
vazione, intende l’equlibrio degli ordinamenti politici 
in funzione delle autonomie economiche, accetta la 
Costituzione solo come una garanzia da ricreare e da 
rinnovare. Lo Stato è l’equilibrio in cui ogni giorno si 
compongono questi liberi contrasti: il compito della 
classe politica consiste nel tradurre le esigenze e gli 
istinti in armonie storiche e giuridiche. Lo Stato non è 
se non è la lotta». 

Sottolineare quanto sia distante l’attuale classe politi- 

Dichiarò guerra agli 
antipolitici e intolleranza 
inesorabile ai governanti 
divenuti «domatori 
di fiere denutrite 
da addomesticare» 

ca autodefinitasi «liberale» da queste precise e inequi¬ 
vocabili considerazioni, appare superfluo se non addi¬ 
rittura banale; il problema che Gobetti vuole sollevare 
riguarda infatti proprio E applicazione pratica a tali 
presupposti teorici, elemento che spesso è stato osser¬ 
vato proprio per indicare i limiti dello stesso pensiero 
gobettiano. Resta però la differenza enorme tra un ten¬ 
tativo non riuscito, forse anche a causa di una vita 
drammaticamente interrotta, e la subdola coscienza di 
chi interpreta l’evoluzione storico-filosofica di un’eti¬ 
mologia, soltanto per coprire e giustificare i propri in¬ 
teressi. 

D’altronde ancora Gobetti, dichiarando «guerra agli 
apolitici» in un omonimo articolo del 4 marzo del 
1924, descrive i ritardi e le responsabilità italiane in 
questo senso, fustigando con la sua penna tagliente le 
nostre colpevoli e dannose abitudini, politiche e socia¬ 
li: «Chi identifica il liberalismo con la tolleranza e con 
la tecnica problemistica non capisce niente di liberali¬ 
smo. La tolleranza liberale è un problema di educazio¬ 
ne che ha senso tra nazioni civili. In un paese incivile 
come l’Italia, in cui i governanti, secondo se si sentono 
più o meno sicuri di se stessi, tendono subito a diventa¬ 
re dei domatori e a trattare i governati come fiere denu¬ 
trite da addomesticare, si può difendere la tolleranza 
solo con l’intolleranza più inesorabile». 

Ottanta anni dopo la morte di Piero Gobetti, il tempo 
sembra essere passato drammaticamente invano. 


Tocco& Ritocco _ 

Bruno Gravagnuolo 

Quel terzismo 
che non passa 

T erzismo di ritorno. Tempo fa 
annunciavamo la fine del 
moderatismo terzista. E in effetti le 
note vicende del Cor sera unite alla capacità di 
Berlusconi di inimicarsi mezzo paese e gran 
parte di Confindustria, la sordina l’hanno 
messa al terzismo. Ma i vecchi luoghi comuni 
della «tribù di mezzo» persistono, specie a 
livello culturale. E la malattia non passa. 

Sergio Romano ne è l’esempio. Bravo quando 
parla a scala intemazionale, quando scrive di 
storia è un compendio ragionato di cose 
stantie. Su Nuova Storia Contemporanea 
infatti, rispolvera un noto argomento 
defeliciano, radicalizzandolo. E cioè: la 
maggioranza degli italiani non si schierò nel 
1943-45. Perché si trattava di «due scelte 
altrattento giustificabili e argomentabili». 

Non è vero, perché persino De Felice, se lo si 
legge bene, evoca nella sua opera postuma lo 
scenario di un’Italia comunque coinvolta nel 
suo insieme da quella che lui chiama «guerra 
civile». Benché per De Felice fosse guerra 
civile «tra due minoranze». Quel che Romano 
non intende, e ha buon gioco Aurelio Lepre 
nel ricordarlo sul Corsera , è che la 
maggioranza degli italiani fu comunque a 
favore della Liberazione. Fiancheggiando a 
vari livelli la Resistenza. Con una «zona 
grigia» che pendeva più o meno a suo favore. 

E ciò malgrado le rappresaglie sanguinose. ^ 
Altro errore di Romano, venendo all’oggi. È 
falso e superficiale che da una parte vi sia 
Berlusconi a denunciare il pericolo comunista, 
e dall’altra la ripresa del «lessico» e della 
«liturgia» della «lotta di Liberazione». No. 
Non è una rissa tra maniaci, né una baruffa tra 
reduci. È un conflitto ben preciso e 
documentabile. Tra una destra che disconosce 
le basi ideali (antifasciste) di questa 
Costituzione e un’opposizione che ne 
rivendica l’attualità. Inutile girarci attorno. 
Quando Romano accredita parità di ragioni 
argomentabili nella scelta tra Salò e la 
Resistenza, sia pure in quel contesto, è 
davvero uno storico puro e immacolato? 
Oppure di fatto atterra tra i mortali e a modo 
suo si schiera? 

Su le braghe! «L’Europa ricala le braghe»; 
«Hamas che intima all’Europa di arrendersi»; 
«Cretinismo multicult»; «Cretini europei a 
cena per festeggiare la bomba che è lì per lì per 
nascere tra gli Ayathollah». Manca poco che 
Giuliano Ferrara sul Foglio dia del cretino 
anche a Rumsfeld, che prende atto 
politicamente della vittoria di Hamas e sta a 
guardare. Tutti cretini e calabraghe, tranne 
l’Elefantino. Che le braghe le alza e se le calza 
in testa. Quelle di Calderoli però. 



IERI E OGGI II suo pensiero le è ancora straniero. Va riconsiderato invece il valore del conflitto regolato 

E la sinistra sbaglia a identificare liberalismo con moderatismo 


■ di Enzo Marzo 


C aro Direttore, si può parlare ancora di Piero 
Gobetti in un clima politico così deteriora¬ 
to? Apriamo la Tv e vediamo che neppure i 
leader dell’Unione ribattono al Napoleone di Arco- 
re quando si proclama «liberale». Come sanno i 
tuoi lettori, c’è voluta la protesta di uno scozzese 
come Watson, (capo dei liberali europei) perché ci 
fosse una qualche reazione contro la furbesca 
«ignoranza» di un Vespa, che aveva allegramente 
intitolato «liberale e comunista» uno scontro (si fa 
per dire) tra Berlusconi e Bertinotti. Ma si sa che il 
danno peggiore perpetrato da Berlusconi è stato 
contro il lessico politico e, quindi, contro la «politi¬ 
ca». Il paradosso è che il liberalismo di Gobetti - 
dopo ottantanni - è straniero nella sinistra molto 
più che all’epoca. Gramsci intendeva bene il libera¬ 
lismo crociano e gobettiano. De Ruggiero aveva 


fatto conoscere il liberalismo anglosassone. Einau¬ 
di aveva prefato il libro sulla libertà di Mill. Gobetti 
non era, quindi, un fiore misterioso e incomprensi¬ 
bile, sorto a caso. Nessuno contestava la qualità di 
liberale al suo pensiero. Ci sono voluti i berlusco- 
niani e i terzisti per mettere in discussione questa 
qualifica. Non hanno torto: se Berlusconi è libera¬ 
le, certo Gobetti non può esserlo, e viceversa. 
Ugualmente, se la sinistra attuale identifica il libe¬ 
ralismo con il moderatismo, e per far vedere che di¬ 
venta «liberale» si fa solo più «moderata», signifi¬ 
ca proprio che l’Italia per chissà quanto tempo do¬ 
vrà continuare a pagare il prezzo della sua arretra¬ 
tezza nella conoscenza delle teorie politiche. Go¬ 
betti non era occultato, come lo fu Rosselli nel se¬ 
condo dopoguerra, anche se rappresentava il rim¬ 
provero vivente alla cattiva coscienza dei liberali e 
di gran parte della sinistra dell’epoca. Anche il 
maggiore filosofo e il maggiore economista d’allo¬ 


ra dimostravano di non capire la natura eversiva del 
fascismo. Anche i massimalisti - perfino dopo l’as¬ 
sassinio di Matteotti - non riuscivano a scorgere 
differenze apprezzabili tra Mussolini e Giolitti. An¬ 
che i radicali si misero in vendita per qualche mini¬ 
stero (la storia spesso è terribilmente noiosa). Nel 
mussolinismo, invece, Gobetti vide subito un capi¬ 
tolo dell’autobiografia della nazione, un segno per¬ 
verso che veniva da lontano, dalla nostra storia, dal 
guelfismo, da un Risorgimento malato. E quindi 
mentre le classi dirigenti sostenevano che il Duce 
non andasse «demonizzato» e che presto avrebbe 
tolto il disturbo, Gobetti fu un demonizzatore: ave¬ 
va ragione, perché è noto che il demonio è brutto 
quanto appare. Non mi voglio far incantare dai pa¬ 
ragoni, ma come prendere alla leggera le analisi go- 
bettiane sulla lunga linea populista-eversiva che si 
intreccia con un altra linea, quella trasformista e 
servile?: entrambe corrono lungo tutta la storia del 


nostro paese, e alcune volte alzano la testa con più 
vigore. Il suo torto fu di comprendere cose che Cro¬ 
ce ci mise del tempo a capire. E adesso i «liberali 
della cattedra», quelli che pontificano al caldo del 
berlusconismo o che si fingono «terzisticamente» 
imparziali, lo giudicano «sopravvalutato». Capire 
a vent’anni la storia d’Italia e il fascismo, precorre¬ 
re il liberalsocialismo, è nulla per loro, che ancora 
dopo decenni dimostrano di non percepire le offese 
che in forme sempre diverse sono inferte alla demo¬ 
crazia italiana. Gobetti fu il primo nel nostro paese 
a scrivere che il «problema del movimento operaio 
è problema di libertà e non di uguaglianza sociale». 
Ancora oggi, nella sinistra, quanti accolgono il con¬ 
cetto semplice che l’uguaglianza è una condizione 
necessaria ma non sufficiente della libertà? 0 che 
le libertà devono essere tutte solidali tra loro, altri¬ 
menti crolla l’edificio?Questi pensieri, negli anni 
Venti, erano la dimostrazione inedita di liberalismo 


coerente, oggi sono riposti nel cassetto, perché im¬ 
porrebbero dei veri conti con l’ideologia che ha va¬ 
riamente dominato il Novecento. Ma andrebbero 
fatti, altrimenti alla sinistra non restano che il cini¬ 
smo e l’opportunismo del giorno per giorno. Ma 
può essere accettato il conflittualismo gobettia- 
no-einaudiano, di ascendenza kantiana, da una sini¬ 
stra prostrata dal consociativismo pescato in chissà 
quale filone criptocattolico? Forse in questo Berlu¬ 
sconi può dare una mano: la sua violenza contro le 
regole e lo Stato di diritto potrà contribuire a una 
riconsiderazione da parte della sinistra post-comu¬ 
nista del valore del conflitto regolato, che è l’archi¬ 
trave del liberalismo. E anche la sopraffazione tipi¬ 
ca del monopolio che stiamo subendo (altro che li¬ 
berismo) può far apprezzare un mercato sottoposto 
- anche per il suo bene - a obblighi di trasparenza e 
di correttezza. Tutto questo è liberalismo gobettia¬ 
no, è liberalismo tout court. Gettiamo nella spazza¬ 
tura ogni caricatura storica e torniamo più seri. 
Matteucci ha invitato i giovani a non leggere Go¬ 
betti. Una ragione ci deve essere. Azzardo: forse 
perché Matteucci da liberale s’è fatto clericale e 
berlusconiano? Allora un salto in libreria vale la pe¬ 
na di farlo. Ne rimarrete conquistati. 
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■ di Luca Canali 



rendete alcuni versi del Giovenale 
meno violento e più fluido, alcuni 
epigrammi non osceni (cioè senza 
venenum in cauda ) di Marziale, ag¬ 
giungete qualche istruzione dei 
Medicamina faciei del più frivolo 
Ovidio, e avrete un ottimo Arbasi- 
no, come questo del libretto Dal- 
l’Eliade a Bisanzio (Adelphi 
2006, pp. 164, euro 12), che racco¬ 
gli una serie di scritti da un viaggio 
del 1960. È impossibile, in genera¬ 
le, parlare di questo Autore, unico 
nel panorama letterario italiano e 
forse europeo, senza ricorrere a ci¬ 
tazioni dei suoi testi. Ed è proprio 
ad una citazione d’un suo vecchio 
libro - che sarebbe opportuno ve¬ 
dere ripubblicato, Matinée , edito 
da Garzanti -, che voglio ora ricor¬ 
rere per definire 1’«indefinibile 
ideologia», o meglio il sostrato 
morale di tutta l’opera arbasiniana, 
la quale, credo, costituisce l’ali¬ 
mento dell’instancabile, dura, ma 
sempre amaramente ilare polemi¬ 
ca sociale, culturale, letteraria, an¬ 
tropologica, il sale, l’amalgama e 
insieme la frantumazione di que¬ 
sto instancabile anatomopatologo 
del nostro tempo. Quella «citazio¬ 
ne» è costituita da due o tre versi di 
una poesia che sono costretto a pa¬ 
rafrasare a memoria: «Cosa e chi 
c’è da salvare? Nuli’altro e nessun 
altro che Norberto Bobbio, e l’atto¬ 
re (il più famoso degli ispettori 
Marlowe cinematografici) Robert 
Mitchum, che durante una partita 
di poker dice ai suoi avversari: «Io 
gioco pulito, ma se voi usate carte 
truccate vi porto via anche le mu¬ 
tande e vi sparo nel culo». 

Arbasino crede dunque nella cor¬ 
rettezza, nella pulizia e nell’auten¬ 
ticità nel rischioso gioco della vita, 
al pari forse dell’irriverente Fellini 
che stimava soltanto chi gli ispiras¬ 
se un sentimento di fiducia con 
un’etica della buona fede e l’intel¬ 
ligenza del proprio lavoro ben fat¬ 
to. A ciò si deve aggiungere un al- 


UN TACCUINO DI 
VIAGGIO tra Grecia e 
Turchia nell’estate del 
1960. Un ritratto scop¬ 
piettante, tra archeolo¬ 
gia e teatro, di un bril¬ 
lante anatomopatolo¬ 
go del nostro tempo 

Arbasino, cartoline retro 
da Atene e dintorni 



Lo scrittore Alberto Arbasino 


tro atteggiamento essenziale, sia di 
Arbasino che di Fellini: quello - 
estraneo ad ogni etica confessiona¬ 
le - di sottintesa, ma a volte anche 
espressa solidarietà con gli oppres¬ 
si, che tuttavia non significa indul¬ 
genza verso di loro, e anzi talvolta 
si risolve in una beffa della rasse¬ 
gnazione e dell’ossequio verso gli 
oppressori. 

Una dimostrazione di ciò, le pp. 
19-20 sul popolo di Atene nella 
parte più «autoctona» della città: 
«...il cuore vero della capitale, 
Omonia, la piazza che è solo dei 
greci. Potrebbe anche sembrare un 
sobborgo di Fivomo o di Napoli; 
ma il brulicare è “smisurato”. Una 
folla enorme cammina sui marcia¬ 
piedi rotti ..., una desolata meri- 
dionalità, statura piccola, capello 
scuro, donne corte e unte, vestite e 
truccate malamente, tutti i maschi 
col baffo nero e la scarpa bianca, e 
tutt’al più grigia chiara traforata; 
sempre in camicia con maniche 


corte e il nastro nero del lutto sulla 
manica e il fazzolettino sporco pie¬ 
gato nel taschino, generalmente 
con vari denti d’oro e l’unghia del 
mignolo lunga e gialla, e solo qual¬ 
cuno con delle giacchettine 
“fantasia” cortissime, impettite fra 
la gente malmessa»: un ritratto im¬ 
pietoso. Poi una sorta di solidale 
pietas : «E una folla così umile, al¬ 
legra, pulita, gentile, sottomessa 
da secoli all’arbitrio del potere, 
che fa quasi tenerezza, Ma che ma¬ 
linconia, deprimente e psichica: le 
viette strette e squallide... egli 
enormi tassi con quindici persone 
pigiate pagando due dracme a te¬ 
sta, poco più che in tram; le torbide 
cantine e sentine dei loschi marina- 
retti “anni Trenta” alla DePi- 
sis-Cocteau-Penna, in “matita 
grassa” dai galleristi so-and-so-». 
Al contrario la gente di Bisanzio: 
«Se si era arrivati qui col pregiudi¬ 
zio occidentale sul musulmano dis¬ 
soluto in pantofole, si finisce inve¬ 


ce per trovarsi di fronte a un popo¬ 
lo malinconico e chiuso, piuttosto 
duro e selvatico, per niente bello di 
lineamenti, evidentemente fruga¬ 
lissimo e moralistico, di una digni¬ 
tà e un orgoglio che possono esse¬ 
re anche una lezione poco comu¬ 
ne. Al contrario che nei paesi con¬ 
finanti e petulanti, il Turco non 
secca nessuno, non chiede nien¬ 
te. . ..mai visto chiedere l’elemosi¬ 
na in maniere importune», (pp. 
141-142) 

Tornando in Grecia: «Qui tuttavia 
i Reali non ancora detronizzati vi¬ 
vono con understatement, anche 
certo per non vergognarsi davanti 
ai sudditi che fanno la fame». 

(p.28) 

O ancora in Turchia: «Come mai 
adesso tutta questa ostentazione di 
austerità? ... Forse qui bisognava 
venirci prima. Come infatti anche 
al Cairo e a Varsavia, i ritratti del 
cupo militare al potere si vedono in 
tutti i negozi e in tutte le case anche 


misere, dalle finestre al pianterre¬ 
no. E ci sono delle botteghe che 
evidentemente tirano avanti ven¬ 
dendo un solo prodotto, il cupo ri¬ 
tratto di questo generale», (pp. 
143-144) 

Ad Atene, scorci terribili e insieme 
grotteschi; proprio sulla via aridis¬ 
sima e sassosa che conduce al¬ 
l’Acropoli: «Su per l’erta triste, 
fuori dall’uscio di una baracca de¬ 
solata ... un povero bambino di ot¬ 
to o nove anni, col suo testone ra¬ 
pato, faceva il suo compito di scuo¬ 
la su una seggiolina. E suo padre, 
iroso, malvagio, ingiusto, lo sgrida 
urlando da chissà quanto tempo, e 
gli dà dei colpi, gli sputa addosso. 
E il povero bambino, un bel pove¬ 
ro bambinotto con gli occhi pieni 
di lacrime, andava avanti a fare il 
suo compito con dignità», (pp. 
30-31) 

Alternative? Oasi felici? Solo in 
apparenza: le spiagge dei ricchi: 
«Ma può essere piacevole anche 


andare al mare, sulle spiagge del 
Falero o di Glifada. E al facoltoso 
stabilimento “Asteria”, con cabine 
magnifiche, bagnine in uniforme, 
aiuole fiorite, ristoranti, orchestri¬ 
ne, torte alla crema in ghiaccio, si 
vedono da vicino i greci ricchi: pic¬ 
coli e orrendi e senza collo con mo¬ 
gli alte e pettinatissime con collo 
rigido. In città girano poco, ma non 
sono scarsi: anche in un paese così 
misero basta saper speculare sulle 
piaghe giuste» (p.43). E così anche 
nel Museo, ma anche qui con triste 
e greve sorpresa finale: «Però il 
Museo, quantunque sottosopra coi 
muratori e pieno di calchi provvi¬ 
sori, almeno ha il suo bell’Auriga 
di bronzo nell’ultima stanza,.. .e il 
ritratto d’uno dei più répandus 
pin-up-boys dell’antichità, Anti- 
noo di Bitinia, l’amico di Adriano, 
abbastanza grazioso, ma sempre 
un po’ troppo grasso, e poco socie¬ 
vole di faccia, per niente 
“glamour” di natura o carattere. 
Però intanto più replicato di qua¬ 
lunque Marilyn per camionisti. Pa¬ 
solini docet : in ogni petite bande 
sull’Amene, il più appartato im¬ 
bronciato è sempre quello che ce 
l’ha più grosso», (p. 87) 

La mesta ironia di Arbasino non ri¬ 
sparmia nessuno, è tutto un inven¬ 
tario di classi sociali (chi va dicen¬ 
do che il marxismo è morto?): «I 
vaporetti del Mar di Marinara sono 
carichi di patetica borghesia perbe¬ 
ne che va in villeggiatura alle Isole 
delle Principesse e conversa grazio¬ 
samente col bicchierino di tè al li¬ 
mone in mano, o si allunga sulle 
chaises-longues fra i lucidi ottoni 
del ponte di prima classe, leggendo 
Le Monde o Paris-Match o Le me¬ 
morie di Churchill. ..» (p. 162) 
Forse l’Autore stesso, sfinito dal 
viaggio, o dal proprio stesso pessi¬ 
mismo (della ragione, ma anche, 
purtroppo, della volontà), dopo tan¬ 
to fervore di erudizione e tanti cli¬ 
max di folgoranti trovate linguisti¬ 
che, conclude il breve ma densissi¬ 
mo libro in un diminuendo quasi 
minimalista: «Se appena docciati e 
cambiati si va al cosiddetto miglior 
ristorante della capitale, può anche 
capitar di trovare che il menu mi¬ 
niato offre acciughe, insalata, dol¬ 
cetti, e poco più», (p. 164) 


UNA MOSTRA a Napoli 

Le banlieues 
nostrane 
di Botto&Bruno 


CONCORSI Al S.Michele di Roma 

Giovani artisti 
cercansi 
per affreschi 


Ogni bambino ha diritto 

ad un’^nf anz/a serena «e dign^osa 


■ Domani a Napoli (alla Galleria 
Alfonso Artiaco, ore 19,30) si inau¬ 
gura la mostra personale di Botto & 
Bmno, A concrete town is coming. 
La coppia di artisti torinesi presente¬ 
rà un progetto site-specific sulle tra¬ 
sformazioni subite dalle città con¬ 
temporanee. Prologo della mostra, 
before thè concrete town , sequenza 
fotografica situata all’entrata della 
galleria, che registra la poetica pro¬ 
pria di Botto & Bruno, con l’addio 
riservato a certe architetture delle 
periferie, luoghi privi di valore eco¬ 
nomico ma dal forte senso di appar¬ 
tenenza e di identità per i propri abi¬ 
tanti, quinte urbane dove la memo¬ 
ria della loro infanzia si è proiettata 
e conservata. Una grande installa¬ 
zione evoca poi una sala cinemato¬ 
grafica di seconda visione, stmttura 
ormai estinta, in cui viene proiettato 
il video a concrete town. Girato du¬ 
rante una giornata di pioggia, ripren¬ 
de operai al lavoro in una piazza. La 
pioggia a contatto con il calore del¬ 
l’asfalto produce vapore e in breve 
tempo la zona è sommersa dalla 
nebbia. Gli operai appaiono e scom¬ 
paiono dentro il vapore. E se la rico¬ 
struzione della piazza è opera degli 
operai, sarà invece compito di alcu¬ 
ni bambini in bicicletta riappropriar¬ 
si del luogo. Dietro a questa stmttu¬ 
ra, un solo grande collage riveste la 
parete di fondo della galleria: 
un’immagine di macerie, di fram¬ 
menti, di calcinacci che ricordano 
edifici scomparsi. L’immagine del¬ 
le macerie si espande sul pavimen¬ 
to, dove è possibile vedere asfalto, 
tombini e binari che non portano più 
a nulla. L’unico edificio resistente a 
questa distmzione è il vecchio cine¬ 
ma - eco del recente passato postin¬ 
dustriale. Nel retro del cinema, una 
fanzine posata a terra- raccoglie al¬ 
cuni articoli di giornale sulla recen¬ 
te rivolta delle banlieues parigine. 


■ Sarà un team di giovani artisti 
delle Accademie ad affrescare i 
controsoffitti del Complesso Monu¬ 
mentale del San Michele, a Roma. 
L’idea è defila Direzione generale 
per i Beni Architettonici ed il Pae¬ 
saggio del ministero dei Beni cultu¬ 
rali, che ha indetto un concorso ad 
inviti, Camera Pietà , riservato agli 
studenti. Ai vincitori del concorso 
sarà affidato l’incarico di decorare i 
soffitti delle cellette e dei corridoi 
dell’ex Ospizio, oggi sede di uffici 
del ministero. 

Imponente edificio del diciottesi¬ 
mo secolo costmito sul Lungo Te¬ 
vere all’altezza di Ripa Grande, il 
San Michele non è nuovo ad inizia¬ 
tive di questo genere. Già più di un 
secolo fa, nel 1880 e poi negli anni 
seguenti, quando il Complesso 
ospitava l’Istituto di Arti e Mestie¬ 
ri, fu affidato ai giovani apprendisti 
artigiani l’incarico di rivestire di 
stucchi le volte dei cortili loggiati e 
affrescare le stanze del primo pia¬ 
no. 

Camera Pietà , offre agli studenti 
delle Accademie di Belle Arti italia¬ 
ne «la possibilità di confrontarsi 
con l’incarico, non più così frequen¬ 
te, di realizzare opere pittoriche per 
un edificio istituzionale». Quanto 
alle scadenze, la prima è prevista 
per il 25 febbraio: ogni Accademia 
dovrà presentare la domanda di par¬ 
tecipazione per un massimo di 2 
studenti e una scheda illustrativa 
dei lavori già eseguiti dai candidati. 
I bozzetti delle opere pittoriche do¬ 
vranno poi pervenire entro il 14 
aprile 2006 presso gli uffici della 
Direzione Generale. La Giuria sele¬ 
zionerà 3 progetti vincitori e 5 men¬ 
zionati entro il 20 aprile. I primi tre 
classificati riceveranno un premio 
di 1.200 euro ciascuno. Tutta la do¬ 
cumentazione è disponibile su 
www.bap.beniculturali.it. 
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Qui Parigi 

Valeria Vigano 

Le 

molteplici 

mutazioni 

dell’India 

P roprio in questi 
giorni si parla di 
espansione 

economica indiana ormai 
ampiamente inserita nei 
mercati occidentali 
seguendo le logiche del 
progresso(!)edella 
globalizzazione. 
Paragonata alla Cina, 

1 ’ India ha 1 ’ indubbio 
vantaggio di non essere 
una cultura 

completamente estranea 
all’occidente perché ha 
vissuto siala 
colonizzazione sia la 
fascinazione che gli 
occidentali hanno provato 
nei suoi confronti dalla 
nascita della nazione fino 
a oggi .Le Monde pubblica 
un interessante dossier 
che si occupa sia delle 
forme moderne attraverso 
le quali l’India si sta 
imponendo come forza 
che produce 
cambiamento e che nel 
contempo lo subisce, sia 
della descrizione che la 
letteratura e la filosofia 
fanno di questo 
cambiamento. Ogni passo 
nella direzione di una 
maggiore comprensione 
del fenomeno India serve 
a tentare di inquadrare ciò 
che appare nella sua 
molteplicità indefinibile. 
Troviamo nel dossier 
un’intervista a Pavan 
Varma, già direttore del 
Centro Nerhu di Londra e 
autore di un saggio 
intitolato BeingLndian , 
che spiega molto bene la 
differenza che esiste tra 
assumere forme esteriori 
di occidentalizzazione 
senza che cambi lo strato 
religioso e culturale, e 
sposare interamente i 
metodi occidentali in fatto 
di economia e costume. In 
ambedue i casi i rischi 
sono evidenti, 
superficiale o mancata 
integrazione oppure 
perdita dell’identità e 
creazione di un ibrido. 

L Lndia disorientata è il 
sottotitolo di un saggio 
citato di Assayag che ben 
esprime il ruolo centrale 
dell’India nel mondo ma 
anche le contraddizioni 
che ancora esistono in 
ambiti come 

l’urbanizzazione, il ruolo 
delle donne e la divisione 
in caste. Un altro punto di 
vista è quello di Suni 
Khilnani che ne The idea 
ofIndia difende la matrice 
democratica scaturita 
dall’indipendenza senza 
omettere i guai prodotti 
dall’espansione anche 
urbanistica delle città 
indiane, prototipo del 
positivo e del negativo 
che apporta il progresso 
selvaggio. 

Qualche risposta si può 
ottenere frequentando 
libri che introducono a 
questioni più profonde, 
come Catégories de 
langue et catégories de 
pensée en Inde et en 
Occident nel quale 
Francois Chenet raccoglie 
un’antologia di riflessioni 
linguistiche e filosofiche 
che hanno confrontato 
sanscrito e greco ma 
anche l’intero pacchetto 
di tradizioni e idee che 
permeano i due mondi 
antichi. Nel dossier sono 
presenti anche scrittori 
come Lahiri e Malgonkar, 
un testo su Gandhi e la sua 
maniacale purezza e 
volumi di occidentali che 
registrano ciò che 
dell’India rimane e ciò 
che scompare. La 
mutazione è in corso. 
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CasoSaya/1 
Ho 23 anni, ho paura 
e porterò a votare gli indecisi 

Caro Colombo, è già qualche giorno che volevo 
scriverle per esprimerle la mia solidarietà in me¬ 
rito alle minacce che ha ricevuto da Gaetano Sa- 
ya e il suo pseudo movimento. Questo episodio 
tradisce una situazione estremamente critica 
che mi fa temere per il mio Paese: ho solo 23 an¬ 
ni e non ho conosciuto i tempi del fascismo di 
Mussolini, non ho conosciuto la guerra, ma ho 
vissuto quei periodi attraverso i racconti dei 
miei nonni, attraverso i libri di storia, attraverso 
un mio percorso di ricerca che mi rendesse con¬ 
sapevole del passato. Oggi, nel 2006, dopo 5 an¬ 
ni di governo berlusconiano, ci ritroviamo re¬ 
grediti di 60 anni, pare di vivere in una realtà di 
incubo nella quale rimangono solo i cocci di 
quei diritti fondamentali conquistati nel corso 
degli anni. Sin dal 2001, quando Berlusconi die¬ 
de inizio al suo quinquennio cacciando coloro 
che lo criticavano in tv, non ebbi paura a chia¬ 
mare «regime» il governo che si stava profilan¬ 
do: ho continuato a sostenerlo con forza di fron¬ 
te a tutti quelli che che ridicolizzavano come 


estreme le mie posizioni. Ho sentito come una 
violazione della mia dignità personale quello 
che Berlusconi e i suoi hanno fatto all’Italia, non 
ho smesso di tenermi informata e non mi sono 
disinnamorata della politica: anzi, funico effet¬ 
to che ha avuto su di me questo governo è stato 
quello di fortificare le mie convinzioni, di acu¬ 
tizzare il mio desiderio di giustizia ed ugua¬ 
glianza. Lei, come altri giornalisti coraggiosi, è 
stato un mio costante punto di riferimento: ora, 
un nostalgico del ventennio la minaccia e la in¬ 
sulta con la consapevolezza di avere, almeno fi¬ 
no al 9 aprile, il consenso del gran capo. Si sa¬ 
rebbe forse firmato con il suo nome, questo Sa- 
ya, se non fosse stato certo di una sicura impuni¬ 
tà? No, io non credo. Del resto perchè stupirsi 
che Berlusconi si allei con dei fascisti dichiarati 
quando ha seduto per 5 anni a fianco dei fascisti 
di An? Ora Fini e i suoi si danno arie da demo¬ 
cratici, ma non è un caso che mantengano nel 
simbolo quella fiamma tricolore. A volte mi 
chiedo se in un clima del genere si possano an¬ 
cora tenere delle elezioni vere e proprie: ho sa¬ 
puto che in alcune regioni si affiancherà al tradi¬ 
zionale voto quello elettronico e non posso fare 
a meno di pensare alle elezioni americane del 
2001 che portarono Bush alla Casa Bianca. Mi¬ 
chael Moore fece un film per dimostrare come 
l'esito di quelle elezioni fosse stato truccato. Al¬ 
lora, mi chiedo perché, se è successo in America 
non possa succedere anche qui in Italia: perchè 
Berlusconi non dovrebbe provarci? Mentre mi 
faccio queste domande, mi prende una grande 
angoscia: allora, ricaccio queste paure nel pro¬ 
fondo, mi ripeto che non accadrà, che l'incubo 
sta per finire e mi impegno a portare a votare tut¬ 
ti gli indecisi che conosco. 

Elena Rosselli, Milano 


CasoSaya/2 
Intollerabile è anche 
il silenzio del governo 

Cara Unità, desidero esprimere la mia solida¬ 
rietà e un’antica stima a Furio Colombo. Le 
minacce che ha subito sono intollerabili e an¬ 
cora più intollerabile è il silenzio del gover¬ 
no. 

Mimmo Lombezzi 

CasoSaya/3 

Tutta la mia solidarietà 

(anche se ho polemizzato) 

Caro Colombo, io sono quel tale che qualche 
mese fa ha preteso di fare polemica con te in 
merito alle uscite di Ahmadinejhad. Resto del 
parere, non la penso come te sul punto - fermo 
restando che il presidente iraniano è un po’ (!) 
svitato - del tuo eccessivo ‘allineamento’ filo 
israeliano... ma adesso tutto questo può aspet¬ 
tare. Aesso voglio che tu sappia che, pur non 
leggendo più nulla di ciò che scrivi - coerente 
con quanto ti ho promesso! - hai tutta la mia 
solidarietà e il mio appoggio, di ogni tipo, la 
mia comprensione e desidero che tu non smet¬ 
ta il tuo lavoro. So che non aspettavi me per 
farlo, ma te lo dico lo stesso, il fascismo è sem¬ 
pre il fascismo, è su questo punto che forse io 
ho litigato con te. Il fascismo è fascismo da 
qualunque parte venga. Sono un iscritto Anpi 
e ho un figlio che fa la sua fatica a vivere, ad 
essere libero e sveglio e a tirare la fine del me¬ 
se col suo lavoro: capisci perchè ti capisco? 
Chiedimi tutto quello che posso fare per esser¬ 
ti vicino e solidale. 

Angelo 


Cara Unione/I 
Basta liti, gli elettori 
ne hanno le tasche piene 

Caro Padellare, sono quattro anni abbondan¬ 
ti che mi sto impegnando, e come me molte 
altre migliaia persone, per cercare di dare al 
nostro Paese una prospettiva decente di go¬ 
verno, alternativo a quello indecente attuale. 
Dopo tanti sforzi, con la presentazione del 
Programma dell'Unione sembrava fossimo 
sulla buona strada. Appunto, sembrava, se 
non fosse che... La prego di provvedere Lei, 
con parole acconce, a manifestare lo stato 
d'animo della moltitudine che, come me, ne 
ha veramente le tasche piene. Per quanto mi 
riguarda, pur non avendo più l'età, se doves¬ 
se rivincere la destra probabilmente emigre¬ 
rò. Credo però che per una larga parte dei va¬ 
ri Rutelli, Bertinotti, Mastella, Boselli, ecc... 
sarà opportuno ipotizzare qualche soluzione 
analoga, perchè in Italia potrebbero avere 
grossi problemi a restare ! 

S. Fassetta 

Cara Unione/2 
Non è bello 
questo spettacolo... 

Cara Unità, sono passate appena 48 ore dal¬ 
l’entusiasmo del Giorno del Programma con 
un Teatro Eliseo affollato e festoso al grido 
di «Unità, Unità, Unità» che già le tante ani¬ 
me che affollano il condominio del centro-si¬ 
nistra sono di nuovo a discutere. Cari politici 
non è bello da vedere per chi vi guarda da 
fuori, anzi a due giorni da quella stretta di 
mano è piuttosto imbarazzante per chi come 


me lavorerà nei prossimi 60 giorni a stretto 
contatto con le persone nell’opera di consen¬ 
so porta a porta. Come giustificherò l’acca¬ 
duto a chi mi chiederà (giustamente) lumi ? 

Claudio Gandolfi, 
Bologna 

Lerner, 
l’antipolitica 
e le primarie 

Caro Direttore, l'Unità di ieri mi attribuisce 
un linguaggio qualunquistico nel quale dav¬ 
vero non mi riconosco («l'Italia non tomi a 
essere in balia dei partiti»...). Vi prego di 
prenderne atto: non pronuncerei mai simili 
fesserie. Chi di questi tempi richiama l'espe¬ 
rienza delle primarie per moltiplicare i mo¬ 
menti di partecipazione dal basso alla nasci¬ 
ta di un nuovo grande partito democratico, 
spesso si becca dell'«antipartito». Ma, crede¬ 
temi, è solo la caricatura di un dissenso che 
riguarda fra l'altro la scelta (per me incom¬ 
prensibile) di presentarsi con modalità di¬ 
verse alla Camera e al Senato. In effetti mi 
preoccupa una certa deriva oligarchica de¬ 
terminata dalla nuova legge elettorale, e te¬ 
mo possa scaturirne un'ondata di rigetto an¬ 
tipolitica magari paradossalmente cavalcata 
da Berlusconi, cioè dallo stesso promotore 
di quella legge sciagurata. Le primarie sono 
state una risposta efficace a tale deriva oli¬ 
garchica, ma ora stiamo vivendo un'involu¬ 
zione di segno opposto. Colgo l'occasione 
per ribadire che non ho intenzione di candi¬ 
darmi alle prossime elezioni. Grazie e un 
cordiale saluto. 

Gad Lerner 
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Kyoto, se l’Italia cambiasse aria 


Edo Ronchi 


sagero se affermo 
d’essere, in tempi non 
sospetti, 

“l’inventore” di Vla¬ 
dimir Luxuria come candidato 
politico? Non esagero affatto. 
Sono arrivato molto prima di 
Bertinotti a proporne l ’ elezione. 
Addirittura al colle più alto. Sia 
pure in termini di provocazione 
“situazionista ”. Circa sette an¬ 
nifa infatti, intanto che si prepa¬ 
rava la scelta del nuovo Presi¬ 
dente della Repubblica, mentre 
alcuni partiti premevano affin¬ 
ché al Quirinale “salisse ” Em¬ 
ma Bonino, mi venne in mente di 
ribaltare la proposta. Proprio 
facendo ricorso alla disponibili¬ 
tà spettacolare, e non soltanto, 
di Luxuria. 

In quei giorni curavo una tra¬ 
smissione televisiva su un cana¬ 
le privato di Roma e del Lazio, 
TeleAmbiente, una trasmissione 
paradossale ispirata a un mio 
romanzo allora ancora inedito, 
«Teledurruti», ed è stato appun¬ 
to nell ’ambito di quel contenito¬ 
re “anarchico ” che una sera, in¬ 
tanto che percorrevo la Casilina 
all’altezza di Centocelle riflet¬ 
tendo sulle puntate a venire, lo 
ricordo benissimo, mi venne in 
mente di lanciare la candidatu¬ 
ra paradossale (ma forse neppu¬ 
re tanto) di Vladimir Luxuria al¬ 
la carica più alta delle nostre 
istituzioni repubblicane. Il mio 
ragionamento era il seguente, e 
non faceva una piega, un ragio¬ 
namento di pura moderazione: 
perché dobbiamo scegliere una 
donna (tipo Bonino) oppure un 
uomo (tipo Amato), posizioni en¬ 
trambe estreme, non sarebbe 
meglio un transessuale, cioè 
una scelta mediana? Sì, una so¬ 
luzione “centrista”. E così fu. 
Complice, meglio, trovando la 
disponibilità di Vladimirfacem¬ 
mo partire l’iniziativa con una 
prima trasmissione di presenta¬ 
zione, cui ne seguirono altre an¬ 
cora, almeno quattro, una vera 
campagna elettorale. Il succes¬ 
so giunse fragoroso. Nel senso 
che le persone chiamavano in di¬ 
retta dicendo: «Certo, che te vo- 
tamo». Il fatto che ignorassero 
che il Presidente della Repubbli¬ 
ca non giunge per elezione diret¬ 
ta è un altro paio di maniche. 
Ma in ogni caso, come avrebbe 
confermato lo stesso Vladimir 
Luxuria nei giorni successivi, in 
molti lo fermavano in strada per 
confermargli che la proposta li 
allettava molto. «Sì, che te damo 
er voto». Una conferma ulterio¬ 


re la avemmo organizzando una 
specie di “convention” serale 
alla discoteca «Muccassassi- 
na». E lì fui ’apoteosi. (Le prove 
documentali di queste afferma¬ 
zioni le trovate nel link teledur¬ 
ruti del sito http://utenti.lycos.it/ 
fulvioabbate). 

Questa premessa era più che ne¬ 
cessaria visto che, come tutti 
sappiamo, Vladimir Luxuria è 
uno dei candidati di punta di Ri¬ 
fondazione comunista alle pros¬ 
sime, imminenti, politiche. «Un 
intellettuale di peso e una bella 
persona», lo definiva proprio ie¬ 
ri, testualmente, Bertinotti. 

Così di punta e così «di peso» 
che da un po ’ di tempo non c ’è 
discorso di leader del blocco 
berlusconiano - da Fini a Casini 
allo stesso premier - che non fac¬ 
cia ironia su questa candidatu¬ 
ra, segnalandola come la prova 
evidente che l’Unione in caso di 
vittoria spalancherà i cancelli 
di Sodoma a Gomorra. O co¬ 
munque qualcosa di simile. Una 
forma di pessimo razzismo da 
parte di coloro che hanno accol¬ 
to personaggi come Saya. 

E vero, in un Paese bigotto o co¬ 
munque moralista, piccolo-bor¬ 
ghese e sessuofobo, l’argomen¬ 
to umano si presta a meraviglia, 
e allora, mettendo da parte ogni 
dubbio (se mai ne ho avuti) da 
“inventore ” in tempi non sospet¬ 
ti del candidato Vladimiro Gua¬ 
dagno, detto Vladimir Luxuria, 
non posso sottrarmi dall'espri¬ 
mergli solidarietà assoluta e in¬ 
condizionata, passando anche 
sopra al fatto che nella sua bio¬ 
grafìa («Vladimir Luxuria: una 
storia» di Eugenia Romanelli, 
editore Cooper e Castelvecchi) 
non ha accennato a quella av¬ 
ventura partita dalla “mia ” Te¬ 
ledurruti. Mettendo invece in ri¬ 
lievo altre cose di pura 
“schiuma ” spettacolare. Ma su 
un punto invece, il mio dissenso 
dal prossimo parlamentare di 
Rifondazione resta incancellabi¬ 
le: e si tratta del culto molto ba- 
nal-gay della personalità di Raf¬ 
faella Carrà. Domanda: ma co¬ 
me si può scegliere come '''faro " 
una signora che non ha mai spe¬ 
so una parola in difesa delle li¬ 
bertà individuali e dei diritti ci¬ 
vili e sessuali? Questo resta uno 
dei misteri di certa sottocultura 
omosex italiana. O no, Vladi¬ 
mir? E non mi dire che «Tanti 
auguri» è vero un inno di libera¬ 
zione. Almeno di questo - ti scon¬ 
giuro - pentiti. 
f.abbate@tiscali. it 



a Conferenza internazionale di 
Montreal del dicembre scorso ha re¬ 
spinto i tentativi di affossare il Pro¬ 
tocollo di Kyoto ed ha formalmente 
avviato i negoziati per la seconda 
fase che, a partire dal 2012, fisserà 
ulteriori e più impegnativi obiettivi 
di riduzione delle emissioni di gas 
di serra. L’accettazione da parte de¬ 
gli Stati Uniti della proposta cana¬ 
dese di proseguire il negoziato nel¬ 
l’ambito della Convenzione sui 
cambiamenti climatici (della quale 
è emanazione la Conferenza delle 
parti che ha dato vita al protocollo 
di Kyoto), è una novità un po’ tra¬ 
scurata nei commenti della stampa 
nazionale. L’Amministrazione Bu¬ 
sh ha fatto così un passo indietro, 
dopo l’uscita dal Protocollo di Kyo¬ 
to, rientrando nel negoziato per la 
seconda fase. Ciò è stato attribuito 
all’effetto che l’uragano Katrina ha 
prodotto sull’opinione pubblica 
americana, al fatto che 12 grandi 
città americane e 10 Stati si sono 
mossi in sintonia col protocollo di 
Kyoto fissando obiettivi di riduzio¬ 
ne delle emissioni di gas di serra. 
Ed anche al fatto che si siano mosse 
alcune grandi compagnie multina¬ 
zionali americane che temono di es¬ 
sere escluse sia dalla “carbon finan- 
ce” attivata dalla Banca Mondiale, 
dalla Banca Europea degli investi¬ 
menti e da alcune grandi banche pri- 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 


vate, sia dall’innnovazione tecnolo¬ 
gica e dagli investimenti messi in 
moto da Kyoto, stimati per i prossi¬ 
mi 10 anni in 5 mila miliardi di Eu¬ 
ro. 

La serie di eventi climatici negativi 
del decennio passato (la rassegna 
degli eventi atmosferici estremi 
pubblicata dall’Organizzazione 
mondiale del clima delle Nazioni 
Unite è impressionante) e lo svilup¬ 
po delle conoscenze scientifiche 
(l’ultima ricerca, con una perfora¬ 
zione profonda dei ghiacci nell’An¬ 
tartico, ha rilevato che l’attuale con¬ 
centrazione di gas di serra è la più 
elevata degli ultimi 650.000 anni) 
hanno ampliato il consenso, a livel¬ 
lo mondiale, dell’opinione pubbli¬ 
ca e dei governi nei confronti del 
Protocollo di Kyoto. 

I target di riduzione più stringenti, 
previsti per la seconda fase del Pro¬ 
tocollo, producono anche l’effetto 
di richiedere coerenza e rigoroso ri¬ 
spetto degli obiettivi,meno impe¬ 
gnativi, fissati nella prima. 

Nella prossima legislatura l’Italia 
dovrà affrontare due scadenze im¬ 
portanti: il 30 giugno 2006 per la 
presentazione del Piano di assegna¬ 
zione delle emissioni di gas serra 
per il periodo 2008-2012, per i set¬ 
tori regolati dalla Direttiva europea 
(2003/87/CE) e l’avvio, nel 2008, 
del periodo di verifica dell’obietti¬ 
vo di riduzione fissato. 

L’Italia si presenta a queste scaden¬ 
ze in condizioni di gravi difficoltà e 
ritardi. Le emissioni complessive 
di gas di serra, invece di diminuire, 
sono aumentate del 13% rispetto al 
1990. La crescita più consistente si 
è verificata nel settore dei trasporti 
(26%) ed in quello della produzio¬ 


ne di energia (23%). Negli altri 
grandi Paesi Europei invece tali 
emissioni sono diminuite: del 18% 
in Germania, del 13% nel Regno 
Unito, del 2% in Francia. 

È bene ricordare che l’anno di rife¬ 
rimento di queste riduzioni è il 
1990: la presenza di centrali nuclea¬ 
ri, precedente a tale data, non ha 
quindi nulla a che vedere con le ri¬ 
duzioni che questi Paesi hanno rea¬ 
lizzato successivamente. 

Nel periodo 1997-2000 vi fu in Ita¬ 
lia una crescita economica consi¬ 
stente ed i consumi finali di energia 
aumentarono di 5,3 Mtep (milioni 
di tonnellate equivalenti di petro¬ 
lio). Nel periodo 2001-2004, di sta¬ 
gnazione economica, i consumi fi¬ 
nali di energia sono cresciuti solo di 
2,7 Mtep. Nei due periodi le emis¬ 
sioni di anidride carbonica sono au¬ 
mentate di circa 20 milioni di ton¬ 
nellate. Un caso da manuale di di¬ 
saccoppiamento ambientalmente 
negativo: col centrodestra abbiamo 
avuto minore crescita economica 
con più inquinamento per unità di 
energia consumata. 

Il centrodestra ha rivisto, con una 
seconda delibera del Cipe (2001), 
le politiche e le misure previste dal¬ 
la prima delibera (1997-2001), fat¬ 
ta dal centrosinistra. La prima deli¬ 
bera del Cipe è stata accompagnata 
da numerose misure di riduzione ef¬ 
fettivamente attivate, con un impat¬ 
to di riduzione, stimato dall’Enea, 
pari a circa 50 milioni di tonnellate 
di anidride carbonica, se tali misure 
fossero state portate a termine. La 
seconda delibera del Cipe ha invece 
abbassato gli obiettivi della prima, 
sia quelli per l'efficienza energetica 
sia quelli per lo sviluppo delle fonti 


rinnovabili, producendo misure de¬ 
boli, simboliche, contraddittorie: 
quando servivano passi avanti, si è 
invece tornati indietro. 

Le responsabilità del governo di 
centrodestra nei ritardi accumulati 
e nella crescita delle emissioni di 
gas di serra sono rilevanti ed hanno 
contribuito a trasferire alla prossi¬ 
ma legislatura un debito ambientale 
pesante. 

Per raggiungere l’obiettivo di Kyo¬ 
to, l’Italia deve ora ridurre le pro¬ 
prie emissioni di gas di serra di cir¬ 
ca 100 milioni di tonnellate, scen¬ 
dendo dalle 575 attuali a 476 previ¬ 
ste da Kyoto,come media del perio¬ 
do di verifica 2008-2012. Una sfida 
molto impegnativa che va affronta¬ 
ta con un ampio coinvolgimento 
dei cittadini, dei soggetti sociali ed 
economici, di Comuni, Province e 
Regioni, di tutte le politiche setto¬ 
riali del Governo centrale. Una sfi¬ 
da che può diventare una straordi¬ 
naria opportunità per il Paese. Per 
rinnovare profondamente la sua po¬ 
litica energetica con un balzo in 
avanti dell’efficienza, con una forte 
crescita di tutte le fonti rinnovabili, 
attrezzandosi per fare del gas, il 
combustibile fossile con minori 
emissioni di anidride carbonica, la 
fonte energetica principale della 
transizione, diversificando gli ap¬ 
provvigionamenti con i rigassifica- 
tori e aumentando le scorte. 

Per riformare radicalmente la mobi¬ 
lità e la logistica, estendendo inizia¬ 
tive e buone pratiche avviate da al¬ 
cune città italiane ed europee, af¬ 
frontando la congestione del traffi¬ 
co con capacità di innovazione, po¬ 
tenziando l’uso delle tecnologie in¬ 
formatiche per razionalizzare la 


mobilità, promuovendo il cabotag¬ 
gio ed una robusta cura del ferro, in 
un quadro coerente di reti integrate 
e di priorità. Il programma del¬ 
l’Unione su questi temi è coraggio¬ 
so e innovativo: ad esso rimando 
per l’articolazione delle politiche, 
degli obiettivi e degli strumenti. 

Un programma coerente anche con 
la necessità di un uso sobrio e razio¬ 
nale di risorse finanziarie pubbli¬ 
che limitate. Ricordo che l’aumen¬ 
to delle emissioni di anidride carbo¬ 
nica ha anche un costo economico 
crescente: sul mercato intemaziona¬ 
le è passato da 9 euro a tonnellata 
nel gennaio 2005 agli attuali 18 eu¬ 
ro a tonnellata ed è destinato a salire 
ulteriormente nei prossimi anni: 
ogni aumento delle emissioni di 
anidride carbonica diventa un costo 
aggiuntivo per le attività che lo pro¬ 
ducono. 

La fattura energetica del Paese, tra¬ 
scinata dal consistente aumento del 
prezzo del petrolio, è passata dal 
2003 al 2005,da 26,5 a 36,5 miliardi 
di euro. In soli due anni ci troviamo 
a pagare, ogni anno, 10 miliardi di 
euro in più per l’energia, con grave 
danno per la competitività del siste¬ 
ma Paese. Gli investimenti per Kyo¬ 
to hanno una diretta ricaduta nella 
riduzione di questa bolletta energeti¬ 
ca. Producono, infatti, una riduzio¬ 
ne delle importazioni di combustibi¬ 
li fossili. E come se investissimo 
nell’acquisto di un frigorifero ad al¬ 
ta efficienza energetica: in pochi an¬ 
ni ripaghiamo il maggiore costo con 
il risparmio delle bollette elettriche, 
poi ci guadagniamo. 

Responsabile politiche della 
sostenibilità della segreteria 
nazionale DS 


Cara Unione, litigare stanca 


imperativo riscrivere l'agenda della 
campagna elettorale, proprio come si 
I farebbe in un paese, non necessaria¬ 
mente normale ma, almeno, decente. 

Lo stato della situazione è piuttosto sempli¬ 
ce. Esiste un governo in carica, dotato della 
più ampia maggioranza della storia repubbli¬ 
cana che deve pertanto essere chiamato a ri¬ 
spondere di quello che ha fatto, di quello che 
non ha fatto, ma aveva promesso nel famige¬ 
rato «Contratto con gli italiani», di quello 
che ha fatto male. È anche giusto esigere dai 
partiti coalizzati nella Casa delle Libertà di 
sapere se hanno nuove proposte, e quali. Nel 
frattempo, sarà anche il caso di sottolineare 
che il presidente del Consiglio non pone limi¬ 
ti politici, e neppure di decenza, alla sua rac¬ 
colta a tutto campo di qualsiasi alleato pur di 


fare il pieno dei voti anche di una destra im¬ 
presentabile. Non stupisce che il suo elettora¬ 
to, duro ma non puro, non sembri affatto pre¬ 
occupato, ma il più ampio elettorato italiano 
e i commentatori dovrebbero, invece, preoc¬ 
cuparsene alquanto. 

Purtroppo, sull’altro versante di un bipolari¬ 
smo sgangherato, esiste una opposizione che 
offre materiale, non tutto pittoresco, ma an¬ 
che grottesco, di differenziazioni program¬ 
matiche e politiche destinate a fare rabbrivi- 
dere quella parte di elettorato che conta di 
più. Si tratta di coloro che, delusi dal governo 
Berlusconi, sono attualmente disponibili ad 
intrattenere l’idea di scegliere nell’abbon¬ 
dante menu dei partiti del centro-sinistra. 
Tuttavia, poiché questi elettori non desidera¬ 
no soltanto punti programmatici a loro gradi¬ 
ti, ma valutano l’offerta complessiva di go¬ 
verno del centro-sinistra, le candidature di¬ 
scutibili e deplorevoli (quale errore rinuncia¬ 
re alle primarie di circoscrizione!) e le prese 


di distanza programmatiche che imperversa¬ 
no nel centro-sinistra, li infastidiscono. E, al¬ 
lora, come registrano i sondaggi, finiscono 
per tornare sul governo che conoscono, nel¬ 
l’illusione che, in un eventuale secondo man¬ 
dato, neppure Berlusconi riuscirà a fare di 
peggio. Invece, sì: un altro governo Berlu¬ 
sconi ha tutte le capacità di peggiorare. Allo¬ 
ra, diventa sicuramente opportuno che i diri¬ 
genti dei due maggiori partiti del centro-sini¬ 
stra e il candidato alla Presidenza del Consi¬ 
glio prendano saldamente nelle loro mani sia 
il dibattito programmatico sia, con cautela e 
ponderazione, l’offerta di governo. 

Per quanto parecchio complicato, è certa¬ 
mente possibile estrarre dalle 280 pagine del 
testo fondamentale le priorità, di argomenti e 
di tempi, e su quelle, sistematicamente, se¬ 
gnalare le differenze rispetto al governo e la 
loro fattibilità. Il centro-sinistra deve impor¬ 
re la propria agenda, sprecando meno tempo 
a parlare al suo interno e dedicando il massi¬ 


mo di attenzione ad una comunicazione con¬ 
vincente della sua visione del Paese. Lo dice¬ 
va anche Mao Tse-tung (non si spaventino i 
“moderati”) che «le idee camminano sulle 
ganbe degli uomini» e, oggi, anche, nono¬ 
stante la triste vicenda delle quote rosa, sulle 
gambe delle donne. Sarebbe, dunque, auspi¬ 
cabile che, tenendo basso il livello di conflit¬ 
to, i dirigenti del centro-sinistra, riservando 
la parola decisiva a Romano Prodi, indicas¬ 
sero i responsabili di alcuni settori (vorrem¬ 
mo chiamarli ministri ombra) ai quali spette¬ 
rà il compito in esclusiva, ponendo così fine 
al deleterio chiacchiericcio, di illustrare e 
chiarire le priorità programmatiche, le solu¬ 
zioni, i costi e le conseguenze. Cancellando 
le brutte pagine iniziali è possible comincia¬ 
re da subito ad agire meglio e in maniera soli¬ 
dale. Non era «unità e coesione» il messag¬ 
gio che mandarono in maniera composta, ma 
possente e rumorosa i quattro milioni e tre- 
centoundicimila elettori delle primarie? 
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1 sospetto della scomparsa ha cominciato a 
diffondersi al momento della presentazio¬ 
ne del maximendamento al decreto 
“milleproroghe”, su cui il Governo ha po¬ 
sto la questione di fiducia: un enorme coa¬ 
cervo di norme sicuramente onerose (mag¬ 
giori spese e minori entrate) veniva sotto¬ 
posto al voto del Senato senza la consueta 
relazione tecnica della Ragioneria Genera¬ 
le dello Stato. Si è capito subito che il Ra¬ 
gioniere, quelle norme, lungi dall’averle 
sottoposte alla “normale” valutazione, non 
le aveva proprio mai viste. Risultando pe¬ 
raltro in buona compagnia: il ministro del¬ 
l’Economia - di lì a qualche ora - avrebbe 


- nel convincere il Presidente della Com¬ 
missione Bilancio a pronunciare i suoi no - 
per mancanza di copertura finanziaria - su 
più di metà degli articoli del maxiemenda¬ 
mento. In cui resteranno comunque norme 

- come quella sul diritto dei partiti politici 
ad incassare tutte le annualità del finanzia¬ 
mento pubblico, anche in caso di anticipata 
interruzione della legislatura - tanto palese¬ 
mente onerose quanto palesemente scoper¬ 
te. 

Era facile prevedere che l’assalto sarebbe 
stato ritentato, approfittando del passaggio 
di due importanti convogli: il decreto sulla 
P.A. e quello in materia di agricoltura. Ma 
si poteva ritenere che - in forza della lunga 
tradizione di autonomia e autorevolezza 
della Ragioneria Generale - il ministro del¬ 
l’Economia, fatto esperto daH’enorme pa¬ 
sticcio del Milleproroghe, avrebbe opposto 
un robusto argine tecnico-politico a quel 
tentativo. È invece accaduto che l’intero 


co-contabile. 

Lo “sciopero” del ministro Tremonti e del¬ 
la Ragioneria è davvero grave, perché en¬ 
trambi i provvedimenti - in particolare, 
quello in materia di previdenza agricola - 
potrebbero avere effetti di notevole impat¬ 
to sui saldi di finanza pubblica. Ed erano 
quindi tali da reclamare un attento vaglio 
tecnico, come premessa per solidissime ed 
inattaccabili (anche in sede U.E.) coperture 
finanziarie. 

In tema di previdenza agricola, si pongono 
tre enormi interrogativi, tutti senza rispo¬ 
sta. Il primo: quali sono gli effetti di lungo 
periodo - sulle entrate Inps e sulle pensioni 
dei lavoratori interessati - delle rimodula¬ 
zioni delle aliquote contributive e delle re¬ 
lative agevolazioni disposte dai primi com¬ 
mi dell'articolo aggiuntivo approvato all' 
unanimità dal Senato? Giova ricordare che 
- in materia previdenziale - il calcolo degli 
effetti di ogni intervento deve essere effet¬ 


tuato con proiezioni a 20 - 30 anni, pena 
l'esposizione dei conti pubblici a rischi as¬ 
sai seri. 

Il secondo: quali sono gli effetti - su tutto il 
gigantesco castello dei crediti Inps cartola- 
rizzati - delle disposizioni contenute nei 
commi 3 e 4 dell’articolo, laddove si dispo¬ 
ne che tra i contributi non pagati oggetto di 
sanatoria possano essere «compresi quelli 
che hanno formato oggetto di cessione ai 
sensi dell’art. 13 della legge 23-12-98 n. 
448 (Legge Finanziaria che ha disposto le 
cartolarizzazioni)»? Il comma 4 dispone 
che quei crediti possano essere sostituiti da 
altri «crediti già accertati di pari importo». 
Ma si è certi di poter evitare che - in sede di 
Eurostat - un intervento di questo tipo pos¬ 
sa essere considerato come tale da riconfi¬ 
gurare tutta l’operazione di cartolarizzazio- 
ne dei crediti Inps alla stregua di un presti¬ 
to, con enormi effetti di peggioramento sia 
dell’indebitamento, sia (soprattutto) del de¬ 


bito? Inoltre, mentre le entrate derivanti dal 
condono previdenziale si diluiranno in 25 
anni, gli effetti della sostituzione dei titoli 
(i crediti vecchi con crediti nuovi) si avran¬ 
no subito. E subito si avranno effetti sul vo¬ 
lume globale del debito. 

Il terzo. Senza una puntuale individuazio¬ 
ne degli oneri di ciascuna norma (la rimo¬ 
dulazione delle aliquote contributive; il 
condono; la sostituzione dei crediti cartola- 
rizzati), l’intero articolo si copre finanzia¬ 
riamente con 195 milioni di Euro per il 
2006,200 milioni per il 2007 e il 2008, e 44 
milioni di Euro a regime, prelevati dal Fon¬ 
do per le aree sottoutilizzate. Vale a dire 
che oneri correnti (contributi previdenzia¬ 
li) vengono coperti con risorse di parte ca¬ 
pitale. Un’operazione di per sé criticabile, 
che diventa del tutto inaccettabile se - co¬ 
me nel caso in questione - le risorse di parte 
capitale recate a copertura non sono di im¬ 
porto almeno doppio rispetto all’onere (co- 


to di cassa tra anni finanziari», come recita 
una nota firmata dal ministro Alemanno e 
ufficialmente depositata in Commissione. 
Quanto sia sostenibile la tesi del mero rin¬ 
vio al 31 luglio dei soli versamenti che si 
riferiscono ai primi mesi del 2006 è dimo¬ 
strato dal fatto che la maggioranza non ha 
accettato di specificare in legge che quelli 
rinviati a luglio erano solo i versamenti re¬ 
lativi al 2006, e non ad annualità preceden¬ 
ti. Ne consegue che - in assenza di una re¬ 
golare relazione tecnica - sarà sostenibile 
che tutti i versamenti che avrebbero dovuto 
essere effettuati fino ad oggi - e non lo sono 
stati - potranno essere rinviati. A quando? 
Guarda caso, ad una data successiva alle 
prossime elezioni politiche (così i Cobas le¬ 
ghisti del latte potranno dire di aver ottenu¬ 
to un qualche risultato). 

Prevengo un’obiezione: non è la prima vol¬ 
ta che - nell’imminenza di elezioni - si fan¬ 
no sanatorie. Verissimo. E aggiungo che in 


Il decreto «milleproroghe» è diventato 
un coacervo di norme troppo onerose 
Dove stavano il Ragioniere dello Stato 
e il ministro dell’Economia mentre 
di notte si procedeva a inserire misure 
da assalto alla finanza pubblica? 


addirittura dichiarato di essersi impegnato 
per impedire ai topi (i suoi colleghi mini¬ 
stri) di mangiarsi tutto il formaggio (il Bi¬ 
lancio pubblico). Intento lodevole, inten¬ 
diamoci. Ma dove stavano il ministro e il 
Ragioniere, mentre veniva riscritto il decre¬ 
to milleproroghe e, nottetempo, lo si 
“arricchiva” di sempre nuove misure di as¬ 
salto alla diligenza della finanza pubblica? 
In una sospetta latitanza. Da cui non rie¬ 
mergevano neppure nelle lunghe ore suc¬ 
cessive alla presentazione del maximenda¬ 
mento: la tanto reclamata relazione tecnica 
- prevista all’art. 76 bis del Regolamento 
del Senato - non approderà mai all’Aula di 
Palazzo Madama. Anche se è probabile 
che i tecnici della Ragioneria abbiano avu¬ 
to qualche ruolo - insieme alle opposizioni 


decreto agricoltura sia stato radicalmente 
emendato dal Senato, senza che sue due 
norme di straordinaria portata finanziaria - 
la regolarizzazione dei mancati versamenti 
dei contributi previdenziali agricoli e un 
nuovo intervento in tema di quote latte - la 
Ragioneria abbia fornito una precisa rela¬ 
zione tecnica sugli effetti finanziari degli 
interventi e sulla correttezza e congruità 
delle relative coperture. Il rappresentante 
del Governo (Sottosegretario Armosino) si 
è limitato - in entrambi i casi - ad annuncia¬ 
re alla Commissione Bilancio il parere con¬ 
trario dell’Economia, senza fornirne alcu¬ 
na motivazione tecnica. Ottenendo in cam¬ 
bio dalla maggioranza della Commissione 
un compatto voto a favore del nullaosta, a 
sua volta privo di qualsiasi base tecni- 
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La latitanza di Tremonti è grave 
perché i provvedimenti potrebbero 
avere un notevole impatto 
sui conti economici del Paese. 
Purtroppo la tanto reclamata 
«relazione tecnica» non è mai arrivata 


me vuole una convenzione tradizionalmen¬ 
te adottata in Commissione Bilancio). 

In tema di quote latte, il problema è presto 
descritto: l’emendamento approvato - in 
questo caso, a maggioranza - dal Senato 
prevede che «tutti (corsivo mio) i versa¬ 
menti di cui all’art. 5 comma 2 del Decreto 
legge 28-3-2003 n. 49, convertito con mo¬ 
dificazioni dalla Legge 30-5-2003 n. 119 
sono rinviati al 31 luglio 2006». La mag¬ 
gioranza della Commissione Bilancio del 
Senato - sempre a fronte della non motivata 
contrarietà del ministero dell’Economia - 
ha considerato la disposizione irrilevante 
finanziariamente, poiché i versamenti in 
questione sarebbero «tutti riferiti, sotto il 
profilo contabile interno, all’anno finanzia¬ 
rio 2006, senza che vi sia uno scavalcamen- 


questo caso - almeno per ciò che si riferisce 
alla previdenza agricola, chè quella delle 
quote latte è soltanto una vergogna - si trat¬ 
ta di un provvedimento molto atteso, varie 
volte proposto e da varie parti promosso; 
considerato necessario e urgente da en¬ 
trambi gli schieramenti. E votato, al Sena¬ 
to, da entrambi. Ma tutto ciò non rimuove e 
non allevia il problema di corretta applica¬ 
zione dell’art. 81, quarto comma, della Co¬ 
stituzione. Anzi. Il ministro Tremonti e il 
Ragioniere avrebbero dovuto esercitare le 
loro prerogative con tanto maggiore rigore 
- e imporre una corretta copertura degli 
oneri - proprio perché potevano facilmente 
prevedere il favore che il provvedimento 
avrebbe incontrato presso tutta l’Aula del 
Senato. 


Tav, il binario sbagliato di Berlusconi 


Pietro Greco 

L a discussione sulla Tav che si è ac¬ 
cesa tra i partiti dell’Unione all’in¬ 
domani della presentazione del 
programma comune non deve far dimen¬ 
ticare il dato principale: E empasse del¬ 
l’alta velocità di Val di Susa è stato crea¬ 
to dal governo di centrodestra e dall’inte¬ 
ra vicenda è uscita sconfitta - è già uscita 
clamorosamente sconfitta - la strategia 
di politica ambientale di Silvio Berlusco¬ 
ni. 

Una strategia unica nel suo genere in Eu¬ 
ropa e fondata su due assiomi che si sono 
rivelati (ancora una volta) entrambi falsi. 
Il primo assioma è quello preso in presti¬ 
to da una facile rilettura del pensiero neo¬ 
liberista: niente lacci e lacciuoli. Anche 
per realizzare la grandi opere pubbliche. 
E la filosofia della cosiddetta “Legge 
Obiettivo” (la 1.443 del 2001) e soprattut¬ 
to del Decreto legislativo che la attua 
(decreto 190 del 2002) che consentono 
l’approvazione dei progetti di infrastrut¬ 
ture e di insediamenti produttivi conside¬ 
rati strategici e di preminente interesse 
nazionale in deroga, appunto, a quanto 
previsto dalla disciplina generale in ma¬ 


teria di lavori pubblici. Il che significa 
procedere - dallo Stretto di Messina alla 
Val di Susa; dal progetto di ponte alla 
progetto della Tav - senza tanti vincoli. 
In particolare, senza i vincoli di una seria 
valutazione di impatto ambientale. Nella 
convinzione che, liberi da questi lacci 
preventivi, le grandi opere pubbliche vo¬ 
leranno. E saranno realizzate in tempi 
serrati. 

La vicenda della Val di Susa sta dimo¬ 
strando - ha già dimostrato - che questo 
non è vero. Non solo perchè è ingenuo 
pensare che l’ambiente non reagirebbe a 
un’opera che, eventualmente, lo stupra. 
Ma anche perchè sottovaluta il fatto - or¬ 
mai generalizzato nei paesi occidentali - 

A fallire 
in Val di Susa 
è stata 
la politica 
del pugno duro 
del governo 


che la valutazione preventiva di impatto 
ambientale è un’esigenza culturale diffu¬ 
sa. Nessuna popolazione accetta nuovi 
interventi sul territorio dove abita senza 
un bilancio chiaro e trasparente dei rischi 
e dei benefici. La qualità ambientale non 
è un invenzione dei “verdi”. È appunto 
un’esigenza diffusa nelle società (soprat¬ 
tutto nelle società avanzate) e, semmai, il 
movimento verde è una forma di rappre¬ 
sentanza di questo bisogno. 

La storia - una storia ormai lunga e con¬ 
solidata che rigurada tutti i paesi avanza¬ 
ti e inizia a riguardare anche i paesi in via 
di sviluppo - insegna che quando le isti¬ 
tuzioni non soddisfano questa trasparen¬ 
te garanzia di qualità ambientale, allora 
nascono movimenti dal basso che la im¬ 
pongono. E la storia insegna anche che 
l'azione di questi movimenti dal basso 
tende nel tempo a diventare più matura e 
a fondarsi su saperi tecnici e scientifici. 
Cosicché di fronte a valutazioni di impat¬ 
to ambientale inesistenti o gravemente 
carenti, sono spesso i movimenti dal bas¬ 
so a proporre valutazioni tecniche e 
scientifiche solide e/o proporre revisioni 
critiche delle valutazioni tecniche istitu¬ 
zionali che spesso hanno la forza di una 


“peer review”. È successo a Scarnano, 
sta avvenendo in Val di Susa. 

Resta il fatto che uno dei due pilastri lo¬ 
gici su cui si fonda la politica di interven¬ 
to sull’ambiente del governo Berlusconi 
- l’assioma “senza lacci e lacciuoli” per 
fare meglio e prima - non funziona. Le 
valutazioni di impatto ambientale sono 
un passaggio ineludibile. Quando non ci 
sono ex-ante da parte delle istituzioni, 
vengono imposte ex-post dei movimenti 
locali in un processo che rallenta e non 
accelera la realizzazione delle grandi 
opere pubbliche. 

Ma anche il secondo assioma su cui si 
fonda la politica di intervento sull’am¬ 
biente del governo Berlusconi - quello 
del rifiuto della “lenta” concertazione a 
favore del “veloce” decisionismo di 
stampo aziendale - ha mostrato di non 
funzionare. In una società complessa il 
metodo della concertazione - della nego¬ 
ziazione magari dura, ma reale tra tutti 
coloro che hanno potere di decidere (sha- 
reholders) e tutti coloro che hanno una 
posta in gioco (stakeholders) - è un pas¬ 
saggio ineludibile. Cosicché ogni tentati¬ 
vo di eluderlo con piglio autoritario è de¬ 
stinato non solo a fallire, ma a produrre 


effetti opposti a quelli attesi: maggiore 
conflitto sociale e ritardo nei tempi di re¬ 
alizzazione delle opere. Con Berlusconi 
è successo a Scanzano (rifiuti nucleari), 
è successo ad Acerra (rifiuti solidi urba¬ 
ni) ed è successo ora in Val di Susa 
(Tav). 

La riprova? Guardate il versante france¬ 
se. Con il metodo del dialogo e della con¬ 
certazione Parigi è riuscita dove Roma 
ha fallito. E la realizzazione della mede¬ 
sima linea ferroviaria veloce è in una fa¬ 
se molto più avanzata nella Francia di 
Chirac che non nell'Italia di Berlusconi. 
Senza conflitti sociali e con maggiore ef¬ 
ficienza. 

Il metodo della concertazione è quello 

L’Europa dimostra 
che le grandi 
opere si realizzano 
solamente 
con il consenso 
e il coinvolgimento 


che consente di realizzare impianti di ter¬ 
movalorizzazione avanzati in città ric¬ 
che come Stoccolma, Vienna o Lubecca 
e la negazione del motodo impedisce di 
realizzare il medesimo impianto in citta¬ 
dine meno ricche del Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia, come Acerra. D’altra parte non è un 
caso che, a fronte delle chiusure del go¬ 
verno, a vincere già a metà dicembre e a 
imporre il dialogo nella vicenda della 
Val di Susa sia stata nella sostanza la li¬ 
nea politica di Sergio Chiamparino, sin¬ 
daco di Torino, e di Mercedes Bresso, 
presidente della Regione Piemonte ed 
esperta di economia ambientale. 

È con questo metodo di reale comparte¬ 
cipazione alle scelte e di ormai consoli¬ 
data democrazia ecologica che, come so¬ 
steneva ieri Guglielmo Epifani, bisogna 
continuare. Ed è su questo metodo che 
fUnione può trovare una sostanziale uni¬ 
tà. Magari ricordando a tutti che a fallire 
clamorosamente in Val di Susa non è sta¬ 
to il centrosinistra con le sue diverse vi¬ 
sioni (o, se volete, con le sue divisioni), 
ma la strategia del governo Berlusconi 
fondata sulla resistibile ostentazione dei 
muscoli e sull’ignoranza dei rudimenti 
della democrazia ecologica. 


Anziani: problema o risorsa? 


Betty Leone 

I l Sole 24 ore», commentando il rap¬ 
porto dell’Unione europea sulla spesa 
pensionistica titola «Crescita frenata 
dagli anziani». In realtà nell’articolo si parla 
di aumento della spesa pubblica ed è del tutto 
arbitrario far dipendere da essa un’automatica 
diminuzione della crescita. Se così fosse, in¬ 
fatti, non si spiegherebbe perché i paesi del 
Nord Europa abbiano la più alta spesa pubbli¬ 
ca per le politiche di welfare e contemporane¬ 
amente i più alti livelli di occupazione e com¬ 
petitività. 

Del resto una ricerca commissionata dallo Spi 
Cgil alla Fondazione Di Vittorio dimostra 
che, dal punto di vista empirico, non c’è alcu¬ 
na correlazione tra invecchiamento e ritmo di 
crescita, tanto di breve quanto di lungo perio¬ 
do. Non c’è, infatti, alcun rapporto tra Pii e au¬ 
mento della popolazione ultrasessantacin- 
quenne. Sarebbe perciò utile evitare ogni al¬ 


larmismo demografico e ragionare invece del¬ 
le politiche necessarie ad affrontare positiva- 
mente l’invecchiamento della popolazione 
che è strutturale dei Paesi industrializzati. 

Si tratta di un fenomeno che ha due facce. 
Una, positiva, è l’allungamento dell’attesa di 
vita, prodotta dal benessere che, specialmente 
in Europa, è stato raggiunto grazie ad un siste¬ 
ma economico di redistribuzione della ric¬ 
chezza, e ad un sistema di tutele assicurate 
dallo Stato sociale. La faccia negativa è la de¬ 
natalità che è invece sintomo di un malessere 
sociale. 

Le due questioni vanno affrontate distinta- 
mente, con politiche che guardino non solo al¬ 
la competitività sui prodotti e sui loro costi, 
ma anche alla competitività dei territori e del¬ 
la loro qualità sociale. Se per esempio voglia¬ 
mo contrastare la perdita di produttività au¬ 
mentando il tasso di occupazione degli anzia¬ 
ni e delle donne, sarà necessario modificare il 
mercato del lavoro in modo da incoraggiare 


l'utilizzo della forza lavoro anziana (oggi av¬ 
viene il contrario), costruire una rete di servizi 
che renda possibile conciliare vita e lavoro, in¬ 
centivare una diversa distribuzione del lavoro 
di cura trai sessi. 

Si può fare ancora di più: si possono trasfor¬ 
mare gli anziani da problema a risorsa, utiliz¬ 
zando la loro possibilità/capacità di creare 
quella ricchezza che si chiama “legami socia¬ 
li” e che è alla base di ogni società coesa e so¬ 
lidale. Insomma, non è scontato che una socie¬ 
tà che invecchia sia necessariamente meno di¬ 
namica e meno produttiva: tutto dipende dalle 
scelte economiche e sociali dei prossimi anni. 
Se infatti continueremo a tollerare che le pen¬ 
sioni perdano progressivamente potere d’ac¬ 
quisto e che si riducano le risorse pubbliche 
per i servizi sociali e sanitari, è evidente che 
andremo incontro ad un impoverimento della 
popolazione anziana e questo avrà riflessi non 
solo sulla produttività, ma anche sulla doman¬ 
da interna, dal momento che gli ultrasessanta- 


cinquenni costituiscono il 20 per cento della 
popolazione italiana. 

Sono questi i temi che lo Spi Cgil affronterà 
da domani a Montesilvano, nel suo XVII con¬ 
gresso nazionale: 900 delegati, di cui più del 
40 per cento donne, numerosi ospiti e delega¬ 
zioni straniere animeranno per tre giorni il di¬ 
battito congressuale. 

Non è casuale il titolo che abbiamo dato al no¬ 
stro congresso: «Protagonisti consapevoli». 
Questi uomini e donne che vengono da tutta 
Italia, non si sentono solo portatori di memo¬ 
ria e di esperienza, e neppure solo trasmettito¬ 
ri delle idee e dei valori della Cgil. Sanno di 
poter essere protagonisti della trasformazione 
sociale e vogliono mettere la propria intelli¬ 
genza e disponibilità al servizio di un cambia¬ 
mento politico ed economico nel Governo del 
Paese. Vogliamo garantire ai loro figli e ai lo¬ 
ro nipoti il diritto alla speranza di una vita mi¬ 
gliore, senza sentirsi ostacoli per lo sviluppo. 
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Se pensi che l'ESP non sia importante 
sei fuori strada. 



Grande Punto, Panda e Nuova Idea nella serie limitata FreeRide: 
la prima con Electronic Stability [program di serie. 

E in più, climatizzatore e autoradio con CD inclusi nel prezzo. 

• Il sistema ESP interviene quando è a rischio la stabilità della vettura, aiutando il guidatore a mantenere il controllo 
dell'auto in qualunque condizione stradale: su fondo asciutto e bagnato, in rettilineo come in curva. 

• Test internazionali dimostrano che il sistema elettronico ESP può ridurre del 62% gli incidenti gravi* 

• Una sofisticata e indispensabile dotazione di sicurezza che Fiat, per prima, introduce di serie sulle city car. 

Scopri la serie limitata FreeRide sabato 18 e domenica 19 febbraio. 

L'ESP è raccomandato dal Centro Prove di QUATTRORUOTe www.fiat.it 



*Fonte: ITARDA Institute for Traffic Accident Research and Data Analysis. Dati aggiornati a febbraio 2005. 


Consumi: da 4,3 a 5,6 1/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO 2 : da 114 a 133 g/km. 



























cinema 1 

mercoledì 15 febbraio 2006 


TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Munich 

Sullo sfondo le Olimpiadi di 
Monaco del 72, durante le quali 
undici atleti israeliani persero la vita 
dopo il tragico sequestro da parte di 
un commando terrorista palestinese; 
in primo piano la vendetta e il 
mondo pieno di ombre del Mossad - 
i servizi segreti israeliani - a cui il 
governo di Golda Meir ha affidato il 
compito di eliminare i responsabili 
della strage. Intricata sceneggiatura 
tratta dal libro " Vengeance" di 
George Jonas. 

di Steven Spielberg thriller- drammatico 


The Door 
in thè Floor 

La famiglia Cole vive felice a East 
Hampton. La loro vita è perfetta fino a 
quando non viene sconvolta dalla 
perdita dei loro due figli. Ted, scrittore 
di libri per bambini, e la moglie Marion 
cercano di ricreare una famiglia, ma 
neanche l'arrivo della piccola Ruth 
riesce a dare loro una nuova ragione di 
vivere. Sarà l'arrivo di Eddie, giovane 
assistente di Ted, a dare una svolta... 
Tratto dal best seller di John Irving "A 
Widow for One Y ear". 

di Tod Williams drammatico 



Per sesso o 
per amore? 

Quanto costa una vita accanto alla bella 
Daniela (Monica Beliucci), sofisticata 
prostituta italiana di Pigalle? L'amore 
non ha prezzo, ma Francois (Bernard 
Campan), un cliente che si è innamorato 
di lei, è disposto a pagare pur di averla 
tutta per sé. Quando l'uomo vince alla 
lotteria le offre di diventare la sua 
fidanzata e di andare a vivere con lui. La 
donna accetta, ma non si abbandona così 
facilmente il protettore Charly (Gérard 
Depardieu). 

di Bertrand Bliert commedia 


Orgoglio e Pregiudizio 

Nell'Inghilterra georgiana divisa in 
classi e convenzioni Lizzie, Jane, 
Lydia, Mary e Kitty, le cinque sorelle 
Bennet, sono cresciute all'ombra 
dell'ossessione materna di trovare 
loro il marito giusto. La vivace Lizzie 
(Keira Knightley) ostacola i piani 
della madre sforzandosi di vivere 
seguendo una prospettiva più ampia, 
ma presto incontrerà il bello e, 
apparentemente, snob Signor Darcy 
... Dall'omonimo romanzo di Jane 
Austen. 

di Joe Wright commedia 


Senza destino 

Un ragazzino ebreo riesce a 
sopravvivere ai campi di sterminio 
grazie all'elaborazione di quella 
terribile esperienza. Salvato dagli 
Americani e rientrato nella nativa 
Budapest viene accolto 
dall'indifferenza della gente. 

Cercare di capire quello che gli è 
successo, piuttosto che dimenticare, 
sarà la sua unica via per continuare a 
vivere. Tratto dal romanzo "Essere 
senza destino" di Kertész, premio 
Nobel per la letteratura nel 2002. 

di Lajos Voltai drammatico 


Match point 

Storia di una scalata sociale nella 
Londra di oggi. Il rampante Chris 
(Jonathan Rhys-Meyers), bello e 
squattrinato, fa il maestro di tennis 
in un club esclusivo. Qui conosce 
Tom, giovane rampollo della ricca 
famiglia Hewett e sua sorella Chloe, 
che comincia a corteggiarlo. Il 
giovane si lascia sedurre (anche dai 
soldi) e la sposa. Un giorno conosce 
Nola (Scarlett Johansson), una 
ragazza americana, e tra i due è 
attrazione immediata... 

di Woody Alien commedia noir 


A cura di Pamela Pergolini 


Travaux 

Chantal è un'affermata avvocatessa, 
tanto impegnata nel lavoro, quanto 
disastrosa nella vita privata. 
Divorziata con due figli adolescenti, 
un giorno - dopo varie storie senza 
futuro - decide di cedere 
imprudentemente a uno dei suoi 
clienti che la corteggia. Per lei è solo 
un diversivo, ma l'uomo si innamora 
e inizia ad assillarla. Nel suo 
appartamento intanto sono iniziati 
dei piccoli lavori di ristrutturazione 
destinati a cambiarle la vita... 

di Brigitte Rouan commedia 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 


Riposo (E 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Orgoglio e pregiudizio 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala B 375 Match Point 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Sala 1 150 1 segreti di Brokeback Mountain 

15:00-17:30-21:15 (E 4,50) 

Sala 2 350 Travaux - Lavori in casa 

15:30-17:50-21:15 (E 4,50) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

53 Cinema Teatro San Pietro piazza frassinetti, io Tei. 0103728602 

Match Point 

16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

£3 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - 
199199991 

Magazzini del Cotone, 1 Tel. 

Prime 

15:45-18:00-20:15-22:30- (E 5,50) 

Sala 2 122 Munich 

15:45-19:00-22:15 (E 5,50) 

Sala 3 113 Bambi e il grande principe della foresta 15:15-17:00-18:45 (E 5,50) 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

20:30-22:50 (E 5,50) 

Sala 4 454 Fragile 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50) 

Sala 5 11 3 La cura del gorilla 

15:40-20:20 (E 5,50) 

Per sesso 0 per amore? 

18:00-22:40 (E 5,50) 

Sala 6 251 Underworld: Evolution 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,50) 

Sala 7 282 North Country - Storia di Josey 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5,50) 

Sala 8 178 The Libertine 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 5,50) 

Sala 9 113 Orgoglio e pregiudizio 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5,50) 

Salalo 113 Dick e Jane - Operazione furto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

City Tel. 0108690073 

Sala 1 Transamerica 

15:30-17:30-21:15 

Sala 2 La neve nel cuore 

15:30-18:00-21:15 

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Niente da nascondere 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Cacciatore di teste 

15:45-18:00 (E 3,60) 

Truman Capote: a sangue freddo (V.O) 20:30 (E 3,60) 

Sala 2 120 

Riposo 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

£3 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Lady Henderson presenta 

19:45-21:30 (E 5,504; Rid. 4,50) 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Memorie di una geisha 

18:30-21:30 (E 4,50) 

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

21:15 (E 5,16) 

£3 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 164 Tel. 01 061 21 762 

Lord of War 

21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

£3 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Per sesso 0 per amore? 

15:30-22:30 (E 4,50) 

Dick e Jane - Operazione furto 

17:30-20:30 (E 4,50) 

Sala Pitta 280 The Libertine 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 4,50) 

53 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Munich 

15:30-18:30-21:30 (E 4,50) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 


Match Point 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo (E 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Match Point 19:30-21:30 (E 4,50) 


£3 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




Le tre sepolture 

15:30-17:50-21:15 (E 4,50) 

Sala 2 


Bambi e il grande principe della foresta 15:30- (E 4,50) 



Battaglia nel cielo 

17:30-21:15 (E 4,50) 

£3 Uci Cinemas Fiumara Tei. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

Underworld: Evolution 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 5,20) 

Salai 

143 

Match Point 

17:10-19:50 (E 5,20) 



1 segreti di Brokeback Mountain 

17:10-19:50 (E 5,20) 

Sala 2 

216 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

17:15-20:10-22:25-(E 5,20) 

Sala 3 

143 

North Country - Storia di Josey 

17:20-19:50-22:30 (E 5,20) 

Sala 4 

143 

Le tre sepolture 

17:00-19:40-22:20 (E 5,20) 

Sala 5 

143 

Underworld: Evolution 

17:15-20:10-22:20 (E 5,20) 

Sala 6 

216 

Orgoglio e pregiudizio 

17:30-20:00-22:40 (E 5,20) 

Sala 7 

216 

The Libertine 

17:30-20:00-22:30 (E 5,20) 

Sala 9 

216 

Bambi e il grande principe della foresta 1 6:15-18:15 (E 5 , 20 ) 



La cura del gorilla 

20:10 (E 5,20) 



Per sesso 0 per amore? 

22:20 (E 5,20) 

Salalo 

216 

Munich 

16:00-19:10-22:20 (E 5,20) 

Salali 

320 

Prime 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,20) 

Sala 12 

320 

Casanova 

21:30 (E 5,20) 



Dick e Jane - Operazione furto 

16:10-18:20-20:20-22:30 (E 5,20) 

Sala 13 

216 

Fragile 

16:20-18:25-20:30-22:50 (E 5,20) 

Sala 14 

143 

Munich 

18:20-21:40 (E 5,20) 


Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 


Salai 

300 

Prime 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16) 

Sala 2 

525 

La cura del gorilla 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,13) 

Sala 3 

600 

North Country - Storia di Josey 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,13) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

_ Riposo (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 

Campese via Convento, 4 

Harry ti presento Sally 21 oo (E 5,50; Rid 3,50) 

• Campomorone 

SI Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

_Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

_Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 

£1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Dick e Jane - Operazione furto 16 30-18:30-20:30-22 30 (E 4,00) 

SI Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Paradise Now 16:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 

£1 Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 

o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


_Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

North Country - Storia di Josey 15:45-17:55 20:10-22:20 (E 4,50) 

Sala 2 200 La contessa bianca _ 16:15-19:50-22.20 (E 4,50) 

Sala 3 150 Orgoglio e pregiudizio 16:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Dick e Jane - Operazione furto _20:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

La cura del gorilla 22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

The Libertine 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 


£1 Politeama Dianese via cairoli, 35 Tel. 0183/495930 


Orgoglio e pregiudizio 

21:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Per sesso 0 per amore? 

15:30 (E 4,00) 

The Libertine 

18:00-20:00-22:30 (E 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Dick e Jane - Operazione furto 

15:30 (E 4,00) 

Prime 

18:00-20:00-22:30 (E 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

La cura del gorilla 

15:30 (E 4,00) 

North Country - Storia di Josey 

17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 

Roof 2 135 1 segreti di Brokeback Mountain 

15:30 (E 4,00) 

La contessa bianca 

17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 

Roof 3 135 Munich 

15:30-17:10-20:00-22:30 (E 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Orgoglio e pregiudizio 

15:30-22:30 (E 4,00) 

| LA SPEZIA 1 : - : ■ 

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

La contessa bianca 

20:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

£3 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 

£1 II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Travaux - Lavori in casa 

22:00 (E 4,50) 

A History of Violence 

20:15 (E 4,50) 

CINERASSEGNA 

18:00 (E 4,50) 

£3 Megacine Tel. 1 99404405 

Underworld: Evolution 

15:45-17:45-20:40-22:40 (E 5,50) 

Sala 2 Prime 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 5,50) 

Sala 3 North Country - Storia di Josey 

15:15-17:30-20:00-22:20 (E 5,50) 


Sala 4 

La contessa bianca 

20:00-22:30 (E 5,50) 


Per sesso 0 per amore? 

15:00-17:00-18:45 (E 5,50) 

Sala 5 

Prime 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 5,50) 

Sala 6 

The Libertine 

15:15-17:30-20:10-22:10 (E 5,50) 

Sala 7 

Orgoglio e pregiudizio 

15:00-17:30-20:00 (E 5,50) 


La cura del gorilla 

22:30 (E 5,50) 

Sala 8 

Bambi e il grande principe della foresta 1 5:00-16 45-18 30 (E 5,50) 


Fragile 

20:30-22:30 (E 5,50) 

Sala 9 

Munich 

15:15-18:30-21:30 (E 5,50) 

Salalo 

Dick e Jane - Operazione furto 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 5,50) 


Match Point 

15:00-17:30-20:00-22:20 (E 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

£3 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




The Libertine 

15:40-18:00-20:15-22:40 (E 5,00) 

Sala 2 

448 

Per sesso 0 per amore? 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

181 

Prime 

15:40-17:50-20:10-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 


Munich 

15:40-19:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Orgoglio e pregiudizio 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Bambi e il grande principe della foresta 

16:15-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Dick e Jane - Operazione furto 

20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 



Ogni cosa é illuminata 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 

RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

La contessa bianca 2015-22 30 (E 4 , 00 ) 

• Albenga 

£3 Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

_ Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 

£3 Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo 

• Cisano Sul Neva 


53 Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 



Underworld: Evolution 

17:45-20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

1 43 Per sesso 0 per amore? 

17:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


40 anni vergine 

20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 Prime 

17:45-20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

1 48 1 segreti di Brokeback Mountain 

19:30-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Dick e Jane - Operazione furto 

17:20 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 Bambi e il grande principe della foresta 1 7:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


The Libertine 

20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 Munich 

18:15-21:40 (E 4,00) 

• Finale Ligure 

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


The Interpreter 

21:00 (E 3,00) 

• Loano 

Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


North Country - Storia di Josey 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

AUDITORIUM montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Domani ore 20.30 Madama Butterfly di Giacomo Puccini, diretto¬ 
re Daniel Oren, regia Renata Scotto 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 La trilogia della villeggiatura di Carlo Goldoni, 

regia Luca De Fusco 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 19.30 Froken Julie di August Strindberg, regia Sergio 

Maifredi 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 10.00 Esopo Opera Rock 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Venerdì ore 21.00 Mazzini, l'esilio concerto-spettacolo di Andrea 

Nicolini 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Sabato ore 16.00 e 21.00 La Vedova Allegra di Franz Lehàr, con 
Umberto Scida ed Elena D’Angelo, orchestra dal vivo diretta da 
Orlando Pulin, regia Serge Manguette 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 
Oggi ore 21.00 Big Shoot di Koffi Kwahulè, scrittura scenica e 
regia di Mario Jorio 
POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore 21.00 II bello addormentato nel bosco di Maurizio Costan¬ 
zo, con Gianni Fantoni 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Oggi ore 1 0.00 13.300 bombe testo e regia Laura Sicignano 



UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni www. un ita it/store 

0266505065 0266505712 store unita.it 


























































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

mercoledì 15 febbraio 2006 


Torino 




Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 5 132 La cura del gorilla 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 7 La contessa bianca 10:45-14:20-17:00-19:45-22:25 (E 5,50) 

Sala 100 1 segreti di Brokeback Mountain 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Bardonecchia 

Sala 8 Munich 10:30-15:00-18:15-21:30 (E 5,50) 

Sala 9 Fragile 13:05-15:05-17:05-19:05-21:00-22:55 (E 5,50) 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 10:30 (E 5,50) 

Sala 200 The Libertine 15:00-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 400 Bambi e il grande principe della foresta 

15:30-16:55 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Memorie di una geisha 2115 

Sala 10 Dick e Jane - Operazione furto 

11:15-13:30-15:20-17:10-19:00-20:50-22:40 (E 5,50) 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

• Beinasco 

Munich 18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 11 Match Point 10:40-13:05-15:25-17:55-20:20-22:40 (E 5,50) 

SI Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 12 Bambi e il grande principe della foresta 

10:45-12:15-13:45-15:15-16:45 (E 5,50) 

Sala 13 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

11:00-13:30-15:40-17:50-20:20-22:10 (E 5,50) 

SI Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

SI Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10) 

Riposo 

SI Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala 14 40 anni vergine 10:50-13:30-15:50-18:10 (E 5,50) 

Riposo 

SI Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Fragile 16:20-18:40-20:50-23:00 (E 5,50) 

Per sesso 0 per amore? 20:30-22:30 (E 5,50) 

Sala 1 411 Dick e Jane - Operazione furto 16:00-18:10-20:15-22:20 (E 5,50) 

Le tre sepolture 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 15 1 segreti di Brokeback Mountain 

10:55-14:50-17:25-20:00-22:30 (E 5,50) 

Solferino 1 120 La bestia nel cuore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 411 Prime 14:50-17:20-19:40-22:00 (E 5,50) 

Solferino 2 130 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:15-22:30 (E 6,50; Rid 4,50) 

Sala 2 149 Travaux - Lavori in casa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 307 Underworld: Evolution 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 16 Orgoglio e pregiudizio 10:30-13:00-15:25-17:50-20:15-22:40 (E 5,50) 

Sala 3 149 Don Camillo (V.O) (Sottotitoli) 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 4 144 Orgoglio e pregiudizio 16:30-19:10-21:50 (E 5,50) 

S3 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

• None 

Il ritorno di Don Camillo (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 5 144 The Libertine 17:15-19:50-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 1 472 Riposo 

Umberto D (V.O) (Sottotitoli) 18 30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 7 246 Munich 15:20-18:30-21:40 (E 5,50) 

SI Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Sala 2 208 Riposo 

1 vitelloni (V.O) (Sottotitoli) 16:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 8 124 Bambi e il grande principe della foresta 15:10-17:00-18:40 (E 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 154 Riposo 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

20:20-22:40 (E 5,50) 

• Orbassano 

SI Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 262 Underworld: Evolution 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 9 124 La cura del gorilla 15:50-20:40 (E 5,50) 

SI Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Salai 437 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30(E7,00; Rid.4,50) 

Sala 2 201 Dick e Jane - Operazione furto 

16:15-18:15-20:20-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Match Point 18:00-22:50 (E 5,50) 

Sala 2 219 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Borgaro Torinese 

Sala 3 124 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Pianezza 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

SI Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Riposo 

Sala 4 132 Prime 15:30-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Fragile 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 Dick e Jane - Operazione furto 20:30-22:30 (E 5,00) 

Riposo 

Sala 5 160 Orgoglio e pregiudizio 16:55-19:30-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

3 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Sala 6 160 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bussoleno 

La contessa bianca 15:30-18:10-21:15 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Sala 7 132 Bambi e il grande principe della foresta 

16:00-17:30-19:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SI Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Sala 3 Underworld: Evolution 20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 1 segreti di Brokeback Mountain 2115 (E 5,00) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Per sesso 0 per amore? 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

• PlNEROLO 

Riposo 

Sala 8 124 Match Point 17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Carmagnola 

Sala 2 Riposo 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

SI Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

3 Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 

The Libertine 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

La marcia dei pinguini 2115 (E 5,50; Rid 4,50) 

Riposo 

• Chiedi 

SI Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

a Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. oi 1655187 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SI Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Prime 20:20-22:30 (E 4,50) 

Transamerica 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

Sala Duecento 188 Munich 21:00 (E 4,50) 

Sala 2 Per sesso O per amore? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

a Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

SI Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

La cura del gorilla 20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

SI NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Riposo 

La contessa bianca 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Bambi e il grande principe della foresta 

15:00-16:40-18:20 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Nuovo Riposo 

• Chivasso 

• Rivoli 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

Sala 2 117 Fragile 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

SI Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

SI Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 127 Prime 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 127 Dick e Jane - Operazione furto 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Munich 21:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala 1 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Sala 5 227 Underworld: Evolution 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 La neve nel cuore 15:15-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo (E 4,00) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

a Boria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

• ClRIÈ 

• San Mauro Torinese 

SI Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Riposo 

Sala 1 141 Bambi e il grande principe della foresta 

15:05-16:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

SI Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

a Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Riposo 

Dick e Jane - Operazione furto 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Per sesso O per amore? 18:45-20:45-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

The Libertine 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Sestriere 

• Collegno 

Sala Ombrerosse 149 Match Point 15:30-17:560-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 141 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:10-17:35-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Sala 3 137 The Libertine 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Litigi d'amore 2115 

Riposo 

Blu 220 Per sesso O per amore? 15:00-16:55-18:45-20:40-22:35 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 140 Match Point 14:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 149 40 anni vergine 2115 

• Settimo Torinese 

Grande 450 Munich 15:40-18:45-21:50 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 5 280 Prime 15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Rosso 220 1 segreti di Brokeback Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 6 702 North Country - Storia di Josey 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

SI Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Sala 7 280 Underworld: Evolution 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Munich 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Munich 21:10 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Sala 8 141 Orgoglio e pregiudizio 14:45-17:20-19:55-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• CUORGNÈ 

Sala 2 178 Underworld: Evolution 21:20 

Romanzo criminale 16:30-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 9 137 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 104 Fragile 21:30 

SI Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

• Susa 

Sala 10 Dick e Jane - Operazione furto 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Lady Henderson presenta 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 11 1 segreti di Brokeback Mountain 14:45-17:20-20:00-22:40 (E 5,00) 

• Giaveno 

SI Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Sala 2 360 Riposo 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

SI Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Si S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

• Torre Pellice 

a Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Dopo mezzanotte 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Ivrea 

SI Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

a Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

The Libertine 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

• Valperga 

Riposo 

Sala 2 430 Bambi e il grande principe della foresta 

14:50-16:30-18:10 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 colori dell'anima - Modigliani 

14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

a Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Trappola in fondo al mare 2010-22:30 (E 7,00; Rid 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Cacciatore di teste 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 430 Fragile 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho The Libertine 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 149 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 segreti di Brokeback Mountain 2115 (E 5,50; Rid 4,00) 

• Venaria Reale 

Sala Harpo Persona non grata 15:45-18:00-20:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 100 La cura del gorilla 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SI Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Battaglia nel cielo 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

a Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Tu devi essere il lupo 15 00-19 00-2130 

Salai 378 Underworld:Evolution 20:00-22:30(E6,00;Rid.5,00) 

• Moncalieri 

Riposo 

Sala 1 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 213 Dick e Jane - Operazione furto 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Prime 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SI King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Sala 3 104 1 segreti di Brokeback Mountain 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

a Greenwich Village via Po, 30 Tei. oi 18173323 

Sala 3 1 segreti di Brokeback Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sophie Scholl - La rosa bianca 2115 

• VlLLAR PEROSA 

Munich 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 North Country - Storia di Josey 

15:15-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

SI Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

SI NUOVO Tel. 0121933096 

Le tre sepolture 10:55-13:15-15:35-17:55-20:15-22:35 (E 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

La contessa bianca 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

La cura del gorilla 20 30 22 40 (E 5,50) 

• VlLLASTELLONE 

a Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SI Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Sala 2 Underworld: Evolution 12:15-14:25-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 5,50) 

SI Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 1 754 Underworld: Evolution 15:30-17.50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

Trappola in fondo al mare 18:20 (E 5,50) 

Sala 3 Underworld: Evolution 11:10-13:20-15:25-17:35-19:40-21:45- (E 5,50) 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

Sala 2 237 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 4 Prime 12:00-14:20-16:25-18:30-20:35-22:40 (E 5,50) 

• VlNOVO 

Sala 3 148 Munich 15:00-18:25-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Avigliana 

Sala 5 North Country - Storia di Josey 

10:35-13:00-15:25-17:55-20:20-22:40 (E 5,50) 

Sala 4 141 Dick e Jane - Operazione furto 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Sala 6 The Libertine 10:50-13:25-15:40-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 

AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 
Oggi ore 21.00 La gabbanella e il gatto 

CHE LE INSEGNÒ A VOLARE SCNttO da LUÌS 

Sepulveda 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 
Oggi ore 16.30 Giorni di festa - Marionet¬ 
te, che passione! Spettacolo di marionette 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 20.45 Footloose - The Musical 
con i ragazzi della trasmissione "Amici"; 
Oggi ore 12.45 Occhi di donna di Elda 
Brancusi, con Piera Cravignani, diretto 
da Enrico Fasella; 

Oggi ore 1 6.00 Immaginando in musica Lui¬ 
gi Giachino al pianoforte 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 


via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 II fantasma blu Amanda 
Sandrelli, Blas Roca Rey, Pino Cangialosi 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 


FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 21.00 Bohème di Giacomo Puc¬ 
cini, con Marcelo Alvarez e Svetla Vassile- 
va, sul podio Evelino Pidò 


REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore 20.00 Troilo e Cressida Di Wil¬ 
liam Shakespeare, regia di Luca Ronco¬ 
ni. - Presso Lumiq Studios; 

Oggi ore 20.00 Ani di guerra Grande 
Pace/Seconda parte-di Edward Bond, re¬ 
gia Luca Ronconi, - presso Teatro Astra; 
Oggi ore 20.45 II silenzio dei comunisti di 
Vittorio Foa, Miriam Mafai, diretto da Lu¬ 
ca Ronconi con Luigi Lo Cascio-c/o Limo¬ 
ne Fonderie Teatrali di Moncalieri ; 

Oggi ore 21.00 La tempesta di William 
Shakespeare, musica di Henry Pursel, 
Carlo Galante, regia di Giancarlo Cobelli, 
direttore d'orchestra Giuseppe Grazioli, 
presso il Teatro Carignano; 

Oggi ore 19.00 21.30 Biblioetica.Diziona- 
rio per L'uso, di Gilberto Corbellini, Pino 
Donghi, Armando Massarenti, diretto da 
Luca Ronconi e Claudio Longhi-c/o Tea¬ 
tro Vittoria; 

Oggi ore 20.00 Lo specchio del diavolo di 


Giorgio Ruffolo, regia Luca Ronconi. Pres¬ 
so il Lumiq Studio 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Oggi ore 10.00 Lo sciatore immobile scrit¬ 
to e interpretato da Mariapaola Pierini 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 


GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Coliegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 


RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

Venerdì ore 21.15 Pigmalione di G.B. 
Shaw, adattamento e regia di Elda Calia- 
ri 

Settimo torinese 

GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 

























































































































































































































































































































